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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003170/12
alla Commissione (Vicepresidente/Alto Rappresentante)
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)

(23 marzo 2012)

Oggetto: VP/HR — Aumento delle persecuzioni di giornalisti a Cuba

Negli ultimi mesi, a Cuba, il numero di giornalisti, attivisti e blogger perseguitati e detenuti ¢ aumentato
profondamente. Gli attivisti per i diritti umani e i giornalisti indipendenti sono trattenuti per periodi che variano dalle
poche ore ad alcuni giorni, nelle stazioni di polizia come nei centri di detenzione. In questi luoghi spesso subiscono
intimidazioni, minacce e azioni pubbliche di ripudio. In molti casi, le autorita non informano le famiglie sulle ragioni
dell'arresto o sul luogo di detenzione dei loro cari.

Le tattiche sono cambiate ma la repressione ¢ forte come sempre, tanto che, dopo i rilasci di massa dei prigionieri di
coscienza nel 2011, le autorita hanno affilato la loro strategia per assicurarsi il silenzio dei giornalisti. Le autorita
cubane non tollerano alcuna critica alle politiche di stato al di fuori degli spazi internazionali che sono sotto il
controllo del governo e nessuna organizzazione politica o per i diritti umani puo ottenere il riconoscimento legale.

Alla luce dei fatti sopraesposti, si interroga il Vicepresidente/Alto Rappresentante per sapere:
1. seéaconoscenza della situazione dei giornalisti a Cuba,

2. quali azioni ha intenzione di intraprendere per ridurre i casi riscontrati a Cuba e quali misure si intendono
adottare in futuro per garantire agli attivisti di svolgere il proprio lavoro senza timore di rappresaglie.

Risposta dell’Alta Rappresentante/Vicepresidente Catherine Ashton a nome della Commissione
(11 giugno 2012)

1.  L’Alta Rappresentante/Vicepresidente ¢ al corrente della situazione menzionata.

2. La delegazione dell'UE allAvana, insieme ai capimissione dell'UE, segue attentamente la situazione dei diritti
umani a Cuba ed ¢ in contatto con i rappresentanti dell'opposizione pacifica nel paese. I diritti umani e le liberta
fondamentali sono al centro delle relazioni dell'UE con i paesi terzi, tra cui Cuba. L'UE ha ribadito in pili occasioni
l'importanza che le autorita cubane continuino a progredire verso il pieno rispetto di tutti i diritti civili e politici della
popolazione cubana, tra cui la liberta di espressione e di riunione.
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Question for written answer E-003170/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(23 March 2012)

Subject: VP[HR — Increased persecution of journalists in Cuba

In Cuba in recent months, the number of journalists, activists and bloggers being persecuted and detained has risen
significantly. Human rights activists and freelance journalists are held for periods ranging from a few hours to several
days, both at police stations and detention centres. They often suffer intimidation, threats and public acts of
repudiation at these places. In many cases, the authorities do not inform the families as to why their loved ones have
been arrested or where they are being held.

The tactics have changed but the repression is as strong as ever so, after the mass release of prisoners of conscience in
2011, the authorities honed their strategy to ensure that journalists were gagged. The Cuban authorities do not
tolerate any criticism of state policies outside international areas under the government’s control, and no political or
human rights organisation can obtain legal recognition.

In light of the above,  would ask the Vice-President/High Representative:
1. whether she is aware of the situation of journalists in Cuba;

2. what action she intends to take to reduce the number of such cases in Cuba and what measures are planned for
the future to guarantee that activists can work without fear of reprisals?

Answer given by High Representative [Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(11 June 2012)

1. The HR/VP is aware of the situation mentionned.

2. The EU delegation in Havana, together with the EU Heads of Mission, monitors the human rights’ situation in
Cuba and is in contact with representatives of the peaceful opposition in the country. Human rights and fundamental
freedoms are at the core of EU relations with third countries, including Cuba. The EU has reiterated on several
occasions the importance for the Cuban authorities to continue to make progress towards full respect of all political
and civil rights for the Cuban people, including freedom of expression and assembly.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003172/12
alla Commissione (Vicepresidente/Alto Rappresentante)
Oreste Rossi (EFD)

(23 marzo 2012)

Oggetto: VP[HR — Risposte alle interrogazioni parlamentari

Le interrogazioni parlamentari sono uno strumento importante per il controllo democratico delle istituzioni europee,
anche se rappresentano un notevole costo che la Commissione non ha mai rivelato. Il numero delle interrogazioni
parlamentari ¢ aumentato negli ultimi anni. Se nella legislatura 2004-2009 si presentavano circa 6.000
interrogazioni all'anno, nella presente legislatura il numero ¢ raddoppiato. Nel 2011 i deputati al Parlamento europeo
hanno presentato 12.094 interrogazioni.

Un quotidiano ha recentemente trattato 'argomento affermando che, se il costo di ogni interrogazione parlamentare
fosse pari a 600 euro (stima effettuata al ribasso), allora I'impegno economico della Commissione sarebbe di 7,3
milioni di euro 'anno. Se consideriamo la stima al rialzo, vale a dire 1.400 euro per ogni interrogazione presentata, la
Commissione spenderebbe circa 16,9 milioni di euro I'anno.

Considerato che le interrogazioni parlamentari permettono ai deputati europei di effettuare un controllo democratico
e di chiedere delucidazioni su determinati argomenti in tempi ben precisi, chiedo allAlto Rappresentante di riferire
sul notevole ritardo con il quale risponde alle interrogazioni scritte, anche se prioritarie, con particolare riferimento
alla mia interrogazione P-009924/2011, che ha ottenuto risposta dopo 5 mesi dalla data di invio.

Risposta data dall’Alta Rappresentante/Vicepresidente Catherine Ashton a nome della Commissione
(21 maggio 2012)

La Commissione concorda sul fatto che le interrogazioni parlamentari sono un importante strumento per il controllo
democratico delle istituzioni europee. Come l'onorevole parlamentare ci segnala, il numero delle interrogazioni
parlamentari ricevute annualmente € aumentato considerevolmente e i costi amministrativi sostenuti per rispondere a
tali interrogazioni sono elevati. Pertanto, benché la Commissione si adoperi per rispondere a tutte le interrogazioni
entro tempi ragionevoli, talvolta la limitatezza delle risorse pud purtroppo determinare il verificarsi di ritardi.
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Question for written answer E-003172/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Oreste Rossi (EFD)
(23 March 2012)

Subject: VP[HR — Answers to parliamentary questions

Parliamentary questions are an important means of exercising democratic scrutiny of the European institutions, even
though they generate significant costs, the volume of which the Commission has never revealed. The number of
parliamentary questions has increased in recent years. Whereas during the 2004-2009 parliamentary term
approximately 6000 questions were submitted each year, during the current term the number has doubled. In 2011,
Members of the European Parliament submitted 12 094 questions.

A daily newspaper recently examined this issue and argued that, if the cost of each parliamentary question were to be
put at EUR 600 (a conservative estimate), then the Commission would be spending EUR 7.3 million per year. If we
take a higher estimate, namely EUR 1400 for every question submitted, the Commission would be spending
approximately EUR 16.9 million per year.

Given that parliamentary questions enable MEPs to exercise democratic scrutiny and to ask for clarifications on
specific issues by set deadlines, can the High Representative comment on the considerable delay with which she
answers written questions, even high-priority ones, with particular reference to my Question P-009924/2011, which
was answered five months after the date on which it was sent?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(21 May 2012)

The Commission agrees that parliamentary questions are an important means of exercising democratic scrutiny of
the European institutions. As the Honourable Member notes, the number of parliamentary questions received
annually has increased substantially and the administrative cost associated with responding to these questions is high.
Consequently, while the Commission endeavours to respond to all questions within a reasonable timeframe, resource
constraints may unfortunately result in delays occurring from time to time.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003173/12
alla Commissione
Oreste Rossi (EFD)
(23 marzo 2012)

Oggetto: Adozioni internazionali: le Agenzie regionali un modello per il futuro della risoluzione del 19 gennaio 2011

L'adozione internazionale costituisce un tassello importante nella cooperazione transfrontaliera tra i vari paesi; al
riguardo, il Parlamento europeo ha gia chiesto alla Commissione di coordinare a livello europeo le strategie in materia
di adozione internazionale, conformemente alle convenzioni internazionali, al fine di migliorare l'assistenza nei
servizi di informazione, la preparazione per 'adozione internazionale, il trattamento delle procedure di candidatura
alladozione internazionale e i servizi post-adozione.

In questa visione, il supporto concreto delle istituzioni europee all’attivita degli enti locali autorizzati impegnati nei
diversi paesi, potrebbe arrivare non solo attraverso la stipulazione di convenzioni con le rappresentanze di ogni Stato
membro all'estero, ma anche attraverso la predisposizione di canali di finanziamento che consentano di promuovere
e sviluppare modelli organizzativi regionali (o locali) a supporto della loro sostenibilita economica per i servizi resi
dagli enti autorizzati che si occupano di seguire il percorso pre e post-adozione.

Considerando che in Italia sono ancora poche le Regioni (Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta) che vi hanno fatto
ricorso, il modello organizzativo delle Agenzie territoriali o regionali potrebbe essere adottato anche in altre regioni
fra i vari Stati membri, in quanto consentirebbe di utilizzare l'esperienza e la professionalitd di questi organismi
pubblici garantendo una maggiore trasparenza nelle procedure di adozione ed una diminuzione di parte dei costi a
carico delle coppie adottanti.

Alla luce della risoluzione del Parlamento europeo del 19 gennaio del 2011, puo la Commissione:

1. riferire sulle iniziative e sulle modalita di coordinamento che le istituzioni comunitarie intendono attuare per
garantire trasparenza e maggiore coordinamento nelle strategie relative all'adozione internazionale?

2. precisare se i modelli di cooperazione regionale, nonché l'istituzione di Agenzie regionali sviluppate in Italia
possa rappresentare una best practice da promuovere e finanziare?

Risposta data da Viviane Reding a nome della Commissione
(16 maggio 2012)

L'adozione internazionale non ¢ disciplinata a livello di Unione europea. Sul piano internazionale, la Commissione
sostiene la corretta attuazione della convenzione dell’Aia del 1993 sulla Protezione dei minori e cooperazione in
materia di adozione internazionale, partecipando regolarmente alle commissioni speciali organizzate nell’ambito
della Conferenza dell’Aia e incoraggiando i paesi terzi a ratificare la convenzione al fine di rafforzare la cooperazione
internazionale in questo settore.

Dal momento che la convenzione dell’Aia del 1993 si applica anche alle adozioni tra Stati membri, la Commissione
non prevede di proporre misure legislative specifiche.

Conformemente agli articoli 10 e 11 della convenzione, un organismo abilitato & solitamente un'agenzia privata per
l'adozione che ha portato a termine una procedura di abilitazione o di autorizzazione.

L'autorita centrale italiana istituita ai sensi della convenzione ha quasi integralmente delegato ad organismi abilitati la
responsabilita dell'intermediazione, delle relazioni con i paesi stranieri e delle attivita all'estero per 'adozione da parte
di coppie italiane.

Solo gli Stati membri sono parti alla convenzione dell’Aia del 1993, per cui I'talia ¢ l'unica responsabile della
regolamentazione dei propri organismi abilitati.

Indicazioni utili sulle migliori pratiche in questo settore possono essere trovate nella guida n. 2 alla convenzione
dell’Aia del 1993: «Abilitazione e organismi abilitati per I'adozione: principi generali e guida alle buone prassi» che
sara a breve pubblicata sul sito web della Conferenza dell’Aia: http:/[www.hcch.net/index_en.php?.
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Question for written answer E-003173/12
to the Commission
Oreste Rossi (EFD)
(23 March 2012)
Subject: International adoptions. Regional agencies — a model for the future of Parliament’s resolution of
19 January 2011

International adoption is an important element in cross-border cooperation between various countries; in view of
this, the European Parliament has already asked the Commission to coordinate international adoption strategies at
European level, in accordance with international conventions, in order to improve assistance in information services,
preparation for international adoption, the processing of applications for international adoption and post-adoption
services.

As part of this approach, the European institutions could provide specific support for the activities of the local
authorised bodies with responsibility for this area in the various countries. They could do so not only by concluding
agreements with the representations of each Member State abroad, but also by establishing funding channels to
promote and develop regional (or local) organisational models, in support of their economic sustainability, for the
services rendered by the authorised bodies that supervise the pre-and post-adoption process.

Since there are still few regions in Italy (Piedmont, Liguria and Valle d’Aosta) that have established such models, the
organisational model of the territorial or regional agencies could also be adopted in other regions in the various
Member States. This would make it possible to benefit from the experience and professionalism of these public
bodies, ensuring greater transparency in adoption procedures and a decrease in the costs to be borne by adoptive
couples.

In view of the European Parliament’s resolution of 19 January 2011:

1. Could the Commission comment on the initiatives and coordination methods that the EU institutions intend to
implement to ensure transparency and better coordination of international adoption strategies?

2. Could it also say whether the regional cooperation models, and the institution of regional agencies as
developed in Italy, could be considered a form of best practice that should be promoted and financed?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(16 May 2012)

International adoption is not regulated at EU level. At international level, the Commission supports the correct
implementation of the 1993 Hague Convention on Protection of Children and Cooperation in Respect of
Intercountry Adoption by participating on a regular basis to the Special Commissions organised in the context of the
Hague Conference and encourages third countries to become parties to the Convention with a view to strengthening
international cooperation in this matter.

As the 1993 Hague Convention applies also to adoptions between Member States, the Commission does not envisage
proposing specific legislative measures.

In accordance with Articles 10 and 11 of the Convention, an accredited body is usually a private adoption agency
which has been through a process of accreditation or licensing.

The Italian Central Authority established under the Convention has almost totally delegated to the accredited bodies
the responsibility for intermediation and for relations with foreign countries and activities abroad for adoption by
Italian couples.

Only Member States are Party to the 1993 Hague Convention, therefore Italy has the sole responsibility for the
regulation of its accredited bodies.

Useful guidance on best practise in this field may be found in the Guide No 2 under the 1993 Hague Convention of
29 May 1993: ‘Accreditation and adoption accredited bodies: general principles and guide to good practice” which
will be published shortly on the website of the Hague Conference: http://www.hcch.net/index_en.php?
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003174/12
alla Commissione
Oreste Rossi (EFD)
(23 marzo 2012)

Oggetto: Africa: tra green economy, scarsa regolamentazione e market failures

Nell'ambito delle politiche energetiche UE 2020, il controllo diretto delle coltivazioni di jatropha in Africa € una
scelta strategica, seguita dai pili importanti produttori internazionali di energia pulita e sostenuta da un dato
fondamentale: il biodiesel rappresentera in futuro il 71 % delle importazioni agro-energetiche UE.

Un esempio: la Tanzania «rischia» di diventare uno dei principali produttori di biocarburanti in Africa, con una
superficie coltivabile di 29,4 milioni di ettari (pari a un terzo del suo territorio). Il governo ha provveduto a firmare
concessioni per oltre 400 mila ettari, un terzo dei quali concentrati nelle mani di investitori europei dedicati alla
produzione della jatropha e canna da zucchero per il bioetanolo.

In Africa sono 15 i governi che hanno firmato il cosiddetto Green Opec, I'accordo che promuove la produzione e I'uso
locale dei biocarburanti per ridurre le importazioni di petrolio. L'obiettivo & raccogliere risparmi da reinvestire nel
rafforzamento dell'agricoltura locale e dell'autosufficienza alimentare. Tuttavia I'assenza di regolamentazione e di
linee guida nazionali coerenti con le politiche pubbliche rischia di vanificare tale obiettivo; non sono previsti obblighi
per gli investitori stranieri di riservare parte della produzione al mercato locale, né permessi per la costruzione di
raffinerie. Il caso, purtroppo non isolato, della Tanzania dimostra come la spinta all'export degli investitori e gli
obiettivi di sviluppo locale si trovino in collisione.

L'attuale procedura di espropriazione dei terreni di proprieta dei villaggi prevede che la terra collettiva, per essere
affittata ad un privato — in cambio di minime royalties o di manodopera — debba prima essere trasferita al governo
centrale, unico proprietario e titolare dei diritti di concessione con gli investitori. Per di piti, gli standard sociali
prescritti dal governo non hanno alcun valore legale. L'impatto dei fallimenti dei progetti d'investimento sui mezzi di
sussistenza delle comunita locali ¢ uno dei maggiori rischi dell'espansione dell’agro-energia. La soluzione dovrebbe
essere un'altra: salvare la reputazione e contenere i rischi economici, puntando sui progetti locali.

Chiedo, pertanto, alla Commissione come intenda finanziare maggiormente i progetti su scala ridotta nell'ambito del
programma di sostegno energetico per I'Africa e se intenda definire standard obbligatori per garantire la sostenibilita
sociale, in modo da fornire adeguata disciplina e regolamentazione alla governance di tali progetti.

Risposta data da Andris Piebalgs a nome della Commissione
(21 maggio 2012)

La Commissione riconosce I'importanza di migliorare I'accesso a servizi energetici sostenibili al fine di ridurre la
poverta e contribuire al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo del millennio. Cio ¢ stato recentemente ribadito in
occasione del vertice UE sull'iniziativa dellONU «Energia sostenibile per tutti» ('), il cui obiettivo & 'accesso universale
ai servizi energetici entro il 2030. In tal senso, l'utilizzo sostenibile delle risorse energetiche rinnovabili &
fondamentale. Tra queste risorse, i biocarburanti sono particolarmente indicati per le aree rurali se vengono prodotti
in maniera sostenibile e usati localmente.

Non sono tuttavia previsti programmi specifici dell'Unione europea che riguardino esclusivamente i biocarburanti,
dal momento che la cooperazione allo sviluppo si concentra essenzialmente sui bisogni delle singole popolazioni e
non sulle specifiche tecnologie. Attualmente, il principale strumento di finanziamento dell'Unione europea che
potrebbe essere utilizzato per elaborare progetti su scala ridotta per i biocarburanti in Africa ¢ lo strumento ACP-UE
per l'energia, che si prefigge di migliorare 'accesso ai servizi energetici nelle aree rurali e periurbane con la prospettiva
di eliminare la poverta. I finanziamenti sono generalmente concessi in base a inviti a presentare proposte e sono
erogabili anche per i progetti riguardanti i biocarburanti, a condizione che rispettino alcuni requisiti minimi (?). In
particolare, i biocarburanti prodotti devono essere usati localmente per contribuire a migliorare I'accesso ai servizi
energetici. I progetti devono inoltre essere conformi a tutte le leggi applicabili nel paese in cui vengono attuati e
rispettare i diritti fondiari, umani, sociali e dei lavoratori. La produzione di biocarburanti non deve infine mettere a
repentaglio la sicurezza alimentare.

() http://www.sustainableenergyforall.org/.
()  Siveda http:/[ec.europa.eu/europeaid/where[acp[regional-cooperation/energy/documents/biofuels_position_paper_en.pdf
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Dal 2007 con questo strumento sono stati cofinanziati 16 progetti, tuttora in corso, sui biocarburanti a uso locale.
Sempre nel quadro dello strumento per I'energia, & previsto un nuovo invito a presentare proposte entro la fine del
2012 per progetti sull'accesso ai servizi energetici, tra cui anche quelli sui biocarburanti sostenibili a uso locale.
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Question for written answer E-003174/12
to the Commission
Oreste Rossi (EFD)
(23 March 2012)

Subject: Africa: the green economy, lack of regulation and market failures

With regard to the EU 2020 energy policies, direct control of jatropha crops in Africa is a strategic choice that has
been adopted by the largest international clean energy producers and is backed up by a fundamental fact: in the
future, biodiesel will account for 71 % of EU agro-energy imports.

One example is Tanzania, which ‘risks’ becoming one of the main biofuel producers in Africa, with 29.4 million
hectares suitable for farming (equal to a third of its territory). The government has signed agreements for a further
400 000 hectares, a third of which are concentrated in the hands of European investors producing jatropha and
sugarcane for bioethanol.

In Africa, 15 governments have signed the ‘Green OPEC’ agreement, which promotes local production and use of
biofuels in order to reduce oil imports. The aim is to make savings that can be reinvested in boosting local agriculture
and self-sufficiency in food. However, the lack of regulation and national guidelines consistent with public policies is
likely to frustrate that objective; no obligations have been imposed on foreign investors to reserve a part of their
production for the local market and no provision has been made for refinery construction permits. The case of
Tanzania, which is unfortunately not an isolated example, demonstrates how investors’ focus on exports clashes with
local development objectives.

The current procedure of expropriating land that belongs to villages provides that in order for collective land to be
leased to a private entity — in exchange for minimal royalties or labour — it must first be transferred to central
government, which is the sole proprietor and holder of royalty agreements with investors. Moreover, the social
standards laid down by the government have no legal force. The impact of failures of investment projects on local
communities’ livelihoods is one of the main risks inherent in agro-energy expansion. The solution lies elsewhere —
reputations could be salvaged and economic risks contained by focusing on local projects.

Can the Commission therefore say how it intends to provide more finance to smaller-scale projects under the energy
support programme for Africa and whether it intends to lay down mandatory standards to guarantee social
sustainability, so as to provide adequate rules and regulations for the governance of these projects?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(21 May 2012)

The Commission recognises the importance of increasing access to sustainable energy services in order to reduce
poverty and contribute to the achievement of the Millennium Development Goals. This has been recalled recently at
the occasion of the EU summit for the UN initiative ‘Sustainable Energy for All’ (*) whose objective is notably reaching
universal access to energy services by 2030. The utilization of renewable energy sources in a sustainable fashion is
pivotal. Among these sources, biofuels are particularly suited to rural areas if produced in a sustainable manner and
used locally.

However, no specific EU programme targeting exclusively biofuels is foreseen, since the focus of development
cooperation is on the needs of a given population and not on a specific technology. The current main EU financing
instrument that could be utilized to develop small-scale biofuel projects for local use in Africa is the ACP-EU Energy
Facility. Its objective is to increase access to energy services in rural and peri-urban areas in a perspective of poverty
eradication. Grants are mainly provided through Calls for Proposals, under which biofuel projects only are eligible as
far as they respect some minimum criteria (). In particular, the biofuels produced should be used locally to contribute
to increase access to energy services. It should follow all applicable laws of the country in which they occur, should
respect land rights, human rights, social and labour rights. Biofuel production should not impair food security.

16 biofuel projects for local use were co-financed from 2007 in this framework and are still ongoing. It is intended to
have by the end of 2012 a new Call for proposals of the Energy Facility for energy access projects, including
sustainable biofuel projects for local use.

() http://www.sustainableenergyforall.org/.
() See http:/[ec.europa.eufeuropeaid/where/acp/regional-cooperation/energy/documents/biofuels_position_paper_en.pdf
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003175/12
alla Commissione
Oreste Rossi (EFD)
(23 marzo 2012)

Oggetto: Epatite nel programma Salute per la crescita 2014-2020

119 novembre 2011 la Commissione ha adottato una proposta legislativa riguardante il terzo programma pluriennale
Salute per la crescita (2014-2020). Il nuovo programma intende affrontare le sfide economiche e demografiche che
interessano i sistemi sanitari degli Stati membri.

L'obiettivo ¢ quello di garantire maggior benessere ai cittadini europei ed un invecchiamento attivo e di qualita. 446
milioni di euro finanzieranno molteplici tipologie di progetti dal 2014 al 2020.

L’Associazione europea a difesa dei pazienti malati di fegato (ELPA) denuncia con grande dispiacere la mancanza
dell’epatite virale B e C nella lista dei fattori di rischio come alcool, fumo, obesita ed HIV che la strategia europea
intende affrontare. Uno studio della suddetta associazione rivela che il 78 % dei malati di epatite ignorava del tutto
lesistenza di questa malattia prima di contrarla. Inoltre, ELPA denuncia la poca informazione dello staff medico sul
virus dell’epatite e rivela che le persone affette da tumore al fegato nella maggior parte dei casi hanno sofferto in
precedenza di epatite B o C. Circa 600 000 persone affette dal virus dell'epatite B e circa 350 000 pazienti malati di
epatite C muoiono ogni anno a causa della patologia e delle sue conseguenze dirette.

L'epatite ¢ una patologia che puo essere curata con determinati approcci sanitari. Tuttavia, l'attenzione data alla
malattia varia moltissimo nei diversi Stati membri dell’'Unione europea e differisce in termini di prevenzione, diagnosi
€ accesso ai trattamenti.

Considerato che 'Europa auspica un maggior coordinamento comune in materia sanitaria per proteggere i cittadini,
ma che l'epatite non ¢ considerata tra i rischi maggiori per la salute dell'uomo, pu6 la Commissione precisare per
quale motivo non ha inserito tale patologia nella lista del nuovo programma pluriennale e se intende adottare una
strategia specifica per combatterla?

Risposta data da John Dalli a nome della Commissione
(4 maggio 2012)

Le epatiti A, B e C figurano sullelenco di malattie coperte dal sistema di sorveglianza epidemiologica su scala
dell'Unione europea istituito con decisione 2119/98/CE (!).

Le azioni legate alla prevenzione e al controllo dell’'epatite rientrano gia pertanto nell'azione 4.4 della proposta della
Commissione relativa al programma Salute per la crescita che fa riferimento a «Azioni necessarie o utili al
raggiungimento degli obiettivi della legislazione di settore dellUE in ambiti quali le malattie trasmissibili e altre
minacce sanitarie [...]. Tale azione puo includere attivita volte a garantire 'attuazione, 'applicazione, il monitoraggio
e il riesame di tale legislazione».

La Commissione ha chiesto al Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) di realizzare una
serie di progetti e di studi in merito all'epatite B e C. Quale risposta, TECDC ha pubblicato una prima serie di
rapporti (*) e sono state identificate attivita addizionali ora in corso di attuazione.

()  Decisione n. 2119/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 1998, che istituisce una rete di sorveglianza epidemiologica e
di controllo delle malattie trasmissibili nell'UE, GU L 268 del 03.10.1998, pag. 1.
() http:[Jecdc.europa.eufen/healthtopics/hepatitis_C/Pages/index.aspx.
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Question for written answer E-003175/12
to the Commission
Oreste Rossi (EFD)
(23 March 2012)

Subject: Hepatitis in the ‘Health for growth 2014-2020’ programme

On 9 November 2011, the Commission adopted a legislative proposal on the third multiannual ‘Health for growth’
programme (2014-2020). The new programme is designed to tackle the economic and demographic challenges
facing the Member States’ healthcare systems.

The objective is to ensure a higher level of well-being for European citizens and active, healthy ageing. The
programme’s budget of EUR 446 million will be used to fund many types of projects over the period from 2014 to
2020.

The European Liver Patients Association (ELPA) has strongly criticised the fact that viral hepatitis B and C have not
been included on the list of risk factors, such as alcohol consumption, smoking, obesity and HIV, which the European
strategy is designed to tackle. A study by the association has shown that 78 % of liver patients were totally unaware of
the existence of the disease before contracting it. In addition, ELPA condemns the low level of knowledge among
medical staff about the hepatitis virus and points out that a majority of patients with liver tumours previously suffered
from hepatitis B or C. Approximately 600 000 people with hepatitis B and approximately 350 000 with hepatitis C
die every year as a result of the disease and its immediate side effects.

Hepatitis is a disease for which there are specific treatments. However, the degree of attention paid to it varies hugely
from one Member State to another and there are differences in terms of prevention, diagnosis and access to treatment.

Europe is hoping to achieve closer coordination on healthcare matters, in order to protect its citizens, but hepatitis is
not being treated as a major public health risk. Can the Commission say why it has not included the disease in the list
of risk factors which forms part of the new multiannual programme, and whether it intends to adopt a specific
strategy to combat it?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(4 May 2012)

Hepatitis A, B and C are among the list of diseases covered by the European Union wide epidemiological surveillance
system of communicable diseases as set up by Decision 2119/98/EC ().

Actions related to the prevention and control of hepatitis are therefore already covered by action 4.4 of the
Commission proposal for the Health for Growth programme which refers to ‘Actions required by or contributing to
the implementation of Union legislation in the fields of communicable diseases and other health threats. Such action
may include activities aimed at ensuring the implementation, application, monitoring and review of that legislation’.

The Commission requested the European Centre for Disease Prevention and Control (ECDC) to perform a series of
projects and studies on Hepatitis B and C. In response, the ECDC published a first set of reports (*) and additional
activities have been identified which are currently being implemented.

()  Decision No 2119/98/EC of the European Parliament and of the Council of 24 September 1998 setting up a network for the epidemiological
surveillance and control of communicable diseases in the Community, O] L 268/1, 3.10.1998, p. 1.
() http:[Jecdc.europa.eufen/healthtopics/hepatitis_C/Pages/index.aspx.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003176/12
alla Commissione
Oreste Rossi (EFD)
(23 marzo 2012)

Oggetto: Farmaci «senza etichetta» e contraffatti

I farmaci dovrebbero essere uno dei prodotti pitt controllati al mondo. Rigide regolamentazioni permettono oggi ai
pazienti di ottenere le cure necessarie tramite medicine testate e immesse sul mercato dopo il rilascio di un’apposita
licenza.

Tuttavia, spesso vi sono casi di pazienti colpiti da gravi effetti collaterali a seguito della somministrazione di un
farmaco che non dispone di licenza. Purtroppo, un medicinale falso puo causare danni molto pit gravi di quanto si
possa pensare.

A gennaio 2011 ¢ stato pubblicato uno studio che dimostra che il 45-60 % dei farmaci prescritti ai bambini sono
«senza etichetta» o non autorizzati. In Francia un medicinale contro l'obesita ¢ stato utilizzato da moltissimi diabetici
prima di essere ritirato per aver causato circa 500 decessi.

Quanto detto dimostra che, nonostante i controlli e le regole imposte alle case farmaceutiche, ancora oggi circolano
sul mercato europeo numerosi farmaci contraffatti o non autorizzati che danneggiano la salute dei cittadini. Molto
spesso tali medicinali vengono preferiti ad altri farmaci regolarmente autorizzati in quanto sono molto pil
economici. Tuttavia, il risparmio economico provoca gravi rischi per la salute di chi li assume.

Considerato che, sebbene la legislazione europea sullargomento sia molto chiara, non sono rari i casi di
ospedalizzazione o di morte a seguito dell'assunzione di medicine non autorizzate, puo la Commissione indicare
quali sono le strategie per proteggere i cittadini europei dai rischi di tali farmaci contraffatti o senza licenza?

Risposta data da John Dalli a nome della Commissione
(2 maggio 2012)

La direttiva 2011/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, che modifica la direttiva 2001/83/CE (') recante un
codice comunitario relativo ai medicinali per uso umano al fine di prevenire I'ingresso di medicinali falsificati nella
catena di fornitura legale ¢ stata adottata I'8 giugno 2011. Questo nuovo strumento legislativo introduce regole pitt
rigorose per migliorare la tutela della salute pubblica mediante nuove misure armonizzate su scala europea onde
assicurare che i medicinali siano sicuri e che il commercio di medicinali sia sottoposto a controlli rigorosi.

Per quanto concerne l'uso di medicinali «<senza etichetta», la legislazione dell’'UE non disciplina 'uso di medicinali per
indicazioni diverse da quelle descritte dall'autorizzazione alla commercializzazione. Tale uso rientra, nella maggior
parte degli Stati membri, nella responsabilita del medico che prescrive i medicinali a fini di trattamento in assenza di
un prodotto medicinale autorizzato per l'indicazione o il gruppo di eta in questione. Gli Stati membri hanno la
responsabilita di vigilare sulla corretta applicazione di tali regole nazionali.

Conformemente alla nuova legislazione UE in tema di farmacovigilanza che si applichera a decorrere dal luglio 2012,
tutte le reazioni avverse determinate da prodotti medicinali, sia nel contesto delle indicazioni autorizzate o al di fuori
dei termini di unautorizzazione alla commercializzazione, devono essere denunciate alle autorita competenti e
potrebbero produrre un intervento normativo sull'autorizzazione alla commercializzazione. Ne potrebbe derivare
l'inclusione di controindicazioni o di avvertimenti per prevenire l'uso al di fuori dei termini dell'autorizzazione alla
commercializzazione laddove si disponga di prove che tale uso possa comportare un rischio per il paziente.

() GUL174dell1.7.2011.
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Question for written answer E-003176/12
to the Commission
Oreste Rossi (EFD)
(23 March 2012)

Subject: Medicines prescribed ‘off-label’ and counterfeit medicines

The market in medicines should be one of the most tightly controlled in the world. Today, strict regulations enable
patients to obtain the treatment they require in the form of medicines that have been tested and placed on the market
following the issuing of an appropriate licence.

However, there are frequent cases of patients suffering serious side effects after taking unauthorised medicines.
Unfortunately, a counterfeit medicine can cause much more serious damage than might be thought.

In January 2011 a study was published showing that 45-60 % of medicines taken by children are prescribed ‘off-label
or are unauthorised. In France, a drug taken by large numbers of diabetics to counter weight gain linked to their
condition was withdrawn after causing some 500 deaths among otherwise healthy people prescribed it as an appetite
suppressant.

It is clear, therefore, that despite the controls and rules imposed on pharmaceuticals companies large numbers of
counterfeit or unauthorised drugs that are damaging to health are still available on the European market today. Very
often people choose these medicines over other, properly authorised drugs because they are much cheaper. However,
the financial savings must be set against the serious risks to the health of those that take them.

Given that, although European law is very clear on this issue, cases of hospitalisation or death following the use of
unauthorised medicines are common, could the Commission say what strategies have been drawn up to protect
European citizens against the risks posed by counterfeit or unauthorised drugs?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(2 May 2012)

Directive 2011/62/EU of the European Parliament and of the Council amending Directive 2001/83/EC (') on the
Community code relating to medicinal products for human use, as regards the prevention of the entry into the legal
supply chain of falsified medicinal products was adopted on 8 June 2011. This new legislation introduces stricter
rules to improve the protection of public health with new harmonised, pan-European measures to ensure that
medicines are safe and that the trade in medicines is rigorously controlled.

Concerning the off-label use of medicines, EU legislation does not regulate the use of medicines for indications other
than the ones described by the marketing authorisation. Such use will, in most Member States, be the responsibility of
the physician who prescribes them as a means to provide treatment in the absence of an authorised medicinal product
for the indication or age group concerned. Member States are responsible to monitor the correct application of such
national rules.

In accordance with the new EU pharmacovigilance legislation which will apply from July 2012 onwards, all adverse
reactions of medicinal products, whether in the context of authorised indications or outside the terms of a marketing
authorisation, must be reported to the competent authorities and could lead to regulatory action on the marketing
authorisation. This may lead to the inclusion of contraindications or warnings to prevent the use outside the terms of
the marketing authorisation when there is evidence that such use may pose risk to the patient.

() OJL174,1.7.2011.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003177/12
alla Commissione
Oreste Rossi (EFD)
(23 marzo 2012)

Oggetto: Fiumi a secco

Secondo i dati raccolti da un’universita olandese e da organizzazioni internazionali tra le quali vi & anche il WWF,
molti fiumi risentono dello sfruttamento delle loro acque da parte dell'uomo per scopi commerciali. In particolare, tra
i1 1996 € il 2005, sono stati esaminati fiumi che, in totale, ricoprono il 66 % delle terre emerse. Il risultato di questa
indagine ¢ preoccupante. Ben 201 fiumi intorno a cui gravita la vita di 2.67 miliardi di persone, sperimentano una
grave scarsita d’acqua per almeno un mese all'anno.

Gli studiosi hanno calcolato che, complessivamente, il volume medio di acqua prelevato dai fiumi ogni anno
ammonta a circa il 70 % dei deflussi naturali. Questa situazione ha come conseguenza la decimazione della
biodiversita e il prosciugamento di alcune zone umide perifluviali.

La causa principale dello sfruttamento delle acque fluviali & I'agricoltura. In Italia, ad esempio, il Po subisce un prelievo
di acqua notevole in estate per permettere I'irrigamento dei campi coltivati.

Considerato che lo sfruttamento indiscriminato dei bacini fluviali ha conseguenze negative per gli ecosistemi e, a
lungo andare, anche per 'uomo, pud la Commissione indicare le prospettive di sviluppo sostenibile che tutelano le
risorse idriche naturali in vista della Conferenza di Rio+20?

Risposta data da Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(30 maggio 2012)

La direttiva quadro in materia di acque (') fissa come obiettivo giuridicamente vincolante il conseguimento di un
buono stato in tutte le acque dell'UE entro il 2015. Il raggiungimento di tale obiettivo sara possibile soltanto qualora
venga messa in atto una gestione sostenibile delle risorse idriche che ne integri gli aspetti qualitativi e quantitativi nei
piani di gestione dei bacini idrografici, come previsto dalla direttiva quadro. Nel corso del 2012, la Commissione
pubblichera una relazione di valutazione dei piani di gestione dei bacini idrografici, nel quadro di un nuovo piano per
la salvaguardia delle risorse idriche europee previsto per il novembre di questanno. In tale piano verranno avanzate
proposte politiche volte a garantire la disponibilita di acqua di buona qualita per un uso sostenibile ed equo delle
risorse idriche, in linea con gli obiettivi della direttiva quadro. E attualmente in corso una consultazione online sulle
opzioni politiche per detto piano (*). Le opzioni previste riguardano la quantita e l'efficienza in materia di acqua, la
pressione esercitata dall'agricoltura, le perdite nella rete idrica, ecc.

Da qualche tempo, la Commissione sta promuovendo una gestione integrata delle risorse idriche in quanto strumento
per far fronte all'eccessiva estrazione di acqua a livello internazionale, ad esempio attraverso l'iniziativa UE per 'acqua
(EUWI) destinata ai paesi in via di sviluppo. Cio ¢ stato inoltre confermato dall'approvazione, da parte della
Commissione, della dichiarazione ministeriale adottata in occasione del Forum mondiale sullacqua di Marsiglia del
marzo 2012. In vista della conferenza «Rio+20», la Commissione continuera a perseguire tale obiettivo, ivi compresa
la promozione dell'efficienza nellambito di un'economia «verde», stabilendo obiettivi e traguardi concreti e ambiziosi.

() GUL327del22.12.2012.
() http:[/ec.europa.eufenvironment/consultations/blueprint_en.htm
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Question for written answer E-003177/12
to the Commission
Oreste Rossi (EFD)
(23 March 2012)

Subject: Dried-up rivers

According to data collected by a Dutch university and by international organisations, including the WWF, many
rivers are suffering from water depletion as a result of man using it for commercial ends. Specifically, between 1996
and 2005, there was a survey of rivers which, in total, cover 66 % of the planet’s landmass. The findings of this
research are worrying. As many as 201 rivers, around which the lives of 2.67 billion people revolve, experience
serious water shortages for at least one month per year.

Experts have calculated that, overall, the average volume of water removed from rivers every year amounts to
approximately 70 % of natural outflow. The result of this situation is the decimation of biodiversity and the drying
out of certain wetlands near rivers.

The main cause of river water depletion is agriculture. In Italy, for example, the River Po sees significant amounts of
water drained off in summer for the irrigation of cultivated fields.

Since the indiscriminate depletion of river basins has negative consequences for ecosystems and, in the long term, for
humans too, can the Commission give some indication of the prospects for sustainable development that will protect
natural water resources, with a view to the Rio+20 Conference?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(30 May 2012)

The Water Framework Directive (') (WFD) establishes the legally binding objective to achieve good status in all EU
waters by 2015. This can only happen if sustainable water management is put in place integrating qualitative and
quantitative aspects of water resources in river basin management plans as required by the WFD. In 2012, the
Commission will publish a report assessing the Member States river basin management plans in the framework of a
new Blueprint to Safeguard Europe’s Water Resources due by November 2012. The Blueprint will put forward policy
proposals aimed at ensuring the availability of good quality water for sustainable and equitable water use in line with
the WFD objective. An online consultation on policy options for the Blueprint is ongoing (?). It includes options
concerning water quantity and efficiency, pressures from agriculture, leakages, etc.

For some time, the Commission has been promoting integrated water resource management as a tool to address over-
abstraction of water at the international level e.g. by means of the EU Water Initiative (EUWI) aimed at developing
countries. This was also reflected in the Commission’s endorsement of the Ministerial Declaration adopted at the
World Water Forum in Marseille in March 2012. With a view to the Rio + 20 Conference, the Commission will
continue to pursue this objective including promoting water efficiency in the framework of a green economy with
concrete aspirational goals and targets.

() OJL327,22.12.2012.
() http:[/ec.europa.eufenvironment/consultations/blueprint_en.htm
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Epdrtnon pe aitnpa ypartic andvinong E-003179/12
npog v Enrtpor)
Georgios Papastamkos (PPE)
(23 Mapriov 2012)

Oépa: Atagaveia Tipdv otV aAucida epodiacpol tpogipev

H OMopiéAeia tou Euponaikot Kovofouliou, katomv oxetikdv npotaoewy g Emtporc Fewpyiag, éxel enavelppévas kat
pet emtaoewg avadeifer my avaykaotyta evioxuone g Sagavelas oy ahuoida epodiacpot tpogipwy. Kpiver ev
TIPOKEIIEV G JETIKT T oUyKpOTIoT) TG 0padog uynhol emmédou yia v kaAuTepr] Aertoupyia ¢ aluoidag epodiacpion
Tpogipev, kadog kat ) dnpioupyia tou eupwnaikoy epyaleiov mapakolovdnone Tev TpeV Tev Tpogipev (Food Price
Monitoring Tool), unép tou omoiou £xouv 110N eykpwel euponaikol mopot. MapaMnha, opwg, (et v vlonoinor tou
mAOTIkOU TPOYpapaTog yia ) obotaor) evos Evpenaikot Mapatnpnpiov Tiudv ka Mepopiov kat ev néor nepmtdoel
) Peltivon tou 1dn epappolopevou epyaleiou, A.y. wg mpog v enéktaot] Tou mediou kGAuyng kat Ty éviagn oe auTod
TIEPIOOOTEPWV TPOIOVTWY, GAAG KaL TOU KOOTOUG T elopowv (input prices) (), kaddg KaL ©¥¢ TPOG TV KOWOMOINGT TwY
ororxeiwv. H Emtpom), wotooo, kpivel enapkég to eupomaikd epyaleio mapakoloudnong Tpev, To onoio £xel Déoel ot
egappoyn yia Ty 6uANoyr) TANPOPOPIAY G TPOG TIG TIHEG TAPAYWYOU, LETATOUTTY Kat ALaVOTAITY yia OpLopEvVa TPoiovTa,
Kat 0T, 06 €K ToUToU, KadioTatal TepLTt) 1) ovotaot] Tou ug ave Eupenaikov Mapatmpnmpiov.

Baoet tov ototyeinv mou ouNAéyel 0o TAIGIO TOu pyaeiou mapakoAOUINONG TGV TIHOV TPOPIHOV OTA EMPEPOUS KPATH
uén, epwtatar 1 Emtporn:

Mo akohoyel Tic petafolés tou Seiktn Tpev katavedot), kadOg Kol TG €T0lEC MOCOOTIAES HETafONEG TwV TGV
katavahot) oty ENNaSe; Tlob kupaivovtar ev yéver ot Tipég mapaywyol/petanomti/katavelot oty EN\Gda -ota und
napakohoudnon mpoidvia- w¢ mpog tov péco opo e EE;

Tlowa kparen péNn €xouv 710N mpofet oe suotaon Mapatnprpiou Tipdv ot edvikod eninedo;

Anavrnon tou k. Ciolos €€ ovopatog ¢ Emtponig
(26 AmprAiov 2012)

Ta dedopéva tou Evappoviopévou Agiktn Tipev Katavadoti g Stanotikig Yanpeoiag Seiyvouv 0t kata mv mepiodo
2005-2011, ot tpég katavahwt oty ENMada akohoudnoav oe yevikés ypappés v idia nopela pe tov péoo 0po e EE
(BA\éme mivaka 1). @a mpénel va onpeiwdel 0T, 0T SApKela TOV TEAEUTAOV ETOV, 01 TIPHEG KATAVOAWTY TOV TPOQIHGY OTIV
ENada frav ehagpag xapn\otepes and tov péco opo 6 EE. Ot tipés twv facikav yewpyikdv mpoioviey oty EE kat mv
ENada kopugadnkav to 2007, peibdnkav to 2009 mpotov avakapyouv to 2010 kat 2011. Emmpoodeta, doov agopd Tig
TIPEG TPOPIPWY OTNV Tapaywyr, Kataypagnke napopola ebehctikn taon oty EXMada kar my EE twv 27. Egetdlovtag v
€6EMEN TOV TIPOV KATAVONGTY TWV TPOILOVY GE GUYKPION [E TO GUVONO TWV TGV KaTavohwTr) (Tpo@ipov kat aANev edav),
ot avénoeig Twv TGV KatavaAoT) v Tpogipev oty EE ano to 2007 kat petd ftav peyalltepes and T augroels oto
0UVOAIKO T0600TO TANJwpLopol. Avtdétwg, oty ENMAda, ot tipés katavalet) Twv tpogipwy kupdvinkay ot xapnAotepa
enineda amd To 6UVONO TOV TGV KaTtavalwT) Katd T diapkela Twv Teleutaiwy TpLdv etav. TTM)pn otoiyeia yia ta faocika
YEOPYIKG TPOIOVTAL Kal TIG TIHEG mapaywyou kat katavehot) yia 17 ahuoideg epodiaopiol tpogipwy kataypdgovat oTo
Moo Iapakolotdnong twv Eupondikev Tipdv Tpogipwv g Etanotkig Yanpeoiag (7).

Anavtovtag oty Televtaia epotnon tou A&otipou Méloug tou Kowofouliou, undpyouv mapatmpnuipla v TIHOV
TPOPIHLV T Tapopoles Tpwtofoulies oxetika pe ) dagdavela Twv Tipdv oe ToANa kpdtn pekn e EE, petau tov onoiwy kat
n Itahia (), n Ionavia (), n TaMa (%),  Aavia (%), n Teppavia, n Tolevia kat n Ovyyapia.

Yrigiopa tou Eupenaikot KowoPouhiou g 19n¢ lavouapiou 2012 (2011/2114/INI).

http:/Jepp.eurostat.ec.europa.eu/portal [page[portal/transport/data/database.

http:/|osservaprezzi.sviluppoeconomico.gov.it/.
http://www.magrama.es/en/alimentacion/servicios/observatorio-de-precios-de-los-alimentos/default.aspx.
https://observatoire-prixmarges.franceagrimer.fr/Pages/default.aspx.
http://www.foilife.ku.dk/Publikationer/FOI_serier/~/media/Foi/docs/Publikationer/Udredninger/2012/FOI_udredning_2012_1.ashx.
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Question for written answer E-003179/12
to the Commission
Georgios Papastamkos (PPE)
(23 March 2012)

Subject: Price transparency in the food supply chain

The European Parliament in plenary sitting has, following related proposals by the Committee on Agriculture,
repeatedly stressed the need to reinforce transparency in the food supply chain. On this matter, it has welcomed as a
positive development the creation of a High-Level Group to improve the functioning of the food supply chain and the
establishment of the EU Food Price Monitoring Tool, for which EU funding have already been agreed. At the same
time, however, it has called for the implementation of a pilot project establishing a European price and margins
observatory and for the improvement of the current mechanism i.e. by extending its scope and including more
products and also input prices (), as well as the communication of data. However, the Commission considers that
the EU Food Price Monitoring Tool used to collect information on producer, processor and retail prices for certain
products is adequate and, therefore, that the establishment of the abovementioned European observatory is
superfluous.

Based on the data collected as part of the EU Food Price Monitoring Tool in individual Member States, will the
Commission say:

What is its assessment of the changes in the consumer price index as well as the annual percentage changes in
consumer prices in Greece? Where do producer/processer/consumer prices generally lie in Greece (for the monitored
products) in relation to the EU average?

Which Member States have already set up a price observatory at national level?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(26 April 2012)

The Eurostat Harmonised Index of Consumer Prices data shows that over the 2005-2011 period Greek consumer
prices followed in general the same pattern as the EU average (see Table 1). It should be noted that during the last
years, food consumer prices in Greece were slightly below the EU average. Prices for agricultural commodities in
the EU and Greece peaked in 2007, declined in 2009 before recovering in 2010 and 2011. Furthermore, in the case of
food producer prices, a similar development trend was recorded for both Greece and the EU-27. Looking at the
development of consumer food prices compared to overall consumer prices (food and non-food), the rises in EU food
consumer prices from 2007 onwards were more pronounced than the increases in the overall rate of inflation. On the
contrary, in Greece, food consumer prices were situated below the overall consumer prices during the last three years.
Complete data on the agricultural commodity, producer and consumer prices for a number of 17 food supply chains
can be found in the Eurostat Food Price Monitoring Tool ().

In reply to the Honourable Member’s last question, food price observatories or similar initiatives on price
transparency are in place in a number of EU Member States, among which Italy (*), Spain (%), France (°), Denmark (%),
Germany, Poland and Hungary.

European Parliament Resolution of 19 January 2012 (2011/2114/INI).
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portalpage/portal/hicp/data/database.

http:/|osservaprezzi.sviluppoeconomico.gov.it/.
http://www.magrama.es/en/alimentacion/servicios/observatorio-de-precios-de-los-alimentos/default.aspx.
https://observatoire-prixmarges.franceagrimer.fr/Pages/default.aspx.
http://www.foilife.ku.dk/Publikationer/FOI_serier/~/media/Foi/docs/Publikationer/Udredninger/2012/FOI_udredning_2012_1.ashx.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-003181/12
npog v Enrtpor)
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(23 Mapriov 2012)

Oépa: Ayopes aypotav kai ayopés froloyikav npoiovtev oty ENAada

Yty EN\ada dev unapyer vopodetikd mAaiolo mou va emTpENeL TV AEIToUpyla ayopov aypotev Kal ayopdv froloyikav
npoiovtwv. Ta unoupyeia Oovopkev kar Avartuéng epappolovtag v Yrnoupyikr) Anogaon (YA TTOA 106572010)
avaykalouv Toug mapaywyoug YN Kat TOUG aypOTEG[Tapaywyous fLoNoYIKGOV mPoioviey va Toulolv Ta mPoiovTa TouG 11ovo
HEOL TOV «\AIKGY ayopdv» (HIKTI] ayopa ePmopev Kal aypotav und Ty opyaveot tou Opyaviopou Adikev Ayopev). Etot,
avtipetonilovtal g épnopot pe anottheopa va emParietar GITA 13 % ota und nwron mpoidvta kat tpodaTijia aToug idioug
enedn) dev anodéyovrar va Aertoupyolv wg mapaywyoi kat épmopot pall. Na noukdve dnhadr) ta mpoidvta mou napayouv
010U 1810UG TOUG EAUTOUG (G EUMOPOUG TILa) KL OTI] CUVEXELD OTOUG KATAVOAWTEG.

Me Baon ta napanave, epwtdrar 1) Enttpor):
1. H)\ertoupyia ayopdv aypotev kat ayopdv froloyikev npoioviev ota kpat pékn npofhénetar and v KATT;

2. Zta kpat pékn e Eveong ot aypoteg mapaywyol kat ot mapaywyoi froloyikdv mpoioviav mnpovouv OIIA;
AvupetoniCovrar dnhadr) tautoypova cav tapaywyoi kat oav Eumopot onwg oty ENAada;

3. Aut 1 otaon tou eNAnvikov kpdtoug pmopel va Jewpndel mapepmodion e ehevdepng Aertoupylag g ayopds Kat
TOU aVTaywVIoHoU;

Anavtnon tou k. Ciolos €€ ovopatog ¢ Emtponig
(29 Maiou 2012)

1. 'Ocov agopa v epaton tou A&iotipou Méhoug tou Kowofouliou eav i Aertoupyia ayopov aypotav kat ayopav
Prodoyikav mpoiovtwv ota kpartn pekn npofAénetar ano v KITI, dev unapyouv eidikoi kavoveg g EE yia tov opiopd 1
\ertoupyia «ayopov aypotavs 1 «ayopov PLONOYIKGY TPOioVTGV».

2. Taapdpa 295-305 e 0dnyiag GIIA (') ekouotodotolv ta kpdtn pekn va Jeonicouv edikovg kavoves OIIA bote va
anaAayouv ot aypOTeg and Tig UTOXPEMOELS GANGY UTIOKEILEVOVY TOV 9Opo. QOTO0O, Ta KPATN HENT HTopouy va eEatpouy
OPIOHEVES KATNYOPIES aypoTav, 1 emPoNr] kavovikol Qopoloyikol KadeotaTog oToug omoioug dev evdexetal va mpokahéoel
drotknuikés duoyépeiec. Emiong, évag aypdtne mou kaAUmtetar and o &V AOyw anhouoTeupévo Kadeotds umopel o 1d10¢ va
eMNEEEL KaVOVIKO POPONOYIKO KADEOTAG.

Aev undpyouv €110l KAVOVEG Yo TOUG Tapaywyoug PLOAOYIKGOV TPOIOVTGY, Ol OMOioL Kavovikd eumintouv oTo medio
EQPAPHOYTC TOU &V AOY® YEVIKOU KADEOTAHTOG Yl TOUG (lyPOTES.

3. Kata mv anoyn e Emrtponrig, 1 eNAnviki unoupyikn] anogaon (eArvikr) unoupyikr anodgacr) apw. 1065 g
18.5.2010) kad®G kat o1 OXETIKOL PE QUTIV KAVOVEG QALVETAL VO EIVAL YEVIKIG EQUPHOYTS, OGOV aQOpd TIC POPONOYIKEG
diatdEeic yia TG MOM|OEIG OWPOKMMEVTIKGY MO AYPOTES KAl TOUG KATAVOAWTEG 0TIV EAMVIKT] eMIKPATeLd, XWpiG Kapia
dagopornoinon petab Tov napadooiakdv, fONOYIKGY 1} 0pYaVIKGOY TIPOIOVIGY KAl TGV TAPAYOYGV.

H andgaon dev napafialer i apyes e EE yia v eowtepikn ayopd Kat TOV avTayeVioRo Kot QAivETaL VA GUPHQOVEL [E TV
nayla vopoloyia tou Awaotnpiou, «Keck kar Mithouard» (%), odpgava pe v onola dev yivetar Noyog napafiaons e
vopoveoiag tg EE otav «o1 dataéeig epappdloviar o 0Aoug Toug EMYEIPHPATIE TTOU AOKOUY TH SpacTnploThTa Toug 0To
edviko €dagoc kar apkei va emnpealouvy Katd Tov 1810 TPOTO, KAl VOUIKMS KAl TIPAYHATIKAG, THV EUTOPIA TWV eyywpiwy
TPOIOVTWY KA TWV TPOIOVTWY TPOEAEUOEWS AAAWY KPATWY PEA@V>.

()  O8nyia 2006/112[EK tou Zupfouliou, ¢ 28ng Noeufpiou 2006, oxetkd pe o kowod ovotnpa @opou mpootdépevne afiag (EE L 347 g
11.12.2006, 0. 1).
() Amdgaon tou Aaotpiou e 24n¢ Noepfpiov 1993, C-267/91 kar C-268/91.
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Question for written answer E-003181/12
to the Commission
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(23 March 2012)

Subject: Farmers’ markets and organic food markets in Greece

There is no legal framework in Greece to allow the operation of farmers’ markets and organic food markets. Under
the ministerial decision (Greek Ministerial Order No 106572010) being implemented by the Greek Ministries of
Finance and Development, farmers and organic producers are required to sell their products solely in ‘people’s
markets’ (mixed trader and farmers’ markets organised by the Organisation of People’s Markets). As a result, they are
treated as traders, with VAT of 13 % being levied on the products for sale. Those refusing to acknowledge that they
are operating as both producers and traders face fines. This means that they are effectively selling their own products
to themselves (in their capacity as traders) and then on to consumers.

In view of this, will the Commission answer the following:
1. Isthe operation of farmers’ markets and organic food markets in Member States provided for by the CAP?

2. Do farmers and organic producers pay VAT in other EU Member States? In other words, are they treated as
both producers and traders, as they are in Greece?

3. Can the Greek Government's stance be considered a hindrance to the free operation of the market and
competition?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(29 May 2012)

1. As concerns the question asked by the Honourable Member whether the operation of farmers’ markets and
organic food markets in Member States is provided for by the CAP, there are no specific EU rules for the definition or
operation of ‘famers’ markets’ or ‘organic food markets’.

2. Articles 295 to 305 of the VAT Directive (') empower Member States to lay down special VAT rules for farmers
to relieve them of the obligation incumbent on other taxable persons. However, Member States may exclude certain
categories of farmers for whom the application of normal VAT arrangements is not likely to give raise to
administrative difficulties or a farmer covered by this simplified scheme may himself opt for normal VAT
arrangements.

There are no special rules for organic farmers, who would normally fall within these arrangements for farmers
generally.

3. According to the opinion of the Commission, the Greek Ministerial decree (Greek Ministerial Order No 1065 of
18.5.2010) as well as its related rules, seem to be of general application, referring to tax prescriptions for all fruit and
vegetables sales by farmers and shoppers in the Greek territory, without any differentiation between traditional and
biological nor organic products and producers.

The decree would not appear to infringe EU principles of internal market and competition and seems to be in line
with the consolidated jurisprudence of the Court of Justice, ‘Keck and Mithouard’ (%) , according to which there is no
infringement of EC law when Member States ‘provisions apply to all relevant traders operating within the national
territory and so long as they affect in the same manner, in law and in fact, the marketing of domestic products and of
those from other Member States’.

() Council Directive 2006/112/EC of 28 November 2006 on the common system of value added tax (O] L 347, 11.12.2006, p. 1).
()  Judgment of the Court of Justice of 24 November 1993, C-267/91 and C-268/91.
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Question for written answer E-003182/12
to the Commission
Syed Kamall (ECR)
(23 March 2012)

Subject: UK Bangladesh Business Council (UKBBC)

I have been contacted by the UK Bangladesh Business Council (UKBBC), which is based in my constituency. The
UKBBC was established in 2009 to promote bilateral trade between the UK and Bangladesh by improving and
enhancing the perception of trade with, and investment in, Bangladesh.

The UKBBC tells me that, through exploration of business opportunities and successful delivery of its projects, it
promotes Bangladesh as a viable business destination for UK companies and vice versa.

More details can be found at: www.ukbbc.org.uk

1. Is there any advice or assistance that the Commission could offer the UKBBC with a view to promoting trade
between the UK and Bangladesh or between the EU and Bangladesh?

2. Is the Commission aware of any funding streams available to assist the UKBBC in promoting trade between the
UK and Bangladesh or between the EU and Bangladesh?

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(23 April 2012)

It is not part of the Commission’s mission to give advice to private companies or entities and the Commission is not
aware of any funding streams available to assist UKBBC in promoting trade between the UK and Bangladesh or
between the EU and Bangladesh. With respect to trade with least developed countries, the Commission wishes to
draw the Honourable Member’s attention to its Export Helpdesk, an online service, to facilitate market access in
particular for developing countries to the European Union. This free and user-friendly service provides relevant
information required by exporters from least developed countries interested in supplying the EU market
(http://exporthelp.europa.eu/thdapp/index_en.html).
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-003183/12
adresati Comisiei (Vicepresedintelui/inaltului Reprezentant)
Norica Nicolai (ALDE)

(23 martie 2012)

Subiect: VP[HR — Dreptul personalului militar european de a se adresa Ombudsmanului European
Avand in vedere:

—  articolul 228 din TFUE care conferd oricarui cetdtean al UE dreptul de a se adresa Ombudsmanului European in
legdturd cu preocuparile sale,

— articolul 13 din TUE, prin care se desfiinteaza sistemul pilonilor, iar PSAC se incadreazd acum in mandatul
Ombudsmanului,

— articolele 15 si 18 din TUE, prin care se numeste un Inalt Reprezentant responsabil cu PESC a UE,
as dori s3 adresez urmitoarele intrebari VP/R:

in cazul unei plangeri care a fost depusd de un membru militar al unei misiuni PSAC si care nu a fost rezolvata intern,
cine are mandatul si autoritatea de a rezolva problema?

Cum priveste VP/IR cooperarea dintre SEAE si Biroul Ombudsmanului European cu privire la eventualele cazuri de
administrare defectuoasa din cadrul misiunilor militare ale UE? Ce structuri sau planuri existd pentru abordarea unor
astfel de cazuri sensibile?

Rispuns dat de dna Ashton in numele Comisiei
(14 iunie 2012)

In cazul unei plangeri inaintate de citre un membru militar al unei misiuni PSAC care nu a fost solutionata la nivelul
contingentului national desfasurat in teatrul de operatiuni sau care nu a fost solutionatd de citre comandantul
operatiunii, titularul plangerii va trebui sd o inainteze autoritdtilor ministeriale competente din statul care l-a detasat,
avand in vedere cd acesta rimane sub autoritatea administrativi a statului care 1-a detasat.

in calitate de cetiteni europeni, membrii personalului militar pot, de asemenea, inainta o plangere Ombudsmanului
European in conformitate cu articolul 228 din TFUE.

In temeiul obligatiei sale de a oferi sprijin si cooperare si celorlalte institutii si organisme ale Uniunii ('), SEAE, care
acordi asistentd Inaltului Reprezentant|vicepresedintelui, a stabilit o stransi cooperare cu Ombudsmanul European.
Inaltul Reprezentant/vicepresedintele trateazi plangerile care i-au fost transmise de citre Ombudsmanul European,
solicitand serviciilor competente si formuleze proiecte de rispuns si prezentand raspunsurile respective, impreuna cu
orice informatii si evaludri pe care le poate considera utile. Aceste plangeri sunt tratate in acelasi mod ca orice alte
plangeri transmise de Ombudsman.

() Decizia Consiliului privind organizarea si functionarea SEAE, articolul 3 alineatul (4),JO L 201, 3.8.2010.
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Question for written answer E-003183/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Norica Nicolai (ALDE)
(23 March 2012)

Subject: VP[HR — The right of European military personnel to appeal to the EU Ombudsman

Bearing in mind:

—  Article 228 TFEU giving any citizen of the EU the right to address concerns to the EU Ombudsman,

—  Article 13 TEU abolishing the pillar system with the CSDP now falling within the Ombudsman’s mandate,
—  Articles 15 and 18 TEU appointing a High Representative in charge of the EU’s CFSP,

I wish to ask the VP/HR the following:

In the case of a complaint by a military member of a CSDP mission which has not been resolved internally, who has
the mandate and authority to deal with the issue?

How does the VP/HR view the cooperation between the EEAS and the EU Ombudsman’s office on potential
maladministration cases within EU military missions? What structures or plans exist to address such sensitive cases?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(14 June 2012)

In the case of a complaint by a military member of a CSDP mission which has not been resolved at the level of the
national contingent deployed on the theatre or by the operation commander, this complaint will have to be addressed
by this military member to the competent ministerial authorities of his/her sending State, since he/she remains subject
to the administrative authority of this sending State.

As a European citizen they may also submit a complaint to the European Ombudsman in accordance with
Article 228 TFEU.

Pursuant to its obligation of extending support and cooperation to the other institutions and bodies of the Union ('),
the EEAS, assisting the High Representative/Vice-President, has established close cooperation with the European
Ombudsman. The High Representative/Vice-President addresses the complaints forwarded by the European
Ombudsman, requesting the competent departments for draft replies and submitting the associated responses,
together with any information and assessments he may find helpful. These complaints are dealt with in the same
manner as any other complaints submitted by the Ombudsman.

() Council decision establishing the organisation and functioning of the EEAS, Article 3, paragraph 4, O] L 201, 3.8.2010.
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-003184/12
do Komisji
Janusz Wojciechowski (ECR)
(23 marca 20127r.)

Przedmiot: Uprawy monokulturowe w Unii Europejskiej
Czy Komisja dysponuje wiedzg o zasiggu upraw monokulturowych w rolnictwie unijnym?

Jesli tak, to prosze o informacje, jaka cze$¢ ogdlnej powierzchni upraw stanowia uprawy monokulturowe?

Odpowied? udzielona przez komisarza Algirdasa Semete w imieniu Komisji
(15 maja 20127r.)

W odniesieniu do upraw monokulturowych nie sg jeszcze dostepne zadne oficjalne dane przekazywane Komisji
(Eurostatowi) przez parnistwa cztonkowskie. Wynika to z tego, ze rozporzadzenie Parlamentu Europejskiego i Rady
(WE) nr 1166/2008 (*) z dnia 19 listopada 2008 r. w sprawie badan struktury gospodarstw rolnych i badania metod
produkgji rolnej obejmuje spis rolny w okresie 2009/2010 oraz badania reprezentacyjne gospodarstw rolnych
wlatach 20131 2016.

Panistwa cztonkowskie zgodzily si¢ przeprowadzic, jednoczesnie z rozpoczetym spisem rolnym za okres 2009/2010,
badania metod produkcji rolnej stosowanych w gospodarstwach rolnych. Jedno z pytan zawartych w tym badaniu
reprezentacyjnym dotyczacym metod produkgji, znajdujace si¢ pod pozycja ,Ochrona gleby”, odnosi si¢ do czesci
gruntéw ornych wylaczonych z planowanego plodozmianu, co umozliwia oszacowanie gruntéw ornych
wykorzystywanych do upraw monokulturowych.

Dane te majg by¢ przekazane Komisji (Eurostatowi) najpozniej do dnia 31 grudnia 2012 r.

() DzU.L32121.12.2008.
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Question for written answer E-003184/12
to the Commission
Janusz Wojciechowski (ECR)
(23 March 2012)

Subject: Monoculture farms in the European Union
Is the Commission aware of the extent of monoculture farms in EU agriculture?

If so, what share of the total farm area is accounted for by monoculture farms?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(15 May 2012)

No official data transmitted by Member States to the Commission (Eurostat) are as yet available on monoculture
crops because the regulation (EC) No 1166/2008 (') of the European Parliament and of the Council of
19 November 2008 concerning statistics on farm structure surveys and the survey on agricultural production
methods covers an agricultural census for 2009/2010 and farm sample surveys for 2013 and 2016.

In addition to the launched agricultural census 2009/2010, countries accepted to carry out a survey on agricultural
production methods used by agricultural holdings back to back to the agricultural census. In this sample survey on
production methods under the item ‘Soil conservation’ one of the questions refers to the share of arable area out of

the planned crop rotation which provides an estimate of arable land used for monoculture.

This data shall be transmitted to the Commission (Eurostat) by 31 December 2012 at the latest.

() OJL321,1.12.2008.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-003185/12
a Comissdo
Nuno Teixeira (PPE)
(23 de marco de 2012)

Assunto: Pressdo de Bruxelas para TGV dow cost»
Tendo em conta que:

—  Portugal se encontra a executar um forte programa de contengdo da despesa e dos gastos publicos, a fim de
reequilibrar as financas publicas e a divida externa, tendo efetuado cortes em setores sociais, que foram
explicados aos cidaddos como medidas excecionais para ultrapassar a crise da divida soberana;

—  Segundo o jornal Didrio Econdmico ('), Bruxelas e Madrid estdo a pressionar Portugal para avangar «com uma
versdo reduzida do antigo TGV», aproveitando as verbas disponiveis do Fundo de Coesdo, que tem ainda
disponivel um montante de «733 milhdes de euros por atribuir a este corredor Sul-Oeste» para a «construgio da
linha de alta prestagdo de mercadorias e passageiros, que ligue os portos de Lisboa a Espanhay;

—  Portugal assumiu compromissos para a execugio do projeto TGV, linhas Porto-Vigo, Lisboa-Madrid (Evora-
Meérida e terceira travessia do Tejo) e Lisboa-Porto, tendo as autoridades portuguesas assumido a paragem do
projeto Lisboa-Porto, da terceira travessia do Tejo e do lango entre o Poceirdo e o Caia, uma vez que ndo
constituem projetos prioritdrios, tal como sublinhado no Acordo assinado entre Portugal e a CE, FMI e BCE;

—  Aligacio entre as capitais europeias por TGV é um dos objetivos da RTE-T e do novo instrumento «Connecting
Europe»,

Pergunta-se a Comissao:

1. Setem conhecimento destas informagdes, prestadas pelos meios de comunicagdo social em Portugal, e se tem
mantido conversa¢des com as autoridades portuguesas sobre o desenvolvimento do TGV dow cost» em
Portugal?

2. Que entende pela execucdo de um TGV dow cost» e quais as medidas e supressdes que a CE considera
importante fazer nos vérios projetos prioritdrios do TGV apresentados por Portugal para se conseguir avangar
com o TGV, mas com uma redugdo dos custos?

3. Se pode dar informagdes quanto aos desenvolvimentos jd realizados nas linhas de TGV Porto--Vigo, Lisboa-
Madrid e Lisboa-Porto? Em que situacio se encontram estes projetos?

Resposta dada por Siim Kallas em nome da Comissdo
(3 de maio de 2012)

1. A Comissdo tem conhecimento de que as autoridades portuguesas estdo a avaliar a viabilidade de executar um
projeto revisto do corredor de alta capacidade Sines-Lisboa-Madrid.

2. Na fase atual, a Comissdo ndo pode formular observa¢des sobre uma proposta referida pelo Senhor Deputado,
uma vez que ndo foi apresentada formalmente, mas preconiza uma utilizacio mais eficiente dos recursos publicos
nacionais e da Unido Europeia.

3. Atéadata, em relacdo as linhas Porto-Vigo e Lisboa-Porto, para além dos estudos preliminares, a Comissio nio
dispde de elementos que atestem outras evolugdes. Em contrapartida, no que respeita a linha Madrid-Lisboa, as obras
estdo avancadas ou proximo da conclusio no troco Ciceres-Badajoz; o resto da nova linha em Espanha estd
atualmente na fase de projeto.

() (http:/[economico.sapo.pt/noticias/gaspar-trava-pressao-de-bruxelas-para-avancar-com-tgv-low-cost_140375.html#).
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Question for written answer E-003185/12
to the Commission
Nuno Teixeira (PPE)
(23 March 2012)

Subject: Pressure from Brussels for low-cost’ high-speed rail

Portugal is implementing a drastic programme to rein in public spending and costs, so as to rebalance its public
finances and foreign debt, and has scaled down social sectors, explaining the cuts to the public as exceptional
measures to overcome the sovereign debt crisis.

According to the newspaper Didrio Econémico (') Brussels and Madrid are pressuring Portugal to go ahead with a
stripped-back version of the previous high-speed rail system, making use of resources available under the Cohesion
Fund, which still has a sum of EUR 733 million to allocate to this south-west corridor for the construction of the
high-performance freight and passenger line linking Lisbon’s ports with Spain.

Portugal has made commitments to implementing the high-speed rail project on the Porto-Vigo, Lisbon-Madrid
(Evora-Mérida and a third Tagus crossing) and Lisbon-Porto lines, and the Portuguese authorities have accepted that
the Lisbon-Porto project, the third Tagus crossing and the stretch between Poceirdo and Caia should be halted, as they
do not constitute priority projects as laid down in the agreement concluded between Portugal and the Commission,
the IMF and the ECB.

High-speed rail links between all of Europe’s capitals are one of the objectives of the trans-European transport
network and the new ‘Connecting Europe’ Facility.

1. Isthe Commission aware of these Portuguese media reports and has it held talks with the Portuguese authorities
on developing ‘low-cost” high-speed rail in Portugal?

2. What does the Commission understand by the implementation of ‘low-cost” high-speed rail, and what measures
and cuts does it consider necessary in the priority high-speed rail projects submitted by Portugal, in order to enable
high-speed rail to go ahead, but at a reduced cost?

3. Can it provide information about the development already completed on the Porto-Vigo, Lisbon-Madrid and
Lisbon-Porto high-speed rail lines? What stage have these projects reached?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(3 May 2012)

1. The Commission is aware that the Portuguese Authorities are assessing the possibility to implement a revised
project on the Sines/Lisboa-Madrid High Capacity Corridor.

2. The Commission cannot, at this stage, anticipate comments on a proposal quoted by the Honourable Member,
since this has not been submitted in any form, but it welcomes a more efficient use of Union and National public
resources.

3. So far the Commission does not dispose of evidence of any progress besides preliminary studies along the

Porto-Vigo and Lisboa-Porto lines, while for the Madrid-Lisboa line works are advanced or close to completion
between Caceres and Badajoz; the rest of the new line in Spain is currently in design phase.

() http://economico.sapo.pt/noticias/gaspar-trava-pressao-de-bruxelas-para-avancar-com-tgv-low-cost_140375.html#.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-003186/12
a Comissdo
Edite Estrela (S&D)
(23 de marco de 2012)

Assunto: Financiamento do projeto de alta velocidade ferrovidria em Portugal

Tendo em conta a pergunta E-3846/2009, sobre «o adiamento do projeto TGV em Portugal», apresentada em 29 de
julho de 2009, e respetiva resposta dada pelo Comissdrio Antonio Tajani em nome da Comissdo Europeia;

Tendo em conta o quadro de referéncia estratégico nacional de Portugal (QREN) para o periodo 2007/2013, que
previa o financiamento da alta velocidade ferrovidria em Portugal;

Tendo em conta que a Comissdo afirmou que foi afetada uma verba de 383,38 milhdes de euros ao cofinanciamento
deste projeto e que estas verbas sdo destinadas a projetos especificos, ndo podendo ser utilizadas para outras
finalidades;

Tendo em conta que o Governo portugués declarou que «o projeto do TGV serd definitivamente abandonado»;

Considera a Comissdo que a decisio do Governo portugués, de por termo ao projeto de alta velocidade ferrovidria,
implicard a perda de fundos do orgamento da RTE-T e do Fundo de Coesdo? Em caso afirmativo, em que montantes?

Resposta dada por Siim Kallas em nome da Comissio
(4 de maio de 2012)

No que respeita a rubrica orcamental da RTE-T, se Portugal confirmar que o projeto de alta velocidade ferrovidria nio
estd em curso e se se constatar a impossibilidade de utilizar a dotagdo de financiamento antes do prazo-limite de
elegibilidade da despesa (ou seja, 31.12.2015), os montantes disponibilizados pelas decisdes da Comissdo para os
projetos em causa serdo anulados e Portugal perde o direito aos fundos.

O montante referido pela Senhora Deputada corresponde a contribui¢do da RTE-T para os estudos e obras dos trés
projetos de alta velocidade cofinanciados pela referida rubrica e foi destinado a Portugal.

O montante anulado reverteria para o or¢amento RTE-T e seria reatribuido por concurso publico, aberto a todos os
Estados-Membros.

No que respeita ao Fundo de Coesdo, estdo previstos 733 milhdes de euros para o financiamento da infraestrutura
ferrovidria RTE-T em Portugal, para 20072013, incluindo a linha ferrovidria de alta velocidade Lisboa-Madrid. Dada
a natureza plurianual do Fundo de Coesdo, se o projeto em causa for cancelado, é possivel utilizar os fundos
disponiveis para outras infraestruturas de transporte ou ambientais em Portugal. Em qualquer dos casos, os fundos
tém de ser utilizados até ao final de 2015.
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Question for written answer E-003186/12
to the Commission
Edite Estrela (S&D)
(23 March 2012)

Subject: Funding for the high-speed rail project in Portugal

Bearing in mind Question E-3846/2009 on ‘postponement of the high-speed rail project in Portugal’, tabled on
29 July 2009, and the answer given by Commissioner Antonio Tajani on behalf of the European Commission;

In view of Portugal’s national strategic reference framework for the 2007-2013 period, which provides for funding
for high-speed rail in Portugal;

Given that the Commission has stated that a sum of EUR 383.38 million in co-financing has been allocated to this
project and that these funds are intended for specific projects and may not be used for other purposes;

In view of the Portuguese Government’s statement that the TGV project will be abandoned once and for all;

Does the Commission believe that the Portuguese Government’s decision to end the high-speed rail project will entail
the loss of funds from the trans-European transport network budget and the Cohesion Fund? If so, how much?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(4 May 2012)

With regards to the TEN-T budget line, if Portugal confirms that no High Speed project is currently under way and if it
appears that there is no possibility to use the funding made available before its final date of eligibility of expenditure
(i.e. 31.12.2015), the amounts committed under the Commission decisions for these projects will be decommitted
and the funds lost for Portugal.

The amount quoted by the Honourable Member correctly refers to TEN-T contribution for studies and works of the
three high speed projects for which TEN-T co-financing has been awarded to Portugal.

The de-committed amount would be returned to the TEN-T budget and would be reallocated through a future TEN-T
open call, open for all EU Member States.

As regards the Cohesion Fund, there are currently EUR 733 million earmarked for the financing of TEN-T railway
infrastructure in Portugal in the period 2007-2013, including the high-speed railway line Lisbon-Madrid. Due to the
multi-annual programming nature of the Cohesion Fund, should that project be cancelled, it is possible to use the
available funds for other transport or environment infrastructure in Portugal. In any case, the funds are to be used
until end of 2015.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-003187/12
a Comissdo
Inés Cristina Zuber (GUE/NGL)
(23 de marco de 2012)

Assunto: Condicdes de trabalho dos investigadores portugueses

As conclusdes do Conselho Europeu do passado dia 1 e 2 de margo referem a necessidade de intensificar os esforcos
com vista a «melhorar as perspetivas de carreira dos investigadores». Em Portugal, uma grande parte, se ndo a maioria,
da producio cientifica ¢ realizada por investigadores sem qualquer vinculo laboral, que apenas recebem uma «bolsa
de investigagdo». Os bolseiros de investigagdo vivem uma situacdo social e laboral precdria, uma vez que ndo tém
acesso ao sistema geral de seguranca social, aos subsidios de férias e de natal e ao subsidio de desemprego. Sdo, muitas
vezes, os bolseiros de investigacdo que, sem nenhuma perspetiva de carreira cientifica, asseguram as necessidades
permanentes dos centros e laboratérios de investigagdo. Esta politica contraria ainda os principios consagrados na
«Carta Europeia do Investigador».

Em face do exposto, pergunto a Comissao:

1. Que avaliacdo faz a Comissdo da precdria condi¢do laboral em que muitos investigadores portugueses vivem e
desenvolvem o seu trabalho?

2. Que medidas ird tomar para dignificar e valorizar o trabalho cientifico e a vida destes investigadores,
nomeadamente dos bolseiros de investigacdo, face as conclusdes decididas na dltima reunido do Conselho
Europeu?

Resposta dada por Mdire Geoghegan-Quinn em nome da Comissio
(3 de maio de 2012)

A Carta Europeia do Investigador e o Cddigo de Conduta para o Recrutamento de Investigadores sdo elementos
fundamentais da politica da Unido Europeia destinada a fazer da investigagdo uma carreira atraente. Conjuntamente,
tém por objetivo a melhoria das condi¢des de trabalho e emprego dos investigadores em toda a Europa. Contudo,
tanto a Carta como o C6digo sdo apenas uma recomendagio nio vinculativa da Comissdo aos Estados-Membros.

Através do Grupo Diretor sobre Recursos Humanos e Mobilidade, a Comissdo estd a acompanhar a execugdo da
Parceria Europeia para os Investigadores ('), que abrange muitos dos principios fundamentais da Carta e do Cédigo. A
Comunicagio dniciativa emblemdtica no quadro da estratégia Europa 2020 — Unido da Inovagdo» (%) identifica como
um compromisso essencial para os Estados-Membros o desenvolvimento de estratégias nacionais para a promogao de
condigdes de trabalho atraentes no dominio da investigacdo publica. Propde também um quadro no dmbito do
Espaco Europeu da Investigacio no qual a Comissdo apresentard medidas concretas para tornar as carreiras europeias
de investigagdo mais atraentes e sustentdveis.

A fim de apoiar a aplicagdo da Carta e do Cédigo a nivel institucional, a Comissdo langou em 2008 a «Estratégia de
Recursos Humanos para os Investigadores» (’). Nela encoraja os empregadores e financiadores do setor da
investigacdo a demonstrar a compatibilidade das suas politicas e praticas com os principios da Carta e do Cddigo.
Contudo, das mais de 150 institui¢des atualmente envolvidas no grupo de trabalho especifico estabelecido em 2009,
apenas uma é portuguesa.

() (http://europa.eu]legislation_summaries/research_innovation/general_framework/ri0004_en.htm).
() COM(2010)546 de 6.10.2010.
()  (http:/[ec.europa.eufeuraxess/index.cfm/rights/strategy 4Researcher).



C124E[42

Dziennik Urz¢dowy Unii Europejskiej

30.4.2013

(English version)

Question for written answer E-003187/12
to the Commission
Inés Cristina Zuber (GUE/NGL)
(23 March 2012)

Subject: Working conditions for Portuguese researchers

The conclusions of the European Council of 1 and 2 March 2012 highlighted the need to step up efforts to improve
the ‘career prospects of researchers’. Scientific production in Portugal is largely, if not mostly, carried out by
researchers who are not employed and receive only a ‘research grant’. These grant holders live in a precarious social
and employment situation, as they have no access to the general social security system, holiday pay, Christmas
bonuses, or unemployment benefit. In many cases they meet the permanent needs of research centres and
laboratories, even when they have no prospect of a scientific career themselves. This policy goes against the principles
enshrined in the European Charter for Researchers.

1.  How does the Commission view the precarious employment conditions under which many Portuguese
researchers are living and working?

2. In the light of the conclusions adopted at the last European Council meeting, what measures will it take to
dignify, and increase the value of, scientific work and the lives of these researchers and research grant holders in
particular?

Answer given by Ms Geoghegan-Quinn on behalf of the Commission
(3 May 2012)

The European Charter for Researchers and Code of Conduct for their Recruitment are key elements in the European
Union’s policy to make research an attractive career. Together they aim to improve the employment and working
conditions for researchers across Europe. However, the Charter and Code are a non-binding recommendation from
the Commission to the Member States.

Through the Steering Group Human Resources and Mobility, the Commission is monitoring the implementation of
the European Partnership for Researchers ('), which encompasses many of the key Charter and Code principles. The
communication ‘Europe 2020 Flagship Initiative — Innovation Union’ (%) identifies the development of national
strategies for the promotion of attractive employment conditions in public research as a key commitment for
Member States. It also proposes a ‘European Research Area Framework’ in which the Commission will present
concrete measures to make European research careers more attractive and sustainable.

To support the implementation of the Charter and Code at institutional level, in 2008 the Commission launched the
‘Human Resources Strategy for Researchers’ (°). It encourages research employers and funders to demonstrate the
compatibility of their policies and practices with the Charter and Code principles. However, among more than 150
institutions currently involved in the dedicated working group set up in 2009, only one Portuguese institution can be
found.

() http:[/europa.eu/legislation_summaries/research_innovation/general_framework/ri0004_en.htm
()  COM(2010) 546, 6.10.2010.
()  http:[/ec.europa.eufeuraxess/index.cfm/rights/strategy4Researcher.
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Foresporgsel til skriftlig besvarelse E-003188/12
til Kommissionen
Anna Rosbach (ECR)
(23. marts 2012)

Om: Markedet for ekologi

Mange forbrugere eftersporger okologiske varer af forskellig art, men hvor stort er det europaiske marked for
okologiske varer, og hvor stort er verdensmarkedet? Kan Kommissionen i den forbindelse svare pa folgende:

—  Hvor stor en andel udger okologiske varer af det samlede marked for fodevarer i de forskellige medlemslande,
samt i EU som et hele?

—  Hvordan har gkologiske varers andel af markedet udviklet sig de seneste 5 &r?
—  Hvor stort er verdensmarkedet for skologiske varer, og hvor stor en del af disse stammer fra EU?

— Hvordan vurderer Kommissionen at markedet for ekologiske varer i henholdsvis EU-landene og pd
verdensplan vil udvikle sig over de naeste fem &r?

Svar afgivet pi Kommissionens vegne af Dacian Ciolos
(4. maj 2012)

Markedsandelen for gkologiske fodevarer varierer inden for EU. I 2009 (') var andelen af det samlede nationale
fodevaremarked storst i Danmark med 7,2 %. Herefter fulgte Ostrig (6 %), Sverige (4 %), Tyskland (3,4 %),
Luxembourg (3,3 %), Nederlandene (2,3 %), Frankrig 1,9 %) og Belgien (1,5 %). I lande som Tjekkiet, Finland, Ungarn,
Polen og Portugal var markedsandelen lavere. Det gkologiske marked i EU havde i gennemsnit en vakst pa 6 %
mellem 2009 og 2010. I adskillige lande, herunder @strig, Belgien, Frankrig, Italien og Nederlandene, voksede
markedet med mere end 10 %, hvorimod man i Tyskland og Danmark kun forventede en vakst pd 4 %. I samme
periode s man en nedgang i markederne i Det Forenede Kongerige og Irland.

Det globale salg af gkologiske fadevarer ndede op pa 44,6 mia. EUR i 2010, hvoraf Nordamerika og Europa tegnede
sig for henholdsvis 49 % og 47 %. Det gkologiske marked i EU blev i 2010 ansléet til 18,1 mia. EUR. De storste
okologiske markeder i 2010 var folgende: Tyskland (6 mia. EUR), Frankrig (3,38 mia. EUR), Det Forenede Kongerige
(2 mia. EUR), Italien (1,55 mia. EUR), @strig (986 mio. EUR), Spanien (905 mio. EUR), Sverige (804 mio. EUR),
Danmark (791 mio. EUR) og Nederlandene (657 mio. EUR).

I perioden 2005-2008 voksede EU’s okologiske marked med gennemsnitligt 10 % om dret, hvorimod man i 2009-
2010 oplevede en afmatning af markedet med en veakstrate pa cirka 6 %. Tallene for 2011 foreligger endnu ikke, men
i mange lande, herunder Tyskland, Italien, Frankrig og Nederlandene, forventes der tilsvarende eller hgjere veekstrater
i forhold til 2009-2010.

Med hensyn til spergsmalet om det skologiske markeds udvikling i de kommende fem &r, globalt set og i EU, er
Kommissionen pa nuvarende tidspunkt ikke i stand til at give noget konkret svar herpa.

()  Oplysningerne vedrerende det okologiske marked er hentet fra »The world of organic agriculture — statistics & emerging trends 2012« (FiBL og
IFOAM) og »The organic market in Europe« (SIPPO og FiBL, maj 2011). Der foreligger ikke oplysninger for alle medlemsstater.
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Question for written answer E-003188/12
to the Commission
Anna Rosbach (ECR)
(23 March 2012)

Subject: The organic foods market

Many consumers ask for various types of organic produce, but how large is the European market for organic produce
and how large is the global market? In this connection:

—  How large a share does organic produce have of the total market for foodstuffs in the various Member States
and in the EU as a whole?

—  How has the market share of organic produce developed over the past five years?
—  How large is the global market for organic produce and how much of this originates in the EU?

—  How does the Commission see the market for organic produce developing globally and in the EU over the next
five years?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(4 May 2012)

The market share for organic food varies across the EU. The highest share in 2009 (') was observed in Denmark with
7.2 % of the total food market, followed by Austria (6 %), Sweden (4 %), Germany (3.4 %), Luxembourg (3.3 %), the
Netherlands (2.3 %), France (1.9 %) and Belgium (1.5 %). In several other countries such as the Czech Republic,
Finland, Hungary, Poland and Portugal the share was lower. The EU organic market grew by an average 6 % between
2009 and 2010. In several countries including Austria, Belgium, France, Italy and the Netherlands, the market grew
by more than 10 % whereas in Germany and in Denmark the growth between 2009 and 2010 was estimated at 4 %.
A decrease in the markets of the United Kingdom and of Ireland was observed during the same period.

Organic food global sales reached EUR 44.6 billion in 2010 with North America and Europe representing
respectively 49 % and 47 %. The EU organic market was estimated in 2010 at EUR 18.1 billion. The largest EU
organic markets in 2010 were: Germany (EUR 6 billion), France (EUR 3.38 billion), United Kingdom (EUR 2 billion),
Italy (EUR 1.55 billion), Austria (EUR 986 million), Spain (EUR 905 million), Sweden (EUR 804 million), Denmark
(EUR 791 million) and the Netherlands (EUR 657 million).

For 2005-2008 the EU organic market grew by an average 10 % whereas in 2009-2010 a slowdown was observed
with a growth of approximately 6 %. Data for 2011 are not yet available. Initial estimates show similar or higher to
2009-2010 growth rates in many countries such as Germany, Italy, France and the Netherlands.

Regarding the development of the organic farming market for the next five years, globally and in the EU, the
Commission does not dispose at present of any tool which would allow providing a factual answer to this question.

() Data on organic farming markets are extracted from ‘The world of organic agriculture — statistics and emerging trends 2012’ (FiBL and IFOAM)
and The organic market in Europe’ (SIPPO and FiBL, May 2011). Data are not available for all EU Member States.
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Question for written answer E-003190/12
to the Commission
William (The Earl of) Dartmouth (EFD)
(23 March 2012)

Subject: Turkey's potential economic contribution to the EU

In the light of Turkey’s free trade agreements with Egypt, Israel, Morocco and Tunisia, as well as its role in establishing
an approximation of an internal market with the Cooperation Council of Turkic Speaking States, can the Commission
comment on Turkey’s potential economic contribution to the EU given that nation’s tendency to establish
independent free trade agreements?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(16 May 2012)

The EU-Turkey Customs Union has contributed significantly to the increase of the EU-Turkey trade as well as to
foreign direct investments mainly from the EU to Turkey. It has also facilitated the economic and business integration
of the EU and Turkish economies to the benefit of both parties.

According to Article 16 of Decision 1/95 of the EU-Turkey Association Council establishing the EU-Turkey Customs
Union, Turkey needs to align to the EU commercial policy. This includes the need for Turkey to conclude Free Trade
Agreements (FTAs) with the EU’s FTA partners.
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Question for written answer E-003191/12
to the Commission
William (The Earl of) Dartmouth (EFD)
(23 March 2012)

Subject: Budget neutrality in the EEAS 11

Can the Commission please detail when future plans to reduce the budget for the EEAS will be implemented?

Question for written answer E-003193/12
to the Commission
William (The Earl of) Dartmouth (EFD)
(23 March 2012)

Subject: Budget neutrality in the EEAS

Can the Commission detail any future plans to reduce the budget of the European External Action Service, as there are
now projections of a future budget of EUR 3 billion per year (as opposed to Baroness Ashton’s assertion that the EEAS
would be a ‘budget-neutral’ diplomatic service)?

Question for written answer E-003194/12
to the Commission
William (The Earl of) Dartmouth (EFD)
(23 March 2012)

Subject: Budget neutrality in the EEAS III

If there are no immediate plans to reduce the budget of the EEAS, can the Commission please explain why this is the
case, given the large amount of expenditure so far on the establishment of the EEAS?

Joint answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(29 June 2012)

The European External Action Service (EEAS) began operations in January 2011. The 2011 EEAS budget had been
constituted by pro-rata transfers from the Commission and the General Secretariat of the Council for a total amount,
approved by the Budgetary Authority, of EUR 464.1 million. In order to allow for economies of scale, notably
regarding administrative support activities, the EEAS entered into a series of Service Level Agreements (SLAs) with the
Commission and the General Secretariat of the Council. This made it possible to sensibly reduce costs for the new
service.

In addition, the EEAS is required to recruit staff from Member States’ national diplomatic services, up to 1/3 of total
EEAS AD staff, which also has implications for the budget.

The EEAS’ 2012 administrative budget is EUR 488.8 million. This takes into consideration the need to reach the level
of 1/3 staffing from Member States by 2013 and takes into account the saving policies implemented by the EEAS
since its creation (e.g. the reduction of mission expenses by 10 %, or the reduction of representation expenses by 5 %).

The EEAS will continue its work of developing a common European foreign policy while maintaining strict budget
discipline, constantly looking for potential savings and continuing its rigorous management of scarce resources in
order to ensure best value for taxpayers.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-003195/12
an die Kommission
Franz Obermayr (NI)
(26. Mdrz 2012)

Betrifft: Transgene Insekten

In den USA, Malaysia und auf den Kaiman-Inseln ist es bereits zur Freisetzung transgener Insekten gekommen. Es ist
weder veroffentlicht worden, um welche Insektenarten es sich dabei handelt, noch zu welchem Zweck deren
Schaffung und Freisetzung erfolgten. Auch wurden gravierende Mingel bei der Qualitit der Zulassungskriterien
festgestellt. Die positive Einschdtzung in den USA etwa basierte auf zwei von insgesamt 170 angefithrten
wissenschaftlichen Studien. Diese beriicksichtigten wiederum nur eine der vier im Gutachten aufgefithrten
Insektenarten.

Vor diesem Hintergrund ist es beunruhigend, dass derartige Freisetzungen auch in EU-Mitgliedslindern, konkret in
Frankreich und GrofSbritannien, geplant sind, zumal eine Riickholaktion im Falle auftretender Probleme nicht mehr
moglich sein wird.

1. Welche genetisch modifizierten Insektenarten sollen in Frankreich und Grofbritannien freigesetzt werden?

2. Zuwelchem Zweck soll diese Freisetzung erfolgen?

3. Welche Risikoabwigungen wurden diesbeziiglich vorgenommen bzw. vorgelegt?

4. Welche nationale bzw. welche EU-Behérde wird tiber die Zulassung dieser Freisetzungen entscheiden?

5. Wird sich die Kommission dafiir einsetzen, dass die Bewertungskriterien fiir diese Feldversuche — im Sinne des
Gesundheits- und Naturschutzes — aussagekriftig, das heifst vor allem auf Langzeituntersuchungen basierend, sein

werden?

6.  Wird die Offentlichkeit innerhalb der EU (nicht nur flugfihige Insekten breiten sich absehbar auch iiber
Landesgrenzen hinweg aus) zeitgerecht von eventuellen Freisetzungen informiert werden?

7. Wennja, in welcher Form wird diese Information erfolgen?

Antwort von Herrn Dalli im Namen der Kommission
(15. Mai 2012)

Bei der absichtlichen Freisetzung genetisch verdnderter Tiere in die Umwelt zu Forschungszwecken sind in der EU die
Anforderungen des Artikels 6 der Richtlinie 2001/18/EG (') einzuhalten. Die Freisetzungen miissen bei den
Mitgliedstaaten angemeldet werden.

Weder Frankreich noch das Vereinigte Konigreich haben nach eigenen Angaben bisher Antrige dieser Art erhalten,
und auch bei der Kommission ist kein Antrag beziiglich einer kommerziellen Freisetzung von GV-Insekten in der EU
eingereicht worden.

Um auf mogliche zukiinftige Antrdge vorbereitet zu sein, hat die Kommission die Europdische Behorde fir
Lebensmittelsicherheit gebeten, u. a. Leitlinien zur Prifung der Umweltvertraglichkeit von GV-Tieren (einschlieflich
GV-Insekten) auszuarbeiten, die 2012 vorliegen sollen.

Gemif Artikel 9 der Richtlinie 2001/18/EG miissen die Mitgliedstaaten die Offentlichkeit zu vorgeschlagenen
Freisetzungen von GVO (einschlieRflich GV-Insekten) zu Forschungszwecken anhoren. Dabei legen die
Mitgliedstaaten Regelungen fiir diese Anhérung fest, einschlieflich einer angemessenen Frist, um der Offentlichkeit
oder Gruppen Gelegenheit zur Stellungnahme zu geben.

()  ABLL106 vom 17.4.2001.
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Question for written answer E-003195/12
to the Commission
Franz Obermayr (NI)
(26 March 2012)

Subject: Genetically modified insects

In the US, Malaysia and the Cayman Islands, genetically modified insects have already been released. Neither the
species of insect involved nor the purpose of their creation and release has been revealed. Serious shortfalls have also
been discovered in the quality of the acceptance criteria. Positive evaluation in the US was based on two out of a total
of 170 scientific studies cited. These in turn only considered one of the four insect species listed in the report.

In the light of this, it is worrying that such releases are also planned in EU Member States, specifically France and the
United Kingdom, especially since no recall action will be possible if problems arise.

1. Which species of genetically modified insects are to be released in France and the United Kingdom?

2. What s the purpose of their release?

3. What risk assessments have been carried out and/or submitted in this regard?

4. What national and/or EU authorities will decide whether this release is to be permitted?

5. Will the Commission take action to ensure that the evaluation criteria for these field experiments (in terms of
the protection of health and nature conservation) will be meaningful, that is to say, most importantly, will be based

on long-term studies?

6.  Given that it is not only flying insects that could spread beyond national borders, will the public within the EU
be informed in a timely manner of any possible releases?

7. If so, what form will this information take?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(15 May 2012)

In the EU, GM animals released deliberately into the environment for research purposes must meet the requirements
set out in Article 6 of Directive 2001/18/EC ('). Applications for such releases must be submitted to the Member
States.

France and the United Kingdom reported to the Commission that, to date, no application of this kind has been
submitted, neither has an application for commercial release of GM insects in the EU been submitted to the
Commission.

In order to prepare for possible future applications, the Commission requested the European Food Safety Authority to
develop guidance on inter-alia the environmental risk assessment of GM animals, including GM insects, for which
completion is foreseen in 2012.

According to Article 9 of Directive 2001/18/EC, Member States shall consult the public on proposed deliberate
releases of GMOs, including GM insects, for research purposes. In doing so, Member States shall lay down
arrangements for this consultation, including a reasonable time period, in order to give the public or groups the
opportunity to express an opinion.

()  OJL106,17.4.2001.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-003196/12
an die Kommission
Franz Obermayr (NI)
(26. Mdrz 2012)

Betrifft: Sidtirol Autonomiestatus — Beantwortung der schriftlichen Anfrage E-010703/2011

Der Verfasser bezieht sich auf seine Anfrage E-010703/2011 und die Antwort der Kommission vom 9.1.2012.

Daraus resultieren folgende Zusatzfragen:

1. Besteht nach Meinung der Kommission durch das Ergebnis der am 14.12.2011 eingebrachten Klage nicht die
Gefahr, dass der Pariser Vertrag zum Schutz der deutschen und ladinischen Minderheiten in Italien unterminiert

und ausgehohlt werden kann?

2. Wann glaubt die Kommission ist mit einer Behandlung der eingebrachten Klage zu rechnen?

Antwort von Herrn Andor im Namen der Kommission
(15.Mai 2012)

1. Die im Rahmen des Vertragsverletzungsverfahrens gegen Italien aufgeworfenen Fragen beziiglich des Zugangs
zur Beschiftigung im offentlichen Sektor in Siidtirol haben keinerlei Auswirkungen auf den Pariser Vertrag zum
Schutz der deutschen und ladinischen Minderheiten in Italien.

2. Die Kommission kann sich zum Fortschritt des Vertragsverletzungsverfahrens nicht dufern, da die
Angelegenheit an den Gerichtshof verwiesen wurde und dieser den Zeitplan fiir die Bearbeitung der ihm vorgelegten
Fille selbst festlegt.
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Question for written answer E-003196/12
to the Commission
Franz Obermayr (NI)
(26 March 2012)

Subject: South Tyrol autonomous status — answer to Written Question E-010703/2011

I refer to my Question E-010703/2011 and the Commission’s answer of 9 January 2012.

The following supplementary questions now arise:

1. Does the Commission believe that, in view of the result of the complaint lodged on 14 December 2011, there is
a risk that the Paris Agreement on the protection of German and Ladin minorities in Italy could be

undermined?

2. When does the Commission believe we can expect the complaint to be addressed?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(15 May 2012)

1. The issues raised by the infringement procedure against Italy concerning access to employment in the public
sector in the South Tyrol Region have no impact on the Paris Agreement on the protection of German and Ladin
minorities in Italy.

2. The Commission is not in a position to comment on progress in the infringement procedure since the case has
been referred to the Court of Justice and it is for the Court to set the timetable for dealing with cases submitted.
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Epdrtnon pe aitnpa ypartic andvinong E-003198/12
npog v Enrtpor)
Georgios Toussas (GUE/NGL)
(26 Maprtiov 2012)

Oépa: Aopdeia g avdpomvig Lo ot Ydhacoa

To tpayo vavayto tou «Costa Concordia» otg 13.1.2012, oug aktég g Tookavng, pe 3 200 emfPdrec kar 1 068
vautepydateg m\jpopa, omou éxacay T (i) Toug 30 empdteg evd ayvoouvtar Mot 2, kat 1) mupkayd otig 27.2.2012 oto
«Costa Allegra», pe 636 emfates kar 413 vavtepyateg mApwpa, g etapiac «Costa Cruises», Duyatpiknig Tou
apepikavikou opilou «Carnivaly, eivar anotéleopa g anAnotiag e Spacns TV HOVOMWALAK®V EMYELPNHATIKGY OpiAwY
otV kpoualiépa, yio T HEyLOTOMoiNoT Twv Kepddv Toug, pgca amd v expetdMevon empatdv kar vavtepyatwy. Ta
WOUTIKG aTUpatay auta dev elval pepovopéva: o vavayto tou kpoualiepomhotou «Sea Diamond» cuveyilet va pumaiver
Yalaoowa mepoyr g Tavropivic. Me mpoogaty dikactik) andgaot emfAidnke oy mhotokTytpia etaipeia Tou «Sea
Diamond» mpootipo 1,2 ex. eupa yia to vavayio oty «Kakvtépa» e Zavropivng, otg 5.4.2007, kat yia ) punaver] ano
) Staguyr) metpehatoeldmy ouctov.

O1 d1edveig kavoveg yia Ty opyavikr) cUVDeon kat T vaumynor v kpoualiepomholwy eivar entkivouvor yia Ty ac@aleia
g avdpdmvng Long ot Jahacoa kar to meptpalhov. To TPOCWNIKO YEVIKGV UTNPECLOV, OL vautepydtes ou doulevouv
0TOUG TOHElG evdiaitong — Ta % Tou mnpapatog — dev mepthapfavovrar oty opyavikr cuvdeor), dieukohivovtag Toug
epomhiotég va pnv katafdaAlouv piodous pe faon tig ZXE g onpaiag tou mhoiou, aNAd pe faor) Toug puedoug e xepag
npogeuor|g Toug 1) anokAeloTikd anod Ta glodwprpata tev empatdv. Etot, yivoviar BUpata g mo otuyvig ekpetahAeuong
Tou diedvous doulepmopiou kat Twv emepruatikav opilev kpoualigpac. H moluedviki) oUvdeon empatdv kar epyatikol
duvapikot — oto «Costa Concordia» enéfavav Toupioteg and 60 xopes kar vavtepyates and 11 ydpeg — Jétouv oe
Kkivduvo v acdheia Tou mhoiou kat TG avdpdmvng Lwig ot Yahacoa. Xihades empates kar vautepyateg diapévouv oe
Kapmiveg pe HeEyON] TUKVOTITE, OF emKivOuvoug x@poug evdiaitrong, kat® kai amd v icaho ypappr Tov
Kkpoualiepomhotwy, yia v avérorn Tou mpetokoNou petagopas emPatov, Xwpis evalaktikoug Sadpopoug draguyrg yia
TOUG eMPATES Kol ToL TANPOUATA OE KATAOTAOT) EKTAKTIG AVAYKTIG.

Oeopel 1 Emrtponr) 0T o1 kavoveg mou kadopilouv TIC OpYaVIKEG GUVIECEIC Kal TI VAUTYNON Tev KpoualiepOmhotwy
daogalitouv v acpideia minpopatog ket emfatov; [og tonodeteitar ) Envtpon oty avaykn éviang tou mpocwmikou
YEVIKOV UTPEOLOV EVOLAITIONG OTIG OPYAVIKEG GUVIECELG TV KPOoUaliepOmAoLwy; SURQOVEL [ TIG SLekdIKNOELS TV palikay
QopEwV yla apieon avékkuor tov kpoualieponiotwy «Sea Diamond» kat «Costa Concordia;

Anavnon tou k. Kallas €€ ovopatog e Enrtporniig
(15 Maiouv 2012)

1. Ta &iedv) mpdTuna oxetikd pe v enavdpwor tov mhoiwy, ta onola deoniotnkav und Ty ayida tou Aedvols
Navtthtakov Opyaviepol kat e Atedvous Opyavaong Epyasiag (AOE), éxouv evowpateiel ot vopodeoia e Eupomnaikig
‘Evoong. Emmiéov, 1 oSnyia 1999/63[EK (') nepthapfaver diatakels oxetkd e Tr) GURQOVIa yia v 0pyaveor) Tou xpovou
€pYQOLag TV VauTikey, 1 onoia cuvigdn ano v Evaon Egomhiotav g Eupenaikrg Kowotntag kat tv Opoonovdia tev
Evaoeov Epyalopévav otig petagopés oty Eupenaikn Evoon. Topeova pe tig ev Aoy Slatagels, o eponhotig mapeyel
OTOV TAOLAPYO TOUG AMAPAITITOUG TOPOUG Yia Va eEACQANIGEL TNV EKTATPOOT] TGV €K TOU VOHOU UTIOXPEDCEWY OXETIKA HE TIG
OPES EPYAOLAG KL AVATIAUGTG TOV VAUTIKGY, CUUTEPIAARBAVOLEVOV EKEIVGY TOU £XOUV OXEOT) e TV KATAANNAN endvdpwon
Tou mhoiou (prtpa 12).

'Ocov agopa ™ vavmryror, 0Aa ta emPatnya nhoia tou extelolv diedveig petagopés Exouv vaumnyndel cUpGOVa pe ToUg
Kkavoveg aogaleiag mov £xouv deomotel and tov Awedviy Navtihako Opyaviopd oto mhaioto g Aedvous Zupfaong yia v
ao@adeia e avdpdmvng Long ot ddhacoa (SOLAS). EmmAtov, o kavoviopos (EK) apd. 725/2004 () mepthapfaver
datakeig oxetika pe ™y acpadeia tou mhotou.

H Emtpon) enaveetalel eni Tou mapovtog o ugiotapevo vopodetko maioto oty EE, to onoio nepihapfavet Toug kavoveg
acgakeiag yia T vaunnynon, tov efomhiopd kar v efétaon tov emfatyov mAolwv mou EKTENOUV E€0MTEPIKA
dpopoloyia ().

() Odnyia 1999/63[EK tou Supfouliou, g 21ng louviou 1999, oxetikd pe ™) oUPPOVIA YA TV 0PYAVEOET TOU XPOVOU EPYACIAS TOV VAUTIKGY, TTOU
ouvayav 1 évoor) eponhiotav g Eupenaikrs Kowottag (ECSA) kat 1 opoontovdia tov evioewv epyalopévey otig petagopés, oty Evpenaikn Eveon
(FST) — Mapaptpa: Eupenaikr cupgevia yia mv opyaveor] tou xpovou epyasiag tov vavtikev: EE L 167 mg 2.7.1999, 6. 33-37.

Kavoviopog (EK) aptd. 725/2004 yia m) fektioon g acgdletag ota mhoia kat oig Mptevikes eykataotaoeis: EE L 129 g 29.4.2004, o. 6.

Odnyia 2009/4 5 [EK yia toug kavoves kat ta tpotuna acpaleiag yia ta emfatnya moia: EE L 163 g 25.6.2009, 0. 1.
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2. 'Ocov agopd o Epa ToU TPOCLTIKOU YeVIKGY UTnpeotav evdiaitong, 1 Emtponr) Ya fidele va tovicer 0T, yia toug
okomoUs TG odnylag 1999/63/EK tou Zupfoulou, wg vautikog voeitar «ade atopo To omoio amacxoAeitar 1
npooAapfavetar pe onoiadnmote 1G10THTA O TTA0I0».

Tevikotepa, faoet g odnyiag 98/41/EK (%), ) vavthakr etaipeia unoypeoltat va kataypdger OMoUG 6oL emPaivouy 6To
nhoio, eve 1 0dnyia 2010/6 5/EK (°) anartel v kowvomoinen and ta TAola TV KATaoTaoewY ENPATOV Kat TANPOLATOS 6TOV
Mpéva katdmhou.

'Ocov agopl TG entyelprjoels dacworg, autég Sopyavavovtal and Tov MAOLOKTT), cUHQuva pe Toug diedveig kavoveg
daowong.

()  OB8nyia 98/41/EK oyetikd pe v kataypagr tev atopov nou taédelouy pe emPatyd mhoia mou exteAovy Spopoldyia mpog 1} and Apéves Tav Kpathv
pehov g Kowotrag: EE L 188 g 2.7.1998, 6. 35.

() O8nyia 2010/65EE tou Eupwndikol Kowofouliou kat tou Tupfouliou, mg 2016 Oktefpiou 2010, oxetka pe tg Siatunaceg unofolrc Snhacewy yia
T mhola Katdt Tov KatdmAou f/kat anodm\ou and Mpéves Twv kpatdv HeAev kat yia Ty katdpynor e odyiag 2002/6/EK: EE L 283 mg 29.10.2010,
o1
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Question for written answer E-003198/12
to the Commission
Georgios Toussas (GUE/NGL)
(26 March 2012)

Subject: Safety of human life at sea

The tragic grounding of the Costa Concordia on 13 January 2012 off the coast of Tuscany with 3 200 passengers and a
1 068-member crew, where thirty passengers lost their lives and another two are still missing; the fire of Monday,
27 February 2012 on board the Costa Allegra, with 636 passengers and a crew of 413, both ships belonging to the
company Costa Cruises, an affiliate of the American Carnival group, are the outcome of an insatiable desire, on the
part of the cruise ship monopolies to maximise profits through the exploitation of passengers and maritime workers.
These maritime accidents are not isolated occurrences: the wreck of the Sea Diamond cruise ship continues to pollute
the sea around Santorini. Through a recent court decision, a fine of EUR 1.2 million was imposed on the owners of
Sea Diamond for its sinking on Thursday, 5 April 2007 in the Santorini caldera and for pollution from the leakage of
oil-derivatives.

International rules concerning the manning and construction of cruise ships present a danger to the safety of human
life at sea and the environment. The general services personnel, that is to say the crew members employed in
accommodation sectors — three-quarters of the crew — are not included on crew lists, making it easier for
shipowners not to pay salaries on the basis of the collective labour agreement of the ship’s flag state, but on the basis
of the wage levels of crew members’ country of origin, or to have crew members receiving remuneration exclusively
from passenger tips. The latter thus fall victim to the most brutal exploitation from the international slave trade and
the cruise ship tourism business groups. The multinational composition of passengers and crew — tourists from 60
countries and crew members from 11 countries on board the Costa Concordia — poses a danger to the safety of ships
and to human life at sea. Thousands of passengers and crew members are accommodated in cabins, packed closely
together, in dangerous living quarters beneath the water line of the cruise ships, as a means of increasing the
passenger numbers, without providing alternative escape routes for passengers and crew in emergency situations.

In view of this:

Does the Commission believe that the rules concerning the manning and construction of cruise ships are sufficient to
safeguard the security of crew and passengers?

What is the Commission’s position on the necessity for inclusion of general accommodation services personnel on
the crew lists of cruise ships? Does it agree with the demands by public bodies for immediate salvaging of the Sea
Diamond and Costa Concordia cruise ships?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(15 May 2012)

1. The relevant international standards relating to the manning of vessels adopted under the auspices of
International Maritime Organisation (IMO) and International Labour Organisation (ILO) have been incorporated into
EC law. In addition, there are provisions in Directive 1999/63/EC (') concerning the Agreement on the organisation
of working time of seafarers concluded by the European Community Shipowners’ Association (ECSA) and the
Federation of Transport Workers’ Unions in the European Union (FST) requiring the shipowner to provide the master
with the necessary resources to comply with the legal obligations related to the seafarers’ hours of work and rest,
including the appropriate manning of the ship (Clause 12).

In terms of ship construction, all passenger ships which operate internationally are constructed in accordance with
the safety rules adopted by the IMO under the Safety of Life at Sea Convention (SOLAS) Convention. In addition there
is EU legislation regarding ship security set out in Regulation (EC) 725/2004 ().

The Commission is currently reviewing the existing EU legislative framework, which includes safety rules on the
construction, outfitting and survey of domestic passenger ships ().

() Council Directive 1999/63/EC of 21 June 1999 concerning the Agreement on the organisation of working time of seafarers concluded by the
European Community Shipowners’ Association (ECSA) and the Federation of Transport Workers' Unions in the European Union (FST) — Annex:
European Agreement on the organisation of working time of seafarers, O] L 167, 2.7.1999, p. 33-37.

Regulation (EC) 725/2004 on enhancing ship and port facility security, OJ L 129, 29.4.2004, p. 6.

()  Directive 2009/45EC on safety rules and standards for passenger ships, OJ L 163, 25.6.2009, p. 1.
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2. On the issue of the general accommodation services personnel, the Commission would underline that for the
purposes of Council Directive 1999/63/EC a seafarer is defined as ‘any person who is employed or engaged in any
capacity on board a ship’.

More generally, under Directive 98/41/EC (*) the shipping company is required to keep a record of all those on board,
while Directive 2010/65/EC () requires the notification by ships of passenger and crew lists to the port of arrival.

As regards salvage operations, this is for the shipowner to arrange in accordance with international rules on salvage.

()  Directive 98/41/EC on the registration of persons sailing on board passenger ships operating to or from ports of the Member States of the
Community, O] L 188, 2.7.98, p. 35.

()  Directive 2010/65 on reporting formalities for ships arriving in andjor departing from ports of the Member States and repealing
Directive 2002/6/EC, O] L 283, 29.10.2010, p. 1.
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(EAAnvixn) €xbooty)

Epdrtnon pe aitnpa ypartic andvinong E-003199/12
npog v Enrtpor)
Konstantinos Poupakis (PPE)
(26 Maprtiov 2012)

Oépa: Tpooghkuon Eévav enevducenv oty EANada

H npocghkuon Eévev enevduoeny uynhic npootdepevis agiag yia v eNvikr| owovopia eivar facikr) tpoinodeon yia tmv
avakapyn . Ta tekeutaia dVo ypovia, oto mhaioto tev Mvnpoviey, i mpooghkuon Eévey enevllioewv mpooeyyiletal Xwpig
anoTENEOPA PECL TG OUVEXOUG UMOTIHNGOING TOU [GYONOYIKOU KOGTOUG, TV Gpa mou ot dtapkeic petafolés kat 1)
TIOAUTAOKOTI|TAL TOU QOPONOYIKOU GUOTIHATOG AELITOUPYOUV OMOTPETTIKA TOGO Yia Kade ooPapo enevdutiko eviiagépov 600
KA Y10 TNV EYXOPLA EMYEPTHATIKOTN T, € auTd To mhaioto, epwtatar 1) Emrtpor):

1. Awdétel ororyeia yio o kpatr pENn Tou TpocENKUOUY To peyaAiTepo Oyko Eévav eneviuoewy;

2. Avvay, now givar Ta enineda podev kat gopooyiag oe autd ta kpdrn pEkn;

Andvrnon tou k. Semeta £€ ovopatog ¢ Enrtponts
(15 Maiouv 2012)

1. Ta ototyeia oyetka pe g Eéveg apeoeg enevdvoels (FDI) yia ta kpat pen e EE Swatideviar oe ouvohikd oyko
(exatoppvpia eup®) aN\G emiong oe oXeTKOUG Opoug Aapfavoviag umdyn To péyedog TG OKOVOpRag TG XHpag (¢
noc6ooto Tou AEyxIT). Mohovot €xet evappioviotel oe peyaho Padpo 1 pedodoloyia yia T GUYKEVIPOOT TOV OTATICTIKGY
OTOLYELOV OYETIKA [IE TIG GEVeG ApETES ENEVOUOELS, OPIOHEVES d1aQOpES MEPLOPILOUV T GUYKPLOLHOTITTA TOV CTATICTIKGV VIO TIG
Eévec apeoeg enevdloeg avapeoa otig yopes. TLy.: ot unepfolka uynAés Tipéc Tov Gévav apecwy enevdUoEny yia TO
AouZepfoupyo ebnyolvtar kuping e TV mapousia ovioTHTeY edikol 6KomoU, Ol OToieG avToTOL(oUV 0To 85-90 % Twv
E10POGV KAl ekpomv Eévov apecwv emevduoewv. T meplocotepes mANpo@opies oxetikd pe T pedodoloyia PAéme:
http:/[epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_SDDS/en/bop_fdi_esms.htm

2. Ta ototyeia TV EIVIKOV ANOYApLAGHGY GXETIKA [E TOUG aKadapioTous iodoug kat uepopiodia (ouvolikd 1) ava khado
TAPAYWYTIG) HTOPEL VAl CUCKETICOVTAL i€ Tl OTOTYELR OXETIKA PE TNV Amao)OM|0T] Yict KAAUTEPT) GUYKPLOTHOTITCL, €V& Ta KUpLA
(OpOoNOYIKA 11eYEDT TOV EIVIKOV AOYapIaopev TPOCQEPOUV aVANUTIK(G GTOIXELR OYETIKA € T YOPONOYIKA €600 Kat Ta
£0000 KOWWOVIKGOV EI0QOPHY avd Katryopia ¢opou kat avé unotopta g dnpodotag doiknong, cupnepthapfavopevay Tov
Yeopkdv opyavev e Eupenaikig Eveongs. Zupmpepatioi deiktes datidevrar oty éxdoon tou 2011 g exdeong pe
Titho «Tdoeig popordynong oty Evpenaik Evwon» (Taxation trends in the European Union) (KS-DU-11-001-EN-C)
dnhadn oxetkd pe Toug Qopoug ava oovopkr Aertoupyia (BAéne 6. 77 gopoldynon kegalaiou), OxeTIKA HE EUHECOUG
(OPONOYIKOUG GUVTENEGTEG Kt [IE TOUG PEYIOTOUG OUVTENEOTEG Popoloyiag 1600 patog etatpelav (0. 129) kadag kat pe ta
xapaxtnplotika kade kparoug pehoug (yia v ENAada o. 194).

Eneidn) ta ototyeia Siagepouv onpaviikd and £1og o€ £T0C, 0 GUVOTTIKOG TIVAKAG OTO MAPAPTIHA TOU ANETTANT] 0TOV KUPLO
Bouleutr| kar ot Tpappateia tou Kowofouliou mapouotaler emhoyr péowv Tipav atoeiwy yia v nepiodo 2005-2010,
GTOV OTIOI0 EMIOTHAIVOVTAL IE TICXLA YPARHATA Ot MEVTE UYNAOTEPES 1) XapnAoTepes Tipéc. Emiong mepthapfavovtar avalutikd
Paowka otaniotika otoryeia.
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Question for written answer E-003199/12
to the Commission
Konstantinos Poupakis (PPE)

(26 March 2012)

Subject: Attracting foreign investment to Greece

Attracting high added value foreign investments is vital for the recovery of the Greek economy. Over the last two
years, under the Greek Memorandum of Economic and Financial Policies unsuccessful attempts have been made to
attract foreign investment by continuously cutting the wage bill. Constant changes to the tax system and the
complexity thereof, are at the same time deterring any serious investment interest as well as domestic
entrepreneurship.

In view of this:

1. Does the Commission have any information regarding those Member States which are attracting the largest
volume of foreign investments?

2. If so, what are the wage and tax rates in these Member States?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(15 May 2012)

1. Data on foreign direct investment (FDI) for the EU Member States are available in total volume (million EUR) but
also in relative terms taking into account the size of the country’s economy (as a percentage of the GDP). While the
methodology for the compilation of FDI statistics is largely harmonised, some differences restrict the comparability of
FDI statistics across countries. For example: the extremely high values of FDI for Luxembourg are mostly explained by
the presence of Special Purpose Entities which account for 85-90 % of FDI inflows and outflows. For details on
methodology see: http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_SDDS/en/bop_fdi_esms.htm

2. National accounts data on gross wages and salaries (total or by industries) can be related to employment data for
better comparability, while main national accounts tax aggregates offer detailed tax and social contribution receipts
by type and by sub-sector of general government including institutions of the European Union. Additional indicators
can be found in the 2011 edition of the report ‘Taxation trends in the European Union’ (KS-DU-11-001-EN-C) e.g. on
taxes by economic function (see pp.77 for taxation on capital), on implicit tax rates and on top statutory tax rates
(pp- 129) as well as Member State profiles (for Greece pp. 194).

As data vary significantly from year to year, the summary table in the annex sent to the Honourable Member and to
Parliament’s Secretariat presents a selection of average data for the 2005-2010 period, where the five highest or
lowest values are indicated in bold. Underlying detailed statistics are also included.
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(EAAnvixn) €xbooty)

Epomon pe aitqpa ypantig anavimong E-003200/12
npog v Enrtpor)
Konstantinos Poupakis (PPE)
(26 Maprtiov 2012)

Oépa: OovopIKT Kpion Kat avEnor Tov TocooThv KatddAyng

Kown ouviotapévn tou ouvohou Tev oxetikov Siedvav peletav amotelel 1) évtovr Saouvdeon petafl Tou yapnlou
€1000M1aTog kat g abénorns Twv MavoTTeV ERYAVIONG KATAUMITTIKGY QAVOREVGY. Z€ aUTO TO MAGIGLO Ol OLKOVOMLKES
TECEIG -1 pelwon ewoodnpatog, 1 avepyia, 1 owovopk) duoyépeia -aAd kar GMAeC MAPAPETPOL OMWG 1) EPYACLOKT|
avacpalela, o eofog kat 1 afefardtrta yia to pEANOV ouVoTOUV BactkoUg TapayovTes yia Ty ekdAwor CUpPTTOpATOY
katadhyne. Tupgova pe otorgeia G latpikis TxoArng AUnvay, To katayeypappévo ToocooTo enkpatong evog peilovog
katadhmtikou enecodiov avéndnke oty EAMada ano to 3,3 % to 2008 oe 8,2 % to 2011. Tautoypova £xer avEndel
OTHAVTIKG 0 KIVOUVOG el1avion Katat\TTIKGY CURTTOHATEOV G VEOUG Kl £YYAHOUG, XWPIG auTod va onjpaivel wg dev Eyouv
ennpeaotel OAa ta otpopata tou ENnvikol mnduopou. e autry v katebduvor), epwtatar i) Enttpornr:

1. Awdéte otoryeia yia ™) dakUpaver) twv nocootav katadhyng ota kpdtn pehn katd mn tpietia 2008-201 1kat yia
TIG KOWVGVIKEG 1) NALKIOKEG OHLAOES TOU EYOUV EMIPENOTEL TIEPIGOOTEPO MO TNV OLKOVORLIKT] KpioT);

2. Enefepyaletar 1) mpokertan va enefepyactel éva eviaio oxedio dpAong yia TV AVTPETOMION TGV YUXOKOWGVIKGY
EMMTOOEMV TIG OLKOVOHIKIG KPIOTG oTaL kpdrtr peNn;

3. Ynapyouv dadéoipa kovduhia and ta Eupenaikd Atapdpwtika Tapeia mou Pmopouy va xpnotionoujoouy ta Kparn
PEN yia TV MEPAITEP® EVIOYUOT TG WUXOKOWVGVIKNG OTNPLENG TwV MOAITOV Toug; Av vai, mota givar ta Sadéotia
TIOG( KOL TCL TOGOGTA AMOPPOPNTIKOTIITAG TOV KPATOV HEAGY OTC AVTIOTOLY TPOYPALHATE;

Anavrion tou «. Dalli €€ ovopatog ¢ Enrtponiig
(16 Maiou 2012)

H Emrtpornr) éxel entyvwor ToV OTOIKEIGYV OXETIKA JE TOUG YUXOKOIVGVIKOUG KIVOUVOUG 01 OTOiOL TIPOKUTTOUV amod v
OTKOVOpIKT] KpioT), E01KOTEPA Y10 TIG KOWVLKEG Kat MKLAKEG OpAdEG TOU TIATTOVTAL AMO AUTOUG.

Opiopéva OToL el OYETIKA L€ TOV AVTIKTUTIO TG OIKOVOMIKIG KPLOT|G GV YUXIKI] UYela pmopouv va fpedouv oty épeuva
tou Eupofapopétpou oyetikd pe Ty Yuyikn uyeia kat v uetia, 1) onoia mpaypatonomdnke to 2010 (). H ev Aoy épevva
napouctael o emdelvoon TG KATAOTAONG TG WUXIKAG Uyelag 100G yia TOUG EKEIVOUG TOUG avDpPOMOUG TOU
QVTIPETOMILOUY KOWOVIKOOIKOVOHLKEG duakoNies. Qotoco, 1 dia avtiAnyn g katddAuyng npootednke povo mpoogata ot
oepl dEIKTAV TG EUPONAIKAG Epeuvas epwTpatoloyiou yia v uyela ko ouvenog umapyer eNNewpr] dadéoipov
daypovikav dedopévav.

H Enttpont 6ulntd TG YUXOKOIVGVIKEG EMIMTMOCELS TG KPLOT|G KAl T HETPA TOU TPEMEL VA MQUOUV yia TNV QVTIHETOMLON
TOUG, 0TIV OpAda KUPEPVITTIKAY EUMEIPOYVOLOVOV Yo TV YUYk uyela kat Ty evefia and ta kpat peln. Ot aviaAlayég
oty &v Aoyo opada &deibav om ot ebehibeis ota kpatn peln Siagépouv onuavtikd. Autd dev cuvnyopel umép g
npootiépevnc aglag g avantugng oxediou eviaiag dpaong yia to depa auto.

H xpnuatodoton and ta mpoypappata Siedpaticdv tapeiov g EE xproponoteitat and ta kpat péhn yia m fektioon mg
Yuxokowevikig unootipiEns twv moltav. To Eupomaikd Kowwvikd Tapeio, diwg, pmopel va mapéyel umootpien o€
TPOCLNA HEGH TIG MPOWINOTS TOU UYLOUG TpOmou Slafiwon Kat TG AVIHETOMIONG TGV TapayovIey KvOUVou 1) HEow TG
TIAPOXT)G UTNPECLOY AMOKATACTAGTG KL ENAVEVTALNS, fEATLOVOVTAG TNV anacyoM|OLHOTITA KaDOG KAt Ta CUOTIHATA KL TIG
dopéc mou eomdlovrar oty wuyikn uyela. Ta mapddeypa to eNnvikd mpoypappa EKT «avantuén tou avdponivou
duvapkov 2007-2013» nepthapfaver evépyeteg oxetika pe Ty avafadpion TV UTNPECLOV WPUXIKNG UYELac, Ty avamtutrn
NG TP TOPATHLAG LTPIKNG MEPIAAWNG KAl TOV EKGUYXPOVIOHO TV UTINPECLOY THOGIAG UYELAC.

() http://ec.europa.eufhealth/mental_health/eurobarometers.
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Question for written answer E-003200/12
to the Commission
Konstantinos Poupakis (PPE)

(26 March 2012)

Subject: The economic crisis and increase in cases of depression

A common finding of all international studies on depression is the close link between low income and an increase in
the possibility of developing depression. In this context, financial pressures — income reduction, unemployment,
financial difficulties — as well as other criteria such as job insecurity, fear and uncertainty about the future are basic
factors that fuel the symptoms of depression. According to data collected by the Athens University Medical School,
the recorded prevalence of major depressive episodes rose from 3.3 % in 2008 to 8.2 % in 2011 in Greece. At the
same time, the danger of symptoms of depression manifesting among young people and married people rose
significantly. This does not mean that other levels of Greek society have not been affected.

In view of this:

1. Does the Commission have information on the variation in depression rates in Member States from 2008-
2011 and on the social or age groups which have been most affected by the economic crisis?

2. Isit drawing up or does it intend to draw up a uniform action plan to combat the psycho-social effects of the
economic crisis in Member States?

3. Are any EU Structural Fund appropriations available for use by Member States to increase psycho-social
support for their citizens? If so, what amounts are available and what are the take-up rates of the Member States
for such programmes?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(16 May 2012)

The Commission is well aware of evidence about the psychosocial risks which result from the economic crisis, in
particular for the social and age groups most affected by it.

Some data about the mental health impact of the economic crisis can be found in the Eurobarometer Survey on
Mental health and Well-being, which was carried out in 2010 (). This survey shows a decline in mental health status
in particular among those people experiencing social-economic difficulties. However, self perceived depression was
only recently added to the set of indicators of the European Health Interview Survey and there is therefore lack of
available longitudinal data.

The Commission is discussing the psychosocial effects of the crisis, and the measures taken against them, in the
Group of Governmental experts on mental health and well-being from the Member States. The exchanges in this
group have shown that developments in Member States differ significantly, arguing against the added value of
developing a single action plan on this issue.

Funding from EU Structural Funds Programmes is being used by Member States to enhance psychosocial support for
citizens. The European Social Fund in particular can provide support to people through the promotion of healthy
lifestyles and tackling risk factors, or the provision of rehabilitation and reintegration services enhancing
employability as well as to systems and structures focusing on mental health. For instance the Greek ESF programme
‘Development of Human Resources 2007-2013" includes actions on the upgrading of mental health services, the
development of primary healthcare and the modernisation of public health services.

() http://ec.europa.eufhealth/mental_health/eurobarometers.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-003201/12
nipog v Enrtporm} (Avuinpoedpog/'Ynatn Exnpocenoc)
Charalampos Angourakis (GUE/NGL)

(26 Maprtiov 2012)

Oépa: VP[HR — Kataotolr] evavtia oto kivijpa Stapaptupiag tov katoikey g Aysen

'Onwg avagépel avakoivwon tou KouppouviotikoU Koppatog Xikig, 1 kufépvron tou Ilpoédpou Sebastidn Pifiera
npoonadel pe vopoug g enoyns Pinochet yia v «aogdleia TOU KPATOUG» va AVTIHETOMIOEL TO EIPNVIKO Kivijua
dapaptupiag twv katoikwv g Aysen, oty [atayovia, oo voto g Xikijg

'Omwg mpoeidonolotv otehéyn Tou Aaikol Metonou Tou Aysen, 1) katactolr dev mpokertal va oTapatroel ov ayova. To
KiVIpa TV katoikev anartel Moets yia ta Aaika tpofAnpata, yia v naideia, Ty vyeia, aglonpeneis podous, evavia oty
akpifewa, yia unodopés kar odik) ouvdeon pe v umodowmn ydpa. To kooTog Lwng eivar oty meptoxr, kar AOyw Twv
KMpaTOAOYIKGOV OUVINKGY, TEPAOTIO.

AGiKEG OpYaVOOEG avVaEPOUY SONOPOVIKEG TIPAKTIKEG TWV COHATOV TOV KAPAUTIVIEP®OV KAl TV EVEPYOTIOINOT] XOUVTIKGV
VOV 1€ TOUG 0moloug Sikovtar péxpt otiypig 22 cUN@DEvTeG.

Epotdtar n Avunpdedpog kar 'Ynaty Exnpocwnog Catherine Ashton av katadikaler TG anapidektes TPOHOKPATIKES
evEPYELEG TG KUPEPVNONG TG XIANG o€ fAPOG TV KIVITOTOW|OEMV KL TGV SIKAIWV artpdtey Tou Aoy TG meEPLOXNG TG
Aysen.

Anavton e 'Yrnatng Exknposonov/Avtnpoedpou Ashton €€ ovopatog e Enrtponiig
(15 Iouviov 2012)

H Emitpon) kau 1 'Ynat Exnpocwnog/Avunpoedpog (YE/ATI) napakolovdneav pie mpocoxi) To kivijpa dapaptupiag oty
TePpEPeL Aysén 0T0 vOTo NG XIATG, TO OTOL0 GUVTOVIOTIKE MO TO KOWAVIKO Kivijpa yia Ty mepipépeia Aysén (MSPRA)
Kka apyioe otig apyéc defpouvapiov 2012. Meta and dafouleloes petal twv apyov e XM kat tou MSPRA, ta pépr|
unéypayav oupgovia otg 23 Maptiou 2012 mou mepihapfave deopevoeig oxetika pe v uyela, v moadeia, )
GUYKOWVOVIOKT) 6UVOEOT), TIG UMOBOUEG Kat TIG EMOTICELS UYPGY KAUGIIOV KAl KAUGOEUAGY Yl TOUG KATOIKouG TG Aysén,
Kat € el oUpQoVNIEL xpOvOSLAYpappa Yia TV EQAPHOYT] TV OEGHEUGELY AUTOV.

H YE/AII onpeidver 0T to edvikd wvotrtouto yia ta avdpomva dikardpata (INDH) e Xikrg ekedwoe exdéoeig oyetika pe
dvo aveEapttes anootolés mapakoholdnong Tig onoieg mpaypatonoince oty Aysén petd and aitrpa tou MSPRA, otig
22-25 defpouapiov kar ouig 13-17 Maptiou avtiototya, ot onole avagépouv 0Tt kamotot diadnlwtés, aMa péln tou
KOWOU Kat aoTtuvopikoi utéatnoav copatkés PAafes katd ) Siapkeia tov dadnlooewv. To INDH, tovice 0Tt i) unoxpéwon
TV Kpatov va datnpouv ) dnpoowa takn Sev uneptepel ¢ umoxpéwong toug va ogfovar kar va eEacpalilouv ta
avdponva  dikawpata, eféppace TV aviiouxia TOU OYETKA PE T OUPMEPIPOPA TV edikav  Suvapewv TG
otpatiwtikonowmpevg aotuvopiag (Fuerzas Especiales de Carabineros), kat ékave oXETIkéG OUGTAOEIG TIPOG TIG APHODIES
apxés e Xiknc. Meta and v napepfact] tou INDH, to Ynoupyeio Ecwtepikav anéoupe Tic katyopieg mou eixe anayyeilel
Paoel Tou vopou mept eowtepikrs acpalelag evavtiov 22 diadnlwtay, anodgaon mou emdokipdotke and to MSPRA. Kadot
Ppednke Avon péow Swmpaypatevoewy kat ot dtadnldoeg otapdtnoay, kat £XOVTag UNOYN TOV AMOTENEOHATIKO POXO TOU
edvikol votitoUtou yia o avdpomva Sikaiwpata oty Siepevvijon Tev ekalopeveoy mapaflicewy Tov avipenivey
dikawpdrtov ka oy npaypatonoinen tev oxetikdv Safnpdtev npog tig apyes, 1 YE/AIT dewpel 0T Sev anarteitar kapia
TIEPAITEPW EVEPYELQ.
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Question for written answer E-003201/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Charalampos Angourakis (GUE/NGL)
(26 March 2012)

Subject: VP[HR — Repression of the protest movement of Aysen inhabitants

As reported in a communiqué from the Communist Party of Chile, the government of President Sebastian Pifiera is
trying, with the assistance of laws on ‘state security’ dating from the Pinochet era, to deal with the peaceful protest
movement of the inhabitants of Aysen in Patagonia, in southern Chile.

Leaders of the Socialist People’s Front of Aysen have warned that repression will not end the struggle. The protest
movement by local residents is seeking solutions to grassroots problems concerning education, health, decent wages
and an answer to inflation, together with infrastructure and a road link to the rest of the country. The cost of living in
the region is colossally high, partly owing to the climatic conditions.

Grassroots organisations refer to murderous practices by police units and the enforcement of laws passed by the
military junta, under which there have been prosecutions of 22 of those arrested so far.

In view of this:

Does the High Representative/Vice-President Baroness Ashton condemn the unacceptable terrorist practices adopted
by the Chilean Government in clamping down on these protest movements and on the just demands of the people of
the Aysen region?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(15 June 2012)

The Commission and the HR/VP followed closely the protest movement in Chile’s southern Aysén region that was
coordinated by the Social Movement for the Aysén Region (MSPRA) and began in early February 2012. Following
talks between the Chilean authorities and the MSPRA, the parties signed an agreement on 23 March 2012 containing
commitments relating to health, education, employment, connectivity, infrastructure and fuel and firewood subsidies
for the inhabitants of Aysén; and a timetable was agreed for their implementation.

The HR/VP notes that Chile’s National Institute for Human Rights (INDH) undertook two independent observation
missions in Aysén at the request of the MSPRA, from 22 to 25 February 2012 and 13 to 17 March 2012 respectively,
reporting that some protestors, other members of the public and police officers sustained injuries during the protests.
The INDH underlined that a state’s obligation to maintain public order does not outweigh its duty to respect and
guarantee human rights; expressed concern about the behaviour of the special forces of the militarised police (Fuerzas
Especiales de Carabineros); and made relevant recommendations to the respective Chilean authorities. Following the
intervention of the INDH, the Ministry of the Interior has dropped charges brought under the Law on State Security
against 22 protestors, a decision which was welcomed by the MSPRA. As a negotiated solution has been found and
the protests have ceased, and having regard to the effective role of the National Institute for Human Rights in
investigating alleged human rights abuses and making relevant interventions with the authorities, the HR/VP does not
consider any further action is required.
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Question for written answer E-003202/12
to the Commission
Robert Sturdy (ECR)
(26 March 2012)

Subject: Effects of the ETS on global trade

Four of the EU’s major trading partners, China, India, Russia and the US, have all warned of possible trade retaliation
over the highly restrictive and costly European Emissions Trading Scheme.

Chinese airlines have already cancelled GBP 8.8bn of orders for European aircraft following the introduction of the
charges, which came into effect on 1 January 2012.

— During the consultation phase of drafting the ETS regulation did the Commission receive any indications from our
trading partners, especially concerning possible reprisals against the EU?

— Has the Commission engaged in any high-level discussions bilaterally or at multilateral level with these countries
in the hope of finding a compromise solution in order to prevent a trade war?

— Has the Commission carried out any internal or external impact studies to weigh up the environmental benefits
versus the economic ramifications of the scheme in the light of these complaints? If so, can the Commission share the
details of its consultations and findings?

— Has the Commission carried out any assessment of the potential impact this regulation will have on transport
routes, European transfer hubs, and consumer choice and flight costs?

— Has the ETS been raised as a potential barrier to trade during the ongoing negotiations for a deep and
comprehensive Free Trade Agreement between the EU and India? If so, can the Commission offer details of these
discussions, and if and how negotiators plan to address these concerns?

Answer given by Ms Hedegaard on behalf of the Commission
(10 May 2012)

1. The EU has sought to actively engage with third countries on the issue of greenhouse gas emissions from
aviation from an early stage. In 2004, States in ICAO endorsed emissions trading and unanimously agreed to pursue
its implementation through national or regional systems. EU policy is following precisely that approach.

2. The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-011613/2011 by
Ms Lynne (').

3 and 4. The Commission has carried out a full impact assessment on the extension of the EU ETS to aviation. The
information required by the Honourable Member is available on the Commission’s website (%).

The Commission would further refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-006692/2011 by
Mr Kamall ().

5. The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-011613/2011 by
Ms Benova ().

http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB
http://ec.europa.eu/clima/documentation
/
/

application/home.do?language=EN.
transport/aviation/docs[sec_2006_1684_en.pdf
application/home.do?language=EN.
application/home.do?language=EN.

http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB
‘) http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB

|
|
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Question for written answer E-003206/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Marina Yannakoudakis (ECR)
(26 March 2012)

Subject: VPJHR — Dramatic events of 7 February 2012 in the Maldives: security forces allegedly grab power in a coup
d’état, forcing President Mohamed Nasheed to resign

What political support can the Commission offer to the Secretary-General of the Commonwealth of Nations in
highlighting the dramatic events in the Maldives on 7 February 2012, when the security forces allegedly grabbed
power in a coup d'état, forcing President Mohamed Nasheed to resign?

The EEAS is asked to look into reports that:

1. the nascent democracy of the Maldives has been severely curtailed since the new government led by former
Vice-President Waheed seized power with the help of rogue police and military elements;

2. Members of Parliament have been severely beaten or stripped of their seats by the corrupt judiciary on dubious
charges, and the elected President, Mohamed Nasheed, has had an arrest warrant issued against him on charges
of alcohol possession, which will be used later to stop him from running for election again;

3. the continued extremist religious rhetoric of the new regime gives further cause for concern.

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(24 May 2012)

The EU has been supporting the democratic transition in the Maldives since before the 2008 elections and continues
to engage actively on democratic governance in the Maldives.

The EU Head of Delegation (HoD) in Sri Lanka, also accredited to the Maldives, together with the EU Missions and
other like-minded countries, is in contact with political forces and government authorities and continues to advocate
for calm and for the restoration of the democratic process, including early elections and an independent inquiry into
the transfer of power. This diplomatic approach includes missions to the Maldives and frequent meetings with
political actors on visits to Colombo.

In parallel, the European External Action Service (EEAS) Headquarter (HQ) is in contact with UN and Commonwealth
representatives in order to ensure a coordinated and effective approach, and is regularly in touch with the Maldives’
Ambassador to the EU in Brussels. In these contacts, EEAS and EU HoD are stressing the importance of respect for the
constitution, the rule of law and human rights, which are central to the process of democratic transition.

EU HoD and EEAS HQ are aware that religion and religious radicalization have been used, and continue to be used, as
a political tool in the Maldives.

The Honourable Member may refer to the High Representative/Vice-President’s declaration released on behalf of
the EU calling on all parties to refrain from violence, inflammatory rhetoric and any provocative actions which could
threaten the future of democracy in the Maldives (http://eeas.curopa.eu/statements/index_en.htm; A 68/12 dated
21 February 2012).

The Honourable Member may also refer to HR/VP Ashton’s recent declaration released on behalf of the EU on
20 March 2012 (http://eeas.europa.eu/statements/index_en.htm).



30.4.2013

Dziennik Urz¢dowy Unii Europejskiej

C124E/63

(English version)

Question for written answer E-003207/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Marina Yannakoudakis (ECR)
(26 March 2012)

Subject: VP/[HR — Atrticle 475 of the Moroccan Penal Code, which in ‘special circumstances’, and allegedly in the
interest of public morality, allows rapists to marry their underage victims

Can the High Representative for Foreign Affairs and Security Policy and Vice-President of the Commission, Catherine
Ashton, say what pressure is being exerted on Prime Minister Benkirane to repeal Article 475 of the Moroccan Penal
Code, which in ‘special circumstances’, and allegedly in the interest of public morality, allows rapists to marry their
underage victims?

Would the EEAS agree that it is unacceptable and scandalous that:
1. many underage girls are pressured into marriage to protect their families from social stigma?

2. the rapist often puts physical and psychological pressure on his underage victim to consent to marriage so as to
avoid prosecution and imprisonment?

3. the victim giving consent to marriage absolves the crime of rape?

4. the burden of proof often remains on the underage victim, who can be prosecuted for immorality if she fails to
prove that she was attacked?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(5 June 2012)

The Commission considers that Morocco is making general progress towards greater compliance with human rights
principles. In particular, the new Constitution includes significant measures with regard to human rights and
fundamental freedoms, such as the creation of the National Council for Human Rights. The Commission, however,
agrees that further improvements are needed, in particular in the area of gender equality and the fight against gender
discrimination.

As regards efforts to combat violence against women, this issue is explicitly covered in the new EU-Morocco Action
Plan which is currently being negotiated in the framework of the European Neighbourhood Policy. In particular, it
includes among its priorities, the reform of the criminal code and the adoption of a law on marital abuse.

Furthermore, the Commission is launching a sector reform programme (covering 2012-2015) supporting the
Government’s Gender Equality Action Plan (Agenda Gouvernemental de I'Egalité), worth EUR 45 million. The
programme will support efforts to combat violence against women, strengthen gender equality in policy-making, and
provide capacity building, education and training for legal professionals and women generally on these issues.

Respect for human rights is at the heart of the dialogue with Morocco and consequently this issue is regularly
addressed in the meetings of the relevant joint bodies established under the EU Morocco Association Agreement.
Moreover, the Advanced Status, to which Morocco has acceded in its relations with the EU, implies that progress is
being made in this area and the EU is committed to ensuring close follow up in this regard. The High
Representative[Vice-President, in particular, expects Morocco to implement fully the principle of parity enshrined in
the new Constitution.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003211/12
alla Commissione
Sonia Alfano (ALDE)
(26 marzo 2012)

Oggetto: Impianto di combustione a biomasse a Menfi (provincia di Agrigento): contrarieta di popolazione e autorita
locali e lacune dell'iter autorizzativo

L'11.1.2006 la ditta Tre Tigli s.r.l. ha presentato istanza all’Assessorato regionale per ottenere l'autorizzazione
integrata ambientale, ai sensi del decreto legislativo 59/2005, per la realizzazione di un impianto da 15 MW per la
produzione di energia elettrica tramite la combustione di biomasse nel territorio del comune di Menfi (contrada
Feudotto-Genovese), senza avere preventivamente informato la cittadinanza locale, come previsto dalle procedure
per la realizzazione di impianti industriali e dalla convenzione di Aarhus. Il 30.5.2007 I'Assessorato regionale
Territorio e Ambiente ha rilasciato l'autorizzazione integrata ambientale con 41 prescrizioni, tali da far ritenere
inopportuno il suddetto rilascio. 11 10.7.2007 la Commissione Provinciale per la Tutela Ambientale di Agrigento
(Regione Sicilia) ha inviato una nota alla ditta proponente il progetto, chiedendo delucidazioni riguardo al fatto che
l'impianto proposto, indicato come impianto a biomasse, presenta caratteristiche tecniche che, secondo le linee guida
regionali, sono simili a quelle di un inceneritore. Appare evidente, anche in questo caso, I'uso improprio del termine
«centrale a biomassa» in quanto si tratta di fatto di un inceneritore. Il 12 gennaio 2008 l'associazione «Menfi Vive», le
cantine Settesoli, il WWF Italia, 'Unione Agricoltori e diversi cittadini hanno presentato ricorso al TAR (Tribunale
amministrativo regionale) della Sicilia avverso il decreto dell’assessorato col quale € stata rilasciata l'autorizzazione. 1l
ricorso risulta ad oggi pendente. Il 14.2.2008 il Sindaco di Menfi, dando seguito a diverse delibere del Consiglio
Comunale, ha presentato ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana avverso l'autorizzazione integrata
ambientale, per violazione degli obblighi di annuncio pubblico del progetto ai fini della consultazione e della
partecipazione della popolazione e dei soggetti interessati all'iter autorizzativo. I 6.3.2012 si ¢ celebrato un ulteriore
Consiglio Comunale Aperto per ribadire la netta ed unanime contrarieta alla realizzazione del suddetto impianto a
biomasse; l'evento ha visto la partecipazione di numerosi cittadini singoli e di cinquanta associazioni variamente
rappresentative della maggioranza dei cittadini di Menfi, che hanno inviato una lettera alla Tre Tigli s.r.. per invitarla
ad abbandonare definitivamente il progetto.

Si chiede pertanto alla Commissione se, alla luce dei fatti esposti, ritiene di intervenire presso le autorita competenti
per ottenere maggiori informazioni e per garantire la piena e corretta partecipazione della popolazione alle scelte che
riguardano il territorio, nel rispetto delle normative e delle convenzioni vigenti.

Risposta data da Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(29 maggio 2012)

Considerato che le informazioni comunicate dallonorevole parlamentare non sono abbastanza particolareggiate e
dato che la capacita menzionata dellimpianto in questione puo riferirsi sia al consumo, sia alla produzione, la
Commissione non ¢ in grado di fornire una risposta esaustiva all'interrogazione.

Un impianto alimentato a biomasse con potenza termica nominale inferiore a 50 MW non rientrerebbe nell'ambito di
applicazione della direttiva 2008/1/CE sulla prevenzione e la riduzione integrale dell'inquinamento (') né della
direttiva 2001/80/CE concernente la limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati dai
grandi impianti di combustione (°). Rientrerebbe tuttavia nell’allegato II della direttiva 2011/92/UE, concernente la
valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati (°) e spetterebbe quindi allo Stato
membro stabilire se tale valutazione debba esser eseguita.

Qualora l'impianto effettui l'incenerimento o il coincenerimento dei rifiuti pud anche rientrare nell'ambito della
direttiva 2000/76/CE (). E tuttavia opportuno osservare che, a norma dell’articolo 2, paragrafo 2, sono esclusi
dall'ambito di applicazione della direttiva in questione taluni rifiuti, come i rifiuti vegetali derivati dall'agricoltura e
dalla silvicoltura nonché alcuni tipi di rifiuti lignei.

Tenuto conto dei procedimenti giudiziari nazionali in corso nei confronti dell'impianto in questione, in questa fase la
Commissione non intende adottare ulteriori azioni.

GUL 24 del 29.1.2008, pag. 1.
GULL 309 del 27.11.2001, pag. 1.
GUL 26 del 28.1.2012, pag. 1.

) GUL 332 del 28.12.2000, pag. 91.
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Question for written answer E-003211/12
to the Commission
Sonia Alfano (ALDE)
(26 March 2012)

Subject: Biomass combustion plant in Menfi (province of Agrigento): opposition of the population and local
authorities and shortcomings in the authorisation process

On 11 November 2006, the company Tre Tigli s.r.1. submitted an application to the regional planning office to obtain
an integrated environmental permit, pursuant to Legislative Decree No 59/2005, to construct a 15 MW electricity
generation plant powered by biomass combustion in the municipality of Menfi (Feudotto-Genovese district). This was
done without having given prior notification to the local population, as stipulated by the procedures for the
construction of industrial plants and by the Aarhus Convention. On 30 May 2007, the regional planning and
environment office issued the integrated environmental permit with 41 conditions, such as to make issuing the
permit seem inappropriate. On 10 July 2007, the Agrigento provincial environmental protection committee (region
of Sicily) sent a note to the company that proposed the project, asking for explanations regarding the fact that the
proposed plant, indicated as a biomass plant, had technical characteristics that, according to regional guidelines, were
similar to those of an incinerator. It seems clear, in this case, too, that the term ‘biomass plant’ has been used
inappropriately, since this is in fact an incinerator. On 12 January 2008, the Menfi Vive association, the Settesoli wine
growers’ association, WWF Italy, the farmers’ union and several citizens submitted an appeal to the regional
administrative court of Sicily against the regional office’s decree issuing the permit. The appeal is currently pending.
On 14 February 2008, the Mayor of Menfj, following on from several decisions of the municipal council, submitted a
special appeal to the President of the Region of Sicily against the integrated environmental permit, on account of
violation of the obligations to notify the public of the project for the purposes of consultation and participation of the
population and other interested parties in the authorisation process. Another open municipal council meeting was
held on 6 March 2012 to reiterate the clear and unanimous opposition to the construction of the aforementioned
biomass plant. Many individuals attended the event, as well as 50 associations representing various interests of the
majority of Menfi’s citizens, who had sent a letter to Tre Tigli s.r.l. to call on it to abandon the project once and for all.

Can the Commission therefore say whether, in view of the above, it intends to call on the competent authorities to
obtain more information and to guarantee the full and proper participation of the population in choices regarding the
region, in compliance with the legislation and conventions in force?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(29 May 2012)

As the information provided by the Honourable Member does not provide sufficient detail, and given that the
mentioned capacity of the plant concerned may refer to either its input or output, the Commission cannot provide a
comprehensive answer to the question.

A biomass fuelled plant with a rated thermal input below 50 MW would not fall under the scope of
Directive 2008/1/EC concerning integrated pollution prevention and control (') nor Directive 2001/80/EC on the
limitation of emissions of certain pollutants into the air from large combustion plants (?). It would however fall under
Annex II of Directive 2011/92/EU on the assessment of the effects of certain public and private projects on the
environment (*) and the Member State would, therefore, have to determine whether such an assessment should be
undertaken.

Should the installation actually incinerate or co-incinerate waste it may also fall under Directive 2000/76/EC on the
incineration of waste (*). However, it should be noted that there are certain wastes that are excluded under Article 2(2)
from the scope of this directive including vegetable waste from agriculture and forestry and certain types of wood
waste.

Given the ongoing national legal proceedings pending for the installation concerned the Commission does not intend
to take further action at this stage.

OJ L 24,29.1.2008.
OJL309,27.11.2001.
OJ L 26,28.1.2012.
9 OJL332,28.12.2000.
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-003212/12
do Rady
Janusz Wojciechowski (ECR)
(26 marca 20127r.)

Przedmiot: Rozporzadzenie zmieniajace dyrektywe 2001/18/WE w zakresie umozliwienia paistwom czlonkowskim
ograniczenia lub zakazania uprawy GMO na swoim terytorium

W dniu 5 lipca 2011 r. Parlament Europejski wigkszo$cig glosow przyjat rezolucje legislacyjng w sprawie wniosku
dotyczacego rozporzadzenia Parlamentu Europejskiego i Rady zmieniajacego dyrektywe 2001/18/WE w zakresie
umorzliwienia panstwom czlonkowskim ograniczenia lub zakazania uprawy organizméw zmodyfikowanych
genetycznie na swoim terytorium (COM(2010) 0375 - C7-0178/2010)

— Prosz¢ oinformacjg, kiedy mozna spodziewal si¢ porozumienia w Radzie wsprawie przyjecia wyzej
wymienionego rozporzadzenia?

— Ktére panstwa cztonkowskie popieraja, a ktére sprzeciwiajg si¢ tej propozycji? Jakie jest stanowisko Rzadu Polski
w tej sprawie?

Odpowiedz
(6 czerwea 201271.)

Odpowiadajac na zadane pytanie, Rada moze uaktualni¢ informacje, ktére przekazata Panu Postowi w marcu 2012 r.
w zwiazku z jego pytaniem wymagajacym odpowiedzi na pismie (E-001718/2012).

9 marca 2012r. Rada podczas debaty jawnej przedyskutowala wniosek kompromisowy (') przygotowany przez
prezydencje po ustaleniach technicznych, ktérych dokonano wstyczniu ilutym 2012r. Kompromisowy tekst
prezydencji wynikat z ostatnio uzgodnionego ustawodawstwa UE w zakresie produktéw biobdjczych ().

Propozycje prezydencji spotkaly sie z duzym poparciem, lecz w Radzie wcigz prowadzone sg dyskusje zmierzajace
do osiagnigcia porozumienia ogdlnego.

O 715312
A 17197/11.
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Question for written answer E-003212/12
to the Council
Janusz Wojciechowski (ECR)
(26 March 2012)

Subject: Regulation amending Directive 2001/18EC as regards the possibility for Member States to restrict or prohibit
the cultivation of GMOs in their territory

On 5July 2011 the European Parliament adopted by majority vote a legislative resolution on the proposal for a
regulation of the European Parliament and the Council amending Directive 2001/18/EC as regards the possibility for
Member States to restrict or prohibit the cultivation of genetically modified organisms in their territory (COM(2010)
0375 —C7-0178/2010).

— When can an agreement be expected in the Council on the adoption of the abovementioned regulation?

— Which Member States are in favour, and which oppose this proposal? What is the Polish Government’s position
on this matter?

Reply
(6 June 2012)

By way of response, the Council can provide an update to the information it provided to the Honourable Member in
March 2012 in response to Written Question (E-001718/2012).

On 9 March 2012, the Council held a public debate focused on a compromise proposal (') drawn up by the
Presidency in the light of technical discussions held in January and February 2012. The Presidency compromise text
was inspired by recently agreed EU legislation on biocidal products (?).

Whilst there was significant support for the Presidency’s proposals, discussions are continuing within the Council
with the aim of reaching an overall agreement.

O 715312
A 17197/11.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-003213/12
a Comissdo
Nuno Teixeira (PPE)
(26 de marco de 2012)

Assunto: Desenvolvimentos do Acordo UE-Mercosul
Tendo em conta que:

—  As relagdes UE-Mercosul se baseiam no Acordo-Quadro Inter-Regional de Cooperagdo, em vigor desde julho
de 1999, e que desde entdo a UE pretende criar uma associagdo birregional, que a longo prazo conduzird ao
estabelecimento de uma zona de comércio livre;

— O Mercosul é o quarto bloco econémico do mundo, onde aparecem economias emergentes com grande
potencial de crescimento, como o Brasil e a Argentina;

—  Apesar de a crise econdmica e financeira ter tido um impacto menor nesta regido comparativamente com a
Europa, esta provocou um abrandamento do processo de integracio regional;

—  Asnegocia¢des com o Mercosul foram relancadas em 2010 pela Presidéncia Espanhola e que ndo estd previsto
um prazo-limite para a respetiva conclusio, sendo este acordo um elemento essencial para a estabilidade e o
crescimento da América Latina;

—  Tem havido uma crescente polémica contra a finalizacio deste acordo, devido aos efeitos que supostamente
terd no setor agricola europeu e a necessidade de aplicar medidas compensatdrias para o mesmo,

Pergunta-se a Comissao:

1. Sejd pode avangar com informagdes relativas ao desenvolvimento das rondas negociais sobre os vdrios pontos
em debate, nomeadamente as regras de origem, a propriedade intelectual, os contratos publicos, a tecnologia e
os produtos agricolas e alimentares, a liberalizagdo dos servigos e a questdo das migragdes? Ja se conhecem as
percentagens de liberalizagdo no varios dominios?

2. Pensaa Comissdo incluir um capitulo referente as cldusulas ambiental, em termos fitossanitérios, e social?

3. Como pretende a Comissdo demonstrar & opinido publica que este acordo trard beneficios a UE e,
consequentemente, aos cidaddos da Unido, nomeadamente para um setor que serd diretamente afetado, o setor
agricola?

4. Jaexiste um prazo para a conclusdo da redacio do Acordo?

Resposta dada por Karel De Gucht em nome da Comissdo
(11 de maio de 2012)

Estdo em curso negociagdes com o Mercosul. Foram realizados progressos satisfatorios no que se refere a parte
normativa do acordo. Em relagdo as regras de origem, a maior parte das regras horizontais foi acordada, estando
atualmente em curso trabalhos em matéria de regras especificas setoriais. Em matéria de propriedade intelectual,
incluindo as indicacdes geograficas, as discussdes estdo a avangar lentamente. Foram realizados progressos
satisfatorios em matéria de servicos e investimento e em matéria de contratos publicos. No que diz respeito aos
capitulos de cooperagdo politica, estd atualmente a ser debatido um artigo relativo a cooperagdo em matéria de
migragdo. Até agora, ndo se realizaram debates em matéria de acesso ao mercado para as mercadorias, pelo que, nesta
fase, ndo estdo disponiveis dados sobre a percentagem de liberalizagdo.

A clara intengdo € que o acordo inclua um capitulo sobre medidas sanitdrias e fitossanitdrias e um capitulo sobre o
comércio e o desenvolvimento sustentdvel.
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A Comissdo considera que este acordo poderia gerar vantagens econdmicas e politicas considerdveis tanto para a UE
como para o Mercosul. A este respeito, foi elaborada, em 2011, uma avaliagio do impacto econémico por
consultores independentes. Os resultados mostram que um Acordo UE-Mercosul acarretard um beneficio liquido
global considerdvel para a economia da UE: o produto interno bruto (PIB) da UE deverd aumentar de 14,7 euros para
21,4 euros. Este beneficio liquido no PIB da UE ja tem em consideragdo o impacto previsto resultante da agricultura.
Em relagio ao setor agricola, uma avaliagdo de impacto especifica mostra que o rendimento agricola europeu sofrerd
uma redugio de 0,4 %, passando para 1,2 %.

A Comissdo estd plenamente consciente da sensibilidade de determinados setores agricolas e terd em conta esses
elementos ao negociar a oferta de acesso ao mercado.

Nio hd prazo para a conclusdo do acordo, mas a UE espera que as negocia¢des possam estar concluidas em breve.
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Question for written answer E-003213/12
to the Commission
Nuno Teixeira (PPE)
(26 March 2012)

Subject: Developments regarding the EU-Mercosur Agreement

EU-Mercosur relations are based on the Interregional Framework Cooperation Agreement, in force since July 1999,
and the EU has been attempting since then to create a bi-regional partnership that will lead, in the long term, to a free
trade area.

Mercosur is the fourth largest economic bloc in the world and includes emerging economies with great potential for
growth, such as Brazil and Argentina.

Although the impact of the economic and financial crisis on this region has been smaller than in Europe, it has caused
the regional integration process to slow down.

Negotiations with Mercosur were relaunched in 2010 by the Spanish Presidency and no time limit has been
established for their conclusion; the projected agreement is an essential factor for stability and growth in Latin
America.

The finalisation of the agreement has become increasingly controversial, owing to the effects that it will supposedly
have on the European agricultural sector and the resulting need for compensation measures.

1. Can the Commission provide information at this stage about the progress of the negotiating rounds on the
various points being debated, particularly rules of origin, intellectual property, public procurement, technology,
agricultural and food products, the liberalisation of services and the migration issue? Are the individual liberalisation
percentages already known?

2. Is the Commission thinking of including chapters on environmental clauses — as regards plant health — and
social clauses?

3. How does the Commission intend to demonstrate to the public that this agreement will benefit the EU and,
consequently, Union citizens, particularly in one area that will be directly affected, namely agriculture?

4. Hasadeadline been laid down for finalising the agreement?

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(11 May 2012)

Negotiations with Mercosur are ongoing. Good progress has been made on the normative part of the agreement. On
rules of origin, most of the horizontal rules have been agreed and work is now ongoing on sector specific rules. On
intellectual property, including Geographical Indications, discussions are moving slowly. Good progress has been
made on services and investment and on public procurement. An article concerning cooperation on migration is
currently being discussed in the political cooperation chapters. There have been no discussions on market access for
goods so far and no figures on the percentage of liberalisation are therefore available at this stage.

The clear intention is for the Agreement to include a chapter on sanitary and phytosanitary measures and a chapter
on trade and sustainable development.

The Commission believes that this Agreement could generate considerable economic and political benefits for both
the EU and Mercosur. In this respect, an economic impact assessment was prepared by independent consultants in
2011. The results show that an EU-Mercosur Agreement would deliver an overall sizeable net gain for the EU
economy: EU Gross Domestic Product (GDP) would increase from EUR 14.7 to EUR 21.4. This net gain in EU GDP
already takes into consideration the expected impact stemming from agriculture. For the agricultural sector, a specific
impact assessment shows that European agricultural income would be reduced by 0.4 % to 1.2 %.

The Commission is fully aware of the sensitiveness of certain agricultural sectors and will take these elements into
account when negotiating the market access offer.
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There is no deadline for the completion of the Agreement but the EU certainly hopes that negotiations could be
concluded soon.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-003214/12
adresatd Comisiei
Rares-Lucian Niculescu (PPE)
(26 martie 2012)

Subiect: Actiuni periculoase de igienizare a terenurilor agricole

Peste 930 de incendii de vegetatie uscatd s-au inregistrat, la nivel national, in ultimele zile, in Romania, ca urmare a
actiunilor de igienizare a terenurilor agricole, gradinilor si curtilor de vegetatia uscatd si resturi menajere.

Comisia este rugatd sa precizeze dacd aceastd practica poate fi consideratd compatibild cu bunele conditii agricole si
de mediu impuse de legislatia europeand.

Rispuns dat de dl Ciolos in numele Comisiei
(23 mai 2012)

In temeiul articolului 6 din Regulamentul (CE) nr. 73/2009 (), statele membre trebuie si se asigure ci terenurile
agricole sunt mentinute in bune conditii agricole si de mediu (GAEC). In acest scop, trebuie definite standardele
enumerate in anexa IIl la acest regulament, care pot viza aspectul semnalat de distinsul membru.

Tn ceea ce priveste controlul arderii vegetatiei uscate, autoritatile romane au instituit o interdictie de ardere a miristilor
si resturilor de vegetatie ierboasd de pe terenurile agricole si o interdictie de ardere a vegetatiei de pe pdsunile
permanente, in temeiul standardelor GAEC privind ,gestionarea miristilor” si ,protejarea pasunilor permanente”.

Prin urmare, in acest cadru juridic, posibilitatea declangdrii unor incendii de vegetatie uscata ar trebui si fie limitatd.

Cu toate acestea, In ceea ce priveste aplicarea si controlul implementdrii GAEC, autorititilor romane le revine deplina
responsabilitate de a asigura verificarea efectivd a normelor de eco-conditionalitate.

Deficientele in materie de implementare si de control al acestor norme fac obiectul unor audituri realizate de serviciile
Comisiei, care pot conduce la impunerea de corectii financiare statelor membre.

()  Regulamentul (CE) nr. 73/2009 al Consiliului din 19 ianuarie 2009 de stabilire a unor norme comune pentru sistemele de ajutor direct pentru
agricultori in cadrul politicii agricole comune si de instituire a anumitor sisteme de ajutor pentru agricultori, de modificare a Regulamentelor (CE)
nr. 1290/2005, (CE) nr. 247/2006, (CE) nr. 378/2007 si de abrogare a Regulamentului (CE) nr. 1782/2003,)JO L 30, 31.1.2009, p. 16-99.
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Question for written answer E-003214/12
to the Commission
Rares-Lucian Niculescu (PPE)

(26 March 2012)

Subject: Dangerous actions in the clearing of agricultural land

More than 930 dry vegetation fires have recently been recorded throughout Romania as a result of farmland, gardens
and courtyards being cleared of dry vegetation and household waste.

Does the Commission consider this practice to be compatible with the good agricultural and environmental conduct
required under European legislation?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(23 May 2012)

Pursuant to Article 6 of Regulation (EC) No 73/2009 ('), Member States shall ensure that agricultural land is
maintained in good agricultural and environmental condition (GAEC). For this purpose, different standards as listed
in Annex IIl of this same regulation have to be defined and can concern the issue raised by our honourable member.

As regards the control of the burning of dry vegetation, Romanian Authorities have set up a ban of burning of stubble
and plant remains on arable land as well as a ban of burning of vegetation on permanent pastures respectively under
GAEC ‘arable stubble management’ and GAEC ‘protection of permanent pasture’.

Therefore, in this legal framework, the possibility of dry vegetation fire should be limited.

Nevertheless, as regards the enforcement of GAEC and control in the field, the Romanian authorities have full
responsibility for assuring the effective verification of the rules under cross compliance.

Weaknesses in the implementation and control of such rules are subject to audits by Commission services and can
lead to financial corrections imposed on Member States.

() Council Regulation (EC) No 73/2009 of 19 January 2009 establishing common rules for direct support schemes for farmers under the common
agricultural policy and establishing certain support schemes for farmers, amending Regulations (EC) No 1290/2005, (EC) No 247/2006, (EC)
No 378/2007 and repealing Regulation (EC) No 1782/2003 OJ L 30, 31.1.2009, p. 16-99.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-003215/12
adresatd Comisiei
Rares-Lucian Niculescu (PPE)
(26 martie 2012)
Subiect: Cota de izoglucozd a Romaniei
Comisia este rugati sd ofere Parlamentului urmatoarele informatii:
1. Careeste cota de izoglucozd aprobatd pentru Roméania?
2. Careafost solicitarea Romaniei in aceastd privinta la deschiderea negocierilor de aderare?

3. Care sunt cotele de izoglucozd aprobate pentru celelalte state membre?

4. Care este valoarea importurilor de produse si subproduse din aceastd gama, in UE, in perioada 2007-2011?

Rispuns dat de dl Ciolos in numele Comisiei
(2 mai 2012)

1. In cursul negocierilor de aderare, Romania a obtinut o coti de izoglucozd de 9 981 tone de substanti uscats,
dupd care a mai primit de trei ori cote suplimentare de 1 966 tone cu ocazia restructurdrii sectorului zahirului.
Ulterior, in 2009/10, Romania a renuntat in proportie de 100% la cotele sale de izoglucoza pentru care s-au primit
pliti. in consecintd, cota actuald aprobatd de izoglucoza pentru Romaénia se situeazi la zero si se regaseste in anexa VI
la Regulamentul 1234/2007 (*).

2. Autoritdtile din Romania sunt singurele in masurd sd ofere informatii cu privire la strategia de negociere
anterioard aderdrii.

3. Vidrugdm si consultati anexa VI la Regulamentul 1234/2007.

4. Valoarea importurilor de izoglucozd in UE in cursul ultimilor patru ani de comercializare a fost cuprinsd intre 6
si 7 milioane de euro.

() JOL299,16.11.2007.
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Question for written answer E-003215/12
to the Commission
Rares-Lucian Niculescu (PPE)
(26 March 2012)

Subject: Romania’s isoglucose quota
The Commission is asked to provide Parliament with the following information:
1. Whatis the approved isoglucose quota for Romania?
2. What quota did Romania seek at the opening of the accession negotiations?

3. What are the approved isoglucose quotas for the other Member States?

4. What s the import value of this range of products and by-products in the EU for the period 2007-2011?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(2 May 2012)

1. During the accession negotiations Romania obtained an isoglucose quota of 9 981 tonnes of dry matter. It
received three times additional quota of 1 966 tonnes during the restructuration of the sugar sector. Romania
subsequently renounced 100 % of its isoglucose quotas in 2009/10 for which a payment was received. As a result of
this the present approved isoglucose quota for Romania is zero and can be found in Annex VI of Regulation
1234/2007 ().

2. The Romanian authorities only are in a position to provide information on their negotiating strategy prior to
accession.

3. Please See Annex VI of Regulation 1234/2007.

4. The import value of isoglucose into the EU during the last four marketing campaigns was between EUR 6 and
7 million.

() 0JL299,16.11.2007.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-003216/12
adresatd Comisiei
Rares-Lucian Niculescu (PPE)
(26 martie 2012)

Subiect: Atacul armat de la colegiul evreiesc din Toulouse (Franta)

Recent, un atac armat in fata unui colegiu-liceu evreiesc din Toulouse (Franta), comis de o persoand necunoscutd, s-a
soldat cu patru morti, dintre care trei copii. Comisia este rugati sd comunice Parlamentului:

1.  misurile avute in vedere pentru combaterea fenomenului anti-semitismului in UE si

2. alocirile de fonduri din bugetul UE, in actualul exercitiu financiar, pentru combaterea fenomenului anti-
semitismului in UE si

3. dacd este cazul, eficienta utilizdrii acestor fonduri.

Rispuns dat de dna Reding in numele Comisiei
(15 mai 2012)

Comisia Europeand a condamnat in repetate randuri toate manifestirile de antisemitism si se angajeazd sd lupte
impotriva acestora cu toate mijloacele pe care le are la dispozitie in temeiul tratatelor. In ceea ce priveste masurile
concrete, Comisia ar dori sd aducd in atentia distinsului deputat raspunsurile sale la intrebarile cu solicitare de raspuns
scris E-008195/2011, E-006161/2011 i E-000943/2011 (*).

Referitor la finantarea UE in vederea combaterii antisemitismului, existd mai multe programe de finantare care pot
contribui la atingerea acestui scop (?). Programul ,Drepturi fundamentale si cetdtenie” are printre obiectivele sale
generale ,Jupta impotriva rasismului, xenofobiei si antisemitismului si promovarea unei mai bune intelegeri
interconfesionale si interculturale si a unei tolerante sporite pe intreg teritoriul Uniunii Europene”. Cererea curentd de
granturi pentru actiuni, care tocmai a fost inchisd, prevede un pachet financiar in valoare de 20 975 de milioane EUR,
care acoperi si aceastd prioritate, pe langi altele. In evaluarea intermediard a programului prezentatd in anul 2011 s-a
concluzionat c¢i in perioada 2007-2009, 50 % din fondurile alocate au fost destinate proiectelor legate de acest
obiectiv.

In plus, acfiunea 4 ,Memoria europeani activi” din cadrul programului ,Europa pentru cetiteni”, care se referd la
comemorarea victimelor regimului nazist si stalinist, are ca obiectiv ,promovarea actiunilor, a dezbaterilor si a
reflectiei in legdturd cu cetitenia europeand si democratia, valorile comune, istoria si cultura comuna” si ,apropierea
Europei de cetdtenii sdi prin promovarea valorilor si a realizarilor Europei, conservind in acelasi timp memoria
trecutului sdu”. Prin intermediul actiunii 4 sunt finantate in fiecare an aproximativ 50 de proiecte (*). in 2011, bugetul

pentru aceastd actiune a fost de 1,7 milioane EUR, iar bugetul pentru 2012 este de 2,4 milioane EUR.

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/home.jsp

()  Pentru mai multe informatii despre diversele programe de finantare, a se vedea, de exemplu, site-ul DG Justitie la adresa:
http://ec.europa.eu/justice/fundamental-rights/racism-xenophobia/index_en.htm

()  Printre beneficiari se numird Comitetul Mauthausen din Austria, Mémorial de la Shoah din Franta, Terezin Initiative Institute, Roma Press Centre
Association, Comité International de Dachau, Lidice Memorial, Irish Holocaust Education Trust si Muzeul de Stat Auschwitz-Birkenau.
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Question for written answer E-003216/12
to the Commission
Rares-Lucian Niculescu (PPE)

(26 March 2012)

Subject: Armed attack on a Jewish school in Toulouse (France)

Recently, an armed attack in front of a Jewish school in Toulouse (France), committed by an unknown assailant
claimed the lives of four victimis, including three children.

Can the Commission indicate to the Parliament:
1. the measures envisaged for combating anti-Semitism in the EU;
2. the EU budget appropriations earmarked for combating anti-Semitism in the EU in the current financial year;

3. how efficiently any such funds are being deployed?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(15 May 2012)

The European Commission has repeatedly condemned all manifestations of anti-Semitism and is committed to
fighting against them with all means available to it under the Treaties. As for concrete measures, the Commission
would refer the Honourable Member to its replies to Written Questions E-008195/2011, E-006161/2011 and E-
000943/2011 ().

Concerning EU funding to combat anti-Semitism, there are several financing programmes that can contribute to this
end (%). The Fundamental Rights and Citizenship Programme has among its general objectives ‘to fight against racism,
xenophobia and anti-Semitism and to promote a better interfaith and intercultural understanding and improved
tolerance throughout the European Union’. The current call for action grants, which has just closed, provides for an
envelope of EUR 20 975 million, covering this priority besides others. The interim evaluation of the programme
presented in 2011 concluded that in 2007-2009 50 % of the funds granted were dedicated to projects related to this
objective.

In addition, Action 4 ‘Active European Remembrance’ of the Europe for Citizens Programme, which deals with
commemorating the victims of Nazism and Stalinism, aims to foster ‘action, debate and reflection related to European
citizenship and democracy, shared values, common history and culture’ and to bring ‘Europe closer to its citizens by
promoting Europe’s values and achievements, while preserving the memory of its past’. Around 50 projects are
financed through Action 4 every year (). In 2011, the budget for this Action was EUR 1.7 million; the budget for
2012 is EUR 2.4 million.

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/home.jsp

()  For more information on different financing programmes, see for instance DG Justice website at http://ec.europa.eufjustice/fundamental-
rights/racism-xenophobia/index_en.htm

()  Beneficiaries include among others the Mauthausen Committee Austria, the Mémorial de la Shoah France, the Terezin Initiative Institute, the
Roma Press Centre Association, the Comité International de Dachau, the Lidice Memorial, the Irish Holocaust Education Trust, and the
Auschwitz-Birkenau State Museum.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-003218/12
a Comissdo
Diogo Feio (PPE)
(26 de marco de 2012)

Assunto: Potencial aumento dos impostos e adocdo de quotas para vinhos importados

Noticias recentes ddo conta de que, devido a pressdo exercida por algumas associagdes de produtores nacionais, o
governo brasileiro — nomeadamente, a Secretaria de Comércio Exterior do Ministério do Desenvolvimento, Indstria
e Comércio Exterior — estuda neste momento a possibilidade de aumentar substancialmente, talvez mesmo duplicar,
a carga fiscal que incide sobre vinhos importados e de estabelecer quotas para os produtos de cada pais exportador. A
ser adotada, esta medida penaliza gravemente os produtores e exportadores de vinhos europeus e implicard um
retrocesso nos esforcos entretanto desenvolvidos, tendentes a uma maior liberalizagio das trocas comerciais entre o
Brasil e a Unido Europeia.

Assim, pergunto a Comissao:

—  Tem conhecimento deste potencial aumento dos impostos? Ndo considera que os vinhos europeus sio ji
sujeitos a uma carga fiscal muito considerdvel por parte do Brasil?

—  Confirma a tendéncia de crescimento do setor vitivinicola brasileiro e que esta tem convivido com a
importagdo de vinhos estrangeiros, entre os quais os europeus? Qual a percentagem de crescimento deste setor?
Cré ser justificada a possibilidade de adocdo de «salvaguardas» por parte de um setor em expansdo? Confirma
que mais de 70 % do vinho consumido no Brasil é produzido no pais?

—  Como avalia o impacto potencial de semelhante medida na produgio e nas exportagdes europeias?

—  Nio considera que a imposicdo de medidas protecionistas, para além de afetar grandemente os produtores e
exportadores europeus, diminui o incentivo para a melhoria da qualidade do vinho brasileiro e apenas
contribuird para reforgar a quota de mercado dos vinhos de alguns paises sul-americanos que deverio ficar
isentos desse aumento de impostos e que constituem jd a grande maioria das importagdes vinicas do Brasil?

—  Contactou as autoridades brasileiras a este propdsito? Em caso afirmativo, que respostas obteve? Que medidas
tomou, ou prevé tomar, neste ambito de molde a procurar evitar a ado¢io de semelhante medida ou a minorar
0 seu impacto?

Resposta dada por Dacian Ciolos em nome da Comissio
(4 de maio de 2012)

Os servigos pertinentes da Comissdo estdo a par da situagio, tendo ja reagido a nivel técnico e politico. A Comissdo
estd a acompanhar todas as diligéncias legais do Brasil e prepara a contestagdo da motivagdo das medidas. Em oficio
do Comissdrio responsdvel pela Agricultura e o Desenvolvimento Rural, de 15 de marco, evocam-se os
compromissos assumidos pelas autoridades brasileiras nas reunides do G20, nomeadamente no sentido de se
absterem de adotar medidas protecionistas do comércio.

As exportacdes de vinho para o Brasil sio um mercado fundamental para os produtores europeus. O mercado
vitivinicola brasileiro estd em franca expansio, com quase 250 milhdes de litros vendidos em 2011, esperando-se
novas grandes oportunidades em resultado das negociagdes ACL com o Mercosul. Assim sendo, a UE, na qualidade de
principal fornecedora das importagdes vinicas do Brasil, vai continuar a insistir no respeito dos compromissos do
G20. N3o houve ainda resposta ao oficio enviado pelo Comissario da Agricultura e do Desenvolvimento Rural.

Os servicos pertinentes da Comissdo operam estreitamente entre si sobre esta questio, tendo programado varias
reunides de informacio aos Estados-Membros e ao setor europeu sobre as medidas previstas.

O processo iniciou-se oficialmente a 15 de marco e a UE registou-se oficialmente no sentido de ser parte interessada
no acordo e de poder contra-argumentar. Esta argumentagdo deverd incluir uma andlise exaustiva e todos os dados
pertinentes. Todavia, embora a UE partilhe inteiramente as preocupagdes do setor europeu e se proponha atuar em
conformidade, a legalidade da a¢do ndo pode ser contestada.
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Nesta fase, ndo foram adotadas medidas que possam afetar a produgdo ou as exportacdes europeias. A eventual
aplicagdo de medidas de salvaguarda afetaria as exportagdes vinicas dos produtores europeus para o mercado
brasileiro.
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Question for written answer E-003218/12
to the Commission
Diogo Feio (PPE)
(26 March 2012)

Subject: Wine imports: possible tax increase and imposition of quotas

It has recently been reported that, owing to pressure exerted by certain national producers’ associations, the Brazilian
Government — specifically, the Secretariat for Foreign Trade in the Ministry of Development, Industry and Foreign
Trade — is currently examining the possibility of substantially increasing, perhaps even doubling, the tax burden on
imported wines and of setting quotas for products from each exporting country. If adopted, this measure would
seriously penalise producers and exporters of European wines and will be a step backwards in the efforts made to date
to liberalise trade between Brazil and the European Union.

— Is the Commission aware of this potential tax increase? Does it not believe that European wines are already taxed
very heavily by Brazil?

— Can it confirm that the Brazilian wine-producing sector is growing and has been coexisting alongside imported
foreign wines, European wines included? What is the sector’s growth rate? Does the Commission consider it
legitimate for a growing sector to adopt ‘safeguards™ Can it confirm that more than 70 % of the wine consumed in
Brazil is home-produced?

— How in the Commission’s opinion are such measures likely to affect European production and exports?

— Does the Commission not believe that the imposition of protectionist measures, as well as having a major effect on
European producers and exporters, reduces the incentive for improving the quality of Brazilian wine and will serve
only to strengthen the market share of certain South American countries, which are apparently to be exempted from
the tax increase and which already account for by far the highest proportion of Brazil's wine imports?

— Has it approached the Brazilian authorities in this matter? If so, what response has it received? What steps has it
taken or will it take in order to prevent the adoption of such measures or minimise their impact?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(4 May 2012)

The Commission services concerned are well aware of the situation and actions have already been taken, both at
technical and political level. The Commission is following all the legal steps of the procedure launched by Brazil by
preparing a submission to contest the grounds of this investigation. A letter sent by the Member of the Commission
responsible for Agriculture and Rural Development on 15th March recalled Brazilian authorities’ commitments taken
in the G20 meetings, notably to refrain from taking trade protectionist measures.

Wine exports to Brazil are a key market for European producers. The Brazilian wine market is in clear expansion, with
almost 250 million litres sold in 2011, and further important opportunities expected to result from the FTA under
negotiation with Mercosur. The EU, as the main supplier for wine imports in Brazil, will therefore continue to insist
that these G20 commitments be upheld. No response has been received so far to the letter sent by the Member of the
Commission responsible for Agriculture and Rural Development.

Commission services concerned are working in close coordination in this issue and have scheduled several meetings
in order to inform Member States and European industry on the actions already envisaged.

The investigation was officially launched on 15 March and the EU officially registered to be an interested party in the
settlement and to present counter-arguments. Those counter arguments will include a full analysis and all relevant
data. Nevertheless, while the EU fully shares the concerns of European industry and will act accordingly, the legality of
launching this investigation cannot be contested.

At this stage no measure has been taken that could affect European production and exports. In the event that
safeguard measures are implemented, these would certainly affect the import of wines into the Brazilian market for
European producers.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-003219/12
ala Comisiéon
Santiago Fisas Ayxela (PPE)
(26 de marzo de 2012)

Asunto: Escuelas Europeas

Ante la inminente aprobacion del presupuesto de las Escuelas Europeas para el afio 2013, las asociaciones de padres
de las EE nos han comunicado su preocupacién por el hecho de que los costes del actual sistema de escolarizacion
europeo deberfan ser 12 millones mds elevados que la cantidad contemplada en el proyecto presupuestario
presentado por el Consejo Superior para su aprobacién los proximos dias 18 a 20 de abril.

Esta posibilidad estd generando preocupacién entre madres, padres y profesores de los alumnos de las EE ya que,
teniendo en cuenta el aumento significativo de alumnos, las cantidades reflejadas en el proyecto de presupuesto
llevarian irremediablemente a recortes que podrian poner en peligro la calidad de la ensefianza.

Como ya ha reconocido el Parlamento Europeo en su resolucién P7_TA(2011)0402 sobre el sistema de las Escuelas
Europeas, los recortes propuestos en los presupuestos de las EE constituyen una grave amenaza para la calidad de la
educacion y el buen funcionamiento de las mismas y, por consiguiente, se opone a cualquier recorte presupuestario.

¢Ha tenido en cuenta la Comision en la elaboracién del presupuesto de las EE las recomendaciones contenidas en la
resolucion aprobada por el PE? ;Como justifica la Comisién esta mala planificacién del presupuesto teniendo en
cuenta que el sistema cuenta con aproximadamente 1 000 alumnos mas?

Respuesta del Sr. Seféovi¢ en nombre de la Comisién
(4 de junio de 2012)

La contribucién financiera de la UE a las Escuelas Europeas (EE) para 2012 es de 165,4 millones EUR. El importe
previsto para 2013 en el proyecto de presupuesto para la contribucién financiera de la UE a lasEE es de
173,9 millones EUR, lo que representa un aumento del 5,14 % (8,5 millones EUR mds) en comparacién con 2012.

El presupuesto de las EE y la correspondiente contribucién de la UE para 2013 se han analizado minuciosamente y se
ajustan a las necesidades de las 14 EE en 2013. Esta variacion se justifica principalmente por un aumento superior al
esperado en la poblaciéon de categoria 1 (850 alumnos mds que en 2012), asi como por un menor nimero de
profesores en comision de servicios y una disminucion de los salarios nacionales en algunos Estados miembros, lo
que repercute de manera directa en el aumento de la contribucién financiera de la UE a las escuelas.

La dotacién presupuestaria global de las escuelas, incluida la contribucién financiera de la UE, fue aprobada por el
Consejo Superior de las Escuelas Europeas en su reunion de abril. Sin embargo, la contribucion financiera de la UE a
las EE la aprobard de manera definitiva la autoridad presupuestaria de la UE a lo largo del afio. La confirmacién o
modificacion de la contribucion de la UE por parte del Parlamento y el Consejo, s6lo se conoce, por tanto, justo antes
de que comience el ejercicio presupuestario en cuestion.



C124E/82 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej 30.4.2013

(English version)

Question for written answer E-003219/12
to the Commission
Santiago Fisas Ayxela (PPE)
(26 March 2012)

Subject: European Schools

Ahead of the imminent approval of the European Schools budget for 2013, the European Schools’ Parents
Associations have expressed disquiet because the cost figure for the current European Schools System should be
EUR 12 million higher than the amount provided for in the draft budget submitted by the Board of Governors, which
is to be approved on 18 to 20 April 2012.

This situation is causing concern among mothers, father and teachers of European Schools students, given that,
owing to the significantly higher student numbers, the amounts entered in the draft budget would lead to irreparable
cuts that could jeopardise teaching standards.

As Parliament has already recognised in its resolution P7_TA(2011)0402 on the European Schools System, the
proposed cuts in the European Schools budgets constitute a serious threat to the quality of education and the proper
functioning of the schools, and it is therefore totally opposed to budget cuts.

Did the Commission take into account the recommendations contained in the EP resolution when it drafted the
European Schools budget? How can it justify this poor budgetary planning, bearing in mind that the system has to
accommodate approximately 1 000 more students?

Answer given by Mr Sef¢ovi¢ on behalf of the Commission
(4 June 2012)

The EU financial contribution to the European schools (ES) for the current year 2012 is EUR 165.4 million. The
amount provided in the 2013 draft budget for the EU financial contribution to the ES is EUR 173.9 million,
representing an increase of 5.14 % (+ EUR 8.5 million) compared to 2012.

The ES budget and corresponding EU contribution for 2013 have been carefully analysed and correspond to the
needs of the 14 ES in 2013. This variation is mainly justified by a higher increase than expected in the Category ¢
population (+ 850 pupils compared with 2012). It is also due to less seconded teachers and to a decrease of national
salaries in some Members states, which have a direct impact on the increase of the EU financial contribution to the
schools.

The overall budget of the schools containing the EU financial contribution has been approved by the Board of
Governors of the European Schools in its April meeting. However, the EU financial contribution to the ES will only be
definitely approved later in the year by the EU budgetary authority. The confirmation or alteration by the Parliament
and Council, of the EU contribution is thus only known just before the budget year in question starts.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-003220/12
ala Comisiéon
Ana Miranda (Verts/ALE)
(26 de marzo de 2012)

Asunto: Tarifas de la electricidad en el Estado espafiol

El Gobierno central espafiol viene de anunciar que subird el precio de la electricidad para los consumidores. El Estado
espafiol es, segiin datos de Eurostat, el tercer Estado miembro (después de Malta y Chipre) donde es mds cara la
energia eléctrica. Los Estados miembros con una renta por cdpita superior (Alemania, Francia, Reino Unido o Italia)
tienen tarifas inferiores.

La denominacion que se ha dado a esta situacion se conoce como déficit tarifario. Este fenomeno se deriva de la
liberalizacion de las operadoras eléctricas que el Estado espailol realizé en base a la Ley 54/1997 de 27 de noviembre
del Sector Eléctrico como transposicion de la Directiva 96/92/CE de 19 de diciembre de 1996 sobre normas
comunes para el mercado interior de la electricidad. El origen del déficit es la diferencia entre los costes de generacion,
transporte y distribucién reconocidos por el regulador y las tarifas minoristas que el gobierno fija para la mayor parte
de los consumidores.

Es necesario que la Comisién Europea promueva el desarrollo de una normativa que obligue a prever situaciones
como esta, asf como también ofrecer soluciones mixtas que no hagan recaer este sobreprecio sobre el precio final que
pagan los consumidores. En el marco de una situaciéon econémica como la actual, las consecuencias sociales de un
aumento constante de las tarifas serfan incalculables. Ademds, diversas organizaciones de consumidores del Estado
miembro han denunciado esta situacién, que afecta a la ciudadania en general.

sTiene conocimiento la Comision de esta situacion?

¢Establecerd la Comision medidas para que, tal y como se recoge en el articulo 38 de la Carta de los Derechos
Fundamentales de la Unién Europea, se protejan los intereses de los consumidores?

Respuesta del Sr. Oettinger en nombre de la Comisién
(10 de mayo de 2012)

La Comision estd al corriente de la reciente decision del Gobierno espariol de aumentar el precio de la electricidad en
un 6 %, en el marco de las reformas presupuestarias destinadas a mejorar la situacién econdmica espaiiola. La
Comisién también ha tomado nota de la reciente aprobacién en Espafia de una ley por la que se incorpora al
ordenamiento juridico nacional la legislacion de la UE sobre el mercado interior de la electricidad (la denominada
Directiva sobre electricidad del tercer paquete energético) (‘). Esta legislacion sectorial de la UE reconoce que el
mercado de la energia necesita normas que garanticen la prestacion de servicios ptiblicos y protejan a los clientes
vulnerables (articulo 3 de la Directiva sobre electricidad).

()  Directiva 2009/72/CE del Parlamento Europeo y del Consejo, de 13 de julio de 2009, sobre normas comunes para el mercado interior de la
electricidad y por la que se deroga la Directiva 2003/54/CE (DO L 211 de 14.8.2009).
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Question for written answer E-003220/12
to the Commission
Ana Miranda (Verts/ALE)
(26 March 2012)

Subject: Electricity tariffs in Spain

The Spanish central Government has recently announced its intention of increasing the price of electricity for
consumers. According to Eurostat figures, Spain is the Member State with the third highest electricity prices
(following Malta and Cyprus). Member States with a higher per capita income (Germany, France, the United Kingdom
or Italy) have lower tariffs.

This situation, known as a tariff deficit, is a result of the liberalisation of electricity providers carried out by the
Spanish Government under Law 54/1997 of 27 November on the Electricity Sector, transposing Directive 96/92/EC
of 19 December 1996 concerning common rules for the internal market in electricity. The deficit derives from the
difference between the production, transport and distribution costs recognised by the regulator and the retail prices
set by the government for most consumers.

The European Commission should promote legislation ensuring that situations such as this one are provided for and
offering a variety of solutions to prevent this surcharge on the final price paid by consumers. In the context of the
current economic situation, the social consequences of a constant increase in tariffs would be unthinkable.
Furthermore, various consumer organisations in the Member State have criticised this situation which affects the
population in general.

Is the Commission aware of this situation?

Will the Commission draw up measures to ensure that, in accordance with Article 38 of the Charter of Fundamental
Rights of the European Union, the interests of consumers are protected?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(10 May 2012)

The Commission is aware of the recent decision of the Spanish Government to increase the price of electricity by 6 %
as part of the state budget reforms aiming to improve Spain’s fiscal situation. The Commission also took note of the
recent adoption of a law in Spain transposing European legislation on the internal electricity market (the so-called
Electricity Directive of the Third Package) (). This sector-specific EU legislation recognises that the energy market
requires rules to ensure the provision of public services and to protect vulnerable customers (Article 3 of the
Electricity Directive).

() Directive 2009/72[EC of the European Parliament and of the Council of 13 July 2009 concerning common rules for the internal market in
electricity and repealing Directive 2003/54/EC, O] L 211, 14.8.2009.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-003222/12
an den Rat
Andreas Mélzer (NI)
(26. Mdrz 2012)

Betrifft: Geplanter Frithwarnmechanismus im Schengen-Raum

Wegen der steigenden Anzahl illegaler Migranten in der EU steigt der Druck auf Griechenland. Sieben EU-Staaten
haben ein Forderungspaket mit sechs Punkten und 32 Einzelmafinahmen beschlossen. Das teilten die Innenminister
Osterreichs und Deutschlands — Johanna Mikl-Leitner und Hans-Peter Friedrich — vor Beginn des letzten EU-
Ministerrats in Briissel mit. Zu den sieben Lindern gehéren auflerdem noch Frankreich, Belgien, Grofbritannien, die
Niederlande und Schweden. Friedrich sprach sich fiir ein Riicknahmeabkommen zwischen der Tiirkei und der EU aus,
wandte sich aber gegen eine ,generelle Visa-Erleichterung* fiir Ankara. Die EU-Innenminister einigten sich bei dem
Treffen am Donnerstag auf eine Art Friihwarnmechanismus im Schengen-Raum. So soll, um Versdaumnissen oder
problematischen Entwicklungen zeitgerecht vorbeugen zu konnen, halbjihrlich eine Evaluation der Situation
erfolgen.

1. Seit wann sind dem Rat die Missstinde bei der Kontrolle der griechischen Schengen-AufSengrenze bekannt?
2. Worauf sind diese Missstinde zuriickzufithren?
3. Welche Konsequenzen zieht der Rat ansonsten aus den besagten Missstinden?

4, Ist daran gedacht, Griechenland mit entsprechenden Mafnahmen dabei zu unterstiitzen, fiir eine angemessene
Kontrolle der Schengen-Aufiengrenze zu sorgen?

5.  Wie konkret soll der erwihnte Frithwarnmechanismus funktionieren?
6.  Abwann wird dieser Frithwarnmechanismus in Kraft treten?

7. Ab wann wird es moglich sein, kurzfristige Grenzkontrollen gegeniiber anderen Schengen-Lindern
durchzufiihren?

8.  Wie konkret soll ein ,Riickiitbernahmeabkommen® mit der Tiirkei aussehen?

9. Welche konkreten Schritte werden unternommen, um ein solches Abkommen mit der Tiirkei abzuschlieflen,
und wann werden diese Schritte unternommen?

10. Mit welchen anderen Lindern plant die Européische Union dhnliche Riickiibernahmeabkommen?

Antwort
(6. Juni 2012)

Entsprechend dem Beschluss des Exekutivausschusses vom 16. September 1998 beziiglich der Errichtung des
Stindigen Ausschusses Schengener Durchfithrungsiibereinkommen (') bewertet der Rat regelmifig die Einhaltung
des Schengen-Besitzstands durch die Schengen-Staaten und gibt Emp-fehlungen dariiber ab, wie mit Mingeln
umzugehen ist, wo immer diese aufgedeckt werden. In diesem Zusammenhang haben Bewertungsausschiisse im
Jahre 2010 auch die ordnungsgeméiffe Um-setzung des Schengen-Besitzstands an den Luft-, Land- und Seegrenzen
Griechenlands bewertet und aufgrund ihrer Ergebnisse Verbesserungsvorschlige formuliert. Der Rat hat infolge der
Bewer-tung Empfehlungen angenommen; als Reaktion hierauf hat Griechenland im November 2010 einen
nationalen Aktionsplan ,Griechenland — Schengen* erstellt und seitdem den zustidndigen Ratsgre-mien regelmifig
tiber die erzielten Fortschritte berichtet; diese Gremien tiberwachen die Umset-zung zudem durch Missionen vor Ort.

Griechenland hat ferner einen nationalen Aktionsplan zur Asylreform und zur Migrationsbewilti-gung ausgearbeitet,
den es derzeit umsetzt. Der Rat beobachtet kontinuierlich die Umsetzung so-wohl des ,Griechenland — Schengen® —
als auch des weiteren nationalen Aktionsplans. Die im Rah-men beider Pline erzielten Fortschritte wurden vom Rat
(Justiz und Inneres) zuletzt auf seinen Tagungen vom 8. Mirz (*) und vom 26./27. April 2012 (’) gepriift.

() SCH/Com-ex(98)26 def., ABL. L 239 vom 22.9.2000, S. 138.
®  Dok.7308/12.
() Dok.9179/12.
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In Bezug auf weitere noch zu ergreifende Maffnahmen maochte der Rat den Herrn Abgeordneten auf Nummer 22 der
Schlussfolgerungen des Europiischen Rates vom 23./24. Juni 2011 hinweisen, in denen dieser (*) die Einfithrung
eines Mechanismus forderte, ,der — ohne das Prinzip des freien Per-sonenverkehrs zu beeintrichtigen — unter
auflergewohnlichen Umstinden greifen soll, in denen die Schengen-Zusammenarbeit insgesamt gefahrdet ist; er sollte
eine Reihe von Mafinahmen umfassen, die schrittweise, differenziert und koordiniert angewandt werden, um einen
Mitgliedstaat zu unter-stiitzen, dessen Auflengrenzen einem hohen Druck ausgesetzt sind“, und ,als allerletzte
Moglich-keit“ konnte er ,eine Schutzklausel(...)* umfassen, ,die es ermdglicht, ausnahmsweise eine Wie-
dereinfithrung von Binnengrenzkontrollen in wahrhaft kritischen Situationen zuzulassen, in denen ein Mitgliedstaat
nicht mehr in der Lage ist, seine Verpflichtungen gemif$ den Schengen-Vor-schriften zu erfiillen®.

Der Rat und das Parlament priiffen derzeit zwei Gesetzgebungsvorschlige, die die Kommission am
16. September 2011 als Antwort auf dieses Ersuchen vorgelegt hat, d. h. einen gednderten Vorschlag fiir eine
Verordnung des Europdischen Parlaments und des Rates zur Einfihrung eines Evaluie-rungs- und
Uberwachungsmechanismus fiir die Uberpriifung der Anwendung des Schengen-Besitz-stands () und einen
Vorschlag fiir eine Verordnung des Europiischen Parlaments und des Rates zur Anderung der Verordnung (EG)
Nr. 562/2006 zwecks Festlegung einer gemeinsamen Regelung fiir die voriibergehende Wiedereinfithrung von
Kontrollen an den Binnengrenzen unter auergewdhn-lichen Umstéinden (%).

Der Rat hat mehrfach betont, wie wichtig es ist, ein Riickiibernahmeabkommen mit der Tiirkei abzuschlieBen (’). Die
Verhandlungen iiber ein derartiges Abkommen wurden von der Kommission 2011 zu Ende gebracht, das
Abkommen ist jedoch noch nicht von der EU und der Tiirkei unter-zeich-net worden. Das Europdische Parlament
wird im Anschluss an die Unterzeichnung des Abkom-mens gemaf$ Artikel 218 AEUV um seine Zustimmung ersucht
werden. Der Rat hat den Sachstand in Bezug auf Riickiibernahmeabkommen zwischen der EU und Drittlindern mit
besonde-rem Schwerpunkt auf der Tiirkei auf seiner Tagung vom 26./27. April 2012 erortert. Der dénische Vorsitz
hat die Absicht, zu einem spiteren Zeitpunkt diesbeziigliche Schlussfolgerungen des Rates zur Annahme
vorzulegen (%).

Der Rat hat Mandate angenommen, mit denen er die Kommission ermichtigt, Riickiibernahme-abkommen zwischen
der EU und Algerien (°), Armenien (%), Aserbaidschan ("), Belarus (%), Kap Verde (*’), China (**) und Marokko (**)
auszuhandeln.

() EUCO23/1/11 REV 1 Seite 9.

()  Dok.14358/11.

() Dok.14359/11.

() Siehe z. B. das Stockholmer Programm, das vom Europiischen Rat im Dezember 2009 verab-schiedet wurde (ABL C 115 vom 4.5.2010, S. 36),
oder die Schlussfolgerungen des JI-Rates vom Mirz 2012 (Dok. 7308/12).

© Dok.9179/12.

() Dok.14101/02.

(9 Dok.17780/1/11 REV 1.
(") Dok.17781/1/11 REV 1.
() Dok. 6623/1/11.

(") Dok.10461/09.

() Dok. 14102/02.

(") Dok.11181/00.
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Question for written answer E-003222/12
to the Council
Andreas Mélzer (NI)
(26 March 2012)

Subject: Planned early warning mechanism in the Schengen Area

Pressure is mounting on Greece due to the increasing number of illegal migrants in the EU. Seven EU Member States
have agreed a six-point package of demands, containing 32 individual measures. This was announced by the Austrian
and German Ministers for the Interior, Johanna Mikl-Leitner and Hans-Peter Friedrich, before the opening of the last
meeting of the EU Council of Ministers in Brussels. The seven Member States also include France, Belgium, the United
Kingdom, the Netherlands and Sweden. Mr Friedrich spoke in favour of a readmission agreement between Turkey and
the EU, but was against a ‘general easing of visa requirements’ for Ankara. At Thursday’s meeting, the EU Ministers for
the Interior agreed to a kind of early warning mechanism in the Schengen Area. The plan was to evaluate the situation
on a six-monthly basis, so as to be able to take prompt action to prevent irregularities or problematic developments.

1. When did the Council first become aware of irregularities in relation to controls at the Schengen Area’s external
frontier in Greece?

2. What s the cause of these irregularities?
3. What other conclusions does the Council draw from these irregularities?

4. Are there plans to put appropriate measures in place to support Greece in ensuring appropriate controls at the
Schengen Area’s external frontiers?

5. How exactly is the early warning mechanism to work?

6.  When is this early warning mechanism to come into force?

7. When will it be possible to implement rapid border checks on other Schengen countries?
8. What exactly will a ‘readmission agreement’ with Turkey entail?

9.  What specific steps are being undertaken to conclude such an agreement with Turkey and when will these steps
be taken?

10. With which other countries is the European Union planning similar readmission agreements?

Reply
(6 June 2012)

The Council regularly evaluates Schengen Member States’ compliance with the Schengen acquis in accordance with
the decision of the Executive Committee of 16 September 1998 setting up a Standing Committee on the evaluation
and implementation of Schengen ('), and makes recommendations on how to deal with shortcomings wherever these
are detected. In this framework, evaluation committees also assessed in 2010 the proper implementation of the
Schengen acquis at Greece's air, land and sea borders and made, based on their findings, recommendations for
improvements. In response to these recommendations adopted by the Council as a follow-up to the evaluation,
Greece drew up a National Action Plan ‘Greece — Schengen’ in November 2010 and has since then reported regularly
on the progress achieved to the competent bodies in the Council, which are also monitoring the implementation
through on-site missions.

Greece, in addition, has prepared and is implementing a National Action Plan on Asylum Reform and Migration
Management. The Council is keeping the implementation of both the ‘Greece — Schengen’ and the National Action
Plan under review. The progress being made under both plans was considered by the Justice and Home Affairs
Council most recently at its meetings on 8 March (*) and 26-27 April 2012 ().

() SCH/Com-ex (98) 26 def,, O] L 239, 22.9.2000, p. 138.
@ 730812
0O 917912
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As regards further measures to be taken, the Council would like to draw the Honourable Member’s attention to
point 22 of the European Council conclusions of 23-24 June 2011 in which it (*) called for the introduction of a
mechanism ‘to respond to exceptional circumstances putting the overall functioning of Schengen cooperation at risk,
without jeopardising the principle of free movement of persons [which] should comprise a series of measures to be
applied in a gradual, differentiated and coordinated manner in order to assist a Member State facing heavy pressure at
the external borders’ and which ‘as a very last resort’ could include ‘a safeguard clause (...) to allow the exceptional
reintroduction of internal border controls in a truly critical situation where a Member State is no longer able to
comply with its obligations under the Schengen rules’.

The Council and the Parliament are currently examining two legislative proposals presented by the Commission on
16 September 2011 in response to this request, i.e. an amended proposal for a regulation of the European Parliament
and of the Council on the establishment of an evaluation and monitoring mechanism to verify the application of the
Schengen acquis (°) and a proposal for a regulation of the European Parliament and of the Council amending
Regulation (EC) No 562/2006 in order to provide for common rules on the temporary reintroduction of border
control at internal borders in exceptional circumstances (°).

The Council has on a number of occasions stressed the importance of concluding a readmission agreement with
Turkey (). Negotiations on such an agreement were finalised by the Commission in 2011 but the agreement has yet
to be signed by the EU and the Turkish side. The European Parliament will be requested to give its consent following
signature of the agreement in accordance with Article 218 of the TFEU. The Council discussed the state of play of
readmission agreements between the EU and third countries with a particular focus on Turkey at its meeting on 26
and 27 April 2012. It is the intention of the Danish presidency to adopt Council conclusions on the matter at a later
stage (°).

The Council has adopted mandates for the purpose of authorising the Commission to negotiate readmission
agreements between the EU and Algeria (°), Armenia (%), Azerbaijan ('), Belarus (*?), Cape Verde (**), China (**) and
Morocco (V).

()  EUCO 23/1/11 REV 1 page 9.

0 1435811

O 1435911

() See for example the Stockholm Programme adopted by the European Council in December 2009 (O] C 115, 4.5.2010, p. 36), JHA Council
conclusions of March 2012 (doc 7308/12).

O 9179/12.

¢ 14101/02.

(9 17780/1/11 REV 1.
(") 17781/1/11 REV 1.
3 6623/1/11.

(%) 10461/09.

(% 14102/02.

(%) 1118100.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-003223/12
npog v Enrtpor)
Georgios Papastamkos (PPE)
(26 Maprtiov 2012)

Oépa: TIONITIKT] TG GUVOYTIS — KATITYOPLOTIOIN0T) MEPLYEPELHV

H mpotaon kavoviopot tou Eupenaikoy KowoPouliou kat tou Supfouliou (COM(2011)0615), n onoia mepthapfavet,
petafV aN\ov, yevikég datagels oXeTia pe TNV anooToN) Kal TOUG 6KOMOUG I TOALTIKIG Yia T OUVOXT), KATATAGOEL Ti
EUPLTIOIKEG TEPIPEPEIEG OE TPELG KOTIYOPIEG:

—  «TG MyOTEPO AVAMTUYHEVEG MEPLPEPEIES», TV OMOLWV TO Katd kepahnv Akadapioto Eyydpio [Ipoidv (egetns wg
«AEyYID) etvar katotepo amd to 75 % tou péoou AEyxIT g EE,

— <G mepLEpelEs LETAPaonGy, OTIC OTOIES EVIAGOOVTAL OAEG OL TEPLPEPEIES HiE katd kepahiy AEyxIT and 75 % ¢wc 90 %
Tou pgoou Opou G EE-27,

—  «TIG TIEPIGOOTEPO AVATTUYHEVEG TEPLPEPELEGy, OL omoieg dradetouv katd kegaly AEyXIT ave tou 90 % Tou pécou
AEyyITm¢EE-27.

Em’ agoppr) TG w6 ave katnyoptomoinong epwratar 1) Enrtpor):

1. Tekpnpidvetal EMOTNHOVIKA 1] XPIIOT] TOV TPOavapepIEVTLY appnukey opiov tou 75 % kat 90 % tou péoou AEyIT
G EE-27 w¢ kprmpiou yia v katdtakn Tev TEPLPEPELOV OTIG G (Ve KATITYOPLES;

2. Ocopel O eivar V(LT 1 P TEPAITEP KATITYOPLOTIOINOT] TWV «TEPLOGOTEPO AVATTUYHEVOV TIEPLPEPELAV» AVANOYQ HE
o Padpod unépfacg Tou opiou 90 % Tou pécou 6pou e EE-27; Tto mhaioto autd, da egétale my uiodéton g
TPOOdEUTIKNG aUENONG TEV TOPWV KATG KAHAKEG OTO E0WTEPIKO TG KATIYOPIOG «MEPLOCOTEPO OVATTUYHEVES
nepipepetesy . 90-100 %, 100-125 %, 125-150 %, > 150 %;

3. Osewpel 0T 0 VYo Tou AEyxI], To onoio pe faon TV mayiedeion TPAKTIKY HETPATAL OE HEGO OPO TPIETIAC, ANOTENEL
AVTITPOCWNEUTIKO KPLTAPLO YIGL TV EKTIHNOT TNG OLKOVOMIKNG KATAOTAONG TGV MEPLPEPELGY TOV KPATOV HENGV,
dedopévou ot dev mepihapfaver my televtaia dietia (nepiodog 2009-2011), katd v onoia GHUAVTIKO HEPOG TGV
TepIYePeLRV, 10iwg Tou Eupamaikot NOToU, ugloTatal Tig KOWVGVIKEG EMMTOGELS TG Kpiong; Zuvagag, da e&étale )
Xpron enkatporompévev (nepiodog 2009-2011) otanotkay ototyeinv yia ) pétpron tou AEyxIT tov nepigepeiov
TOV KPATOY HENGV;

Anavrnon tou k. Hahn £ ovopatog t¢ Emponic
(8 Maiov 2012)

1. Ta mpoPAendpeva kprtipla yia TV TAEWVOUNOT TOV TIEPLPEPEIOV EYOLV OKOTO va eEao@aNicouv T cuvéxela ot
EQAPLOYN TG MOALTIKIG GUVOXTIG, HE TNV ENKEVIPOOT] TV TPOOTIAUELOV YO TNV EVIOXUOH TOV MYOTEPO AVATTUYHEVGY
nepipepeay. Emmhéov, npénel va onpetwdel 0T o 0plo Tou 90 % yia T mepipépeteg ot petafacn KAAUTTEL TIG TEPIOOOTEPES
and TG TPV MEPLPEPELE cUYKMIOTC. Supmepiapfavovtag Tic mepLpépeies pe mapopoto katd kegar AEyxIT oe oUykpion pe
TIG MEPLPEPELES AUTEG, 1) Enttpon| mpoteivel va eEaogalioTel ion petayeipion kat yia tig SU0 OeIpEC MeEPLYEPELOV.

2. Zmv katyopia TV Mo aventuypévey meplpepelov, 1) Enttpon| npoteivel o fadpog g evioyuons va mpocappoletal
ave TEPLPEPELD PAOEL OPIOPEVOV AVTIKEHEVIKGY TEPLPEPELKGY deikTav. Metafl autov Twv dektav, 1 oxetkn) déor g
TIEPIPEPELAG OE OYE0T] e To katd kegahr) AEyyIT Napfavetar eniong undyn.

3. H Emtpon) mpoteivet va Mjgdel umoyn) o mo mpodceatog TPIETNS 1Ec0g 0pog Tou katd kepakiv AEyyIT wg faon yua
Tov kadoptopd g emhebipoTac. Autd onpaivel Ot pmopolv va Angdouv unoyn ototela 0cov agopd to AEyxIT yia ta
¢m 2007, 2008 kot 2009, katt mou Ja avtkatonTpilel TIG ENMTOCELS TNG KPIONG, 0TO HETPO TOU dUVATOU, CUPQOVA HE Ta
TpEyouca ototyeia mou evar Sradéotpa.
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Question for written answer E-003223/12
to the Commission
Georgios Papastamkos (PPE)
(26 March 2012)

Subject: Cohesion policy — Regional categorisation

The proposal for a regulation of the European Parliament and of the Council (COM(2011) 0615) that includes general
provisions on the purpose and scope of cohesion policy places European regions into three categories:

—  ‘Less developed regions’ — regions whose gross domestic product (GDP) per capita is less than 75 % of the
average GDP of the EU-27,

—  ‘Transition regions’ — regions with a GDP per capita between 75 % and 90 % of the average GDP of the EU-27
and

—  ‘More developed regions’ — regions whose GDP per capita is above 90 % of the average GDP of the EU-27.
With regard to the above classifications, will the Commission say:

1. Does the use of the abovementioned limits of 75 % and 90 % of the average GDP of the EU-27 as the criterion
for placing regions in these classifications have scientific backing?

2. Does it think that it is legitimate not to further break down the category of ‘more developed regions’, depending
on how far they exceed 90 % of the average GDP of the EU-27? With regard to this, would it consider gradually
scaling up resources within the category ‘more developed regions’, e.g. 90-100 %, 100-125 %, 125-150 %,
>150 %?

3. Does it think that GDP, which under established practice is measured as a three-year average, is a representative
criterion for the assessment of the economic situation of regions in the Member States, given that it does not
include the last two years (2009-2011), during which a significant number of regions, especially in southern
Europe, have been feeling the social effects of the crisis? Furthermore, would it consider using updated
statistical data (2009-2011) to measure the GDP of the regions of the Member States?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(8 May 2012)

1. The criteria proposed for the classification of regions are intended to ensure continuity in the implementation of
cohesion policy, by concentrating the efforts on assistance of the less developed regions. In addition, it can be noted
that the limit of 90 % for transition regions covers most of the former Convergence regions. By including the regions
which have a similar GDP/head as those regions, the Commission proposes to ensure an equal treatment to both
series of regions.

2. Within the category of more developed regions, the Commission proposes to modulate the aid intensity per
region on the basis of a number of objective regional indicators. Amongst these indicators, the relative position of the
region in terms of GDP/head is also taken into account.

3. The Commission proposes to take into account the most recent three-year average of GDP/head as a basis for
determining eligibility. This means that GDP data for the years 2007, 2008 and 2009 can be taken into account,
which will reflect the effects of the crisis as much as is possible with the current data availability.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-003225/12
npog v Enrtpor)
Georgios Papastamkos (PPE)
(26 Maprtiov 2012)

Oépa: TIONITIKT] TG GUVOYTG KOt QLPECLHOTITTA HAKPOOIKOVOIKGVY 0PV

Me o apdpo 10 e mpodtaons kavoviopol tou Eupwnaikot Kowofouhiou kat tou Zuppoudiou (COM(2011)0615), n
onoia mephapfavel, petafl aA\wv, Yevikég dlaTAZES OYETIKA HE TNV AMOOTOM] Kal TOUG OKOTOUG TG MONTIKNG yid Tr|
ouvoyT, mpofAénetal yio tpa gopd n eEapton e ouvéxiong katafolic Tev mopwy tov Atapdpotikav Tapelov and v
TIP1OT] TOV HAKPOOIKOVORIKGV Opwv Tou Tupgdvou Ztadepodtntac kat Avantuéng. H ev Aoyo piduuon g aipeoipodttag
amod [1AKPOOIKOVOKOUG OpOUG EIGAYEL €va GUOTNHA TOWGV 0t PAPOC TV MEPLPEPELOV Yot NODT Kat TapaAEiYels Twy
appodiov apyev o€ Kevpiko eninedo diakufepvnorng.

Epotdtat ) Emtpon:

Oeopel OT eivar Detod 1) i) TPNOT TOV HOKPOOIKOVORIK®OV UTIOXPENCEWY VAL EXEL EMMTOOEIS 0TV EKTARIEUOT] TGV TOPOV
ouvoyTs, dedopévou O oe e xopa mou ugiotatar N8N TIG KOWOVIKEG GUVETELES TG OLKOVORIKTS KpIoTg TETOloU €idoug
KUPOOELS TPoPoSOTOUY TEPUTEP® TOV YaUNO KUKAO ¢ Ugeorns; Emmpoodétag, dev Dewpel 0T 01 auotpes KUpOOES mou
npofAénoviar oto mhaioto g owovopkng dakufépvnone e Eupendikrg Evwong, oe mepintwor pr wprons Tov
TEDEHEVOV [IAKPOOLKOVOLIKGY OPWV, AMOTEAOUY EMAPKEG PETPO Yial TO 0KOTO autd; T101d eival 1) GKOMOTITA TS EI0AYWYTS
EMMPOCVETGY OIKOVORIKGOV KUPOOEWV KL OL OTOLEG APOPOUV AMOKAELOTIK( OTIG XMPES TG CUVOXNG;

Anavrnon tou k. Hahn £ ovopatog e Emtponic
(8 Maiov 2012)

H Snuoupyia otevotepov deopdv petafl twv tapeiov tou kowou otpatnyikoy mhaisiou (KIIE) kat g oovopikg
dakufepvnong me Evoone da egacpalioet 6T 1 anoteleopatkotta Twv damaveov oto miaioo ey tapeiov tou KIS
epelletan o€ UYIELG O1KOVOIKEG TOAITIKEG. Tuvenayetar emiong ot Ta tapeia Tou KITE a €xouv m duvatdmnta, eav xpewaotei,
V0L ENAVATPOCAVATOMOTOUV Y10 VA AVTIHETOTICTOUV Ta OLKOVOHLKA TPofNpaTa iag Xopas.

O pnyaviopog mou mpoteivetar faoiletar oty evioxupévn ouvepyasia kat tov didhoyo petabl e Emrtponic kat twv kpatdv
ueEAGV, OTav mPOKUNTOUV GUyKekpipéva otkovopkd mpoPAipata. Eivar isoppomnuévos kat éxel otadiakod xapaktipa. Oa
daoer apketd xpovo ota kpd péln va epappocovy TG anapaittes aMayic mou GUVOEOVTAL APECT PE TOUG TOHEIG
napppaong ™ molmkig ouvoxns kar dev Ja undpEouv dnpoctovopikés EMNTOCES OF MEPINTLON OGUVEPYAOIag Kat
KkatdAAnAng Spaong and auta.

TkomoG Tou elvat va eEacQalicel T GURHETOXT TOV Kpatov tehdv ot pia diefodikr| eEétaon otpatnyikay kat TpoypappaTey,
TIPOKELHEVOU VAL EVTOTIGOUV T ONEl GURPOPTOTG Kat va mPofouv oTig avaykaies mpooapuoyes. Eav mpénet va yivouv
avVaoTONEG, aUTéG Ua eivar avahoyikes Kat da Aapfavouy umdyn TIG OIKOVOIKES KaL KOIVWVIKEG GUVIIKEG TIOU EMIKPATOUY E
KGDE kpdrTog pENoG.

O1 yopes mou digpyovtar otkovopikés duokoMies, ot onoieg Aapfavouy fordeta, propolv emiong va {ntolv avénon tou
nocootou ouyxprpatodotnong g EE (katd 10 nocootiaies povadeg dn\. éwg 95 %), ) onota Yo enrtpéyer emiong v tayeia
ulomoinon tev enevdioemv mou cupfaNAouv oty avamtuén kat tev drapdpetikev petappudpiceny.
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Question for written answer E-003225/12
to the Commission
Georgios Papastamkos (PPE)
(26 March 2012)

Subject: Cohesion policy and macro-fiscal conditionality

The proposal for a regulation of the European Parliament and of the Council (COM(2011) 0615) includes general
provisions on the purpose and scope of the cohesion policy. Article 10 provides, for the first time, that the continued
release of Structural Funds’ resources shall be dependent on fulfilling the macro-fiscal terms of the Stability and
Growth Pact. The rules on macro-fiscal conditionality introduce a system of penalties for the regions for errors and
omissions by the competent authorities at the central level of government.

In view of the above, will the Commission say:

Does it think that it is legitimate that the failure to comply with macro-fiscal obligations should have an impact on the
release of Cohesion Fund resources, given that, in a country already suffering from the social consequences of the
economic crisis, this kind of penalty will cause a further downturn? In addition, does it not think that the harsh
penalties provided for within the framework of the economic governance of the European Union for failure to adhere
to the macro-fiscal conditions imposed are an adequate measure to achieve this goal? What is the point of introducing
additional financial penalties which apply only to Cohesion Fund countries?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(8 May 2012)

Establishing a closer link between the Common Strategic Framework (CSF) Funds and the economic governance of
the Union will ensure that the effectiveness of expenditure under the CSF Funds is underpinned by sound economic
policies. It also means that the CSF Funds can, if necessary, be redirected to address the economic problems a country
is facing.

The mechanism proposed is based on reinforced cooperation and dialogue between the Commission and Member
States when specific economic problems arise. It is balanced and gradual. It will allow sufficient time for the Member
State to implement necessary changes which are directly related to the areas of intervention of cohesion policy and
there will be no financial consequences in case of cooperation and adequate action by the Member State.

The intention is to engage with Member States in a thorough examination of strategies and programmes in order to
identify where bottlenecks lie and make the necessary adjustments. If suspensions are to be applied they shall be
proportionate and take into account the economic and social circumstances in the Member State.

Countries in economic difficulties, which are receiving assistance, may also request an increase of the EU co-financing
rate (by 10 percentage points i.e.up to 95 %) which would also allow more rapid implementation of growth-
enhancing investments and structural reforms.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-003226/12
npog v Enrtpor)
Georgios Papastamkos (PPE)
(26 Maprtiov 2012)

Oépa: Tuvaptnon TG TOAITIKNG TS cuvoyns pe Ty mpwtofoulia «Eupamnn 2020»

1. Abvatai va pou anavtrioel 1) Emrtponi) av ot depatikol otoyot twv Tapeiov tou Kool Ztpatykov Mhaisiou (KEIT),
onw¢ anapwWpolviar oto apdpo 9 g mpodTacnc kavovicpou tou Eupwmaikoy Kowofouliou kat tou Zupfouliou
(COM(2011)0615), unnpetolbv apéonc 0 Jepatikd TAGIGIO TG TOALTIKIG TG GUVOXI|G TOU GUVICTATAL 0TIV EMITeVEr
e0aQIKNG, KOWMVIKNG Kal OKOVORIKIG ouvoync, kaddg kat oty oUykAon petafl Tov QToyOTEPOV Kal TAOUCIOTEPLV
nepipepelvy e Euponng;

2. Edwotepa, ekmipid 0Tt 01 «AlyOTEPO QVATTUYHEVEG EPLPEPELESY, TAV OTIOIWY OTHAVTIKO [EPOG, 1diG oTa véa Kpa)
peNn, dev Sradéter Tic avaykaieg unodops, da eivar oe Yéon va enwgehndoly T\ peg kat nt i00Ig OpOIC 0 OXE0T] HE TIG
«TEPIOOOTEPO AVAMTUYHEVEG MEPLPEPELEGH AMO Tal KovOUALa Tou drartidevtal yia Ty mpodonoT] TG aviaywvIoTIKOTI|TAG KAl TG
Kawotopiag péow e avantuéakng npetofouliag «Eupann 2020»;

3. Suvagog, 1 Emtponr Sev Dewpel avaykaia v ekabikevon tev depatikdv otdxev tov Tapeiov tou KEIT ava
TiEPIPEPELXL e TapaAANAN GUVEKTIpNOT THG 1BLUTEPOTNTAC TWY YEWYPaPIKGY dopdv kade mepipépeiag, dedopévou oOtL, dnwg
avagEpdnKe aveTEP®, Ta KpaT peNn ekkvolv amd diagopeTiki agetpia yia Ty UAOTOINON TwY avantuElakay oToXwV e
«Eupamne 2020»;

Anavtnon tou k. Hahn €€ ovopatog ¢ Emtpomig
(16 Maiou 2012)

1. Ot Uepatikol 0TOXOL TV TAHEWY TOU KOWVOU GTPATNYIKOU TAMIGIOU, AQEVOS, CUVOEOVTAL AHEG LIE TOUG GTOXOUG THS
otpatnyikig «Eupemnn 2020» yia pia Prooipn avamtuEn xepis anokheiopous mou da faciletal o yvaon Kat agetépou,
euduypappilovtat MATPG HE TOUG OTOXOUG TrG MOALTIKTG Yo T GUVOXT] 1€ OKOTO TV EMITEVEN KOWVWVIKTG, OIKOVOHIKNG Kt
€daQLKnG GUVOXTG.

2. Ovavantuélakég avaykes Tov MyOTEPO AVATTUYHEVGY TIEPIPEPELOY KAAUTTOUV HEYANUTEPO QAGHA ATO EKEIVEG TWV TILO
QVOMTUYPEVGVY TIEPLPEPELGY TIOU EKTEIVETAL MO TG BACIKEG UTOSONEG E0G TNV TIPOGUNOT TNG EMEIPNUATIKOTITAG KAL THG
Kkawotopiac. [1a to Noyo autd, mpoteivetar ot mpotaot] e Emttpomis yia to endpevo molvetég dnpoctovopkd miaioto
Tou louviou Tou 2011 ('), va xopnyndei To uynAOTEPO MOGOOTO XPNHATOSOTIONG OTIG AMYOTEPO AVATTUYHEVES TIEPLOEPELES,
peTal aANwV PEGW TOU Tapelou GUVOXTS, To omoio unootnpitet To mepiPaAhov kat v unodopr) twv Sievponaikdy Siktiey
HETAPOPEV.

3. 'Ohatakpatn péN Kat ot MEPLYEPEIES TIPEMEL VL ENEVOUCOUV 0TV OLKOVORLCL TIG YVAOTG KL OTIV OIKOVOLa HE XARNALG
exnopmég avdpaka. Ot AyOTepo avamTuypEveS TEPIQEPELES, ONWG UTOYpappioe o K. fouleutr, ypetaloviar ouvexeic
enevduoels o Paoikéc UModopE. AuTodg gival 0 AOYOG yia Tov omoio dagépouv ot anartoel JeUaTKIG OUYKEVTPLOT|G
petaU TV AydTEPO avamTUYHEVOV KAl TOV MEPIGOOTEPO AVATITUYHEVEGY TEPLPEPELOV.

()  COM(2011)500 tehikod ™g 2916 louviou 2011.
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Question for written answer E-003226/12
to the Commission
Georgios Papastamkos (PPE)
(26 March 2012)

Subject: Combination of cohesion policy with the Europe 2020 initiative

1. Canthe Commission say whether the thematic objectives of the Common Strategic Framework (CSF) Funds, as
listed in Article 9 of the proposal for a regulation of the European Parliament and of the Council (COM(2011) 0615),
directly relate to the thematic framework of the cohesion policy which consists in achieving territorial, social and
economic cohesion as well as convergence between Europe’s richest and poorest regions?

2. Does it think that the ‘less developed regions’, a significant number of which do not possess the required
infrastructure, especially in new Member States, will be in a position to benefit fully and on equal terms compared to
the ‘more developed regions’ from the funds made available to promote competitiveness and innovation through the
Europe 2020 growth initiative?

3. Furthermore, does it not consider it necessary to focus the thematic objectives of the CSF Funds according to
region, while taking into account the geographical characteristics of each region, given that, as mentioned above,
Member States have started from different points in implementing the Europe 2020’s growth objectives?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(16 May 2012)

1. The thematic objectives for the Common Strategic Framework funds are directly linked to the Europe 2020
objectives of knowledge-based, sustainable and inclusive growth and are fully in line with the objectives of cohesion
policy to deliver social, economic and territorial cohesion.

2. Less developed regions have a broader range of development needs than more developed regions, from the
development of basic infrastructure to promoting entrepreneurship and innovation. This is reflected in the
Commission’s proposal for the next multi-annual financial framework of June 2011 ('), which proposes allocating the
highest share of funding to less developed regions, including through the Cohesion Fund, which supports
environment and TEN-T infrastructure.

3. All Member States and regions need to invest in the knowledge-based and low-carbon economy. Less developed
regions, as the Honourable Member has underlined, need continued investments in basic infrastructure. This is the
reason why there is a differentiation in terms of the thematic concentration requirements for less developed and more
developed regions.

()  COM(2011) 500 final of 29 June 2011.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-003227/12
npog v Enrtpor)
Konstantinos Poupakis (PPE)
(26 Maprtiov 2012)

Oépa: ApyEc Kat 0Usia TOU KOW®VIKOU dlakdyou

Ye andvor] tou o Emitporog k. Rehn omy epomon pe apwpod E-000889/2012 avagopika pe v evioxuon e
QVIYOVIOTIKOTI TG Kat TO [oYoNOYIKO KOOTOG, onueiovel petabl aMov: «H e\Anviki) kuPépvron npowdhoe tov diaAoyo
PETAED TwV KOWWVIKGY ETAIPWY, PE OTOXO THV €MITEVEN oUPPWVIas yio v oThpiEn e aviaywvioTIKOTHTAS, THS
avamtuénge ke e anacyoAnone. H ékfaoct tou d1aAdyou autot Sev ftav ikavonomtiki) 600V apopa T Siapdp@wor piag
EATIOOQOPAE TTPATNYIKAG, KAl KATOMY TOUTOU, 1) KUBEPVHON cuppavioe oty avaAyn dpactc wote va cupfaler oty
eMmiTevEn TV OUYKEKPIPEVWY 0TOXwY, oupmepiAapfavopevic te déomong vopodeoiag oXeTKd Je Ta EMIMEdA Twv podmv
nov kadopilovtar oty EIESE- ot petappudpion tou ouotipatog Kadopiopol Twv podov kar oty mpowdnon e
enavadianpaypdtevons Twv cUAAOYIKGOY oupBdoewy: oty avénon e SUVARIKTC TwV TPOoPATWY HETapPUIRICEWY OTHY
ayopa epyaciag otV aVOPETWOMOY JePaTwv KAPOVOPIAC O TPV KPATIKEC EMNEIPHOEI OTH MELWON TOU uf
odoAoyikov KOOToUG Epyaciag kar oty KatanmoAéunon e adAwtng epyaociac kai eiopopodiaguyrcr. [ioteloviag ot
T anoteNéopata evog eheldepou kowwvikol Stahdyou dev pmopel va yapaktnpilovtal IKavomoujTika 1 [ eKTog Kat av
undapyet cagnc emdupia yia mv ékfaot] Tou, epwtdra 1) Emrtpon):

1. Aedopgvou om umnpEe anoAut oupgovia petall Tov Kowovikay etaipov yia {nujpata nou pe fdon to vopo oty
EN\ada kadopiCovtar oto mhaioto Tou kowwvikou diahdyou péca and ekeldepes ouNNOYIKES dampaypateloeis, ag 1
KATAGTAON TOU TEPLypAPETaL (AKUPWOT] KOWVOVIKIG OUpQuviag kat kuPepvrtikr napepfaor) ouvader pe ) Sagpilagn
Kai ipoaywyr Tou kowwevikol Stahoyou — S¢opieuon nou Exet avalafet ) Envtporr;

Andvrnon tou k. Rehn €€ ovopatog e Enrtponig
(23 Maiou 2012)

H Emrtpon| napanépnet to AZiotipo Méhog tou Kowvofouliou oty anaviner nou éxel Sdoet og mpornyoupievn mavopototun)
epwmnon pe apwpo E-001770/2012.
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Question for written answer E-003227/12
to the Commission
Konstantinos Poupakis (PPE)

(26 March 2012)

Subject: Principles and substance of social dialogue

In answer to Question E-000889/2012 on wage costs and boosting competitiveness, Commissioner Rehn indicated:
‘The Greek Government promoted dialogue between social partners with a view to reaching an agreement to support
competitiveness, growth and employment. The outcome of that dialogue was not satisfactory in delivering a
promising strategy and the Government therefore agreed to take action to help achieve those objectives, including
legislating on the wage levels set in the NGCA; reforming the wage setting system and fostering renegotiation of
collective agreements; raising the potential of recent labour market reforms; tackling legacy issues in former state-
owned enterprises; reducing non-wage labour costs and fighting undeclared work and social contribution evasion.’
Considering that the results of an open social dialogue are bound to be inadequate unless there is a clear appetite for
an outcome, will the Commission answer the following:

1. Given that there was full agreement between the social partners on issues which, under Greek law are decided
through social dialogue and open collective bargaining, how can the situation described (cancellation of the
social agreement and government intervention) as compatible with the Commission’s commitment to protect
and promote social dialogue?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(23 May 2012)

The Commission would refer the Honourable Member of Parliament to its answer to a previous identical Question
E-001770/2012.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-003228/12
npog v Enrtpor)
Charalampos Angourakis (GUE/NGL)
(26 Maprtiov 2012)

Oépa: Eykhnuatkn diayeipion tov anofntov oty Mepipépeia Attikng

Exatovtadeg epyalopevol otoug Opyaviopoug Tomikrg Autodioiknong ATtikiG katéfnkav autég TG pépeg oe amepyia
dapaptupopevol yia v mapayopnon, pécw ovpmpaing Anpooiou kar Idwtkoy Topéa (ZAIT), tecoapwv povadwv
enegepyaoiag anoppiupdtey kOoToug katackeur 450 éug 500 exat. eupd kat 3,5 dio. eupd yia Ty 2 5eTr) Aertoupyia Toug.
H 6\ enévduon a xpnpatodotndel and o mevixpd e1008npa TG AAIKIG OIKOYEVELAG TIOU GUVEXMG GUPPIKVOVETAL, GOV
ouvénela g oAtk g ouykuBepvrong ITAZOK-NA kat twv enthoyav g Tpoikag.

Me 1o ¢pyo autd dnwviCetar i doyétevon tou 85 %-90 % Twv amopprupdtey ™G Atukig yia dMa 30 xpovia oto
PePapnuévo Opiaoto Medio. EmParetar éva petypa mavakpifov texvoloyiav, pall kal avamoTENECHATIKGY, PE KOPHO TN
EYIOTOMOIN 0T TV GURpEKTLY anoppippdtev (1 655 000 Tovor Tov Xpovo) kat Ty emkivduvn yia To mepiarlov kat v
vyela anotEPpwon Tev anoPfAfTey.

Or avnouyies evioyvovtal and T povoneAnon tou kKAadou, omeg gaivetar and ta ototyeia g kdeons (2011/2038(IN)),
ano téeoepig etaupies: Onyx (Veolia), Sita (Zouét), Remondis kat FCC, ot onoieg eivat napoloes ota 2/3 tov kpatov peAov
G EE kat £youv avahafer to 60 % e dayeiptong tev okiakdv amofAitev kat To 75 % auTOV MOU TapPAyovTaL ano
EMIYELPT|OELG.

Towa eivar 1) tomodémon s Evpenaikng Enttponns ota Sikata armpata tov anepyov epyalopévev otoug OTA Attikg,
oty enthoyn akat@AAnhwv Teyvoloytav enetepyacias anoppippdtev UPniol kdoToug, pe duofaotakta avtanodotikd Tekn
Kot pe sofapés anethég yia to meptpelhov kat ) dnpodota vyeia;

Anavrnon tou k. Potoénik ££ ovopatog g Emponic
(25 Maiou 2012)

H EN\ada eivar éva and ta kparn péhn g EE ota onota npéner enetyovag va dnpoupyndoltv unodopés diayeipiong twv
anopA T, 1ding 000V agopd Tr Sloelpion TeV AOTIKGY AMOPPIHPATLY, TIPOKEHEVOU VA HELWDEL TO TOCOOTO UYEIOVOHIKTG
Tagnc kat va avéndel n avakmon anofAjtev kar n avakUkAwor. To 2010, oty ENada, povo to 18 % tov aotikev
anopppdTeV avakukheodnke kat Mimacpatonowdnke, eve 0 82 % tov anofAitev Katéhnée o€ xGPOUG UYELOVOHIKNG

TaPrS.

To {fmpa tev itk 1} dnpodciwy cuompatey daxeiptong tov anofAitev anotelel appodiotTa TV e9vikav apXev Kat
dev pudpiletar o eninedo EE. H ibiwtikonoinon twv unnpeciov otov Topéa g diayeipiong tov anofAtov dev anayopevetal
and T vopodeoia g EE.

'000V aQOopa TNV TPOTEVOHEVT] TEXVOAOYIA KAL TIG OXETIKEG EYKATAGTATELS (TL.X. AnoTe@puTrpes yia v [epipépeta ATtiknc),
€ival GTPavTIKO va enonpavdel OTL 0L EYKATACTACELS Tapaywyn¢ evépyelag anod anofnta katatdecovtat oe uyn\otepn déon
oy 1Epapynon v anofMtev oe GUYKPLoN pE TN OADEOT (1€ UYEIOVOMIKY TaQr), 1] onoia anotelel mapadootakd Tty
EMKPATEOTEPT] EMAOYT OTN| OUYKEKPIUEVH TepLpepeta. Ot &v NOy® €yKATACTAGELS TPEMEL VA TNPOUV TIC AMOLTIOELS TOU
kadopiCovtar oy odnyla yia v anotéppwon tev anofAftev (2000/76/EK) ('), g onolag edikog okondg eivar n
TPOANYN SUGHEVOVY EMMTOGEWV oV Uyeia Tou avdpamou Kat oto meptparhov. Baoet g odnyiac-mhatsiou yia ta andfAnta
(2008/98/EK) (%), T kpdtn peAn kahovvtar va Mifouy pETpa yia va Tpowdioouv Toug Tponoug diaxeiptong Tev anofArtey
nou da £xouv Ta kaAUtepa ouvolikd meptfallovtikd anotehéopata. [Tpémel va onpetwdel 0Tt i TpoOAnyn e dnpoupyiag
anofAtev, n enavayprnotponoinon, 1 avakUkAwon kai 1 Mmacpatonoincr dewpouvial ONeG TPOTIHOTEPEG anO TNV
AMOTEPPWOT] KAl TV UYELOVOIKY] Tar, OUHQ@va pe TV tepdpyron nmou kadopiletar oty odnyia. Anokhior and v
1epapynon auty pnopel va dikatoloyeitar OGOV aQopl CUYKEKPIUEVES Katnyopies amoPAfTwy yia AOYOUg TEXVIKNG
OKOMLULOTNTAG, OIKOVOIKNG fraoipottag kat neptpallovtikig mpootaciag.

Baoel tov mAnpogopiiv nou Siafiface to Afiotipo Méhog tou Kowofouliou, n Emitporr| dev eivan oe Déon va Samotaoet
napafacr) Tou evaotakou dkaiou.

()  EEL332mg 28.12.2000.
() EEL3127mg22.11.2008.
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Question for written answer E-003228/12
to the Commission
Charalampos Angourakis (GUE/NGL)
(26 March 2012)

Subject: Criminal nature of waste management in the Attica region

Over the past few days, hundreds of Attica local government employees have been striking against the concession,
through a Public Private Partnership (PPP), of four waste-processing units, the construction cost of which will be
EUR 450 to EUR 500 million and EUR 3.5 billion over their 25-year lives. The entire investment will be financed
from the meagre income of ordinary families, which is constantly shrinking as a result of the policies imposed by the
PASOK and New Democracy ruling coalition and the Troika’s decisions.

This project means that 85 %-90 % of Attica’s waste will continue to be disposed of in the already heavily polluted
Thriasian Plain for another 30 years. A combination of very expensive and inefficient technologies is proposed,
mainly for the maximisation of mixed waste (1 655 000 tonnes per year), plus waste incineration, which poses a
threat to the environment and human health.

.Such concerns are reinforced by the monopolisation of the industry, as shown by the report data (2011/2038(INI)) of
four companies: Onyx (Veolia), Sita (Suez), Remondis and FCC, which operate in two-thirds of Member States and
handle 60 % of household waste and 75 % of commercial waste.

What is the Commission’s position regarding the fair demands by the striking Attica local government employees and
the choice of unsuitable, high-cost waste-processing technologies (with heavy reciprocal fees) — technologies that
seriously threaten the environment and public health?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(25 May 2012)

Greece is one of the EU Member States which urgently needs to build waste management infrastructure, particularly
for the management of municipal waste, in order to reduce the landfilling rate and increase waste recovery and
recycling. In 2010, Greece recycled and composted only 18 % of its municipal waste, while 82 % of the waste was

landfilled.

The question of private or public waste management systems is the responsibility of national authorities and is not
regulated at EU level. Privatisation of services in the field of waste management is not prohibited by EU legislation.

Regarding the proposed technology and installations (e.g. incinerators, for the region of Attica), it is relevant to point
out that waste-to-energy installations rank higher in the waste hierarchy than disposal through landfilling which has
been traditionally the predominant option in the Region. These installations have to respect the requirements laid
down in the Waste Incineration Directive (2000/76/EC) ('), which is specifically aimed at preventing detrimental
impacts on human health and the environment. Under the Waste Framework Directive (2008/98/EC) (*) Member
States are required to take measures to encourage the waste management options that deliver the best overall
environmental outcome. It should be noted that waste prevention, re-use, recycling and composting are all
considered preferable to incineration and landfill according to the waste hierarchy established by the directive.
Departure from this hierarchy may be justified for specific waste streams due to technical feasibility, economic
viability and environmental protection.

Based on the information provided by the Honourable Member the Commission cannot establish any contravention
of the EC law.

() OJL332,28.12.2000.
® OJL312,22.11.2008.
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Question for written answer E-003229/12
to the Commission
Linda McAvan (S&D)
(26 March 2012)

Subject: Windows 8 and smartphones — concern that Microsoft is abusing its dominant market position

In response to previous written questions, the Commission has already commented on the concern expressed over
the exclusivity conditions that Microsoft is imposing on smartphones and other devices which run on ARM
processors, in return for certifying the devices as compatible with the Windows 8 operating system.

The Commission has said that it is difficult to assess whether or not there is a violation of EU competition rules before
any computers running on the Windows 8 operating system have been placed on the market.

Since then, Microsoft has finalised its official ‘Windows 8 Hardware Certification Requirements’ for manufacturers.
These terms and conditions explicitly disallow the disabling of the Secure Boot feature on devices which run on ARM
hardware. Is the Commission aware of these new requirements, which would prevent users from switching to a
different operating system?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(11 May 2012)

In order to establish a violation of the EU competition rules (Article 102 of the Treaty), and separately from the
question of whether the behaviour at issue is abusive, it would need to be shown that Microsoft has a dominant
position in the relevant market. To date, according to the information available to the Commission, Microsoft
supports the ARM architecture mainly for its Windows mobile operating system. There are several mobile operating
systems on the market, including the widespread Android operating system, which provide similar functionalities to
Microsoft’s. It therefore does not seem that Microsoft holds a dominant position on this market at this stage.

The Commission will continue to monitor Microsoft’s business practices in order to ensure the full respect of EU
competition rules.
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Question for written answer E-003230/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Linda McAvan (S&D)
(26 March 2012)

Subject: VP[HR — Gao Zhisheng and human rights in China

Many of my constituents have raised their concern about the safety and whereabouts of human rights lawyer Gao
Zhisheng, who has reportedly been imprisoned in China after having been missing for two years.

Is the High Representative aware of the case, and will she ensure that it is raised in discussions with the Chinese
authorities?

Also, could the High Representative confirm whether a future round of the EU-China human rights dialogue has been
organised?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(22 June 2012)

The HR/VP follows closely the situation of the lawyer Gao Zhisheng among other cases of human rights defenders of
concern in China.

She has issued a statement on 22 December 2011 to condemn his sentencing again to 3 years in prison after he had
been missing for 20 months. She called for Mr Gao’s immediate release and for information about his well-being and
location.

On 4 January 2012, the HR/VP spokesperson issued a statement on her behalf expressing the EU’s concerns regarding
the situation of several human rights activists in China and mentioning the recent sentencing of human rights lawyer
Gao Zhisheng.

She has taken note that Mr Gao was allowed to meet with family in March 2012. Nevertheless, his situation has not
improved and remains of grave concern to the EU.

Most recently, the EU raised Mr Gao’s situation at the EU-China human rights dialogue which took place in Brussels
on 29 May 2012. The EU asked for information concerning the legal proceedings which had led to Mr Gao’s re-
imprisonment. The EU urged China to allow Mr Gao to maintain contact with his family as well as with his lawyer
and friends while in prison, and to grant Mr Gao immediately the right to family reunification abroad should he
express such a wish. In reply, the Chinese authorities noted that while Mr Gao had been released on parole, ‘political
dissidents” had smuggled his family out of China and he had started ‘fighting the Chinese government’. In the light of
these violations of his parole terms, his suspended sentence was withdrawn in accordance with Chinese law.

The European Union will continue to follow these cases attentively and to raise its concerns with the Chinese
authorities.
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(6Br2apcra sepcus)

Bbrpoc ¢ uckane 3a mucMeH orrosop E-003231/12
mo Komucusra (3am.-ipencerareri/BbpXoBeH MPeICTaBUTE)

Pino Arlacchi (S&D), Andrea Cozzolino (S&D), Frieda Brepoels (Verts/ALE), Ivo Vajgl (ALDE), Oreste Rossi
(EFD), Sabine Losing (GUE/NGL), Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE), Willy Meyer (GUE/NGL), Keith Taylor
(Verts/ALE), Ana Gomes (S&D), Helmut Scholz (GUE/NGL), Rui Tavares (Verts/ALE), Mapust Henenruesa
(PPE) u Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)

(26 mapm 2012 2.)

Ommnocro: VP/HR — U3Hoc Ha BoeHHO 0bopynsare or OGelmHeHOTO KpancTso 3a baxpeiin

Hackopo omnoBecteHn odpuumanHy HaHHM pasKpuxa, ye, BBIPEKV HEOTIABHALIHMTE XeCTOKM peripecuu B BaxpeitH, mpes
TOCTIeNHUTE Mecelyt GPUTAHCKOTO IPABUTENCTBO € 0J0OPHIT0 Mpofax6ara Ha BOCHHO 000pYyIIBaHe Ha T3y CTPaHa.

Tpe3 ¢espyapu 2011 r., crem OINACSBAHETO HA CHMHWMTENHM Ipofax0u Ha opbxkue Ha baxpeiin, JIu6ust u Erumer,
OpUTAHCKOTO TPABUTENCTBO OOsBHM, Ye Iie Mpepasriiefia CBOSITA NMONMTMKA TO NMUEH3MPAHE HA M3HOCA HAa OpbXue. B
CBOTBETCTBYE C TOBA, Ipe3 MapT 2011 1. O6enMHEHOTO KpaJICTBO 005111, ue € oTMeHW10 122 NMMIeH3MY, BKITIOUUTENHO 44 3a
M3HOC Ha BOEHHO 00opy/BaHe 3a baxpeitt.

B cryuast ¢ baxpeits o6aue OGemHEHOTO KparcTBo Gbp30 Bb300HOBM TOCTaBKUTE Ci1 Ha opbxkue. [1o tory 2011 r. Thprosusira
€ Bb3CTAHOBEHA 10 00MUAITHOTO HUBO, IpeHeOpErBaliKy MPOIBIIKABAIIOTO B CTPAHATA HACHIIME CpeLlly LMBIIIHM TPAXIaHN 1
apecTyTe Ha aKTUBUCTIL

[ocnenHuTe HATMYHM CTATUCTHYECKM HAHHM, KOMTO 0OxBamar Tperoro TpuMeceuwre Ha 2011 r. u ca myOnmkyBaHu Ha
yebcaiira Ha [lemapraMenTa 3a Oy3Hec, MHOBALVY 1 yMeHst Ha OOeIMHEHOTO KPANcTBO, 10Ka3BaT, ye OOeNMHEHOTO KPajICTBO
€ M3J1aNI0 NIMLICH3MM 3a M3HOC Ha BOCHHO 00opy/BaHe 3a baxpeitH — BKITIOUMTEITHO 3aITTyLINATENH, ONTUYHI MEPHMUIIM, YLK,
BOEHHOMOPCKM OPbXMS M apTUIIepUIiCKa TEXHOTIOMNS — Ha CTOMHOCT 1,3 MUIMOHa IMpy CTEPIMHIN.

Kpurepunre ot obiara noauuus Ha EC oTHOCHO M3HOCA Ha OpbKye M3MCKBAT IbPKABUTE UICHKM [a OTKA3BAT M31aBAHETO Ha
TULEH3MS ,AKO € HATIMLIE SIBEH PUCK IIPeHA3HAYCHNTE 3a M3HOC BOCHHI TEXHOIOTMH Uiy 00opyBaHe [1a ObIaT M3MOM3BAHM 32
BBTPELIHM perpecyn’,

HpeHBI/IH TOpernoco4YeHOTO:

1. MH(I)OpMI/lpaH m € SaMECTHI/lK-HPGHCCHaTeHﬂT/B'prOBeH NpencTaBUTENl 3a HpO]]a}K6]/IT€ Ha BOCHHO 060pynBaHe oT
O6CHI/IH€HOT0 KpaJICTBO 3a Baxpe]?u-l, KOUTO C€ OCBLIECTBABAT B IMIPOTMUBOpEUNE C 06111aTa no3uims Ha EC oTHOCHO
M3HOCA Ha Op'b}K]/IC?

2. KakBu Mepkm wie MpemrpueMe 3aMeCTHVK-NPEICENATeNsT/BbPXOBEH MPEICTABUTEN, 3a Ha CIOXKM Kpail Ha TOBa
TOJIOXKEHNE M [1a HAChPUM MO-CTPUKTHOTO MPUITATAHE OT ThPXKABMTE WICHKM HA KPUTEpUMTE OT OOIIATa O3MLMS Ha
EC?

OtroBop, nameH oT 3aMeCTHUK-Tpericenarens/BbpxoBHus npexcraBuTen r-xa AThHH ot MMeTo Ha Komucusita
(8 10nu 2012 2.)

EC M3rOTBs rOmMIIHM IOKITAmM OTHOCHO M3HOCA Ha OpbXMe, KOMTO ca myOrmkysamu B ,O¢uimaneH BectHuk“ Ha EC.
Tocnenrusr, 13-u nybnykyBaH HOKiam, oOXBala M3HOca OT Ibpxkaute uneHky 3a 2010 r. [JaHHMTe OTHOCHO M3HOCA Ha
opbxkue Ha mbpxasure—ueHkn Ha EC, mpe3 2011 r. Bce ome He ca Ha pasmonoxenye. Te e 6bnar chOpann mpe3
CITEMIBALLITE MeCEL ¥ yOMKyBany B 1 4-MsrommieH TOKIam 1o kpast Ha 2012 1.

CpracHo obmara no3uunst (2008/944/OBIIIIC) 3a KOHTPOI Ha U3HOCA HA BOCHHO 00OPYIBAHE PELICHNSTA 32 TOBA 1AM [1a
ce paspelll MM OTKaXe M3HOCHT Ha OPbXMUe, OCTABAT M3KIIOUMTEIHA HALMOHANIHA OTTOBOPHOCT HA IbPKABUTE UJIEHKU.
TTuieH3MMTE 32 M3HOC Ha OPBKMSL Ce Pa3INIeXKMAT OT IbpxKasyte — wieHKM Ha EC, TpsiOBa ma GbIar OLeHeHy 0 OTHOLIeHNME
Ha 0CeM KPUTEPHs], OIIpeesieHH B 00wIaTa No3MIMs 1 IbpKaBUTe WIEHKN TPsiOBa 1a B3eMAT I0[I BHUMAHME 3a0paHuTe, KOUTO
€BEHTYAITHO Ca M3IATIeHN OT APYTH IbPXKABK UIIEHKH 33 IONOOHM CHENKH.
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Bwrpocire, mpou3THUALLIM OT IPUITATAHETO Ha 001IaTa MO3MLMs, ce 00CHXIAT Ha PElOBHN Cpelly Ha paboTHa rpyma Ha CbBeta
,V3HOC Ha KoHBeHLMOHaNHO opbxiue’ (COARM). B pabornara rpyna COARM mrbpxaBuTe WieHKM OOMEHSIT CTAHOBUILA U
MHQOpPMALMST OTHOCHO KOHKDETHM MECTOHa3HAaueHMsi ¢ OIIel [OCTMIAHE HA IO-TOJISIMA NOCIIENOBATENHOCT HA TSAXHATA
TOIMTHKA 32 MBHOC HA OPbKME KbM BBIIPOCHUTE MECTOHA3HAUeHMs. MecToHa3Hauenusita B brimskus ustok u CesepHa Apuka
ca Ouyu peroBHO oOchxnany B paborHara rpyna COARM crtenl Bb3HIKBAHETO Ha ,, Apabckata mporer”.,
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-003231/12
ala Comision (Vicepresidenta | Alta Representante)

Pino Arlacchi (S&D), Andrea Cozzolino (S&D), Frieda Brepoels (Verts/ALE), Ivo Vajgl (ALDE), Oreste Rossi
(EFD), Sabine Losing (GUE/NGL), Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE), Willy Meyer (GUE/NGL), Keith Taylor
(Verts/ALE), Ana Gomes (S&D), Helmut Scholz (GUE/NGL), Rui Tavares (Verts/ALE), Mariya Nedelcheva
(PPE) y Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)

(26 de marzo de 2012)

Asunto: VP[HR — Exportaciones de material militar del Reino Unido a Bahréin

Las cifras oficiales recientemente publicadas han revelado que, a pesar de la reciente campafia de represion violenta en
Bahréin, el Gobierno britdnico ha aprobado durante los tiltimos meses la venta de equipos militares a ese pais.

En febrero de 2011, tras la denuncia de la cuestionable venta de armas a Bahréin, Libia y Egipto, el Gobierno britanico
anunci6 una revision de su politica de concesién de licencias para la exportacién de armas. En consecuencia, en
marzo de 2011 el Reino Unido declaré que habia rechazado 122 licencias, incluidas 44 que cubrian exportaciones de
material militar para Bahréin.

Sin embargo, en el caso de Bahréin, el Reino Unido reanudé rdpidamente la transferencia de armas y para junio
de 2011, las operaciones habian vuelto a la normalidad, ignorando la violencia continuada contra civiles y los
arrestos de los activistas en el pais.

Las dltimas estadisticas disponibles, que abarcan el tercer trimestre de 2011 y que se han publicado en el sitio web del
Departamento de Negocios, Innovacion y Habilidades del Reino Unido, demuestran que el Reino Unido ha concedido
licencias para exportaciones de material militar a Bahréin (como silenciadores de pistolas, visores de armas, rifles,
artillerfa naval y tecnologia para artillerfa) por valor de 1,3 millones de libras esterlinas.

Los criterios de la Posicion Comtin de la UE respecto a las exportaciones de armas exigen a los Estados miembros que
se nieguen a otorgar licencias si existe un «riesgo manifiesto» de que «la tecnologia o el equipo militar que se vaya a
exportar puedan utilizarse con fines de represion interna».

Alavista de lo anteriormente expuesto:

1. (Es consciente la Vicepresidenta y Alta Representante de las ventas de equipos militares del Reino Unido a
Bahréin, que son contrarias a la Posicién Comtin de la UE sobre las exportaciones de armas?

2. ¢Qué medidas adoptard la Vicepresidenta y Alta Representante para poner fin a esta situacién y promover una
aplicacion mds estricta por parte de los Estados miembros de los criterios establecidos en la Posicion Comin
dela UE?

Respuesta de la Alta Representante y Vicepresidenta Ashton en nombre de la Comisién
(8 de junio de 2012)

La UE redacta informes anuales sobre las exportaciones de armas, que se publican en el Diario Oficial de la UE. El
ultimo hecho piblico, el decimotercero, se refiere a las exportaciones de los Estados miembros en 2010. Los datos
relativos a 2011 adn no estdn disponibles; serdn recopilados a lo largo de los préximos meses y se publicardn en el
decimocuarto informe, a finales de 2012.

En virtud de la Posicion Comtin 2008/944/PESC sobre el control de la exportacion de equipo militar, las decisiones
sobre la conveniencia de autorizar o denegar las exportaciones de armas siguen siendo una responsabilidad
exclusivamente nacional de los Estados miembros. Las licencias de exportacién de armas analizadas por los Estados
miembros de la UE han de evaluarse en relacion con ocho criterios establecidos en la Posicién Comtn, y los Estados
miembros deben tener en cuenta, en su caso, las denegaciones adoptadas por otros Estados miembros para
transacciones similares.
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Las cuestiones planteadas por la aplicacién de la Posicion Comiin se debaten en reuniones regulares del Grupo de
Trabajo del Consejo sobre Exportacion de Armas Convencionales (COARM), en donde los Estados miembros
intercambian opiniones e informacién sobre los destinos especificos, con vistas a dotar de mayor coherencia a su
politica de exportacion de armas a los destinos en cuestién. Los destinos en Oriente Medio y el norte de Africa han
sido debatidos periédicamente en el COARM desde el comienzo de la «Primavera Arabe.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-003231/12
an die Kommission (Vizeprisidentin | Hohe Vertreterin)

Pino Arlacchi (S&D), Andrea Cozzolino (S&D), Frieda Brepoels (Verts/ALE), Ivo Vajgl (ALDE), Oreste Rossi
(EFD), Sabine Losing (GUE/NGL), Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE), Willy Meyer (GUE/NGL), Keith Taylor
(Verts/ALE), Ana Gomes (S&D), Helmut Scholz (GUE/NGL), Rui Tavares (Verts/ALE), Mariya Nedelcheva
(PPE) und Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)

(26. Mz 2012)

Betrifft: VP/[HR — Ausfuhr von Militdrgiitern aus dem Vereinigten Konigreich nach Bahrain

Neu verdffentlichte offizielle Zahlen haben gezeigt, dass die britische Regierung trotz der jiingsten gewaltsamen
Ereignisse in Bahrain in den vergangenen Monaten die Ausfuhr von Militérgiitern in dieses Land genehmigt hat.

Im Februar 2011 kiindigte die britische Regierung infolge der Aufdeckung fragwiirdiger Waffenverkdufe nach
Bahrain, Libyen und Agypten eine Uberpriifung ihrer Genehmigungspolitik bei Waffenausfuhren an. Im Mérz 2011
erklirte das Vereinigte Konigreich dementsprechend, dass es 122 Genehmigungen widerrufen hat. 44 davon betrafen
Ausfuhren von Militdrgiitern nach Bahrain.

Im Falle von Bahrain nahm das Vereinigte Konigreich seine Waffenlieferungen jedoch schnell wieder auf. Bereits im
Juni 2011 wurde wieder so vorgegangen wie vorher, und die anhaltende Gewalt gegen die Zivilbevolkerung und die
Inhaftierungen von Aktivisten im Land wurden ignoriert.

Die aktuellen Statistiken, die sich auf das dritte Quartal 2011 beziehen und auf der Website des britischen
Ministeriums fiir Unternehmen, Innovation und berufliche Weiterbildung verdffentlicht wurden, zeigen, dass das
Vereinigte Konigreich die Ausfuhr von Militirgiitern nach Bahrain — einschlieRlich Waffenschalldimpfern,
Waffensichtgeriten, Gewehren, Marinegeschiitzen und Artillerietechnik — im Wert von 1,3 Mio. GBP genehmigt hat.

Nach den Kriterien des Gemeinsamen Standpunkts der EU zu Waffenausfuhren miissen die Mitgliedstaaten eine
Genehmigung verweigern, ,wenn eindeutig das Risiko besteht, dass die Militdrtechnologie oder die Militdrgiiter, die
zur Ausfuhr bestimmt sind, zur internen Repression benutzt werden konnten®.

In Anbetracht der vorstehenden Ausfithrungen:

1. Ist der Vizeprisidentin/Hohen Vertreterin bekannt, dass das Vereinigte Konigreich Militdrgiiter nach Bahrain
verkauft und damit gegen den Gemeinsamen Standpunkt der EU zu Waffenausfuhren verstoft?

2. Welche Mainahmen wird die Vizeprasidentin/Hohe Vertreterin ergreifen, um diesen Zustand zu beenden und
eine strengere Umsetzung der Kriterien des Gemeinsamen Standpunkts der EU durch die Mitgliedstaaten zu
fordern?

Antwort von Frau Catherine Ashton — Hohe Vertreterin/Vizeprisidentin im Namen der Kommission
(8. Juni 2012)

Die EU legt Jahresberichte iiber Waffenausfuhren vor, die im EU-Amtsblatt veroffentlicht werden. Der zuletzt
veroffentlichte 13. Bericht betrifft die Ausfuhren aus den EU-Mitgliedstaaten im Jahr 2010. Die Daten zu den
Waffenausfuhren der Mitgliedstaaten im Jahr 2011 liegen noch nicht vor. Sie werden in den nichsten Monaten
erhoben und Ende 2012 im 14. Jahresbericht veroffentlicht.

Nach dem Gemeinsamen Standpunkt 2008/944/GASP betreffend gemeinsame Regeln fiir die Kontrolle der Ausfuhr
von Militartechnologie und Militdrgiitern liegt die Zustindigkeit fir die Genehmigung oder Verweigerung von
Waffenausfuhren ausschlieflich bei dem betreffenden Mitgliedstaat. Die Mitgliedstaaten miissen Lizenzen fiir die
Waffenausfuhr anhand der acht Kriterien tiberpriifen, die in dem Gemeinsamen Standpunkt festgelegt sind, und dabei
mogliche Verweigerungen beriicksichtigen, die andere Mitgliedstaaten fiir gleichartige Transaktionen ausgesprochen
haben.
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Fragen zur Umsetzung des Gemeinsamen Standpunkts werden in regelmifSigen Sitzungen der Ratsgruppe ,Ausfuhr
konventioneller Waffen“ (COARM) erértert. Die Mitgliedstaaten tauschen innerhalb der COARM Meinungen und
Informationen tiber einzelne Bestimmungsldnder aus, um eine grofere Kohirenz ihrer Waffenausfuhrpolitik zu
erzielen. Bestimmungslinder in Nahost und Nordafrika sind seit dem Arabischen Friihling regelmifig Thema in der

COARM.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003231/12
alla Commissione (Vicepresidente/Alto Rappresentante)

Pino Arlacchi (S&D), Andrea Cozzolino (S&D), Frieda Brepoels (Verts/ALE), Ivo Vajgl (ALDE), Oreste Rossi
(EFD), Sabine Losing (GUE/NGL), Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE), Willy Meyer (GUE/NGL), Keith Taylor
(Verts/ALE), Ana Gomes (S&D), Helmut Scholz (GUE/NGL), Rui Tavares (Verts/ALE), Mariya Nedelcheva
(PPE) e Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)

(26 marzo 2012)

Oggetto: VP[HR — Esportazioni di attrezzature militari del Regno Unito in Bahrein

Dati ufficiali resi noti ultimamente hanno rivelato che, nonostante i recenti episodi di repressione violenta in Bahrein,
nel corso degli ultimi mesi il governo britannico ha approvato la vendita di attrezzature militari a questo paese.

Nel febbraio 2011, in seguito alla rivelazione di discutibili operazioni di vendita di armi a Bahrein, Libia ed Egitto, il
governo britannico annuncio una revisione della sua politica in materia di rilascio delle licenze di esportazione di
armi. Nel marzo 2011, il Regno Unito dichiard conseguentemente di aver revocato 122 licenze, di cui 44
riguardavano esportazioni di attrezzature militari in Bahrein.

Cio nonostante, per quanto riguarda il Bahrein il Regno Unito riprese poco pit tardi le sue esportazioni di armi. Nel
giugno 2011 era tornato alla situazione precedente, ignorando il perpetuarsi nel paese di violenze sui civili e arresti di
attivisti.

Secondo le pili recenti statistiche disponibili, relative al terzo trimestre del 2011 e pubblicate sul sito web del
Dipartimento del Regno Unito per il commercio, l'innovazione e le competenze (Department for Business,
Innovation, and Skills), il Regno Unito ha concesso licenze per 'esportazione in Bahrein di attrezzature militari — tra
cui silenziatori per armi da fuoco, congegni di mira, fucili, cannoni navali e tecnologia per l'artiglieria — per un valore
di 1,3 milioni di sterline (GBP).

[ criteri della posizione comune dell'UE sulle esportazioni di armi impongono agli Stati membri di rifiutare di
rilasciare licenze qualora esista un «rischio evidente» che «la tecnologia o le attrezzature militari da esportare possano
essere utilizzate a fini di repressione interna.

Considerato quanto sopra:

1. Eil Vicepresidente/Alto Rappresentante a conoscenza delle vendite di attrezzature militari del Regno Unito al
Bahrein, operazioni contrarie alla posizione comune dell'Unione sulle esportazioni di armi?

2. Quali misure intende adottare il Vicepresidente/Alto Rappresentante per porre fine a tale situazione e
promuovere un'applicazione pili rigorosa da parte degli Stati membri dei criteri della posizione comune
dellUE?

Risposta dell’Alta Rappresentante/Vicepresidente Catherine Ashton a nome della Commissione
(8 giugno 2012)

L'Unione europea pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'UE relazioni annuali sulle esportazioni di armi. L'ultima
relazione pubblicata — la tredicesima — tratta le esportazioni degli Stati membri nel 2010. I dati relativi alle
esportazioni di armi degli Stati membrinel 2011 non sono ancora disponibili: verranno raccolti nell’arco dei prossimi
mesi e saranno pubblicati nella quattordicesima relazione annuale entro la fine del 2012.

A norma della posizione comune (2008/944/PESC) sul controllo delle esportazioni di attrezzature militari, le
decisioni di autorizzare o di non autorizzare l'esportazione di armi rimangono di competenza esclusiva degli Stati
membri. Le domande di licenza di esportazione devono essere esaminate dagli Stati membri dell'UE basandosi sugli
otto criteri stabiliti dalla posizione comune e gli Stati membri devono tener conto delle eventuali licenze rifiutate da
altri Stati membri per operazioni analoghe.
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Le problematiche sollevate dall’attuazione della posizione comune vengono discusse nelle periodiche riunioni del
gruppo di lavoro del Consiglio sull'esportazione di armi convenzionali (COARM). In tale sede gli Stati membri si
scambiano opinioni e informazioni su destinazioni specifiche al fine di rendere pil1 coerenti le rispettive politiche di
esportazione di armi verso le destinazioni in questione. Le destinazioni medio-orientali e nordafricane vengono
periodicamente discusse in sede di COARM dall'inizio della «primavera araba».
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-003231/12
aan de Commissie (Vicevoorzitter — Hoge Vertegenwoordiger)

Pino Arlacchi (S&D), Andrea Cozzolino (S&D), Frieda Brepoels (Verts/ALE), Ivo Vajgl (ALDE), Oreste Rossi
(EFD), Sabine Losing (GUE/NGL), Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE), Willy Meyer (GUE/NGL), Keith Taylor
(Verts/ALE), Ana Gomes (S&D), Helmut Scholz (GUE/NGL), Rui Tavares (Verts/ALE), Mariya Nedelcheva
(PPE) en Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)

(26 maart 2012)

Betreft: VP[HR — Export van militair materiaal naar Bahrein door het VK

Uit onlangs gepubliceerde officiéle cijfers blijkt dat de Britse regering, ondanks recente gewelddadige confrontaties in
Bahrein, de voorbije maanden de verkoop van militaire uitrusting aan dat land goedgekeurd heeft.

Nadat in februari 2011 verdachte wapenleveringen aan Bahrein, Libi¢ en Egypte aan het licht gekomen waren,
kondigde de Britse overheid aan haar wapenexportbeleid te zullen herzien. In maart 2011 verklaarde het VK
122 vergunningen te hebben ingetrokken, waaronder 44 voor de export van militair materiaal aan Bahrein.

Het land hervatte echter al zeer gauw zijn wapenleveringen aan Bahrein. Tegen juni 2011 ging alles weer zijn oude
gang, waarbij het aanhoudende geweld tegen burgers en de arrestaties van activisten in het land compleet genegeerd
werden.

Uit de laatste nieuwe statistieken voor het derde kwartaal van 2011 die op de website van het Britse Department for
Business, Innovation and Skills gepubliceerd werden, blijkt dat het VK aan Bahrein vergunningen verleend heeft voor
de export van militair materiaal — met inbegrip van geluiddempers, wapenvizieren, geweren, scheepsgeschut en
wapentechnologie — ter waarde van 1,3 miljoen GBP.

De criteria van het gemeenschappelijk standpunt van de Europese Unie inzake wapenuitvoer vereisen dat lidstaten
een vergunning weigeren indien er een ,duidelijk risico bestaat dat uit te voeren militaire uitrusting of technologie
gebruikt worden voor binnenlandse onderdrukking”.

Rekening houdende met hetgeen voorafgaat:

1. Isde vicevoorzitter — hoge vertegenwoordiger op de hoogte van de verkoop van militaire uitrusting aan
Bahrein door het VK, hetgeen in strijd is met het gemeenschappelijk standpunt van de EU inzake wapenuitvoer?

2. Welke maatregelen zal de vicevoorzitter — hoge vertegenwoordiger nemen om een einde te maken aan deze
situatie en om strenger toe te zien op de toepassing van de criteria van het gemeenschappelijk standpunt van
de EU door lidstaten?

Antwoord van hoge vertegenwoordiger/vicevoorzitter Ashton namens de Commissie
(8 juni 2012)

De EU publiceert jaarverslagen over wapenuitvoer in het Publicatieblad van de EU. In het meest recente gepubliceerde
13de jaarverslag zijn gegevens opgenomen over de wapenuitvoer uit de lidstaten in 2010. Gegevens met betrekking
tot de wapenuitvoer uit de EU-lidstaten in 2011 zijn nog niet beschikbaar. Zij zullen in de loop van de komende
maanden worden ingezameld en eind 2012 worden gepubliceerd in het 14de jaarverslag.

Krachtens Gemeenschappelijk Standpunt 2008/944/GBVB van de Raad met betrekking tot de controle op de uitvoer
van militaire goederen blijven besluiten om toestemming voor de uitvoer van wapens te verlenen dan wel die uitvoer
te weigeren een exclusieve nationale bevoegdheid van de lidstaten. De EU-lidstaten moeten de
wapenuitvoervergunningen toetsen aan acht criteria die in het Gemeenschappelijk Standpunt zijn vastgesteld.
Daarnaast moeten de lidstaten rekening houden met de eventuele weigeringen van andere lidstaten voor soortgelijke
transacties.
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Kwesties die naar aanleiding van de tenuitvoerlegging van het Gemeenschappelijk Standpunt aan de orde zijn gesteld,
worden besproken in de regelmatige bijeenkomsten van de Groep Export van conventionele wapens (COARM). In het
kader van de COARM wisselen de lidstaten inzichten en informatie uit over specifieke bestemmingen om een grotere
samenhang tot stand te brengen in het wapenexportbeleid ten opzichte van de desbetreffende landen. Sinds het begin
van de Arabische lente zijn de uitvoerbestemmingen in het Midden-Oosten en Noord-Afrika geregeld aan de orde
gekomen tijdens de besprekingen in de COARM.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-003231/12
a Comissdo (Vice-Presidente | Alta Representante)

Pino Arlacchi (S&D), Andrea Cozzolino (S&D), Frieda Brepoels (Verts/ALE), Ivo Vajgl (ALDE), Oreste Rossi
(EFD), Sabine Losing (GUE/NGL), Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE), Willy Meyer (GUE/NGL), Keith Taylor
(Verts/ALE), Ana Gomes (S&D), Helmut Scholz (GUE/NGL), Rui Tavares (Verts/ALE), Mariya Nedelcheva
(PPE) e Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)

(26 de marco de 2012)

Assunto: VP[HR — Exportacdes de material militar do Reino Unido para o Barém

Os nimeros oficiais recentemente divulgados revelaram que, apesar da repressdo violenta verificada no Barém nos
ultimos tempos, o governo britanico aprovou, ao longo dos dltimos meses, a venda de equipamento militar a favor
deste pais.

Em fevereiro de 2011, apds a divulgagdo das vendas questiondveis de armamento ao Barém, a Libia e ao Egito, o
governo britdnico anunciou uma revisdo da sua politica de licenciamento de exportagdo de armas. Por conseguinte,
em marco de 2011, o Reino Unido declarou ter revogado 122 licengas, das quais 44 abrangiam exporta¢des militares
a favor do Barém.

Contudo, no caso do Barém, o Reino Unido retomou rapidamente as suas transferéncias de armas. Em junho de
2011, as negociagdes voltaram ao normal, ignorando a violéncia permanente contra civis e a detengdo de ativistas em
todo o pais.

As tltimas estatisticas disponiveis, que abrangem o terceiro trimestre de 2011 e estdo publicadas no sitio Web do
Ministério da Inovagdo Empresarial e da Qualificagdo Profissional do Reino Unido, revelam que o pais concedeu
licencas de exportacdes militares a favor do Barém, incluindo silenciadores de armas, visores de armas, espingardas,
armamento naval e tecnologia para artilharia, no valor de 1,3 milhdes de libras.

Os critérios da posi¢do comum da UE sobre as exportacdes de armas exigem a recusa de emissdo de licengas de
exportacdo por parte dos Estados-Membros caso haja «risco manifesto de a tecnologia ou o equipamento militar a
exportar serem suscetiveis de utilizacdo para fins de repressdo interna».

Tendo em conta o exposto:

1.  Estd a Vice-Presidente/Alta Representante ciente das vendas de equipamento militar do Reino Unido ao Barém,
o0 que contraria a posi¢do comum da UE relativamente as exportagdes de armas?

2. Que medidas tomard a Vice-Presidente/Alta Representante para por termo a esta situacdo e promover uma
implementacdo mais rigida, por parte dos Estados-Membros, dos critérios da posi¢do comum da UE?

Resposta dada pela Alta Representante/Vice-Presidente Catherine Ashton em nome da Comissdo
(8 de junho de 2012)

A UE publica relatérios anuais sobre as exportacdes de armas que sdo publicados no Jornal Oficial da UE. O dltimo
relatério publicado abrange as exportagdes dos Estados-Membros em 2010. Ainda ndo estdo disponiveis dados
relativos as exportagdes de armas dos Estados-Membros da Unido em 2011. Esses dados serdo recolhidos durante os
préximos meses e publicados no décimo quarto relatério anual antes do final de 2012.

Nos termos da Posi¢do Comum (2008/944/PESC) que define regras comuns aplicéveis ao controlo das exportacdes
de tecnologia e equipamento militares, as decisGes de autorizar ou recusar exporta¢des de armas sdo da exclusiva
responsabilidade dos Estados-Membros. Os Estados-Membros da UE avaliam as licengas de exportagdo de armas com
base em oito critérios fixados na Posicio Comum; os Estados-Membros devem tomar em consideragdo as recusas de
licengas de exportacdo eventualmente emitidas por outros Estados-Membros relativamente a transagdes idénticas.

As questdes que a implementagdo da Posi¢do Comum suscita sio debatidas nas reunides periddicas do Grupo
«Exportacdes de armas convencionais» (COARM). No ambito do COARM, os Estados-Membros trocam opinides e
informagdes sobre destinos precisos, tendo em vista uma maior coeréncia das suas politicas de exportagdo de armas
para os destinos em causa. Destinos como o Médio Oriente e o Norte de Africa tém sido regularmente debatidos no
Grupo COARM desde o inicio da Primavera Arabe.
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Vprasanje za pisni odgovor E-003231/12
za Komisijo (podpredsednica/visoka predstavnica)

Pino Arlacchi (S&D), Andrea Cozzolino (S&D), Frieda Brepoels (Verts/ALE), Ivo Vajgl (ALDE), Oreste Rossi
(EFD), Sabine Losing (GUE/NGL), Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE), Willy Meyer (GUE/NGL), Keith Taylor
(Verts/ALE), Ana Gomes (S&D), Helmut Scholz (GUE/NGL), Rui Tavares (Verts/ALE), Mariya Nedelcheva
(PPE) in Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)

(26. marec 2012)

Zadeva: VP[HR —vojaski izvoz ZdruZenega kraljestva v Bahrajn

Nedavno objavljene uradne Stevilke so razkrile, da je britanska vlada v zadnjih Sestih mesecih kljub nedavnemu
nasilnemu zatrtju protestov v Bahrajnu odobrila prodajo vojaske opreme tej drzavi.

Britanska vlada je februarja 2011, po razkritju vprasljive prodaje orozja Bahrajnu, Libiji in Egiptu, naznanila presojo
svoje politike izvoznih dovoljenj za orozje. Zdruzeno kraljestvo je tako marca 2011 naznanilo, da je razveljavilo 122
dovoljenj, vklju¢no s 44, ki so zajemala vojaski izvoz v Bahrajn.

Vendar je v primeru Bahrajna Zdruzeno kraljestvo hitro obnovilo promet z orozjem. Ze junija 2011 je ponovno
zacelo delati po starem in prezrlo nadaljnje nasilje nad civilisti in aretacije aktivistov v drzavi.

Zadnji razpolozljivi statisti¢ni podatki, ki zajemajo tretje Cetrtletje 2011 in so objavljeni na spletni strani Ministrstva
za podjetnistvo, inovacije ter znanja in ve$¢ine Zdruzenega kraljestva, kazejo, da je Zdruzeno kraljestvo izdalo
dovoljenja za vojaski izvoz v Bahrajn — vklju¢no z dusilniki za pistole in puske, vizirji za orozje, puskami, ladijskimi
topovi in tehnologijo za artilerijo — v vrednosti 1,3 milijona GBP.

Merila skupnega stalis¢a EU o izvozu oroZja zahtevajo od drzav ¢lanic, da zavrnejo dovoljenja, ¢e obstaja ,ocitno
tveganje®, da ,bi vojaska tehnologija ali oprema za izvoz lahko bila uporabljena za notranjo represijo“.

Glede na navedeno:

1. Ali je podpredsednicajvisoka predstavnica seznanjena s tem, da je ZdruZeno kraljestvo prodalo vojasko
opremo Bahrajnu, kar je v nasprotju s skupnim stalis¢em EU o izvozu orozja?

2. Katere ukrepe bo podpredsednicafvisoka predstavnica sprejela, da se to stanje odpravi in drzave ¢lanice
spodbudijo k strozjemu izvajanju meril skupnega stali§¢a EU?

Odgovor visoke predstavnice in podpredsednice Catherine Ashton v imenu Komisije
(8. junij 2012)

Evropska unija objavlja letna porocila o izvozu oroZja, ki se objavljajo v Uradnem listu Evropske unije. Nazadnje je bilo
objavljeno 13. porocilo, ki zajema izvoz iz drzav ¢lanic v letu 2010. Podatki o izvozu orozja iz drzav ¢lanic EU za leto
2011 3e niso na voljo. Zbrani bodo v naslednjih mesecih in objavljeni v 14. letnem porocilu do konca leta 2012.

V skladu s Skupnim stali§¢em Sveta 2008/944/SZVP o nadzoru izvoza vojaske opreme ostajajo odlocitve o njegovi
odobritvi ali zavrnitvi izklju¢no v pristojnosti drzav ¢lanic. Dovoljenja za izvoz oroZja, ki jih pregledujejo drzave
¢lanice EU, je treba oceniti na podlagi osmih kriterijev iz Skupnega stalis¢a Sveta in drzave ¢lanice morajo upostevati
zavrnitve, ki jih bodo morda izdale druge drzave ¢lanice za podobne sklenjene posle.

Vpradanja v zvezi z izvajanjem Skupnega stalif¢a se obravnavajo na rednih sestankih Sveta za izvoz
konvencionalnega orozja (COARM). Drzave ¢lanice izmenjujejo mnenja in informacije o dolocenih namembnih
krajih na sestankih Sveta COARM z namenom, da se izbolj$a skladnost politike izvoza orozja v zvezi z
obravnavanimi namembnimi kraji. Od ,arabske pomladi“ se Bliznji vzhod in namembni kraji v severni Afriki redno
obravnavajo na za Svet (only in the heading) COARM.
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Question for written answer E-003231/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)

Pino Arlacchi (S&D), Andrea Cozzolino (S&D), Frieda Brepoels (Verts/ALE), Ivo Vajgl (ALDE), Oreste Rossi
(EFD), Sabine Losing (GUE/NGL), Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE), Willy Meyer (GUE/NGL), Keith Taylor
(Verts/ALE), Ana Gomes (S&D), Helmut Scholz (GUE/NGL), Rui Tavares (Verts/ALE), Mariya Nedelcheva
(PPE) and Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)

(26 March 2012)

Subject: VPJHR — UK military exports to Bahrain

Newly released official figures have disclosed that, despite the recent violent crackdown in Bahrain, the British
Government has approved, over the past months, the sale of military equipment to that country.

In February 2011, following the exposure of questionable arms sales to Bahrain, Libya and Egypt, the British
Government announced a review of its arms export licensing policy. In March 2011, accordingly, the UK declared
that it had revoked 122 licences, including 44 covering military exports to Bahrain.

However, in the case of Bahrain the UK quickly resumed its arms transfers. By June 2011 it was back to business as
usual, ignoring the continuing violence against civilians and arrests of activists in the country.

The latest statistics available, covering the third quarter of 2011 and published on the website of the UK’s Department
for Business, Innovation, and Skills, show that the UK has licensed military exports to Bahrain — including gun
silencers, weapon sights, rifles, naval guns and technology for artillery — to the value of GBP 1.3 million.

The criteria of the EU common position on arms exports require Member States to refuse a licence if there is a ‘clear
risk’ that ‘the military technology or equipment to be exported might be used for internal repression’.

In view of the above:

1. Is the Vice-President/High Representative aware of the UK’s sales of military equipment to Bahrain, which run
contrary to the EU common position on arms exports?

2. What measures will the Vice-President/High Representative take to put an end to this situation and promote
stricter implementation by Member States of the criteria of the EU common position?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(8 June 2012)

The EU publishes annual reports on arms exports that are published in the EU official journal. The latest 13th report
published covers exports from member states in 2010. Data relating to EU member states’ arms exports in 2011 are
not yet available. They will be collected over the next months and published in the 14™ annual report by the end of
2012.

Under the Common Position (2008/944/CESP) on the control of export of military equipment, decisions on whether
to authorise or deny arms exports remain a exclusively national responsibility of member states. Arms export licences
reviewed by EU member states have to be assessed against eight criteria laid down in the Common Position and
member states have to take into account denials possibly issued by other member states for similar transactions.

Issues raised by implementation of the Common Position are discussed in regular meetings of the Council Working
Group on Conventional Arms Exports (COARM). The member states exchange views and information on specific
destinations in COARM with a view to achieving greater consistency of their arms export policy towards the
destinations in question. The Middle East and North African destinations have been regularly discussed in COARM
since the outbreak of the ‘Arab Spring’.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-003234/12
a Comissdo
Nuno Teixeira (PPE)
(26 de marco de 2012)

Assunto: Reconhecimento de diplomas universitrios a nivel europeu

— A 23 de novembro de 2011, a Comissdo Europeia apresentou o programa intitulado «Erasmus para Todos», que
tem como objetivo abranger cerca de 5 milhdes de pessoas nas dreas da educagio, formagio, juventude e desporto;

— Com um orgamento global para o periodo 2014/2020 de 19 mil milhdes de euros, a Comissdo Europeia pretende
alocar 1,8 mil milhdes de euros ao objetivo da promogio da dimensao internacional do ensino superior, por forma a
estimular as a¢des de mobilidade para fins de aprendizagem, bem como o didlogo politico entre as autoridades,
institui¢Bes e organizac¢des dos diversos Estados-Membros;

— Segundo Androulla Vassiliou, Comissdria Europeia responsdvel pela Educagdo, Cultura, Multilinguismo e
Juventude, «o investimento na educagdo e na formacio é o nosso melhor investimento para o futuro da Europa.
Estudar no estrangeiro potencia as competéncias das pessoas, o seu desenvolvimento pessoal e a sua adaptabilidade,
fazendo com que tenham mais possibilidades de emprego»;

— A Comissdo Europeia estd cada vez mais empenhada em aprofundar o espaco europeu de ensino superior,
estimulando a crescente participagdo dos jovens universitarios nos programas Erasmus;

— Varios jovens europeus tém vindo a procurar uma oportunidade profissional fora do seu pais de origem, mas
muitas vezes acabam por se deparar com enormes barreiras por parte das entidades piiblicas ao reconhecimento dos
cursos superiores que realizaram;

— Apesar de o Processo de Bolonha estar em vigor, continua a existir uma forte disparidade no reconhecimento das
qualificagdes académicas, sendo este caso ainda mais evidente entre os titulares de licenciaturas ou mestrados;

Pergunta-se a Comissao:

—  Estd a acompanhar o grave problema de reconhecimento das qualifica¢des académicas que os jovens tém tido
nos diversos Estados-Membros, quando pretendem ingressar no mercado de trabalho?

—  Nio considera que existe alguma incongruéncia no facto de a Comissdo pretender estimular uma crescente
mobilidade de ensino superior e depois ndo existir o devido reconhecimento uniforme dos cursos ministrados
nas diversas Universidades ou Institutos Politécnicos?

—  Quais as atividades que a Comissdo poderd realizar para uniformizar o reconhecimento de cursos superiores
em todo 0 espago europeu?

Resposta dada por Androulla Vassiliou em nome da Comissio
(15 de junho de 2012)

A mobilidade na aprendizagem ¢ uma prioridade da Agenda da Comissdo para a Modernizagdo do Ensino Superior e
o pilar central do programa Erasmus. O programa «Erasmus para Todos» proposto para 2014/2020 pela Comissdo
aumentard substancialmente a mobilidade. No entanto, a Comissio reconhece que continuam a verificar-se
obstaculos ao reconhecimento de qualificacdes académicas; é necessdrio envidar novos esforcos.

Por conseguinte, a Comissdo apoia os Estados-Membros no desenvolvimento de sistemas de reconhecimento de
qualificacdes académicas, no dmbito da UE e do Processo de Bolonha. Promove ativamente boas priticas de
reconhecimento, através do apoio a rede NARIC (), o financiamento de projetos transnacionais para melhorar os
procedimentos de reconhecimento académico, o incentivo de boas préticas em ECTS (%) e como lider conjunto de um
grupo de trabalho do Conselho da Europa relativo a quadros de qualificagdes e ao reconhecimento académico das
qualificacdes.

() Centros nacionais de informagio sobre reconhecimento académico.
()  Sistema europeu de transferéncia de créditos.
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No 4mbito do Processo de Bolonha, os ministros responsdveis pelo ensino superior reunidos em Bucareste, em 26 e
27 de abril de 2012, consideraram o reconhecimento automdtico dos diplomas académicos comparaveis como um
objetivo de Bolonha a longo prazo. Um grupo precursor de paises explorard vdrias formas que permitam alcangar o
referido objetivo. Além disso, foi estabelecido um compromisso para a revisio do sistema ECTS, de modo a promover
a utilizagdo dos resultados da aprendizagem, a reformulagdo da legislagdo nacional com vista a tornd-la conforme
com a Convengdo de Lisboa sobre o reconhecimento de qualificagdes relativas ao ensino superior e para incentivar as
institui¢des de ensino superior a avaliar os procedimentos de reconhecimento académico em matéria de garantia de
qualidade. A Comissdo apoia este processo e ird organizar com os Estados-Membros uma co-aprendizagem sobre o
reconhecimento no outono de 2012.

No que respeita ao acesso a profissdes regulamentadas, nomeadamente no setor publico, a Comissdo propos
recentemente uma modernizacdo da diretiva relativa ao reconhecimento das qualificagdes profissionais, atualmente
em fase de negociagio no Parlamento Europeu e no Conselho.
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Question for written answer E-003234/12
to the Commission
Nuno Teixeira (PPE)
(26 March 2012)

Subject: Europe-wide recognition of university qualifications

— On 23 November 2011, the Commission unveiled a programme called ‘Erasmus for All', which is intended to
encompass around 5 million people in the areas of education, training, youth and sport.

— Out of the overall budget of EUR 19 000 million for the period from 2014 to 2020, it intends to allocate
EUR 1.8 billion to the objective of promoting the international dimension of higher education, so as to promote
mobility actions for learning purposes and encourage authorities, institutions and organisations in the Member States
to enter into policy dialogue.

— According to Androulla Vassiliou, Commissioner for Education, Culture, Multilingualism and Youth, ‘[nvesting in
education and training is the best investment we can make for Europe’s future. Studying abroad boosts people’s skills,
personal development and adaptability, and makes them more employable’.

— The Commission is increasingly committed to consolidating the European higher education area by encouraging
the increased participation of young university students in the Erasmus programmes.

— Many young people have been seeking a professional opportunity outside their country of origin, but they often
end up encountering immense obstacles from public bodies when it comes to recognising the higher education
courses that they have completed.

— Although the Bologna Process is in force, there is still major disparity in terms of recognition of academic
qualifications, and this is even more evident amongst holders of bachelor’s and master’s degrees.

— Is the Commission aware that the recognition of academic qualifications has been posing a serious problem for
young people in the Member States attempting to enter the labour market?

— Does the Commission not consider it somewhat illogical that it should be seeking to promote increased mobility
in higher education when there is no system for the proper uniform recognition of university and polytechnic
courses?

— What can the Commission do to standardise the recognition of higher education courses throughout Europe?

Answer given by Mrs Vassiliou on behalf of the Commission
(15 June 2012)

Learning mobility is a priority of the Commission Agenda for Modernising Higher Education, and the central pillar of
the Erasmus programme. The ‘Erasmus for All' proposal from the Commission for 2014-2020 will increase mobility
substantially. However, the Commission recognises that obstacles to recognising academic qualifications persist;
further efforts are required.

The Commission thus supports Member States in developing systems for recognising academic qualifications, in
the EU framework and in the Bologna process. It actively promotes good recognition practices by supporting the
NARIC (') network, funding transnational projects to improve academic recognition procedures, encouraging good
practice in ECTS (}) and as joint leader of a Council of Europe working group on qualifications frameworks and the
academic recognition of qualifications.

Under the Bologna Process, Higher Education Ministers in Bucharest on 26-27 April 2012 adopted automatic
recognition of comparable academic degrees as a long-term Bologna goal. A pathfinder group of countries will
explore ways to achieve this. They also committed to review ECTS to promote the use of learning outcomes, national
reviews of legislation to comply with the Lisbon Recognition Convention, and to encourage higher education
institutions to assess academic recognition procedures in Quality Assurance. The Commission supports this process
and will organise peer learning on recognition with Member States in autumn 2012.

() National Academic Recognition Information Centres.
()  European Credits Transfer System.
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With regard to access to regulated professions, including in the public sector, the Commission recently proposed a
modernisation of the directive on the Recognition of Professional Qualifications, currently being negotiated in the
European Parliament and in the Council.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-003235/12
a Comissdo
Nuno Teixeira (PPE)
(26 de marco de 2012)

Assunto: Aliangas de conhecimento entre empresas e instituicdes de ensino superior

— A Comissdo Europeia apresentou o programa intitulado «Erasmus para Todos», que tem como objetivo abranger
cerca de 5 milhdes de pessoas nas dreas da educacio, formagdo, juventude e desporto;

— Segundo a alinea a) do ponto 1 do artigo 6°, o programa dard prossecucio aos seus objetivos no dominio da
educacio, formacio e juventude, gragas a realizacdo de trés tipos de a¢des, nomeadamente 1) mobilidade individual
para fins de aprendizagem; 2) cooperagdo para a inovagdo e boas praticas; e 3) apoio a reforma politica;

— No que concerne a acdo temdtica da cooperagdo para a inovacio e boas préticas, pretende-se financiar as parcerias
transnacionais entre empresas e instituicdes de educagio, nomeadamente as aliangas de conhecimento entre
estabelecimentos de ensino superior e empresas, com vista a promover a criatividade, a inovagio e o
empreendedorismo;

— A Comissdo Europeia e os diversos Estados-Membros tém vindo a estimular a constru¢do de incubadoras de
empresas como forma de diminuir o diferencial existente entre o conhecimento académico e o mercado empresarial,
fomentando-se a inovagdo e o espirito empreendedor dos cientistas;

— E entendimento de vérios dirigentes politicos europeus que ¢ fundamental apoiar a criagdo de empresas e o espirito
empreendedor dos jovens universitdrios, por forma a aumentar a competitividade da Unido Europeia face as restantes
economias globais;

Pergunta-se a Comissao:

—  Que tipologia de despesas relacionadas com as incubadoras de empresas poderd o programa «Erasmus para
Todos» apoiar?

—  Que tipologias de despesas relacionadas com uma maior coopera¢do entre empresas e institui¢des de ensino
superior poderdo ser financiadas no 4mbito da acdo temdtica «cooperacdo para a inovagdo e boas praticas»?

—  Que programas ou iniciativas pretende a Comissio dinamizar no préximo Quadro Financeiro Plurianual para
apoiar a criagdo ou desenvolvimento de incubadoras de empresas?

Resposta dada por Androulla Vassiliou em nome da Comissio
(14 de junho de 2012)

A proposta da Comissdo relativa ao programa «Erasmus para Todos» incide em trés tipos de acdo: mobilidade
individual para fins de aprendizagem; cooperacdo para a inovagdo e boas priticas; reformas politicas nos Estados-
Membros. Embora as incubadoras de empresas ndo sejam especificamente visadas, se as suas atividades
corresponderem aos objetivos do programa, podem candidatar-se a financiamento.

Ao abrigo da vertente «cooperagdo para a inovagdo e boas praticas», o programa «Erasmus para Todos» apoiard
praticas inovadoras para promover a empregabilidade, a criatividade e o espirito empresarial. As «Aliangas do
Conhecimento» — iniciativas de cooperagio entre as empresas e o ensino superior — incidirio em novos métodos de
ensino e aprendizagem, em competéncias e atitudes empresariais, ¢ na mobilidade entre o ensino superior e as
empresas.

«Erasmus para Todos» prevé a criagdo de 200 Aliancas do Conhecimento, envolvendo entre 1 500 e 2 000 parceiros.
Na sequéncia de uma proposta do Parlamento Europeu, foram langados projetos-piloto de Aliangas do
Conhecimento. Um primeiro convite a apresentagdo de candidaturas, lancado em 2011, suscitou mais de 90
candidaturas, estando em desenvolvimento trés projetos selecionados. Estd atualmente aberto um segundo convite a
apresentacdo de candidaturas, cujo prazo termina a 28 de junho de 2012 (http://ec.europa.eufeducation/calls/s0312_en.htm).

A politica de coesdo pode apoiar as incubadoras de empresas e a cooperacdo entre universidades e empresas. No
quadro da futura politica de coesdo, tais projetos serdo apoiados no ambito de estratégias de inovacdo para a
especializagdo inteligente; cf. (http:/[s3platform.jrc.ec.europa.eu/guides).


http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/guides
http://ec.europa.eu/education/calls/s0312_en.htm
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O Instituto Europeu de Inovagio e Tecnologia apoia as incubadoras de empresas em coeréncia com a missdo das suas
Comunidades de Conhecimento e Inovagio (CCI) de fomentar o espirito empresarial e a criacdo de novas empresas.
Apbs dois anos, as CCl jd criaram cerca de 90 novas empresas deste tipo.
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Question for written answer E-003235/12
to the Commission
Nuno Teixeira (PPE)
(26 March 2012)

Subject: Knowledge Alliances between higher education institutions and enterprises

— The Commission has introduced a programme called ‘Erasmus for All’, which is intended to encompass around
5 million people in the areas of education, training, youth and sport.

— According to Article 6(1)(a), the programme will pursue its objectives in the field of education, training and youth
via three types of action, specifically 1) learning mobility of individuals, 2) cooperation for innovation and good
practices, and 3) support for policy reform.

— As regards action in the area of cooperation for innovation and good practices, the intention is to fund
transnational partnerships between companies and education institutions, specifically Knowledge Alliances between
higher education institutions and enterprises, promoting creativity, innovation and entrepreneurship.

— The Commission and the Member States have been encouraging the construction of business incubators in order
to narrow the divide between academic knowledge and the labour market, thereby fostering innovation and
entrepreneurial spirit amongst scientists.

— A number of Europe’s political leaders consider it crucial to support enterprise creation and the entrepreneurial
spirit of young university students, so as to make the European Union more competitive compared to other global
economies.

— What type of spending related to business incubators will the ‘Erasmus for All' programme be able to support?

— What type of spending on increased cooperation between businesses and higher education institutions will it be
possible to finance, as part of action in the area of ‘cooperation for innovation and good practices’

— What programmes or initiatives does the Commission intend to promote in the next multiannual financial
framework to support the creation or development of business incubators?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(14 June 2012)

The Commission’s proposal for the ‘Erasmus for All" programme focuses on three types of action: learning mobility
for individuals; cooperation for innovation and good practices; and policy reforms in Member States. While business
incubators are not specifically targeted, if their activities meet the programme’s objectives, they could apply for
funding.

Under ‘cooperation for innovation and good practices’, ‘Erasmus for All’ will support innovative practices to promote
employability, creativity and entrepreneurship. Knowledge Alliances — cooperative ventures between businesses and
higher education — will address new learning and teaching methods, entrepreneurial skills and attitudes, and
mobility between higher education and business.

‘Erasmus for All’ foresees around 200 Knowledge Alliances, involving 1 500-2 000 partners. On a proposal of the
European Parliament, Knowledge Alliance pilot projects have been launched. A first call for proposals in 2011
attracted more than 90 applications and three projects selected are in development. A second call with a deadline of
28 June 2012, is now open (http://ec.europa.eufeducation/calls/s0312_en.htm).

Cohesion policy can support business incubators and university-business cooperation. Under the future cohesion
policy, such projects will be supported within innovation strategies for smart specialisation; see
http:/[s3platform.jrc.ec.europa.eu/guides

The European Institute of Innovation and Technology supports business incubators in line with the mission of its
Knowledge and Innovation Communities (KICs) to foster entrepreneurship and create new businesses. After two
years, the KICs have already created around 90 such new ventures.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-003236/12
a Comissdo
Nuno Teixeira (PPE)
(26 de marco de 2012)

Assunto: Cooperagdo Regional ACP-RUP

— A Comunicagdo da Comissdo, de 26 de maio de 2004, intitulada «Uma parceria reforcada para as Regides
Ultraperiféricas» (COM(2004)0343), defende a criacio de uma estratégia tendo como base a melhoria das
acessibilidades e de outras limitagdes geograficas, reforgar a competitividade e a inser¢do regional;

— O memorando de entendimento das Regides Ultraperiféricas, intitulado «Uma visdo renovada da estratégia
europeia para a ultraperiferia», estimula a Comissdo Europeia a «abordar de forma flexivel e determinada as
dificuldades de insercio das RUP nas respetivas zonas geograficas, em especial as dificuldades na implementagdo da
cooperacdo territorial»;

— No ambito da inser¢io regional das RUP, tém sido promovidos diversos encontros com autoridades regionais e
locais dos paises Africa-Caraibas-Pacifico (ACP), como ¢ o caso do Férum de Conectividade e Transportes realizado
com os paises da Africa Atlantica Ocidental Subsariana, a I Reunio Econémica Espago Atlantico Euro-Africano ou o
Grupo de Trabalho ACP-RUP, que retne Eurodeputados das RUP e membros dos Parlamentos nacionais dos paises
ACP;

— Atualmente, assiste-se a um reforco da importincia da Africa Subsariana, que deve ser acautelada na futura
comunicag¢do da Comissdo sobre a estratégia das RUP que ird ser conhecida em maio do presente ano;

Pergunta-se a Comisséo:

1. Que medidas ird adotar no intuito de dar seguimento as propostas realizadas nos respetivos féruns de
cooperagdo ACP-RUP, especialmente no que diz respeito a proposta de criar um programa de cooperagio nas
fronteiras exteriores que incluam as RUP e os paises terceiros vizinhos, a semelhanca do realizado em outras
fronteiras externas da Unido Europeia?

2. Que medidas ird adotar no programa de cooperacio territorial na drea da politica de transportes para melhorar
as ligacdes aéreas e maritimas entre as RUP, os paises terceiros vizinhos e a Europa continental?

3. Que mecanismos estdo previstos para articular a cooperagio ACP-RUP nos futuros instrumentos de agdo
externa da Unido Europeia?

4. Qual a possibilidade de utilizar os fundos consagrados no artigo 28.° do Acordo de Cotonou para estabelecer
uma efetiva cooperagio ACP-RUP?

Resposta dada por Johannes Hahn em nome da Comissio
(24 de maio de 2012)

1. Aspropostas legislativas da Comissdo para a futura politica de coesdo facilitam a integracdo regional das regides
ultraperiféricas, através da cooperacio territorial europeia. O apoio a projetos comuns entre as regides ultraperiféricas
e os paises vizinhos é reforcado através de um aumento efetivo das respetivas dotagdes de cooperacio e através de
uma maior percentagem de apoio do FEDER suscetivel de ser utilizado para a execugdo de projetos em paises
terceiros.

2. Os programas transnacionais podem apoiar o planeamento coerente das infraestruturas de transportes e os
programas transfronteirios podem contribuir para enfrentar desafios relacionados com as ligagdes transfronteirigas
inexistentes, que constituem estrangulamentos para os fluxos de transporte. A resolugio de desafios especificos é uma
questdo a ser acordada entre os paises e as regides que participam num programa de cooperagio.
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3. Nas suas propostas legislativas relativas a acdo externa para o periodo de 2014/2020, a Comissdo propde que o
Fundo Europeu de Desenvolvimento (') afete recursos a cooperagdo regional, com a eventual participagdo de regides
ultraperiféricas; o Instrumento da Cooperacdo para o Desenvolvimento (*) financia a¢des nos Estados-Membros, nos
paises candidatos e nos potenciais candidatos e noutros paises terceiros, incluindo os Estados ACP, ao passo que o
Instrumento de Parceria (*) apoia as estratégias de parceria de cooperagdo a nivel bilateral, regional e inter-regional.

4. Em conformidade com o Acordo de Cotonu, o FED pode apoiar projetos de cooperagdo que envolvam Estados
ACP e territdrios limitrofes ndo ACP (incluindo as regides ultraperiféricas). Pode abranger uma gama de programas
comuns, consoante a capacidade das regides ultraperiféricas e dos Estados ACP limitrofes em estabelecerem um
didlogo, identificarem interesses comuns e formularem programas conjuntos em conformidade.

()  COM(2011) 837 final de 7.12.2011 — «Preparagdo do quadro financeiro plurianual relativamente ao financiamento da cooperacio da UE com os
Estados de Africa, das Caraibas e do Pacifico e com os paises e territorios ultramarinos para o periodo 2014-2020 (11.° Fundo Europeu de
Desenvolvimento)».

() COM(2011) 840 final de 7.12.2011 — «Proposta de regulamento do Parlamento Europeu e do Conselho que institui um Instrumento de
financiamento da Cooperagdo para o Desenvolvimento».

() COM(2011) 843 final de 7.12.2011 — «Proposta de regulamento do Parlamento Europeu e do Conselho que institui um Instrumento de Parceria
para a cooperacdo com paises terceiros.
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Question for written answer E-003236/12
to the Commission
Nuno Teixeira (PPE)
(26 March 2012)

Subject: ACP-OMR regional cooperation

— The Commission communication of 26 May 2004 entitled ‘A stronger partnership for the outermost regions’
(COM(2004)0343) advocates a strategy based on improving accessibility and remedying other geographical
limitations, and on enhancing competitiveness and regional integration.

— The memorandum of understanding for the outermost regions (OMRs), entitled ‘A renewed vision of the European
strategy for outermost regions’, urges the Commission to ‘approach with a broad mind and determination the
difficulties for the integration of OMRs in their respective geographic areas, particularly the anomalies and
disfunctions in the launching of territorial cooperation’.

— As regards regional integration of the OMRs, various meetings have been promoted with regional and local
authorities in countries of the African, Caribbean and Pacific Group of States (ACP), such as the Férum de
Conectividade e Transportes [Forum on Connectivity and Transport] held with countries of Western Atlantic sub-
Saharan Africa, the First Economic Meeting of the Euro-African Atlantic Area or the ACP-OMR Working Group,
which brings together Members of the European Parliament and members of the national parliaments of ACP
countries.

— The importance of sub-Saharan Africa is currently increasing, and that fact should be reflected in the future
Commission communication on OMR strategy, to be published in May of this year.

1. What measures will the Commission take to follow up the proposals made in the various forums for ACP-OMR
cooperation, particularly as regards the proposal to establish a programme for cooperation on the external borders
between OMRs and neighbouring non-EU countries, similar to the one carried out on the EU’s other external borders?

2. What measures will it adopt on the territorial cooperation programme in the area of transport policy to
improve air and sea links between the OMRs, neighbouring non-EU countries and mainland Europe?

3. Under what arrangements will ACP-OMR cooperation be dovetailed into future EU foreign policy measures?

4. What is the prospect for using the funds provided for in Article 28 of the Cotonou Agreement to establish
genuine ACP-OMR cooperation?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(24 May 2012)

1.  The Commission’s legislative proposals for future cohesion policy facilitate the regional integration of the
outermost regions through European Territorial Cooperation. Support for joint projects between the outermost
regions and neighbouring countries is strengthened through a guaranteed increase in their cooperation allocation and
through an increased percentage of ERDF support that can be used for project implementation in third countries.

2. Transnational programmes may support the coherent planning of transport infrastructure and cross-border
programmes may contribute to addressing challenges related to missing cross-border links that act as bottlenecks to
transport flows. Addressing specific challenges is a matter to be agreed between the countries and regions
participating in a cooperation programme.

3. In its legislative proposals for external action 2014-2020, the Commission proposes that the European
Development Fund (') allocates resources to regional cooperation with the possible involvement of outermost
regions; the Instrument for Development Cooperation (°) finances actions in Member States, candidate countries and
potential candidates and other third countries including ACP States, and that the Partnership Instrument () supports
EU bilateral, regional and inter-regional cooperation partnership strategies.

()  COM(2011) 837 final of 7.12.2011 ‘Preparation of the multiannual financial framework regarding the financing of EU cooperation for African,
Caribbean and Pacific States and Overseas Countries and Territories for the 2014-202 period (11th European Development Fund)'.

() COM(2011) 840 final of 7.12.2011 ‘Proposal for a regulation of the European Parliament and of the Council establishing a financing instrument
for development cooperation’.

() COM(2011) 843 final of 7.12.2011 ‘Proposal for a regulation of the European Parliament and of the Council establishing a Partnership
Instrument for cooperation with third countries’.
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4. According to the Cotonou Agreement, the EDF can support cooperation projects involving ACP States and
neighbouring non-ACP territories (including outermost regions). This could cover a range of joint programmes,
depending on the capacity of the outermost regions and neighbouring ACP States to establish a dialogue, identify
common interests and formulate joint programmes accordingly.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-003237/12
a Comissdo
Nuno Teixeira (PPE)
(26 de marco de 2012)

Assunto: Cooperagdo Transnacional entre RUP e paises vizinhos no 4mbito da Politica de Coesdo, 20142020

— Os artigos 355.° e 349.° do Tratado sobre o Funcionamento da Unido Europeia (TFUE), reconhecem um estatuto
particular as Regides Ultraperiféricas e a alinea a) do n.” 3 do artigo 107.° estabelece um regime dos auxilios de Estado
nestas regides, através de uma dotagio especifica adicional;

— Em outubro de 2011, a Comissdo Europeia publicou a sua proposta para a vertente de Cooperagdo Territorial
Europeia no periodo 2014/2020, que tem como objetivos «reforcar a coesdo territorial através da partilha de boas
praticas e experiéncias entre Regides; dar um estimulo a elaboracio de projetos comuns entre territérios da Unido
Europeia e criar redes entre Regides que possuam recursos e estratégias comuns»;

— Ao contrério do anterior periodo de programacio, a proposta para o periodo 2014/2020 consagra a possibilidade
de serem criados projetos de cooperago territorial entre regides europeias e territrios vizinhos com interesses
similares;

— Na referida proposta, ressalva-se que cerca de 21 % do or¢amento da cooperagdo territorial serd destinado aos
projetos de cooperagdo transnacional (2 431 mil milhdes de euros), sendo evidente o estimulo dado a criacdo de
maiores sinergias estratégicas entre regides europeias e regides vizinhas;

— Virias empresas europeias tém projetos que poderdo desenvolver nas regides africanas vizinhas, fomentando-se
uma crescente cooperagio territorial e um aumento de competitividade do tecido empresarial europeu;

Pergunta-se a Comissao:

1. Quais os instrumentos especificos atualmente em vigor para apoiar o espirito empresarial e empreendedor
entre as RUP e os paises terceiros vizinhos?

2. Relativamente aos projetos de desenvolvimento criados pela Comissdo, quais os instrumentos especificos de
apoio ainda disponiveis para apoiar as regides africanas no fomento de projetos de eficiéncia energética e
sustentabilidade ambiental? Qual o valor ainda remanescente e como é que os governos africanos se podem
candidatar?

3. No ambito dos projetos de Cooperagdo Territorial Europeia 20142020, qual a possibilidade de a Comisso
criar um novo programa de cooperacdo transnacional entre as RUP (Agores-Madeira-Candrias) e Cabo Verde,
por forma a afirmar estas dreas como plataformas estratégicas interligadas no espago atlantico?

Resposta dada por Sr. Hahn em nome da Comissio
(25 de maio de 2012)

1. A integracio das regides ultraperiféricas no respetivo ambiente regional é um fator essencial para o seu
desenvolvimento. Consequentemente, as propostas legislativas relativas a politica de coesdo reforcam o papel das
regides ultraperiféricas nos programas de cooperacdo territorial, que apoiam projetos comuns entre as regioes
ultraperiféricas e os seus paises vizinhos. Os objetivos temdticos a prosseguir no 4mbito destes programas decorrem
da estratégia Europa 2020 e também incluem o refor¢o da competitividade das PME, através da promogio do espirito
empresarial. A escolha de objetivos temadticos €, no entanto, feita pelos Estados-Membros e pelas regides que
participam num programa de cooperacdo, que também tomam as decisdes de financiamento dos diferentes projetos.

2. 010.° Fundo Europeu de Desenvolvimento, o Instrumento de Cooperacdo para o Desenvolvimento e a Alianca
Global contra as Alteragdes Climdticas, bem como os programas conexos que financiam, estdo entre os instrumentos
que podem ser mobilizados pelas regides africanas para promover a eficiéncia energética e projetos de
sustentabilidade ambiental. A UE também apoia instrumentos de investimento regional, que englobam tanto
investimentos ptiblicos como privados em dominios estratégicos. Os dados em matéria de financiamento disponivel e
de procedimentos de candidatura variam em funcdo dos instrumentos. No que respeita a alguns programas,
atualmente podem estar limitadas novas oportunidades de financiamento devido a proximidade da data de
encerramento.
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3. Os programas de cooperagdo transnacional sdo elaborados pelos paises e regides participantes, e ndo pela
Comissdo. A Comissdo espera que a Madeira, os Agores e as Ilhas Candrias continuem a trabalhar em conjunto no
futuro, juntamente com participantes de Cabo Verde, que jd participam em projetos no ambito do programa atual.



30.4.2013 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C124E/127

(English version)

Question for written answer E-003237/12
to the Commission
Nuno Teixeira (PPE)
(26 March 2012)

Subject: Transnational cooperation between ORs and neighbouring countries under the 2014-2020 cohesion policy

— Articles 355 and 349 of the Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU) recognise the specific status
of the outermost regions and Article 107(3)(a) of the TFEU lays down state aid arrangements based on a specific
additional allocation.

— In October 2011, the Commission published its proposal for the direction of European territorial cooperation in
the years from 2014 to 2020. The aims are to enhance territorial cohesion by sharing best practices and experiences
among regions, encourage EU territories to enter into joint projects, and establish networks of regions with shared
resources and strategies.

— Unlike the previous programming period, the proposal for the 2014-2020 period provides for territorial
cooperation projects between neighbouring European regions and territories with similar interests.

— The proposal states that approximately 21 % of the territorial cooperation budget will be spent on transnational
cooperation projects (EUR 2.431 billion) and clearly encourages greater strategic synergies between European regions
and neighbouring regions.

— Several European companies have projects that they will be able to undertake in neighbouring African regions,
thereby fostering increased territorial cooperation and making European businesses more competitive.

1. What specific means are currently employed to support business and the entrepreneurial spirit in relations
between the outermost regions and neighbouring non-EU countries?

2. Asregards development projects established by the Commission, what specific forms of aid instruments can
still be used to help African regions promote energy efficiency and environmental sustainability projects? How much
funding has yet to be tapped and how can African governments apply for it?

3. As regards European territorial cooperation from 2014 to 2020, could the Commission draw up a new
transnational cooperation programme encompassing the outermost regions of the Azores, Madeira and the Canary
Islands and Cape Verde in order to consolidate their role as interlinked strategic platforms in the Atlantic region?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(25 May 2012)

1.  The integration of the outermost regions in their regional environment is a key factor for their development.
The legislative proposals for cohesion policy therefore strengthen the role of outermost regions in Territorial
Cooperation programmes that support joint projects between the outermost regions and their neighbouring
countries. The thematic objectives to be pursued in these programmes are derived from the Europe 2020 strategy and
also include enhancing the competitiveness of SMEs by promoting entrepreneurship. The choice of thematic
objectives is, however, made by the Member States and regions participating in a cooperation programme, who also
take the decisions on the funding of individual projects.

2. The 10th European Development Fund, the Instrument for Development Cooperation and the Global Climate
Change Alliance and the related programmes they finance are among the instruments that can be mobilised by
African regions to promote energy efficiency and envrionmental sustainability projects. The EU also supports
regional Investment Facilities which encompass both public and private investments in strategic areas. Figures on
available funding and application procedures vary between instruments. For some programmes, new funding
opportunities may currently be limited due to the up-coming closing date.

3. Transnational cooperation programmes are drawn up by the participating countries and regions, not by the
Commission. The Commission expects Madeira, the Azores and the Canary Islands to continue working together in
the future, along with participants from Cape Verde, who already participate in projects in the current programme.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord P-003240/12
aan de Commissie
Esther de Lange (PPE)
(26 maart 2012)

Betreft: Pools strooizout in voedsel

Pools strooizout is door malafide bedrijven verpakt als consumptiezout en in zowel Polen als andere landen van de
Europese Unie verwerkt in voedsel. De Poolse autoriteiten willen de lijst met bedrijven die het zout gekocht en
mogelijk verwerkt hebben niet vrijgeven. De Poolse minister Sawicki riep op te zwijgen in het belang van de Poolse
export: ,Wij helpen de concurrentie niet mee de Poolse voedselproductie te vernietigen”.

— Wat is de status van dit strooizoutprobleem in de Europese Unie, in welke hoeveelheden is het strooizout op de
Europese markt terecht gekomen, welke bedrijven zijn getroffen, wat is de samenstelling van het gebruikte zout en
wat voor effecten hebben (langdurige) consumptie op de gezondheid?

— Welke landen hebben bij de Commissie aangegeven extra maatregelen te nemen ten opzichte van het Poolse zout
of andere Poolse producten in dit kader?

— Welke maatregelen neemt de Commissie om de informatie uit Polen over de getroffen bedrijven en de
samenstelling van het strooizout met effecten voor de volksgezondheid te krijgen en te verspreiden?

— Isde Commissie ook van mening dat het gezondheidsbelang in de Europese Unie zwaarder weegt dan de
exportbelangen van één lidstaat?

Antwoord van de heer Dalli namens de Commissie
(30 april 2012)

Eén partij van 500 kg strooizout uit Polen is naar Nederland verkocht. Een reeks chemische parameters (met inbegrip
van mineralen, metalen, nitrieten, nitraten, dioxinen en pcb’s) van dit zout is geanalyseerd en vergeleken met normaal
Nederlands keuken- en tafelzout. Uit de analyses bleck geen significant verschil tussen het Poolse strooizout en het
Nederlandse zout voor gebruik in levensmiddelen. Er waren geen andere leveringen van strooizout aan andere
lidstaten of derde landen. De Nederlandse autoriteiten hebben het restant van het strooizout uit Polen in beslag
genomen. Geen enkel ander land heeft aanvullende maatregelen genomen.

Het strooizout is in Polen onderzocht op de aanwezigheid van zware metalen, dioxinen en pcb’s. Wat de metalen
(lood, cadmium, kwik en arseen) betreft, lagen alle geconstateerde gehaltes onder de maximumwaarden van de Codex
voor deze verontreinigende stoffen in keuken- en tafelzout. De gehaltes voor dioxinen en pcb’s lagen in het bereik van
normale achtergrondverontreiniging.

Op basis van deze informatie lijkt er geen gezondheidsrisico voor de consument te bestaan. De Commissie heeft de
Poolse autoriteiten verzocht het systeem voor snelle waarschuwingen over levensmiddelen en diervoeders te
informeren als er nog andere gevallen van verzending van strooizout naar andere lidstaten of derde landen worden
geconstateerd, of eventueel gevallen van export van levensmiddelen bij de bereiding waarvan dergelijk strooizout is
gebruikt.
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Question for written answer P-003240/12
to the Commission
Esther de Lange (PPE)
(26 March 2012)

Subject: Polish road salt in food

Polish road salt has been packaged by disreputable companies as edible salt and is being used in food both in Poland
and in other European Union countries. The Polish authorities are refusing to release the list of companies which have
bought and possibly used the salt. The Polish Minister Marek Sawicki called for this to be kept quiet for the sake of
Polish exports: ‘We will not help the competition destroy Polish food production’.

— What is the status of this road salt problem in the European Union, what amount of road salt has entered the
European market, which companies are affected, what is the composition of the salt used and what kind of effects
does (long-term) consumption have on health?

— Which countries have indicated to the Commission that they are taking additional measures with regard to Polish
salt or other Polish products in this context?

— What measures is the Commission taking to obtain and disseminate the information from Poland about the
companies concerned, and about the composition of the road salt and its effects on public health?

— Does the Commission also share the view that the interests of health in the European Union outweigh the export
interests of one Member State?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(30 April 2012)

One batch of 500 kg of technical salt from Poland was sold to the Netherlands. An analysis of a whole range of
chemical parameters (including minerals, metals, nitrites, nitrates, dioxins and PCBs) was performed of the technical
salt and compared with regular Dutch food grade salt. The analyses showed no significant difference between the
Polish technical salt and the Dutch food grade salt. No other deliveries of technical salt to other Member States or
third countries took place. The Netherlands has seized the remaining part of the batch of technical salt from Poland.
No other countries have taken additional measures.

In Poland the technical salt was analysed on the presence of heavy metals and dioxins and PCBs. As regards the metals
(lead, cadmium, mercury and arsenic) all levels found were below the Codex maximum level of these contaminants
for food grade salt. The levels of dioxins and PCBs were in the range of a normal background contamination.

Based on this information, there does not seem to be a health risk for the consumer. The Commission has requested
the Polish authorities to inform the Rapid Alert System for Feed and Food in case there would be further findings of
distribution of technical salt to other Member States or third countries or in case there would be distribution of food
produced with such technical salt to other Member States and third countries.
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Epomon pe aitqpa ypantig anavimong E-003242/12
npog v Enrtpor)
Marietta Giannakou (PPE)
(26 Maprtiov 2012)

Oépa: Tpwtofoulies yia ) Siatriprion TeV pKpopecaivy enyelproewy ota Kpatr pekn pe Ugeon

Zrjpepa, Aoy G peyaAnG OIKOVORIKNG UQECT|C TV omoia cuvtpolv 1) abénon e gopoAoyiag, 1 HElwoT TOV KATOTATOY
odov, 1 peioon tou Sadeoipou kat g katavakwong kat 1 EXAewyn G pevatoTyTAg, TANTTETAL APeda 1) Aertoupyia kat o
OKOTIOG TV JIKPOPETainY entyelproenv. [1a o Noyo auto, epwrtata 1) Enrtpon):

1. Edwa yia g pukpopeoaieg emyeprioeis, yia ) Sietia 2012-2014 €yer ekmovi|oer GUYKEKPIIEVEG TIPOTAOELG KA
TIPOYPALHLATA YiaL TV aVATTUEN TG EMXEIPNUATIKOTITAG OTAL KPATT PHENT KAl av VaL, MOl GCUYKEKPLHEVA Elval auTd;

2. Ocewpel OTL 01 PIKPOHEOHIES EMIYELPT|OELG Dot TPETEL VA £(OUV SLAPOPETIKO CUVTENEDTT] QOPONOYTONG YiaL VL GUVEXIGOUV
T Aertoupyia Toug, kar moiés mpwtofoulies Ja mpodteve va avalafouv ta kpdtn pEAn yia va g diatnprioouy
{wvTavég;

Amavon tou k. Tajani €€ ovopatog tg Emitponig
(7 Iouwviov 2012)

Y10 mhaioto G epappoyrs e Nopovetikng [pagne yia tig Mikpég Emyetprioeis (SBA), 1) Enttporn) €xel avahafel diagopeg
vEpYELES yia T oTrpien Twv MME o€ onpavtikoug Topelg: mpodefact) o xpnpatodoton, npocfact) oTig ayopes (péoa oty
eviaia ayopl Kot TEPAv aUTIG) Kal HELKOT) TOU SLOIKITIKOU QOPTOU.

O1 ouykekpipgves dpaotnprotntes mou éxouv o apyioet va epappolovar 1) mpoypappatiioviar yia v neptodo 2012-
2014 nephapPavouy ta e&ng:

—  Zx¢do dpaone yia ) Peltivon e npoofaons twv MME ot xprpatodotnor (Aeképfprog 2011).

—  Avakoiveon yia ) otpién tev MME g EE otig ayopég Tpitev xopav (<Mikpn eniyeipnon, peyahog KOGHOGCY,
Noépfprog 2011).

—  'Exdeon yia v «Ehayiotonoinen tou kavovietikol goptou yia tig¢ MME — Tpocappoyn e vopodesiag g EE otig
AVAYKEG TOV TOAU HIKPGV eMmiyelproenvs (ekdodnke and v Emrtponr) otig 23 Noepfpiov 2011).

—  Ipoypappa «Erasmus — Neapoi emiyeipnpaties», to omoio forda emyeipnuatiec mou idpuoav mpdogata T
oKOTIEVOUVY Va 1dpUGOUY VEa eMiyelprion va kadodyolvtat kat va ekmadeloviar and nenelpapévo entyeipnpatia aA\ou
kparoug péloug g EE. Tia mepioocotepes Aemtopépeieg oxetika pe to Erasmus, propeite va oupfoulevdeite v
anavtnon nou §6Vnke oty epatnor E-7935/2011 g kupiag Roberta Angelilli.

—  Euponaiko diktuo mpeofeipov yuvaikeiag entyeipnpankotyrag (320 emtuynpéves yuvaikeg emyelpnpaties oe 22
EUPWTIAIKEG XWPEG, TIOU AEITOUPYOUV (G TPOTUTICL Yict E[TIVEUOT] KOtk LifinoT]) Kait

—  Euponaikd diktvo kadodrynong yia yuvaikeg emyeipnpaties (eykaviaotnke tov Nogpppio), mou da mpoogépet
oupfoulég kar umootrpifl G YUVAIKEG EMIXEIPNUATIEG KATA Ta APXIKA OTAdLA TG EMLKEIPTHATIKNG dpaoTnptoTnTag
TOUG.

Mepika kpatn péln epappolouy 1dn petwpévoug gopoloyikous ouvteheote yia tic MME. Ta edvika pétpa autou tou eidoug
mipénet va ouvadouv pie Toug kavoves g EE mept kpatikdv evioyioewv.
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Question for written answer E-003242/12
to the Commission
Marietta Giannakou (PPE)
(26 March 2012)

Subject: Measures to sustain small and medium-sized enterprises (SMEs) in Member States hit by recession

The major economic recession, fuelled by tax increases to rise, the reduction minimum wage levels, a fall in supply
and demand and a lack of liquidity, is directly threatening SMEs” operations and objectives. In view of this:

1. Has the Commission drawn up specific proposals and programmes for 2012-2014 to develop
entrepreneurship in the Member States particularly with regard to SMEs and, if so, what exactly are they?

2. Does it think that SMEs should have a different tax rate in order to continue their operations and what
measures does it suggest that Member States take to keep them alive?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(7 June 2012)

In the framework of the implementation of the Small Business Act (SBA) the Commission has launched a number of
actions to support SMEs in important areas: access to finance, to markets (within the single market and beyond) and
easing administrative burdens.

Concrete activities started or in the pipeline for 2012-2014 include:

—  Action Plan to improve access to finance for SMEs (Dec 2011);

—  Communication on supporting EU SMEs in third country markets (‘Small Business, Big World’, Nov 2011);

—  Report on ‘Minimising regulatory burden for SMEs — adapting EU regulation to the needs of micro-enterprises’
(adopted by the Commission 23 Nov 2011);

—  Erasmus for Young Entrepreneurs programme, which helps entrepreneurs who have recently started a
company or intend to do so to be coached and trained by an experienced entrepreneur in another EU Member
State. For further details on Erasmus, please refer to the answer given to Question E-7935/2011 by Sig.ra
Roberta Angelilli;

—  European Network of Female Entrepreneurship Ambassadors (320 successful female entrepreneurs in 22
European countries who serve as inspiring role models) and

—  European Network of Mentors for Women Entrepreneurs (inaugurated Nov), who will offer advice and support
to women entrepreneurs during the early phases of their businesses.

Some Member States already apply reduced corporate tax rates for SMEs. Such national measures must comply with
the EU State aid rules.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003244/12
alla Commissione (Vicepresidente/Alto Rappresentante)
Mario Mauro (PPE)

(26 marzo 2012)

Oggetto: VP/HR — India, indui bruciano un cattolico

India orientale: un indiano di fede cattolica ¢ stato assassinato e il suo corpo dato alle fiamme. Il motivo ¢ l'accusa di
essere un praticante della stregoneria.

E accaduto nell’arcidiocesi di Cuttack-Bhubaneswar, in Orissa, regione dell'India orientale, lo scorso 3 marzo, quando
un uomo di 50 anni residente nel villaggio di Salimagocha aveva preso parte a una riunione o a una festa insieme a
sedici abitanti di un villaggio vicino al suo, tutti di religione indii. Sembra che tutti avessero bevuto non poco. Tutti
insieme poi stavano tornando verso le loro abitazioni quando i sedici indut lo hanno assalito e ucciso tagliandogli il
collo. Hanno poi dato alle fiamme il corpo lasciandolo nella foresta. Il cadavere € stato rinvenuto il giorno dopo.

[ familiari dell'uvomo ucciso hanno sporto denuncia alla polizia, che ha fermato i presunti assassini. Secondo le
indagini in corso, il movente dato per giustificare la morte dell'uomo ¢ quello di aver praticato la stregoneria. La
moglie e i tre figli dell'uomo ovviamente negano l'accusa. Il vice parroco della chiesa di Sant’Antonio di Padova,
condannando l'uccisione, ha detto che I'uomo si era da poco convertito al cattolicesimo e che non si era mai occupato
di stregoneria. I probabili assassini sono tutta gente analfabeta, profondamente ignorante e che crede nelle
superstizioni.

Si chiede:
1. 1l Vicepresidente/Alto Rappresentante ¢ al corrente della situazione?

2. Sebbene questo caso possa non essere incluso fra gli episodi di fanatismo anticristiano, ¢ pur vero che in molte
zone dell'India fanatici indii o islamici si sono macchiati di veri atti di persecuzione, incendiando chiese sia dei
cattolici che dei protestanti, e si sono anche resi protagonisti in taluni casi di atti di violenza. Quali politiche
intende attuare il Vicepresidente/Alto Rappresentante per garantire il diritto alla liberta religiosa in India?

Risposta dell’Alta Rappresentante/Vicepresidente Catherine Ashton a nome della Commissione
(8 giugno 2012)

L'Alta Rappresentante/Vicepresidente, attraverso la delegazione dell'UE a New Delhi, si informa costantemente in
merito agli atti di intolleranza religiosa e di discriminazione nei confronti delle minoranze in India e segue con
estrema attenzione la situazione nello Stato di Orissa dal 2010, quando ha avuto luogo la missione dell'UE per
l'accertamento dei fatti a seguito degli episodi di violenza collettiva contro i cristiani avvenuti nel 2007 e nel 2008.

Al riguardo sono state espresse pitt volte preoccupazioni presso le autorita indiane, anche ai massimi livelli, e la
questione ¢ sistematicamente discussa nell'ambito del dialogo annuale sui diritti umani UE-India.

La delegazione dell'UE e le ambasciate degli Stati membri a New Delhi intrattengono inoltre contatti regolari con
interlocutori locali e con le ONG europee in diversi Stati dell'India per monitorare la situazione delle minoranze,
compresa quella dei cristiani. L'UE segue inoltre da vicino il modo cui sono portate avanti la sensibilizzazione ai
diritti, la riforma della polizia e alcune normative, come l'imminente progetto di legge sulla prevenzione della
violenza collettiva, e discute questi temi con le autorita indiane.

L'elaborazione delle relazioni in vista del prossimo esame periodico universale dellIndia nel giugno 2012 ha
costituito un’occasione per fare il punto della situazione sulla liberta di religione o di credo, un tema che sara
ampiamente discusso nell'ambito dei lavori preparatori a tale evento. In questo contesto occorre riconoscere il ruolo
encomiabile della Commissione nazionale dellIndia per le minoranze, che segue tali questioni ed ¢ in regolare
contatto con la delegazione dell'UE.
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Question for written answer E-003244/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Mario Mauro (PPE)
(26 March 2012)

Subject: VP[HR — India: Catholic man burnt by Hindus

In eastern India, an Indian Catholic was murdered and his body burned after having been accused of practising
witchcraft.

The incident occurred on 3 March 2012 in the Archdiocese of Cuttack-Bhubaneshwar in Orissa, a region in eastern
India, when a 50-year-old man living in the village of Salimagocha attended a meeting or party alongside 16
inhabitants of a nearby village, all of whom were Hindus. Apparently having all drunk more than just a little, they
were returning home when the 16 Hindus attacked and killed him by cutting his throat. They then set his body on fire
and left it in the forest, where it was found the following day.

The relatives of the murdered man reported the crime to the police, who then arrested the alleged murderers.
According to the ongoing investigations, the reason given for the man’s murder was that he had been practising
witchcraft. The man’s wife and three children obviously deny the charge. The deputy priest of the church of Saint
Anthony of Padua condemned the murder and stated that the man had only very recently converted to Catholicism
and had never practised witchcraft. The alleged murderers are all illiterate, extremely uneducated people who believe
in superstitions.

1. Isthe Vice-President/High Representative aware of this situation?

2. Although this case cannot be included among the many acts of anti-Christian fanaticism, it is nevertheless true
that in many areas of India, Hindu or Islamic fanatics have committed true acts of persecution, burning both Catholic
and Protestant churches, and have also perpetrated several acts of violence. What policies does the Vice-
President/High Representative intend to implement to guarantee the right to religious freedom in India?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(8 June 2012)

The High Representative/Vice-President , with the EU Delegation in Delhi, closely monitors acts of religious
intolerance and discrimination against minorities in India, and has been following the situation in the state of Orissa
very closely since the EU fact-finding mission to the state in 2010 following the 2007 and 2008 communal violence
against Christians there.

Concerns in this regard have been raised repeatedly with the Indian authorities, including at the highest possible level,
and the subject is systematically discussed during the local annual EU-India Human Rights Dialogue.

The EU Delegation and EU Member State’s Embassies in Delhi are furthermore in regular contact with local
interlocutors and with European NGOs in a number of Indian states in order to monitor the situation of minorities in
India, including the situation of Christians. The EU is also closely following developments on rights awareness, police
reform, and legislation such as the still-awaited Communal Violence Prevention Bill, and discusses these matters with
the authorities.

The preparation of reports for India’s upcoming 2012 Universal Periodic Review (UPR) in June has provided an
opportunity to take stock of the situation regarding freedom of religion or belief and will be broadly discussed in the
run-up to the UPR. In this context the commendable role of India’s National Commission for Minorities, which
follows these issues and with which the EU Delegation is in regular contact, should be acknowledged.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-003245/12
adresatd Comisiei
Daciana Octavia Sirbu (S&D)
(26 martie 2012)

Subiect: Situatia cooperativelor si organizatiilor agricole
Situatia cooperativelor agricole in Uniunea Europeana este foarte diferitd de la un stat membru la altul.
Avand in vedere procesul de reformare a politicii agricole comune si reformarea OCP, considerd Comisia oportund

publicarea unui raport referitor la situatia cooperativelor si a organizatiilor agricole in Uniunea Europeana pani la
sfargitul anului 2012?

Rispuns dat de dl Ciolos in numele Comisiei
(30 aprilie 2012)

Ca urmare a solicitirii Parlamentului European, Comisia a lansat proiectul-pilot ,Sprijin pentru cooperative agricole”
in decembrie 2010.

Durata proiectului este de 23 de luni. In conformitate cu practica standard, Comisia intentioneazd si publice
rezultatele acestui proiect pilot dupd aprobarea raportului final, in 2013.
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Question for written answer E-003245/12
to the Commission
Daciana Octavia Sirbu (S&D)
(26 March 2012)

Subject: The state of agricultural cooperatives and organisations
The state of agricultural cooperatives in the European Union is very different from one Member State to another.
In view of the common agricultural policy and Common Market Organisation reform process, does the Commission

consider that a report on the state of agricultural cooperatives and organisations in the European Union should be

published by the end of 2012?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(30 April 2012)

Following a request of the European Parliament, the Commission launched a pilot project on ‘Support for farmers’
cooperatives’ in December 2010.

The duration of the project is 23 months. Following the standard practice, the Commission plans to publish the
results of this pilot project after the approval of the final report, in 2013.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-003246/12
adresatd Comisiei
Petru Constantin Luhan (PPE)
(26 martie 2012)

Subiect: Promovarea utilizarii conceptului de ,silver economy”

Conceptul de ,silver economy”, acoperind intreaga gama de activitdti economice ce vizeazd produsele sau serviciile
din domenii variate, de la sdndtate pana la turism, culturd, este considerat ca o posibild solutie pentru ca regiunile si
reugeascd sd gestioneze consecintele imbdtranirii populatiei, asa cum apare si in studiul cActive ageing: local and
regional solutions” in anul 2011, elaborat pentru Comitetul Regiunilor.

— Existd la nivelul Comisiei o analizd in acest sens?

— Existd exemple de buni practici ce pot fi diseminate, astfel incat sa fie utilizate la nivel regional?

Rispuns dat de dl Andor in numele Comisiei
(21 mai 2012)

Comisia nu a realizat un studiu dedicat economiei varstei a treia ca solutie posibild pentru ca regiunile sd poate face
fata cu succes consecintelor imbdtranirii populatiei. Totusi, Comisia a lansat initiative in mai multe domenii cu scopul
stimuldrii economiei varstei a treia, asigurand si finantarea necesara acestora.

Fondul european de dezvoltare regionald contribuie cu finantare la dezvoltarea infrastructurii sociale si de sinatate,
precum si in alte domenii de investitii legate de schimbdrile demografice.

Initiativa CALYPSO (') privind schimburile transnationale de turisti in extrasezon, lansatd in 2009, este puternic
concentratd pe grupul-tintd reprezentat de persoanele in varstd ().

Comisia a lansat Parteneriatul european pentru inovare privind imbdtranirea activd si in conditii bune de sinitate,
menit sd incurajeze modernizarea sistemelor de asistentd medicald si de ingrijire din Europa si sd creeze noi
posibilitdti pentru intreprinderile din UE. Parteneriatul reuneste actori-cheie din ciclul inovirii §i parti interesate
angajate in standardizare si reglementare. Scopul sdu principal este punerea in practicd de solutii inovatoare si crearea
unui forum care sd permitd identificarea si depdsirea barierelor potentiale din calea inovdrii, precum si atragerea de

cofinantdri in vederea investitiilor in inovare.

Pentru a contribui la economia varstei a treia, in 2008, 20 de state membre ale UE si 3 tdri asociate au lansat actualul
Program comun de asistentd pentru autonomie la domiciliu (,programul comun AAD”), cu un buget minim total de
600 milioane EUR, dintre care 150 milioane EUR din partea Uniunii Europene. Acest program vizeazd incurajarea
aparitiei de produse, servicii si sisteme inovatoare bazate pe TIC si dedicate imbdtranirii in bune conditii, precum si
imbunititirea conditiilor pentru exploatarea economici a acestor produse, servicii si sisteme (), in special de citre
IMM-uri.

Programul Cultura sprijind, de asemenea, mai multe proiecte legate de imbatranirea activa (*).

() http:[/ec.europa.eufenterprise/sectors/tourism/calypso/index_en.htm

()  Pentru informatii suplimentare, a se vedea intrebirile parlamentare anterioare E-4788/11, E-10453/11, H-32/11 si H235/11.

() A se vedea http://www.aal-europe.eu/ pentru informatii generale si respectiv http:/[www.aal-europe.eu/projects/AALCatalogueV 3.pdf[view
pentru brosura pe 2011 continand proiectele AAD.

()  Act your age (,Arata-{i varsta”). Grant UE: 200 000 EUR. http:|//www.nederlandsedansdagen.nl/p/344.html, TIME for TENSO 12 | 13: Innovation
and Musical Excellence in Choral Music (JInovatie si excelenti muzicaldi in muzica corald”). Grant UE: 197 630 EUR.
http://www.kulturrad.nofeus_kulturprogram/prosjektbanken|tverrfaglig/time-for-tenso-12-13/, POETRY REGENERATION (,REGENERAREA
POEZEIEI"), Grant UE: 199 299 EUR http:|//www.sou-lj.si/novo/index.php?option=com_frontpage&Itemid=37, RACIF — Robots and Avatars —
Collaborative and Intergenerational Futures (,RACIF — Roboti si avataruri — viitoruri in colaborare si intergenerationale”). Grant UE: 199 054
EUR. http://www.robotsandavatars.net/tag|racif], VIA VILLAS — Enrich Architectural Heritage Via Villas (,imbogitirea patrimoniului arhitectural
cu vile”), grant UE: 196 100 EUR http://www.greatvillas.org/via-villas-project, Consortium — A European Network for Performance Practice
(,Consortium — o retea europeand pentru practicarea artelor interpretative”), grant UE: 200 000 EUR.
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Question for written answer E-003246/12
to the Commission
Petru Constantin Luhan (PPE)
(26 March 2012)

Subject: Promoting the use of the ‘silver economy’ concept

The ‘silver economy’ concept, covering the entire range of economic activities aimed at products or services in fields
including health, tourism and culture, is considered a possible solution for regions to successfully manage the
consequences of an ageing population, as is also shown in the study ‘Active ageing: local and regional solutions’,
prepared for the Committee of the Regions in 2011.

— Has an analysis of the situation been carried out at Commission level?

— Are there examples of best practice that can be disseminated for use at regional level?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(21 May 2012)

The Commission has not carried out a dedicated study on the silver economy as a possible solution for regions to
successfully manage the consequences of an ageing population. The Commission has however launched in several
areas initiatives with the aim to boost the silver economy and is also providing funding in this respect.

The European Regional Development Fund is contributing funding to developing social and health infrastructure and
to other investment areas related to demographic change.

The CALYPSO initiative (') on low-season transnational tourist exchanges launched in 2009 has a strong focus on
seniors as a target group ().

The Commission has launched the European Innovation Partnership on Active and Healthy Ageing which aims to
foster modernisation of Europe’s health and care systems and create opportunities for EU’s businesses. The
Partnership brings together key stakeholders in the innovation cycle along with those engaged in standardisation and
regulation. It focuses on the implementation of innovative solutions, as well as provides a forum to identify and
overcome potential innovations barriers and to seek leverage financing for investments in innovation.

In order to contribute to the silver economy, the current Ambient Assistant Living Joint Programme (AAL JP) was
created by 20 EU Member States and 3 associated countries in 2008 with minimum total budget of EUR 600 million,
including EUR 150 million from the European Union. It aims at fostering the emergence of innovative ICT-based
products, services and systems for ageing well, and improving conditions for the industrial exploitation of those (*), in
particular for SMEs.

The Culture Programme supports a number of projects related to active ageing (%).

() http:[/ec.europa.eufenterprise/sectors/tourism/calypso/index_en.htm

()  For further information see earlier parliamentary Questions E-4788/11, E-10453/11, H-32/11 and H-235/11.

()  See http://www.aal-europe.eu/ for general information and http:/[www.aal-europe.eu/projects/AALCatalogueV 3.pdf/view for the 2011 brochure
of AAL projects.

()  Act your age. EU-grant: 200.000 EUR, http://www.nederlandsedansdagen.nl/p/344.html, TIME for TENSO 12 | 13: Innovation and Musical
Excellence in Choral Music. EU-grant: 197.630 EUR, http://www.kulturrad.no/eus_kulturprogram/prosjektbanken/tverrfaglig/time-for-tenso-12-
13/, POETRY REGENERATION, EU-grant: 199.299 EUR, http://www.sou-lj.si/novo/index.php?option=com_frontpage&Itemid=37, RACIF —
Robots and Avatars — Collaborative and Intergenerational Futures. EU-grant: 199.054 EUR, http://www.robotsandavatars.net/tag/racif/, VIA
VILLAS — Enrich Architectural Heritage Via Villas EU-grant: 196.100 EUR, http://www.greatvillas.org/via-villas-project, Consortium — A
European Network for Performance Practice EU-grant: 200.000 EUR.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord P-003247/12
aan de Commissie
Ivo Belet (PPE)
(27 maart 2012)

Betreft: Aanbeveling over het nationale hervormingsprogramma van Belgié

De op 7juni 2011 door de Europese Commissie geformuleerde en op 12 juli 2011 door de Raad aangenomen
aanbeveling over het nationale hervormingsprogramma 2011 van Belgié spoort Belgi¢ aan om ,in overleg met de
sociale partners en conform de nationale praktijken het systeem voor het voeren van loononderhandelingen en het
loonindexeringsysteem te hervormen, teneinde ervoor te zorgen dat de loonstijging beter aansluit bij de ontwikkeling
van de arbeidsproductiviteit en het concurrentievermogen”.

De Europese Unie (EU) is samen met de lidstaten verantwoordelijk voor een aantal aspecten van sociaal en
werkgelegenheidsbeleid. Het verdrag over de werking van de EU (VWEU), art. 153 (5) bepaalt echter dat de EU geen
bevoegdheid heeft aangaande het loonbeleid van de lidstaten. In die zin bepaalt, bijvoorbeeld, Verordening (EU) nr.
1176/2011 van het Europees Parlement en de Raad betreffende de preventie en correctie van macro-economische
onevenwichtigheden expliciet dat bij toepassing van deze verordening artikel 152 VWEU ten volle in acht wordt
genomen, en dat de onder deze verordening vastgestelde aanbevelingen de nationale praktijken en de instellingen
voor loonvorming eerbiedigen. Verder stelt de tekst dat de verordening rekening houdt met artikel 28 van het
Handvest van de grondrechten van de Europese Unie en bijgevolg geen afbreuk doet aan het recht om over collectieve
arbeidsovereenkomsten te onderhandelen en deze te sluiten en naleving ervan af te dwingen, of om collectieve actie te
voeren overeenkomstig de nationale wetgeving en praktijken.

— Is de aanbeveling van de Commissie betreffende de hervorming van zowel het Belgisch systeem voor het voeren
van loononderhandelingen als het Belgisch loonindexeringsysteem in die optiek te verzoenen met het primaire recht
van de EU?

— Meent de Commissie dat deze aanbevelingen stroken met de bepalingen uit Verordening (EU) nr. 1176/2011?

Antwoord van de heer Rehn namens de Commissie
(26 april 2012)

De beperking die is vervat in artikel 153, lid 5, van het VWEU betreft alleen de initiatieven in de tekst van het artikel
zelf, niet de aanbevelingen aan de Raad overeenkomstig artikel 121, lid 2, en artikel 148, lid 4, van het VWEU, die de
rechtsgrond verschaffen voor de aanbeveling aan Belgié.

De aanbeveling is niet gebaseerd op Verordening (EU) nr. 1176/2011, die in werking is getreden op
13 december 2011.

Zoals bepaald in artikel 51 van het Handvest, moeten de Unie en de lidstaten de bepalingen van het Handvest naleven
wanneer zij het recht van de Unie ten uitvoer leggen. Deze bepaling betreft onder meer het recht op collectieve
onderhandelingen uit hoofde van artikel 28.
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Question for written answer P-003247/12
to the Commission
Ivo Belet (PPE)
(27 March 2012)

Subject: Recommendation on the National Reform Programme of Belgium

The recommendation on Belgium’s 2011 National Reform Programme, drafted by the European Commission on
7 June 2011 and adopted by the Council on 12 July 2011, encourages Belgium ‘to reform, in consultation with the
social partners and in accordance with national practice, the system of wage bargaining and wage indexation, to
ensure that wage growth better reflects developments in labour productivity and competitiveness’.

The European Union, together with the Member States, is responsible for a number of social and employment policy
aspects. However, Article 153(5) of the Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU) stipulates that
the EU does not have any jurisdiction regarding the wage policy of Member States. In this regard, for example,
Regulation (EU) No 1176/2011 of the European Parliament and the Council on the prevention and correction of
macroeconomic imbalances, stipulates explicitly that the application of this regulation will fully observe Article 152
TFEU, and that the recommendations issued under this regulation will respect the national practices and institutions
for fixing wages. The text also states that the regulation takes into account Article 28 of the Charter of Fundamental
Rights of the European Union and, accordingly, is not detrimental to the right to negotiate, conclude or enforce
collective labour agreements, or to take collective action in accordance with the national law and practices.

— In this respect, is the Commission’s recommendation on the reform of the Belgian system for conducting wage
negotiations, as well as the Belgian wage indexation system, compatible with the primary law of the EU?

— Does the Commission believe that these recommendations are consistent with the provisions of Regulation (EU)
No1176/2011?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(26 April 2012)

The limitation included in Article 153(5) TFEU only pertains to the initiatives in the article itself not to the Council
recommendations under Articles 121(2) and 148(4) TFEU, which provide the legal basis for the recommendation to
Belgium.

The recommendation is not founded in Regulation (EU) No 1176/2011, which came into force on
13 December 2011.

As laid down in Article 51 of the Charter, the Union and the Member States shall respect the provisions of the Charter
when they are implementing Union law and these provisions include the right to collective bargaining under
Article 28.
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Foresporgsel til skriftlig besvarelse E-003250/12
til Kommissionen
Jens Rohde (ALDE)
(27.marts 2012)

Om: Implementering af krydsoverensstemmelsesprincippet

Ifolge TV/MIDT-VEST mandag den 26. marts 2012 er en dansk landmand blevet trukket 3 % i sin landbrugsstette for
2011 af den danske Kulturarvsstyrelse for at have plejet for tat pa en gravhej pa sin mark. Ifelge den danske
museumslovs § 29f mé der ikke »foretages jordbehandling, gedes eller plantes pa fortidsminder inden for en afstand
af 2 meter«.

Baden er sdledes idemt for en overtradelse af en kulturarvsbestemmelse i en udelukkende national lov, som ikke
hviler pa EU-retten. De danske myndigheder henviser imidlertid til krydsoverensstemmelsesprincippet i EU’s
forordning (EF) nr. 73/2009 om felles regler for den felles landbrugspolitiks ordninger, naeermere bestemt bilag IIT
om betingelser for god landbrugs- og miljemaessig stand som omhandlet i artikel 6. Denne artikel forpligter
medlemsstaterne til at sikre, at landbrugsjorden holdes i god landbrugs- og miljemaessig stand, ligesom den fastslér, at
medlemsstaterne ikke mé fastseette minimumskrav, der ikke er fastsat i forordningens rammer.

Mener Kommissionen — eftersom den danske museumslov pd ingen made vedrerer landbrugsjordens stand, men
udelukkende har til formél at bevare den danske kulturarv — at der er hjemmel i EU’s forordning (EF) nr. 73/2009 til
at anvende krydsoverensstemmelse til at sanktionere en landmand for en overtradelse af denne lov? I fald
Kommissionen ikke mener, at der er hjemmel hertil, hvilke skridt agter den da at tage overfor Danmark?

Svar afgivet pd Kommissionens vegne af Dacian Ciolos
(4.maj 2012)

I henhold til artikel 6 i forordning (EF) nr. 73/2009 (') pahviler det medlemsstaterne at sikre, at al landbrugsjord
holdes i god landbrugs- og miljemassig stand (GLM). Medlemsstaterne fastsatter kravene herfor pa grundlag af de
rammer, der er opstillet i bilag III til forordning (EF) nr. 73/2009.

Til dette formadl skal der fastsattes en norm for »bevarelse af landskabstrak, herunder eventuelt hekke, vandhuller,
grofter og traeer i raekker, i grupper eller enkeltstdende og markbreemmer«.

Som angivet i artikel 6 i forordning (EF) nr. 73/2009 har medlemsstaterne dog et vist spillerum til at mélrette de
minimumskrav eller elementer, som GLM skal tilgodese, »idet der tages hensyn til de pageeldende omrdders seerlige
karakteristika, herunder jordbunds- og klimaforhold, eksisterende landbrugssystemer, —arealanvendelse, ~vekseldrift,
landbrugspraksis og landbrugsstrukturer«.

Reglerne, som det @rede medlem beskriver, er registreret af de danske myndigheder pa baggrund af ovennavnte
juridiske bestemmelser med henblik pa at opfylde kravet om bevarelse af landskabstrak.

()  Rédets forordning (EF) nr. 73/2009 af 19. januar 2009 om felles regler for den felles landbrugspolitiks ordninger for direkte stotte til landbrugere
og om fastleggelse af visse stotteordninger for landbrugere, om @ndring af forordning (EF) nr. 1290/2005, (EF) nr.247/2006, (EF)
nr. 378/2007 og om ophavelse af forordning (EF) nr. 1782/2003 (EUT L 30 af 31.1.2009, s. 16-99).
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Question for written answer E-003250/12
to the Commission
Jens Rohde (ALDE)
(27 March 2012)

Subject: Implementation of the cross-compliance principle

According to TV/MIDT-VEST (a Danish regional TV channel), on Monday, 26 March 2012, a Danish farmer had 3 %
deducted from his 2011 agricultural aid by the Heritage Agency of Denmark for ploughing too close to a burial
mound on his field. According to Section 29f of the Danish Museum Act, ‘soil treatment, the application of fertiliser
and planting are prohibited on ancient relics or monuments and within a distance of 2 m from them’.

The fine has thus been levied for the infringement of a provision in exclusively national cultural legislation which is
not bound by EClaw. The Danish authority, however, refers to the cross-compliance principle under Council
Regulation (EC) No 73/2009 of 19 January 2009 establishing common rules for direct support schemes for farmers
under the common agricultural policy, and in particular under Annex III on good agricultural and environmental
conditions referred to in Article 6. This article obliges Member States to ensure that all agricultural land is maintained
in good agricultural and environmental condition and also stipulates that Member States must not define minimum
requirements which are not foreseen in the framework of the regulation.

Does the Commission think — given that the Danish Museum Act does not in any way concern itself with
agricultural conditions, but is purely concerned with preserving Danish cultural heritage — that there are any
grounds under Council Regulation (EC) No 73/2009 to use cross-compliance to sanction a farmer for an
infringement of this Act? If the Commission believes that there are no grounds for this, what action does the
Commission intend to take with regard to Denmark?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(4 May 2012)

Pursuant to Article 6 of Regulation (EC) No 73/2009 ('), Member States shall ensure that agricultural land is
maintained in good agricultural and environmental condition (GAEC). Member States define requirements based on
the standards in Annex III of Regulation (EC) No 73/2009.

For this purpose, one standard has to be determined concerning ‘retention of landscape features, including, where
appropriate, hedges, ponds, ditches, trees in line, in groups or isolated, and field margins’.

As foreseen by Article 6 of Regulation (EC) No 73/2009, Member States have nevertheless some flexibility for
targeting the minimum requirements or elements to be covered by GAEC, especially ‘taking into account the specific
characteristics of the areas concerned, including soil and climatic condition, existing farming systems, land use, crop
rotation, farming practices, and farm structures’.

It is based on this legal framework that the rules described by the honourable member have been registered by the
Danish authorities, in order to satisfy the requirement for a GAEC on retention of landscape features.

() Council Regulation (EC) No 73/2009 of 19 January 2009 establishing common rules for direct support schemes for farmers under the common
agricultural policy and establishing certain support schemes for farmers, amending Regulations (EC) No 1290/2005, (EC) No 247/2006, (EC)
No 378/2007 and repealing Regulation (EC) No 1782/2003 OJ L 30, 31.1.2009, p. 16-99.
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Foresporgsel til skriftlig besvarelse E-003251/12
til Kommissionen
Jens Rohde (ALDE)
(27.marts 2012)

Om: Interkalibrering af vandlgb

Vandrammedirektivet (2000/60/EF) forpligter EU’s medlemsstater til at opstille metoder til at vurdere vandomraders
okologiske tilstand.

For at sikre, at medlemsstaternes vurderingsmetoder giver ensartede resultater i forhold til at opfylde direktivets
miljemal om god tilstand, er medlemsstaterne forpligtet til at deltage i en interkalibrering af veerdierne for
granselinjerne mellem klasserne »hej og god« tilstand og mellem klasserne »god og moderat« tilstand.

Kommissionen forestdr denne interkalibrering og offentligger efterfalgende resultatet.

Ved en gennemgang af de indmeldte vandlebsklassificeringer nord og syd for den dansk-tyske graense ses meget store
forskelle i antallet af udpegede vandleb, som skal opfylde mailet om god @kologisk tilstand. Saledes er der i
Nordtyskland 15-20 % madlsatte vandleb, mens der i Danmark er 70-80 % mélsatte vandleb pé arealer, som
topografisk og hydrologisk er ssmmenlignelige med de nordtyske arealer.

Kan Kommissionen oplyse, hvorfor der forekommer en sidan variation i klassificeringen, nir formalet med
interkalibreringen netop har veret at give ensartede resultater i forhold til at opfylde direktivets malsaetninger?

Svar afgivet pi Kommissionens vegne af Janez Potonik
(6. juni 2012)

De danske vandomrédeplaner, som er udarbejdet i overenstemmelse med Vandrammedirektivets artikel 13 ('), blev
vedtaget og indberettet til Kommissionen i december 2011.

Det fastsettes i direktivet, at medlemsstaterne foretager en interkalibrering med stette fra Kommissionen for at sikre,
at resultatetne af medlemsstaternes vurderingsmetoder er sammenlignelige og i overensstemmelse med de
normgivende definitioner. Resultaterne af interkalibreringen blev offentliggjort ved Kommissionens
beslutning 2008/915EF (*). Interkalibreringens anden fase afsluttes i 2012, og resultaterne vil blive offentliggjort
senerei2012.

Kommissionen er ikke bekendt med den gennemgang, som det &erede medlem omtaler.

Kommissionen vurderer i gjeblikket de vandomrédeplaner, som er indberettet af medlemsstaterne, og den vil
offentliggere resultaterne i november 2012 som en del af strategien for beskyttelse af EU’s vandressourcer.
Vurderingen omfatter bla. hvordan medlemsstaterne har opfyldt forpligtelsen til at overvdge og vurdere
vandomrddernes okologiske tilstand, samt hvordan de har omsat resultaterne af interkalibreringen i deres
vurderingsmetoder.

() 2000/60/EF, EFT L 327 af 22.12.2000.
() EUTL332af10.12.2008.
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Question for written answer E-003251/12
to the Commission
Jens Rohde (ALDE)
(27 March 2012)

Subject: Intercalibration of water courses

The Water Framework Directive (2000/60/EC) obliges Member States to establish methods for assessing the
ecological status of bodies of water.

In order to ensure that Member States’ assessment methods show uniform results in relation to meeting the
environmental objectives in the directive for good status, Member States are obliged to participate in intercalibration
of values for the borders between ‘high’ and ‘good’ status and between ‘good’ and ‘moderate’ status.

The Commission will undertake this intercalibration and will publish the subsequent result.

An inspection of the submitted water course classifications north and south of the Danish-German border shows very
great differences in the number of designated water courses that have to meet the objective of good ecological status.
Thus, in northern Germany, 15-20 % of water courses are designated, while in Denmark, 70-80 % of water courses
are designated in areas that are topographically and hydrologically comparable with the northern German areas.

Can the Commission explain why there is this variation in classification, when the intention of intercalibration was
specifically to achieve uniform results in order to fulfil the objectives of the directive?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(6 June 2012)

The Danish River Basin Management Plans prepared according to Article 13 of the Water Framework Directive (')
were adopted and reported to the Commission in December 2011.

The directive foresees that Member States undertake an intercalibration exercise, facilitated by the Commission, to
ensure that the results of the assessment methods of the Member States are comparable and consistent with the
normative definitions. The results of the intercalibration exercise were published as Commission
Decision 2008/915/EC (?). A second phase of intercalibration is coming to an end in 2012 and the results will be
published later in 2012.

The Commission is not aware of the inspection mentioned by the Honourable Member.

The Commission is currently assessing the River Basin Management Plans reported by the Member States and will
publish its findings in November 2012 as part of the Blueprint to Safeguard Europe’s Water Resources. The
assessment covers, inter alia, how the Member States have implemented the obligations to monitor and assess the
ecological status of water bodies and how they have translated the results of the intercalibration exercise into their
assessment methods.

() 2000/60/EC, OJ L 327, 22.12.2000.
®  OJL332,10.12.2008.
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Epomon pe aitnpa ypartig anavimong E-003252/12
npog v Enrtpor)
Nikos Chrysogelos (Verts/ALE)
(27 Mapriov 2012)

Oépa: Tuvepyaota kot ouvoyr petatl tov umnpeoiav g Emtporns oto dépa e eNnvikiic kpiong

H mpowdolpevn oruepa moMTkn aviipetomiong TG eAMVIKNG kpiong amotuyydver toco efartiag dapdpwtikey
TPOPANLATOV TG ENNNVIKIG OLKOVORIAG KL AVATOTENEGHATIKOTITTAG TOU OALTIKOU GUGTILATOS KaL TG S10iknorng, 600 Opeg
kat e€artiag g Aavdaopévig mortikrg mou emfBallet n TPOIKa, ELPEVOVTAG OE it GKANPT) TOALTIKT povomheupns ArtoTrtag
Kka mepikonav. H pelwon tov danavav tou kpdtoug, kuping xapn ot Spapatikn peiwor) woddy, cuvTatewy Kat KOWeVIKGY
Tapoy®V, o€ MOAU HikpOTePO Padpd Aoyw HETapPUIRIcE®V 1) AVTIIHETAMIONG THG POPOSIAPUYTS, UTEPKAAUTTETAL ANO TV
avaykaotikr] avénon danavav yia evioyuor tev ac@alotikov tapeiov -Wiaitepa tou I8pupatog Kpatikov Acgalicewv
(IKA)- mou kvduvelouv va Katappeuoouy, Aoye peloons Tev 008wy Toug w¢ anotéheopa e fadiac vgeons (1), e
avknong g avepyiac (%) kar e pelwong tov wodov (3). Avty n avknon tev datavov yia to Sipnvo lavouapiou-
Oefpouvapiou 2012 avépyetar oto 1,5 %, evd mpoPhendtav peiwon katd 8 %, efartag kuplog ¢ unépfaong Twv
TIPWTOYEVOV damavav kata 774 k. yia acgdhion, mepidalyn kat kowevikr npootasia, kadag kat yia entyoprynon oto IKA
katd 619 ekat. eupe pe okomod TV avamiipeor e Helwong Twv e060dwv and acpahotikés eogopés (*). Ot ev Aoyw
auEnoels damavev UTEPKAAUYAV Tr OMHAVTIKT HELWOT] TV UTOAOITOV KATyopLdv Twv damavav katd 568 ekat. eupd ot
oygon pe v avtiototyn mepiodo tou 2011, mou mporAde and peiwon Samavov yia podols kat Aertoupyika £oda oto
dnpooto.

Epotaron 1) Emrtpor):

1. o Aeudiveeis g Enrtporns anogacilouv Tig moATikEG Tou MPoToUvVTaL HEO® THG TPOIKA GTNV TEPITTLOT TS
eNnvikiic kpiong; Ynapyet ouvepyaoia petagl g Aievduvong Oovopkav kat Xprpatodotikev Ynodéoewy kat g
Atetduvong Anaoyoinone, Kowovikev Ynodéoewv kar Kowowvikig Eviaéng, dote 1 mpowdolpevn moArtikr g
Enttponiic va eival cuvekTiki;

2. Eiva watederpévn 1) Emrpor) va Eekivijoet éva ouotaotiko Siahoyo oyt povo petaby tov dtagopay dievdiveemv g,
aM\a kat pie to Eupwkotvofoudio yia va dropdedolv ot tpowdoupeves molrtikés mou odnyouv oe kpnén e avepyiag,
PElOT) TV E10QOPAY Kat ameiM] MAPOUG KATAPPEUOTIG ToU acPaliotikoy cuctipatog oty EXMada to apydtepo
péxptto 2017;

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2012:005 5:FIN:EL:PDF

Anavrnon tou k. Rehn €€ ovopatog e Emtponig
(7 Maiov 2012)

Ot exnpoownot g Enttponrg oty tpoka epydloviar unod wv kadodrynon tou Avunpogdpou e Emtpormc mou eivan
appoS10G yia TIG OIKOVOHIKEG KOl VORIOPATIKEG UTOVEOEIS Kat TO eupw. [Ipv amd ) Mjyn onotacdrnote Yéong oxetika pe to
npoypappia oovopkig mpooapuoync yia v ENAada, SieEayovtar ot avaykaies dtafoulevoeis petabd Olwv twv appodiev
unnpEoIGY, Katd tov id1o Tpomo mou diekayovar ot diafoulevoes yia Oleg Tig mpageis g Emtponic. H mpootyyion avtr
avtikatontpiletar Oxt povo oto Mvnpovio Tuvevvonone ahha kar oty mpocgaty avakoiveor g Emrtponic pe titho
«Avamtuén oty ENGda (%).

H Emtponn unootmpitel kat mpowdel ) dragaveia kat tov Sithoyo oTig epyacieg g kal cuvepyatetal pe ONa ta VeoHIKd
opyava e EE, oupnepihapfavopévou tou KowoPouliou. Zto mhaicto autd, o Avumpoedpog mou eival appodiog yia tig
OLKOVOIKEG KOl VOLIGHATIKEG UTIODECELG KL TO EUP® ERPAVIOTIIKE TPOTPata oty kowr) ouvedpiaon g Kowofouleutikig
Enttponiig Owovopukav kat Nopopatikeav Ynovéoewv kat AnacyoAnone kat Kowevikov Ynodéosewv, oto mhaioto akpoaons
yia v ENAada.

() Ewonynuxn Exdeon Kpatikov Ipoinooyiopov 2012, Mivakag 3.33.

http://www.minfin.gr/content-api/f/binaryChannel/minfin/datastore/d 5 af| 5S¢ /d 5af5¢94ab4b08 2¢ 52 3e8¢0b 34{7 50bf9892bf1b [application/pdf[EISHGHTIKH+2012.pdf.
http:|/epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_PUBLIC/3-01032012-AP/EN/3-01032012-AP-EN.PDF.
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_PUBLIC/3-15032012-BP/EN/3-15032012-BP-EN.PDF.

'Onwg (1), Mivakag 3.35.

°)  http:/[ec.europa.eu/economy_finance/articles/financial_operations/pdf/2012-04-18-greece-comm_en.pdf

[ >
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H Emtpor) kataPaN\er eniong mpoonddetes yia v mpowdnon g dagaveiag kot tou diahdyou pe ) dnposievon
TPINVIaieY EKDECELY Yia TV @appioyT) Tou ENANvikoU Tpoypappatog mpocappoync (BA.:
http://ec.europa.eu/economy_finance/publications/occasional_paper/2012/op94_en.htm).
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Question for written answer E-003252/12
to the Commission
Nikos Chrysogelos (Verts/ALE)
(27 March 2012)

Subject: Cooperation and cohesion between Commission services on the Greek crisis issue

The policy currently being promoted to tackle the Greek crisis is failing both because of structural problems in the
Greek economy, the ineffectiveness of the political system and administration, and also because of the Troika’s
misguided policy of persisting with a harsh policy of one-sided austerity and cuts. The reduction in state expenditure,
mainly due to the dramatic reductions in wages, pensions and social benefits, and to a much smaller degree, due to
reforms and attempts to combat tax evasion, has been more than offset by the forced increase in expenditure to boost
insurance funds — especially the Social Insurance Institute (IKA) — which are in danger of collapsing due to a
reduction in their income as a result of the deep recession ('), the increase in unemployment (%) and the reduction in
wages (). This increase in expenditure over the two-month period of January-February 2012 amounts to 1.5 %,
where a reduction of 8 % had been forecast, mainly due to the fact that there was an overrun of EUR 774 million in
primary expenditure on insurance, healthcare and social protection, as well as the subsidy of EUR 619 million to IKA
to offset the reduction in income from insurance contributions (*). These increases in expenditure more than
outweigh the significant reduction in the remaining expenditure categories by EUR 568 million, compared to the
same period in 2011, achieved through cutting public sector wages and operating expenditure.

In view of the above, will the Commission say:

1. Which Commission Directorates-General decide on the policies promoted by the Troika to address the Greek
crisis? Is there cooperation between the Directorate-General for Economic and Financial Affairs and the
Directorate-General for Employment, Social Affairs and Inclusion to ensure that the Commission’s current
policy is coherent?

2. Does the Commission intend to begin a meaningful dialogue not only between its various Directorates but also
with Parliament, for the purpose of adjusting current policies, which are causing a sharp increase in
unemployment, reductions in income and the threat of a complete collapse of the Greek social insurance
system by 2017 at the latest?

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2012:005 5:FIN:EN:PDF

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(7 May 2012)

The representatives of the Commission in the Troika work under the direction of the Vice-President of the
Commission for Economic and Monetary Affairs and the Euro. The necessary consultation takes place between all the
relevant services prior to any position being taken on the economic adjustment programme for Greece, in the same
way as consultation takes place for all the acts of the Commission. This approach is reflected not only in the MoU but
also in the Commission’s recent Communication ‘Growth in Greece’ (°).

The Commission supports and promotes transparency and dialogue in its work and cooperates with all the EU
institutions, including the Parliament. In this context the Vice-President for Economic and Monetary Affairs and the
Euro has recently appeared at the joint meeting of the Parliamentary Committee on Economic and Monetary Affairs
and on Employment and Social Affairs in a hearing on Greece.

The Commission has also promoted transparency and dialogue by publishing detailed quarterly reports on the
implementation of the Greek adjustment programme
(see: http:/[ec.europa.eu/economy_finance/publications/occasional_paper/2012/op94_en.htm).

() Introductory report on the 2012 State budget, Table 3.33,

http://www.minfin gr/content-api/f/binaryChannel/minfin/datastore|d5 [af] Se|d 5af 5e 94ab4b082¢ 52 3e8c0b 347 50bf989 2bf1bapplication /pdf[EISHGHTIKH+2012.pdf
http:/epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_PUBLIC/3-01032012-AP/EN/3-01032012-AP-EN.PDF
http:/epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_PUBLIC/3-15032012-BP/EN/3-15032012-BP-EN.PDF

See footnote 1, Table 3.35.

°)  http:/[ec.europa.eufeconomy_finance/articles/financial_operations/pdf/2012-04-18-greece-comm_en.pdf

[ >
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(EAAnvixn) €xbooty)

Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-003253/12
npog v Enrtpor)
Nikos Chrysogelos (Verts/ALE)
(27 Mapriov 2012)

Oépa: droyeia ki Ploes mepikonéc ouvtaewy

H pelwon tov danavev tou eNnvikol kpatoug oto mhaioto g dnpoctovopkiic npocappoync (1) embioketar pe moAU o
TIEPIKOT] MOVOV KAl OUVTAZEWY, KATL TOU OUVTENEL oy pelwor] tou dadéoiou e100dNpatog kite and to oOplo TG
arompenovg dtaPivong kar oty avknorn g greyelas peyalou Turpatog tou mAnduopov. Tautdxpova evioyUeL Tov Gavio
KUKAO TIG UQEONG 0TV OLKOVOMHIQ KOl GMOOEIKVUETAL OIKOVOMIKA-OTHOCLOVOHIKA aVOMOTENEOHATIKT. AUTH 1] TOAITIKY]
QVTLOTPATEVETAL OHOG Kal faotkés eUpMaikes MOMTIKEG OMWG: (0) TV MOMTIKI) yia emapKeic, ac@aleic kat fdoteg
ouvtiéeic (%), (B) mv otpatyikn EYPQITH 2020, oto mhaioto ¢ onotag mpofAénetar peiwor e gTdyelac kat pilota,
otV ENVIKT| TEpinTooT), HelwoT] TeV Twyov Katd tepinou 450 000 péxptto 2020 ().

Me Sedopévo ot (a) 1) mpowdolpevn moArtik|, pe euduvr kat g Emttpomr|g, £Xel anotlyel va aVTIPETOTICEL PHEXPL TOPA TIG
artieg g ENANVIKIG KpioT)¢ 0TIALOVTAG HOVOHEPAOS OE i MONITIKY aUETIPIG MTOTTAG KAl OE PETPA TIOU £XOUV HEYAAO
KOLVOVIKO — OIKOVOHIKO KOOTOG yiat TOUG ENAITVEG TIOMTEG KaiL TOUG EUPWNAOUG gopoloyoUpevoug, kat (f§) ot ouvtagelg oty
EN\ada (tapa ta omota dapdpetika tpoPArnuata ummpxav oto oUoTtpa) cupPaAAouy ONpavTIKa oTr HEl®oT] TG PTOYELIS
(katd 19 %, obpgova pie ta Tehevtaia Sradéoipa ototyeia) (*), epwtdrar 1) Enrtpor:

1. Aéyetar ot TPOTAGEIS TG, PHEGK TOU EKTIPOGAOTOU TG TNV TPOIKA, YiCl TNV OVTLHETOMION TNG KPIoTS Ve EPXOVTaL OE
avtideon pe faotkd oTolyeia TG EUPWNAIKNAG TOITIKIG Yia TV AVTIHETOTLON TG YTOXELAG KAL QUTG YioL EMAPKELS,
ac@aleig kat frdoipeg ouvtaers;

2. Eiva €totpn va Siepeuviioet, 1 €xel Tuxov Siepeuviioet 101 evaANAKTIKES, G TPOG TNV HOVOpEPT) avotpr] AtoTijTa,
Noeig yia v eAMviki] kpion mou cuvdUALouv AVTIPETOMLON TOU SMHOGIOVOHIKOU TPOPATHATOS E KOWGVIKA
LOOPPOTIHEVE KAl OTOYEUHEVA HETPA, O dtacpalilouv, petatl aNAwV, TNV EQAPHOYT TGV EUPOTAIKGY TIONITIKAY,
dwaitepa o€ oo e ENapKeis, aoalels kat fLOGHIES CUVTAZEIS, KATAOS Kat yia peiwon Tov @Texev katd 450 000
péxptto 2020, oe oxéon pe o 2009;

Anavrnon tou . Rehn €€ ovopatog ¢ Enrtponig
(22 Maiou 2012)

H petapptdpon tou ouvtaZlodotikol cuotpatog mou eykpidnke and to EAvikd Kowopouhio tov Iovhio tou 2010
am\OTION0E TO £VTOVA KATAKEPPATIOHEVO GUVTAELOd0TIKO GUGTNHA, Evioxuoe T dlagpavela kat T dikatoouv), avénoe ta opla
ouvtalodotnong ka pelwoe aednTa o emdopata.

Me ) petappudpion kadiepadnke véa faotkr ovvtabn vyoug 360 eupd To prva. Tia 060UG EXOUV E10QopEc AtyOTepes and
15 ém kai, ouvenac, dev dikarovvtar avtanodotikr oUvtatn, 1 faocikr) oUvtaén yopnyeitat pe féor Toug topoug diafivong
TOU SIKALOUXOU KL GUVIOTA £va OIJHAVTIKO KOWWVIKO diyTu acpaleiag.

O1 0TOY0L TOU VEOU OLKOVOLIKOU TIPOYPALILATOS TIPOGAPHOYTG, TO OTOL0 AMOTENEDE AVTIKELLEVO dLampaypdTeUonG Hetab e
EN\adag kar g Emtpoms (°), e EKT kat tou ANT, eivar va dtaogakiodei 1) dnuociovopukn foctpdmra, va anokataotadel
1 AVTAYOVIGTIKOTITTA Kot va Slac@aNioDel i XpTHaTOmeTTKY oTadepoTTa.

Aebopévng G avaykne va cuveyiotel 1) pelwon tou dnpooctovopkol eAhetppatos, 1 ENAada anogdotoe va peiwoe Tig
UWNAOTEPEG GUVTALELG KaL VAL AVTIPETOTIOEL TNV Ad QOPONOYIKT AMOYN 1ir] fLOCHT KATACTACT TV KAVEOTMTOV EMKOUPIKNG
ouvtaéng. Ot kUpteg ouvtdEels ave tov 1 300/unva peiovovtar katd 12 % ot emkoupikes ouvtagels 200-250 eupe
petavovtar kata 10 %, ot emikoupikég ouvtdtels 250-300 eupa peiovovtar katd 15 % kat ot enkouptkés GUVTAEELS AVE TOV
300 eupo petovovar katd 20 % (%).

Mvrpovio 1T kat Sradikaoia yia ) peivon tou unepfolkou eN\eippatog oty ENada (Anodgaon Supfouliov 2011/734/EE).
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2012:005 5:FIN:EL:PDF.
http:/[ec.europa.eu/europe2020/pdf/targets_en.pdf.
http:/[www.statistics.gr/portal [page/portal [ESYE/[BUCKET/A0802PressReleases/A0802_SFA10_DT_AN_00_2010_01_F_GR.pdf.
EE ovOpatog Tav kpatdv HENGY TG eupuievng.

Baoet Tou vopou mou evékpve To eENMvikd Kowvopouio otig 28 defpouapiou 2012.

=223
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To ouvtagiodotikd ouotpa Tpémel va edpaletar ot o Pidown OwoOVOHIKA PAGT TPOKEMEVOU Va TAPEXEL OTOUG
ouvVTagloUYoUG pakponpodesiia enapkeic kat acpalels ouvtatels. O aviiktunog g HETappUIIONG HETPLALETal 08 KATO10
Padpo pe v kadiepwon e facikrg cuvtabng, 1 omoia AVTIHETONILEL AMOTENEOUATIKA MEPITTOOEIG OUVTAELOUXWY E0XATNG
évdewng. Emmhéov, o1 mpOoQaATES MEPIKOMEG APOPOUV TIG UPNAOTEPEG GUVTAZELS (KUPLA KL EMKOUPIKI) Kal, GUVEN®G, dev
ennpeatouv 6coug maipvouv xaunhés cuvtaes. Metpialetar emiong o avTKTUMIOG TV PETAPPUDHIcE®Y OGOV apopa Ta
ouvtabiodotika emdopata. H avénon twv oplov cuvtagodomong, und v mpoinddeon Peltiwons tov duvatotitov
anaocyoAnong v epyalopévey peyalutepng nhikiag, da cupPaler eniong ot daogahion G owovopkng PlootpdTTag
XOpIG va Xperaotel va petwdouy aAAo ot cuvTagers.
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Question for written answer E-003253/12
to the Commission
Nikos Chrysogelos (Verts/ALE)
(27 March 2012)

Subject: Poverty and drastic pension cuts

The Greek State is reducing its expenditure, as part of financial adjustment measures ('), by way of very drastic cuts in
wages and pensions, which is lowering available income below a decent subsistence level and consigning a large
proportion of the population to poverty. This intervention merely reinforces the vicious circle of recession in the
economy: it is economically and financially ineffectual. The policy also contradicts basic European policies, such as
(a) the policy on adequate, safe and sustainable pensions (), and (b) the Europe 2020 strategy, which aims at reducing
poverty and, in the Greek context, seeks by the year 2020 to reduce by about 450 000 the number of people living in

poverty ().

Given that (a) the current policy, for which the Commission bears responsibility, has so far failed to address the
reasons for the Greek crisis, focusing unilaterally on a policy of austerity and measures with a high socioeconomic
cost for Greek citizens and the European taxpayer, and that (b) pensions in Greece (despite whatever structural
problems affected the system) contribute significantly to reducing poverty (by 19 %, according to the latest data) (*),
will the Commission say:

1. Does it accept that its proposals, made through its representative in the Troika, for dealing with the Greek crisis
are at odds with basic elements of European policies on combating poverty and providing adequate, safe and
sustainable pensions?

2. Isit prepared to investigate, or has it already investigated, alternatives to harsh measures of unilateral austerity

— solutions to the Greek crisis that will combine remedies to the financial problem with socially balanced and
targeted measures for ensuring that, among other things, European policies are implemented, especially in
connection with adequate, safe and sustainable pensions, and with reducing the number of people living in
poverty by 2020 by 450 000, compared to 2009 figures?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(22 May 2012)

The pension reform adopted by the Greek Parliament in July 2010 simplified the highly fragmented pension system;
enhanced transparency and fairness, postponed the retirement age and decreased the generosity of benefits.

The reform introduced a new basic pension of EUR 360/month. For those with less of 15 years of contributions, and
thus not eligible for the contributory pension, the basic pension is means-tested, and provides an important social
safety net.

The objectives of the new economic adjustment programme that has been negotiated between Greece, and the
Commission (°), the ECB and the IMF are to ensure fiscal sustainability, restore competitiveness and guarantee
financial stability.

Given the need to continue reducing the government deficit, Greece has decided to reduce the highest pensions, and
to address the fiscally unsustainable situation of the supplementary pension schemes. Main pensions above
EUR 1300/month will be cut by 12 %; supplementary pensions between EUR 200-250 by 10 %, supplementary
pensions between EUR 250-300 by 15 %, and above EUR 300 by 20 % (°).

Memorandum Il and the procedure to reduce the excessive deficit in Greece (Council Decision 2011/734/EU).
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2012:005 5:FIN:EN:PDF.
http://ec.europa.eu/europe2020/pdfftargets_en.pdf

http:|/www.statistics.gr/portal/page/portal [ESYE[BUCKET/A0802PressReleases/ A0802_SFA10_DT_AN_00_2010_01_F_EN.pdf
On behalf of the euro area Member States.

Following the Law adopted by the Greek Parliament on 28 February 2012.

=223
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The pension system has to stand on a financially sustainable footing in order to provide pensioners with adequate and
safe pensions over the long run. The impact of the reform is being mitigated to some extent by the introduction of the
basic pensions which effectively combats the most extreme poverty amongst pensioners. Furthermore, the recent cuts
are directed to the highest (main and supplementary) pensions and, therefore, do not impact on the less well-off
segment of pensioners. This also mitigates the impact of the reforms on the adequacy of pension benefits. Increasing
retirement age will, subject to an improvement in the employment opportunities for older workers, also help to
ensure financial sustainability without having to further weaken the adequacy of pensions.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-003255/12
npog v Enrtpor)
Kriton Arsenis (S&D)
(27 Mapriov 2012)

Oépa: H oupfatotia tov Spaomprotitev galavodnpiag oty Iohavdia pe m vopodeoia e EE kot pe ta kprpia
mpooxdpong

To 1982, n Awdviic Emrtponr) Gahawodnpiac (AED) viodétmoe éva dikaootaocio oxetika pe v @olawvodnpia yia
epmopikoUg okomoue. [Tapa to ev Aoy dikatootdsto, 1) Nopfnyia, n lohavdia kat 1) Ianwvia egakolovdoly va avantiooouy
ahavodnpikéc SpacTpLOTITES yia EPMOPIKOUS okomoug eite mpofdaAlovtag avtippriceig/empuldtels yia to dikatootacto
elTe emKaNOUpEVEG emOTNHOVIKOUG okomouc. EmmAgov, oto mapaptpa IV e odnyiac g EE yia toug okotonoug
anapwpovvtat OAa ta kntoedr yia ta onoia mpofAénetal kadeotas avotnprig mpootaciag mou mephapfavel, petatt Ay,
«TIV anayOpeuot) TG Katoxig, TS HETapopas kat ¢ noAnonc/avialhaync Tev Setypdtov edov mou £xouv cuNngdet oto
guowko meptailov». H EE akoloudel pua eviaia ypappr) unootnpilovtag pie ouvenela T dlatrpror] Tou dikalootaciou Kat
KaTd TG £Tr01eg oUVOdOUG TG AED £xer exppaoet v avtiveor) e yia diagopa véa idn galavodnpiag mou mephapfavouy
d1edvn epnopikn) dpaotnprota.

Topgeva pe Ty Aavikr npoedpia, av kat pe apyous pudpoug, 1) Sadikasia npooywprong g lohavdiag oty EE onpeidver
npoodo. Mdavotata tov lovvio Tou 2012 Ja Eexviioouv ot Srampaypateboer yia to mepiparlov kat Tote Ja tedouy en
TannTog ot dpaotpottes galawodnpiag e Iohavdiag. Te avtideon pe to HB, mig Katw Xopes kar myv Nopfnyia, 1
Iohavdia dev €xer pakpd 1otopia otig dpactnprotres Propmyavikis galawodnpiag. H ovyxpovn Inpa peyahov galawav
elonxdn omnv Iohavdia and m Noppryia to 1883. H peyahne k\ipakag epnopikr gakawvodnpia Eekivioe pohig to 1948 ka
ouvexiletar umootnpiGopevn deppd and v lanovia, ydpa eayoyns v mpoioviev. Meta wyv anayopevon TG
galawvodnpiag o 1989, 1 Iohavdia Eexivioe kar moh va avantiooer dpactpiomtes palawvodnpiag o 2006, pe
10600T00N 9 ahavortépey kot 40 puyyopalavey.

1. Aedopévou omt 1 pahawodnpia eonydn oty Iohavdia and ) Noppnyia, da xapaktnpiape ™ @alawodnpia oty
Iohavdia wg audevuikn napadootakn dpaotrpiotte;

2. Mnopei n Enttponi va emiPefarwoet ot ) EE Ja empeiver ot 9ot G 060V agpopd Ty mpooTacia Tov Qalavay kat ot
oto maioto TV dampaypatevoewy yio TV npooxopnor e lohavdiag dev Da emrtpéyel T ouVEXLON TG EUTMOPIKNG
galavodnpiac;

3. Mmnopei nj Emtponr) va emfefaioer ot dev Yo tpomonom)oet v 0dnyia yia Toug 01KOTONOUG hote va cupmeptAdet To
{mpa tev whavdikdy Spaoctprottey galavodnpiag otig dianpaypateloeig yia my Tpooympon);

Anavrnon o «. Fiile €€ ovopatog ¢ Empomnic
(15 Maiou 2012)

H Enttpornr| yvepilet 6T 1) woyvouca vopodesia g lohavdiag emrtpénet galavodnpikég eNLyeIpTOeLS EQMOPIKTG YUOTG.

H Emtporn| emfefardver v mApn Séopevor] e yia tv mpootaoia OAwV Twv Kntoeddv (gdlaives, Sehgivia kat QoKaive)
Kai, ¢ auto To mAaioto, mapamépnel o Afwonpo Mélog omv andvinon e o€ mporyoupevn ypant) epotnon E-
006168/2011 ano tov k. Casa () oy onoia n Emtponr) e&éppace v dmoyn 6T ot gakavodnpikés dpaompiotnreg
epnopikng eUong and mheupag e Iohavdiag dev eivar supfatés pe v vopodeoia e EE kar pe t déon g EE otnv Awedvr
Enttponr) ®alawvodnpiag. Katd ) otypr g npooxwpnorns, 1 lohavdia Da mpénet va GURHOPPAOVETAL PE TO KEKTIHEVO Yo
TNV TPOOTAGLA TG YUOTIG OXETIKA LIE TNV TPOCTTasia TG Qalatvag.

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/home.do?language=EL.
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Question for written answer E-003255/12
to the Commission
Kriton Arsenis (S&D)
(27 March 2012)

Subject: Icelandic whaling activities are incompatible with EU legislation and accession criteria

In 1982, the International Whaling Commission (IWC) adopted a moratorium on commercial whaling. Despite this
moratorium, Norway, Iceland and Japan have continued whaling for commercial purposes, either under an
objection/reservation to the moratorium decision or under the guise of ‘scientific whaling’. Moreover, the EU Habitats
Directive lists all cetaceans in Annex IV, which affords them strict protection including ‘prohibiting the keeping,
transport and sale or exchange ... of specimens taken from the wild’. The EU common position has consistently
supported the maintenance of the moratorium and has, during the annual meetings of the IWC, opposed any new
types of whaling that involve international trade.

According to the Danish Presidency, the accession of Iceland to the EU is progressing, albeit slowly. In June 2012, the
negotiation chapter on the environment will most probably be opened, at which time Icelandic whaling activities will
be discussed. Unlike the UK, Netherlands and Norway, Iceland does not have a long history of industrial whaling.
Modern whaling for large whales was introduced in Iceland from Norway in 1883. Large-scale commercial whaling
only began in 1948, and has continued with strong support from Japan, to which the products were exported. After
ceasing whaling in 1989, Iceland resumed commercial whaling in 2006, with a quota of 9 fin whales and 40 minke
whales.

1. Given that whaling was only introduced in Iceland from Norway, would you describe Icelandic whaling as a
genuine traditional activity?

2. Can the Commission confirm that it will maintain the EU position as regards protecting whales and, within the
framework of the Iceland accession negotiations, not allow the continuation of commercial whaling?

3. Can the Commission confirm that it will not amend the Habitats Directive to accommodate Icelandic whaling
within the negotiations for accession?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(15 May 2012)

The Commission is well aware of the fact that Iceland’s current legislation allows commercial whaling operations.

The Commission reaffirms its full commitment to the protection of all cetaceans (whales, dolphins and porpoises)
and in this context it refers the Honourable Member to the reply to previous Written Question E-006168/2011 by
Mr Casa (') in which the Commission expressed the view that commercial whaling operations carried out by Iceland
would not be compatible with EClaw and with the position taken by the EU at the International Whaling
Commission. At the time of accession, Iceland will need to comply with the nature protection acquis as regards
protection of whales.

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/home.do?language=EN.
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Foresporgsel til skriftlig besvarelse E-003256/12
til Kommissionen
Anna Rosbach (ECR)
(27.marts 2012)

Om: Skattestatus for landbrugskooperativer i EU

Mit spergsmal handler om, i hvilket omfang landbrugssektoren i EU har lige konkurrencevilkdr. I Europa spiller
landbrugskooperativer en neglerolle inden for distributionen af mad, hvor to modeller star over for hinanden:

—  Péd den ene side er der det, vi kunne kalde den »nordiske« model, der bruges i lande som Danmark,
Nederlandene, Tyskland og Det Forenede Kongerige, og som er en konkurrencemodel, hvor
konkurrencevilkdrene generelt er lige, idet de skattemassige vilkar for kooperativer og deres industrielle
modparter er lige.

—  Pé den anden side er der det, vi kunne kalde den »sydlige« model, der bruges i lande som Spanien, Frankrig og
Grzkenland, hvor kooperativer er omfattet af vaesentlige skattefritagelser, hvilket forarsager skattemassige
uligheder og tab af industriel konkurrenceevne.

Det vurderes eksempelvis, at skattefritagelsen for franske kooperativer belgber sig til ca. 2 mia. EUR om dret. Nir man
sammenligner den »sydlige« og den »nordlige« model, stir det klart, at en athangighed af skattefritagelser resulterer i
et tab af konkurrenceevne, hvilket er i strid med det, som Europa p.t. er interesseret i.

1. Ilyset af den aktuelle finanskrise og den franske regerings planer om ekonomiske stramninger med henblik pa
at mindske underskuddet, hvad er da Kommissionens holdning til, at der er skattefritagelser for
landbrugskooperativer?

2. Hvad er Kommissionens holdning til den forvridende effekt, skattefritagelser har p det indre marked, eftersom
visse af disse franske landbrugskooperativer hvert ar, i medfer af skattefritagelser, fir fordele til en vaerdi af millioner
af euro?

3. Kan Kommissionen bekrzfte, at i henhold til Domstolens dom i sag C 78/08 og C 80/08 (2011/C 311/06) skal
»en mere fordelagtig skattemessig behandling af kooperativer veare i overensstemmelse med principperne om
konsekvens og proportionalitet«?

Svar afgivet pd Kommissionens vegne af Joaquin Almunia
(21.maj 2012)

Som skitseret i Kommissionens meddelelse af 23. februar 2004 om fremme af andelsselskaber, s spiller kooperativer
en meget vigtig rolle i Europas landbrugssektor (*).

Under henvisning til Den Europwiske Unions Domstols nyligt afsagte dom i sag C-78/08-C-80/08 om mulig
statsstotte til produktions- og arbejdsandelsselskaber, har Domstolen mindet om, at det efter at have fastsldet det
relevante referencesystem er nedvendigt at afgere, om sidanne andelsselskaber stér i en situation, der faktuelt og
juridisk er sammenlignelig med den, kommercielle virksomheder befinder sig i. Er dette tilfeldet, skal det fastsettes,
om den skattemassige begunstigelse af andelsselskaber er retferdiggjort af skattesystemets logik. I henhold til
Domstolen er en sddan skattemassig begunstigelse retferdiggjort, hvis den for det forste udger en iboende del af den
pagaldende medlemsstats skattesystems grundleggende principper, og for det andet er i overensstemmelse med
principperne om konsekvens og proportionalitet. I den forbindelse understregede Domstolen, at de pigeeldende
medlemsstater skal implementere og gennemfere passende kontrol- og overvigningsprocedurer for at sikre, at
andelsselskabers specifikke skattemassige fordele er konsekvente med logikken i skattesystemet, og for at forhindre
at erhvervsvirksomheder vealger netop denne selskabsform med det ene formaél at udnytte de skattefordele, denne
type virksomheder nyder godt af. For at den skattemassige begunstigelse er retferdiggjort i overensstemmelse med
skattesystemet generelt eller dets natur, er det desuden ogsd nedvendigt at sikre, at skattemaessige fritagelser er
konsekvente med proportionalitetsprincippet og ikke rakker leengere end nedvendigt, idet det legitime formal ikke
kan opnds ved foranstaltninger af mindre omfang.

()  KOM(2004)0018 endelig, punkt 4.
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Question for written answer E-003256/12
to the Commission
Anna Rosbach (ECR)
(27 March 2012)

Subject: Fiscal status of agricultural cooperatives in the EU

My question refers to the extent to which the agricultural sector in the EU presents a level playing field. In Europe,
agricultural cooperatives play a key part in the distribution of food, with two models confronting each other:

—  On the one hand, there is what we could call the ‘northern’ model, followed in countries like Denmark,
Netherlands, Germany and the United Kingdom, being a competitive model where the playing field is generally
level, with equal fiscal terms for cooperatives and their industrial counterparts.

—  On the other hand, there is what we could call the ‘southern’ model, followed in countries like Spain, France
and Greece, where cooperatives benefit from substantial tax exemptions, causing fiscal inequalities and loss of
industrial competitiveness.

For example, the tax exemptions for French cooperatives amount to an estimated EUR 2 billion a year. When
comparing the ‘southern’ and ‘northern’ models, it becomes clear that a dependence on tax exemptions results in a
loss of competitiveness, quite the opposite of what Europe is currently looking for.

1. In light of the actual economic crisis and the economic austerity plans taken by the French Government to
diminish deficits, what is the Commission’s opinion on the existence of tax exemptions for agricultural cooperatives?

2. What is the Commission’s opinion on the distortive effects of tax exemptions on the internal market, given that
each year, as a result of tax exemptions, some of these French agricultural cooperatives receive benefits worth millions
of euros?

3. Canthe Commission confirm that, in keeping with the ruling of the European Court of Justice in cases C 78/08
and C 80/08 (2011/C 311/06), ‘the more advantageous tax treatment enjoyed by cooperatives must comply with the
principles of consistency and proportionality’?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(21 May 2012)

As outlined in the Commission communication of 23 February 2004 on the promotion of cooperative societies,
cooperatives play a very important role in the agricultural sector in Europe (').

With reference to the recent judgment of the Court of Justice in Cases C-78/08 to C-80/08, concerning the possible
existence of state aid to producers’ and workers’ cooperatives, the Court recalled that after having determined the
applicable reference system, it is necessary to determine if such cooperatives are in a comparable factual and legal
situation to that of commercial companies. If this is the case, it should then be established whether the preferential tax
treatment for cooperatives is justified by the logic of the tax system. According to the Court, such a preferential tax
treatment is justified if, first, it forms an inherent part of the essential principles of the tax system applicable in the
Member State concerned and, second, if it complies with the principles of consistency and proportionality. In this
respect, the Court underlined that the Member State concerned has to introduce and apply appropriate control and
monitoring procedures in order to ensure that specific tax measures enjoyed by cooperative societies are consistent
with the logic of the tax system and to prevent economic entities from choosing that particular legal form for the sole
purpose of taking advantage of the tax benefits provided for that kind of undertaking. Moreover, in order for tax
exemptions to be justified by the nature or general scheme of the tax system, it is also necessary to ensure that those
exemptions are consistent with the principle of proportionality and do not go beyond what is necessary, in that the
legitimate objective being pursued could not be attained by less far-reaching measures.

()  COM(2004) 18 final, Section 4.
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Question for written answer E-003257/12
to the Commission
Roger Helmer (EFD)
(27 March 2012)

Subject: Production and wholesale of electricity in Germany

[ was rather surprised by an implementing decision which appears to exempt Germany from the normal EU rules on
public procurement with regard to its electricity sector: this is the ‘Draft Commission Implementing Decision
exempting the production and wholesale of electricity produced from conventional sources in Germany from the
application of Directive 2004/17/EC of the European Parliament and of the Council of 31 March 2004 coordinating
the procurement procedures of entities operating in the water, energy, transport and postal services sector’.

— What possible reason can there be for this separate treatment of a single Member State?
— Does this not cut across the whole principle of common rules in the single market?

— If Germany is entitled to this exemption, why should other Member States not benefit from it?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(16 May 2012)

Pursuant to Article 30 of Directive 2004/17/EC ('), Member States or, where national legislation so allows,
contracting entities may request exemptions from the application of the rules of that directive for certain activities.
The Commission may also start procedures on its own initiative. The Commission may adopt a decision exempting
activities from the rules of the directive if two conditions are met, namely:

1. thataccess to the activity concerned is not restricted; and
2. that the activity is fully exposed to competition on the market in question.

The German application at the basis of the draft Decision is the 10th in the electricity sector so far. For the other nine
cases, five positive Decisions (*) were issued, two Decisions were negative (*) and one mixed (Italy), while in one other
case (Spain) the application was withdrawn by the applicant and therefore did not result in a decision. (%)

The purpose of public procurement rules is to ensure that economic operators have a real possibility of exercising the
fundamental freedoms linked to the free movement of goods and services and the freedom of establishment. When
these objectives are ensured through a sufficient competitive pressure in a given sector and in a given Member State,
the Commission can consider, after careful examination of each individual case, that an exemption to public
procurement rules can be granted.

Each Decision adopted by the Commission must take into account the specific circumstances of the activities and
Member State concerned. It is therefore not possible to extend the application referred to by the Honourable Member
to other Member States. Other Member States may apply for a decision pursuant to Article 30 and may also be
granted exemptions if the Commission finds that the relevant conditions set-out in the directive are met.

()  Directive of the European Parliament and the Council of 31 March 2004 coordinating procurement procedures of entities operating in the water,
energy, transport and postal services sectors, O] L 134, 30.4.2004, p. 1.

()  Austria, Sweden, United Kindom — two Decisions, and Finland.

()  Poland and the Czech Republic.

()  See http:/[ec.europa.eufinternal_market/publicprocurement/rules/exempt_markets/index_en.htm
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Question for written answer E-003259/12
to the Commission
David Martin (S&D)
(27 March 2012)

Subject: Repatriation of North Koreans by the Chinese authorities

Recent weeks have seen the repatriation by China of at least 41 North Korean refugees to the DPRK, where they are
likely to face execution along with their families, in accordance with statements issued by the North Korean regime.

In the light of this, what action will the Commission take to urge the Chinese government to live up to its
international obligations under the 1951 Convention relating to the Status of Refugees and recognise all North
Koreans fleeing the DPRK as refugees sur place, considering the persecution they will face if repatriated?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(21 May 2012)

The EU has raised the issue of North Korean asylum-seekers and refugees with China, in particular in the framework
of the EU-China human rights dialogue. All countries should as a matter of principle fulfil their commitments under
the 1951 Convention related to the status of refugees and its 1967 Protocol by refraining from refouling people to
their country of origin where they might face the death penalty or other human rights abuses. The Chinese position
has remained unchanged until now. It does not recognise North Korean refugees and regards them as economic
migrants. The Commission will continue to follow closely the situation of North Korean refugees and to engage
China on this issue.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003261/12
alla Commissione
Elisabetta Gardini (PPE)
(27 marzo 2012)

Oggetto: Emergenza sorbitolo

Una donna di 28 anni ¢ morta a Barletta dopo aver ingerito una fiala di sorbitolo prima di sottoporsi a un test clinico
di gastroenterologia.

I sorbitolo, un additivo alimentare, era stato acquistato on line dal medico che aveva in cura la ragazza.

Altre due donne, che hanno ingerito la stessa sostanza, sono state ricoverate in gravi condizioni e si trovano sotto
osservazione in ospedale.

E-Bay, il piu grande sito di compravendite on line, dopo aver appreso la notizia ha deciso di sospendere la vendita in
rete del sorbitolo in tutto il mondo.

In Italia, i carabinieri del Nas (Nucleo antisofisticazione) hanno sequestrato, per esaminarli, migliaia di litri di questa
sostanza.

Premesso che, secondo '’Agenzia italiana del farmaco, delle oltre quarantamila farmacie aperte on line soltanto lo
0,6 % ¢ legale, e un altro 2 % potenzialmente legale, pud la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:

1. eaconoscenza dell'emergenza sorbitolo? In che modo intende affrontarla?
2. Ritiene che le misure attualmente in vigore siano sufficienti per contrastare questo fenomeno?
3. Qualialtri misure ritiene che si possano attuare per prevenire il verificarsi di episodi analoghi?

4.  Come intende controllare il mercato dei farmaci on line?

Risposta di John Dalli a nome della Commissione
(14 giugno 2012)

La Commissione ¢ al corrente del problema causato dal sorbitolo in Italia. Il sorbitolo ¢ un additivo alimentare
(dolcificante). Esso appartiene al gruppo di additivi per i quali non ¢ stata definita una dose giornaliera ammissibile.
Cio significa che esso non rappresenta un rischio potenziale per la salute per raggiungere leffetto tecnologico
desiderato. L'additivo puo essere quindi usato in diverse categorie di alimenti quantum satis, vale a dire che non ¢
specificato un livello massimo e la sostanza deve essere usata conformemente a buone prassi di fabbricazione, a un
livello non superiore a quanto necessario per raggiungere l'obiettivo perseguito, a condizione che il consumatore non
venga tratto in inganno.

Informato dell'incidente il Regno Unito ha imposto un divieto di vendita o di distribuzione di tutte le sostanze
chimiche d'uso alimentare provenienti dalla societa coinvolta nelle vendite via internet del prodotto. Informazioni
sulle vendite via internet/sugli acquirenti di tale impresa relativamente al «sorbitolo per uso alimentare» sono state
fornite e fatte circolare tramite il Sistema di allarme rapido per gli alimenti e i mangimi.

La direttiva 2011/62/UE (') comprende disposizioni in merito alle vendite a distanza di medicinali, disposizioni che
diverranno applicabili un anno dopo la pubblicazione dell’atto di attuazione concernente la definizione di un logo
comune atto a consentire l'identificazione delle «farmacie online» che operano legalmente. La Commissione ha
iniziato i lavori preliminari su tale atto e prevede di pubblicare entro la fine del 2012 un documento di consultazione
per ricevere i commenti delle parti interessate.

()  Direttiva 2011/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio dell'8 giugno 2011 che modifica la direttiva 2001/83/CE, recante un codice
comunitario relativo ai medicinali per uso umano, al fine di impedire I'ingresso di medicinali falsificati nella catena di fornitura legale (GU L 174
dell'1.7.2011).
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Question for written answer E-003261/12
to the Commission
Elisabetta Gardini (PPE)
(27 March 2012)

Subject: Sorbitol crisis

A 28-year-old woman has died in Barletta after ingesting an ampoule of sorbitol prior to undergoing a
gastroenterological clinical test.

The sorbitol, a food additive, had been purchased online by the doctor who was treating her.

Another two women, who had ingested the same substance, were admitted to hospital in a serious condition and are
being kept under observation.

After hearing the news, eBay, the biggest online shopping site, decided to suspend the online sale of sorbitol
throughout the world.

In Italy, the NAS Carabinieri (the unit responsible for the safety of food, drinks and medicines) seized thousands of
litres of this substance for testing.

In light of the fact that, according to the Italian Medicines Agency, only 0.6 % of the more than forty thousand online
pharmacies are legal, with a further 2 % being potentially legal, could the Commission please answer the following
questions:

1. Isitaware of the problem with sorbitol? How does it intend to deal with it?
2. Does it believe that the measures currently in force are sufficient to counter this problem?
3. What other measures does it believe can be taken to prevent the occurrence of similar incidents?

4.  How does it intend to monitor the online medicines market?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(14 June 2012)

The Commission is aware of the problem which occurred with Sorbitol in Italy. Sorbitol is a food additive
(sweetener). It belongs to the group of additives for which no acceptable daily intake has been specified. This implies
that it does not represent a hazard to health in order to achieve the desired technological effect. The additive can
therefore be used in several food categories at quantum satis, this means that no maximum level is specified and the
substance shall be used in accordance with good manufacturing practice, at the level not higher than is necessary to
achieve the intended purpose provided that the consumer is not misled.

Following the information on the incident, the United Kingdom imposed a ban on the sale or distribution of any food
grade chemicals from the company involved in the Internet sales. Information on the Internet sales/buyers from this
company of ‘sorbitol food grade’ was provided and circulated through the Rapid Alert System for Food and Feed.

Directive 2011/62/EU (') includes provisions concerning the distance selling of medicines which will be applicable
one year after the date of publication of the implementing act concerning the establishment of a common logo
enabling the identification of legally operating ‘online pharmacies’. The Commission has initiated the preliminary
work on this act and a consultation paper is planned to be published for comments by the end of 2012.

() Directive 2011/62[EU of Parliament and of the Council of 8 June 2011 amending Directive 2001/83/EC on the Community code relating to
medicinal products for human use, as regards the prevention of the entry into the legal supply chain of falsified medicinal products, O] L 174,
1.7.2011.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003262/12
alla Commissione
Sergio Berlato (PPE)
(27 marzo 2012)

Oggetto: Colorante a rischio cancro contenuto nelle bibite

Il caratteristico colore scuro della Coca Cola, una delle bibite pili conosciute consumate a livello mondiale,
sembrerebbe essere il risultato dell'utilizzo di chinotti e di un caramello altamente pericoloso, 'E150d, il quale,
insieme ad un altro colorante, 'E150c — entrambi contenenti ammoniaca — ¢ stato accusato dall’associazione
americana Center for Science in the Public Interest (Cspi) di produrre, durante la lavorazione, un residuo potenzialmente
cancerogeno che si ritrova in bibite e alimenti: il 4-MEL

Si consideri che 'Agenzia internazionale di ricerca sul cancro dell'Oms (larc) ha gia inserito il 4-MEI nella lista delle
sostanze potenzialmente cancerogene per la specie umana e che, dalle ultime analisi scientifiche, in una lattina di
Coca Cola si riscontra la presenza del 4-MEI in quantita 5 volte superiori rispetto ai limiti consentiti.

Cio premesso, puo la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:

1. ¢ a conoscenza degli effetti dell'utilizzo dei coloranti E150d e E150c e del loro residuo 4-MEI che
sembrerebbero essere altamente pericolosi per la salute umana?

2. Se fossero confermati questi sospetti, quali misure intende adottare per ridurre efo limitare I'uso di questi
coloranti all'interno di alimenti e bibite?

Risposta data da John Dalli a nome della Commissione
(2 maggio 2012)

La Commissione rinvia 'onorevole deputato alla propria risposta all'interrogazione scritta E-002847/2012 (*):

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/home.do?language=EN.
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Question for written answer E-003262/12
to the Commission
Sergio Berlato (PPE)
(27 March 2012)

Subject: Potentially carcinogenic colouring in beverages

The characteristic dark colour of Coca-Cola, one of the most popular beverages consumed worldwide, appears to
result from the use of chinotto extract and a highly dangerous caramel, E150d. The US Center for Science in the
Public Interest has claimed that, when processed, the latter substance, along with another colouring, E150c — both of
which contain ammonia — produces a potentially carcinogenic residue found in beverages and food: 4-MEL

The WHO International Agency for Research on Cancer (IARC) has already included 4-MEI on the list of potentially
carcinogenic substances for humans. According to the latest scientific analyses, a can of Coca-Cola contains 4-MEI in
quantities five times above the permitted limits.

In view of the above:

1. Isthe Commission aware of the effects of using E150d and E150c colourings and of their 4-MEI residue, which
appear to be extremely dangerous to human health?

2. Assuming that the above suspicions were to be confirmed, what measures will it take to reduce and/or limit the
use of these colourings in food and drinks?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(2 May 2012)

The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-002847/2012 (*).

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/home.do?language=EN.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003263/12
alla Commissione
Sergio Berlato (PPE)
(27 marzo 2012)

Oggetto: Atenei fantasma e rilascio di lauree fasulle

L'Universita Giovanni Paolo [, il cui sito web ¢ stato sequestrato dalla Procura della Repubblica italiana nei giorni
scorsi, rappresenta uno dei molti casi di falsi atenei che stanno nascendo non solo in Italia ma in tutta Europa.
Strutture didattiche e scientifiche, in realta inesistenti, una vasta offerta formativa presente solo sulla carta e il
conferimento di lauree honoris causa a personaggi famosi e a politici per attirare iscrizioni, sono solo alcuni degli
strumenti utilizzati da queste organizzazioni e orchestrati da abili truffatori.

La presenza di atenei fasulli, diffusi su tutto il territorio europeo, rappresenta un grave ostacolo al diritto allo studio
dei cittadini e alla possibilita, soprattutto dei giovani, di ottenere un valido titolo di studio spendibile utilmente sul
mercato del lavoro. Il valore dei documenti rilasciati ¢ totalmente nullo: essi non sono riconosciuti in alcun paese.

Considerato che queste universita fasulle rappresentano un pericolo per i giovani europei che, raggirati da false
promesse, non solo vi investono tempo ed energie ma soprattutto risorse finanziarie, quali misure intende la
Commissione adottare per prevenire la proliferazione sul territorio europeo di atenei fantasma che rilasciano false
lauree, garantendo in tal modo ai cittadini europei il diritto allo studio e il connesso ottenimento di titoli legalmente
riconosciuti sul territorio dell'Unione?

Risposta data da Androulla Vassiliou a nome della Commissione
(4 maggio 2012)

Conformemente all’articolo 165 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) gli Stati membri sono i
principali responsabili dell'organizzazione dei loro sistemi educativi. Di conseguenza, la Commissione non dispone di
nessuna base per intervenire sulla questione sollevata nel quesito dell'onorevole deputato né dispone di alcuna
conoscenza nel merito.
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Question for written answer E-003263/12
to the Commission
Sergio Berlato (PPE)
(27 March 2012)

Subject: Bogus universities and the award of sham degrees

Giovanni Paolo [ University, whose website was seized a few days ago by the Italian public prosecutor’s office, is one
of the many bogus universities that are emerging not just in Italy, but throughout Europe. Non-existent teaching and
scientific facilities, a wide range of courses existing on paper only and the award of honorary degrees to famous
people and politicians in order to attract potential students are just some of the ruses orchestrated by the clever cheats
who run bodies of this kind.

The fact that there are bogus universities spread all over Europe poses a serious obstacle to the right that citizens have
to study and also to the chance, for young people in particular, to obtain a valid qualification usable on the job
market. The documents issued are completely worthless: they are not recognised in any country.

Bearing in mind that they are a danger for young Europeans, who, lured by false promises, invest not only their time
and energy, but, above all, their money, what measures will the Commission take to prevent bogus universities
issuing similarly bogus degrees from proliferating in Europe and hence to ensure that European citizens can exercise
their right to study and obtain qualifications legally recognised within the EU?

Answer given by Mrs Vassiliou on behalf of the Commission
(4 May 2012)

In accordance with Article 165 of the Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU), Member States are
primarily responsible for the organisation of their education systems. Accordingly, there is no basis for the
Commission to intervene in the matter raised in the honourable member’s question; nor does it have any knowledge
of this matter.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-003268/12
ala Comisiéon
Ana Miranda (Verts/ALE)
(27 de marzo de 2012)

Asunto: Incendios en Galicia

El entorno natural de Galicia cuenta con maltiples espacios protegidos y reconocidos por su valor ecoldgico. La Red
Natura 2000 reconoce el valor de diversos emplazamientos de Galicia, que deberfan disponer de planes rectores de
proteccién y conservacion. El problema de los incendios en Galicia no es nuevo. Entre 2001 y 2010 ardieron, en
promedio, 14 300 hectdreas anuales de zonas naturales gallegas. Muchos de esos incendios se produjeron en lugares
protegidos por la Red Natura 2000.

La Directiva 92/43/CEE del Consejo, de 21 de mayo de 1992, relativa a la conservacion de los hébitats naturales y de
la fauna y flora silvestres, asi como el Documento de trabajo de la Comisién sobre Natura 2000, de 27 de diciembre
de 2002, prevén la adopcion de regimenes de gestion de esos espacios.

Ademds, en las dltimas semanas se produjeron en Galicia diversos incendios, como el del valle de Léuzara (Lugo), que
afectd, segtin la informacion recogida, a una ruta tradicional que enlaza los municipios de O Incio y O Courel, de gran
valor ecoldgico y supervisada por la Estacion Cientifica del Courel (Lugo). El Gobierno de Galicia estd dejando de
desempeniar las funciones de prevencién y conservacion, al suprimir los servicios de control de incendios de la
Empresa Piblica de Servicios Agrarios Gallegos (SEAGA).

Solicitamos, pues, a la Comisién que exija la adopcion de normas tendentes a la elaboracion de planes de prevencion
de incendios, a fin de evitar la destruccién de masa forestal y otras zonas de importante valor ecoldgico de este
territorio, de tanta relevancia para la biodiversidad de Europa.

;Tiene conocimiento la Comision de la situacién en materia de incendios en Galicia?

¢Puede informar sobre los planes de prevencion de incendios para lugares de interés comunitario (LIC) reconocidos
por la Red Natura 2000 en Galicia?

Respuesta del Sr. Poto¢nik en nombre de la Comision
(25 de mayo de 2012)

La Comisién tiene conocimiento de esos incendios a través del Sistema Europeo de Informacién sobre Incendios
Forestales (EFFIS), que colabora con los servicios responsables de la proteccion de los bosques contra los incendios en
los paises de la UE y facilita a los servicios de la Comision y del Parlamento Europeo informacion actualizada y fiable
sobre los incendios forestales en Europa.

La Comision no recibe informacién sobre los planes de prevencién de incendios para lugares Natura 2000 en
aplicacion de las disposiciones de la Directiva 92/43/CE (') (Directiva de Habitats).

No obstante, estdn previstas medidas forestales en el marco del Fondo Europeo Agricola de Desarrollo Rural
(Feader) (}). Los Estados miembros pueden elegir diferentes medidas forestales con arreglo a los programas de
desarrollo rural correspondientes al periodo de programacién 2007-2013, incluidas las acciones de prevencion de
incendios forestales y de restauracion, especialmente importantes en los paises mediterrdneos, y elaborar planes de
gestion y proteccion de lugares Natura 2000.

Mediante el fondo arriba mencionado, Galicia ya introdujo en 2010 medidas de prevencién de incendios forestales en
mds de 90 000 hectdreas.

() Directiva 92/43/CEE del Consejo, de 21 de mayo de 1992, relativa a la conservacion de los habitats naturales y de la fauna y flora silvestres,
DOL 206 de 22.7.1992.

()  Reglamento (CE) n° 1698/2005 del Consejo, de 20 de septiembre de 2005, relativo a la ayuda al desarrollo rural a través del Fondo Europeo
Agricola de Desarrollo Rural (Feader), DO L 277 de 21.10.2005.



C124E[164

Dziennik Urz¢dowy Unii Europejskiej

30.4.2013

(English version)

Question for written answer E-003268/12
to the Commission
Ana Miranda (Verts/ALE)
(27 March 2012)

Subject: Fires in Galicia

The natural surroundings of Galicia have many protected areas of recognised ecological value. The Natura 2000
network recognises the value of several sites in Galicia, for which there ought to be protection and conservation
master plans. The problem of fires in Galicia is not new. Between 2001 and 2010 an average of 14 300 hectares a
year of the Galician natural environment was destroyed. Many of the fires occurred on Natura 2000 protected sites.

Under Council Directive 92/43/CEE of 21 May 1992 on the conservation of natural habitats and of wild fauna and
flora, and the Commission working document of 27 December 2002 on Natura 2000, management schemes have to
be laid down for these sites.

Furthermore, in recent weeks, there have been several fires in Galicia, such as the one in the Léuzara valley (Lugo),
which, according to reports, damaged a traditional route of high ecological value linking the municipalities of O Incio
and O Courel, overseen by the O Courel (Lugo) scientific research station. The Galician Government is failing to
perform its prevention and conservation duties, as it is removing fire control services from the responsibility of the
Galician agricultural services public enterprise (SEAGA).

The Commission should therefore call for standards to be drawn up in order to provide a basis for fire prevention
plans to avoid the destruction of forest and other areas of ecological value in Galicia, given its high biodiversity value
to Europe as a whole.

Is the Commission aware of the fires in Galicia?

Could it give details of the fire prevention plans for Natura 2000 sites of Community interest (SCIs) in Galicia?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(25 May 2012)

The Commission is aware of these fires through the European Forest Fire Information System (EFFIS) which supports
the services in charge of the protection of forests against fires in EU countries and provides the European Commission
services and the European Parliament with updated and reliable information on wildland fires in Europe.

The Commission does not receive information about fire prevention plans for Natura 2000 sites through the
implementation of the provisions of the Habitats Directive 92/43/EC ().

However, forestry measures are available under the European Agricultural Fund for Rural Development (EAFRD) (%)
Through the rural development programmes for the programming period 2007-2013, different forestry measures
can be chosen by the Member States including active forest fire prevention and restoration actions which are
particularly important in Mediterranean countries and drawing-up of protection and management plans relating to
Natura 2000 sites.

Using the abovementioned fund, Galicia has already introduced prevention actions against forest fires on more than
90000 hectares by 2010.

() Council Directive 92/43[EC, of 21 May 1992, on the protection of natural habitats and wild fauna and flora. O.J. L 206, 22.07.1992.
()  Council Regulation (EC) No 1698/2005 of 20 September 2005 on support for rural development by the European Agricultural Fund for Rural
Development (EAFRD), O] L 277, 21.10.2005.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-003269/12
adresatd Comisiei
Vasilica Viorica Dincili (S&D)
(27 martie 2012)

Subiect: Convergenta platilor directe

Avand in vedere discrepantele mari existente in distribuirea plitilor directe intre statele membre si, de asemenea,
realocarea insuficientd a unei treimi a diferentei dintre 90% din media europeand a plitilor directe si nivelul actual al
pltilor directe din statele unde nivelul acestora este situat sub media europeand (Comunicarea Comisiei privind
reforma bugetului UE), consider cd o asemenea formuld de echilibrare a plitilor va fi insuficientd pentru noile state
membre in contextul in care se preconizeaza impunerea unor conditii suplimentare pe componenta de ecologizare.
Astfel, se poate concluziona ca suma efectiva a majorarii va fi nesemnificativa.

— In aceste conditii, ce mdsuri are in vedere Comisia in vederea clarificirii sistemului de convergenta dintre vechile si
noile state membre, aviand in vedere ci reducerea platilor directe pentru statele membre situate peste media
europeand e la fel de nesemnificativd precum este cresterea pentru statele clasate sub media UE?

Rispuns dat de dl Ciolos in numele Comisiei
(11 mai 2012)

Traiectoria propusi spre un grad mai mare de convergentd intre statele membre (') a avut la bazd argumentul ci o
modalitate pragmatica si fezabild din punct de vedere economic si politic de redistribuire a platilor intre statele
membre este aceea de a majora fondurile alocate statelor membre care beneficiazd de pliti directe sub medie,
limitandu-se in acelasi timp pierderile statelor membre cu niveluri ale pltilor care depasesc media.

Fard indoiald, chiar dacd diferentele in ceea ce priveste nivelul de sprijin intre statele membre si intre agricultori sunt
din ce in ce mai greu de justificat, fiind bazate in principal pe date istorice referitoare la productivitate, existd in
continuare diferente substantiale intre statele membre in privinta factorilor economici, iar o platd directd ,forfetard”
comund nu ar fi rdspuns in mod adecvat obiectivelor acestui instrument.

Pe langd mdsurile de convergentd propuse, statele membre care se situeazd sub 90% din media UE pentru platile
directe dupa redistribuire au posibilitatea de a transfera mai multe fonduri pentru pliti directe, prin trecerea de la
pilonul ITla pilonul I, la un nivel de pana la 5% din fondurile care le sunt alocate pentru dezvoltare rurala.

() COM(2011) 500 final, COM(2011) 625 final/2, COM(2011) 626 final/2, COM(2011) 627 final/2, COM(2011) 628 final/2, COM(2011) 629
final, COM(2011) 630 final, COM(2011) 631 final.
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Question for written answer E-003269/12
to the Commission
Vasilica Viorica Dincili (S&D)
(27 March 2012)

Subject: Convergence of direct payments

Given the major inconsistencies existing with regard to the distribution of direct payments between Member States,
and also the insufficient reallocation of a third of the difference between 90 % of the European average direct
payments and the current level of direct payments in Member States where these levels are below the European
average (Commission Communication on EU budget reform), I believe that such a formula for balancing payments
will be insufficient for the new Member States, given the plan to impose further conditions in the recycling
component. Therefore, it can be concluded that the actual amount of the increase will be insignificant.

In view of this and taking into account the fact that the reduction of direct payments to Member States above the
European average is as insignificant as the increase for Member States classed as below the European average, what
measures does the Commission intend to take to clarify the system of convergence between the old and new Member
States?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(11 May 2012)

The proposed path towards more convergence between Member States (') has been guided by the consideration that a
pragmatic, economically and politically feasible manner of redistributing payments between Member States is to
increase the envelopes of Member States with below average direct payments while at the same time limiting the
losses of the Member States with above average payment levels.

Indeed, even if differences in level of support between Member States and farmers is increasingly difficult to justify as
based mainly on historical reference of productivity, substantial differences still exist between Member States in terms
of economic factors and a common ‘flat rate’ direct payment would not have responded appropriately to the
objectives of the instrument.

In addition to the proposed convergence, Member States that remain under 90 % of the EU average for direct
payments after the proposed redistribution are granted the possibility to transfer more funds into direct payments
through a shift from Pillar II to Pillar I at a level of up to 5 % of their rural development envelope.

() COM(2011) 500 final, COM(2011) 625 final/2, COM(2011) 626 final/2, COM(2011) 627 final/2, COM(2011) 628 final/2, COM(2011) 629
final, COM(2011) 630 final, COM(2011) 631 final.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-003270/12
adresatd Comisiei
Daciana Octavia Sirbu (S&D)
(27 martie 2012)

Subiect: Consumul zilnic de iod
In unele state membre precum Romania, este obligatoriu ca sarea introdusi pe piata si contina iod.

Reprezentanti ai societdtii civile din Romania si-au exprimat ingrijorarile referitoare la consumul zilnic de iod si s-au
aratat preocupati de faptul cd, in medie, un roméan consumd 11 grame de sare pe zi, adicd dublu fatd de doza
recomandati de Organizatia Mondiala a Sanatatii, si cd aceastd dozd poate avea efecte adverse asupra sanatatii.

Tn acest sens,
— Dispune Comisia de date privind efectele adverse ale consumului zilnic de iod?

— Poate oferi Comisia recomanddri referitoare la folosirea zilnicd a iodului din sare?

Rispuns dat de dl Dalli in numele Comisiei
(2'mai 2012)

Comisia invitd distinsa membra sd consulte rispunsul oferit de Comisie la intrebarea scrisd E-002911/2012". Adaosul
obligatoriu de vitamine si minerale in produsele alimentare, care intervine atunci cind statele membre solicitd
producitorilor de produse alimentare si adauge anumite vitamine sau minerale in alimente, nu este armonizat la
nivelul UE. Statele membre care au introdus astfel de cerinte, cum ar fi Romania, detin, prin urmare, competenta
exclusivd de a decide cu privire la nivelul de vitamine sau minerale care urmeazd a fi addugate in aceste cazuri
specifice.

Cu privire la efectele negative ale consumului zilnic de iod, Comisia doreste sd aduci la cunostinta distinsei membre
cd, la data de 26 septembrie 2002 ('), Comitetul stiintific pentru alimentatie a emis un aviz privind limita superioard
de risc tolerabil pentru iod, ca urmare a unei solicitari din partea Comisiei.

Cu privire la recomandarile referitoare la consumul zilnic de iod din sare, Regulamentul (CE) nr. 1925/2006 prevede
cd o vitamind sau un mineral trebuie addugat(d) intr-un produs alimentar in cel putin o cantitate semnificativa, care
este definitd ca fiind 15% din doza zilnicd recomandatd pentru vitamina sau mineralul in cauzd la 100mg sau 100 ml
sau per recipient. Regulamentul (CE) nr. 1925/2006 prevede, de asemenea, stabilirea cantititilor maxime de vitamina
sau mineral care pot fi adiugate in produsele alimentare. In absenta armonizirii acestor niveluri, anumite state
membre au adoptat norme nationale.

Informatiile referitoare la dispozitiile nationale privind adaosul obligatoriu de vitamine si minerale in produsele

alimentare pot fi gisite pe site-ul internet al Comisiei
(http:/|ec.europa.eu/food/foodlabellingnutrition /vitamins/comm_reg_en.pdf).

() http://ec.europa.euffood|fs/sc[scflout146_en.pdf
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Question for written answer E-003270/12
to the Commission
Daciana Octavia Sirbu (S&D)
(27 March 2012)

Subject: Daily iodine intake
In some Member States, such as Romania, it is mandatory for salt introduced into the market to contain iodine.

Representatives of civil society in Romania have expressed concerns about the daily intake of iodine and have raised
concerns that, on average, a Romanian consumes 11 grams of salt per day, which is double the dose recommended by
the World Health Organisation, and that this dose may have adverse health effects.

In view of this:
—  Does the Commission have any information regarding the adverse effects of daily iodine intake?

—  Can the Commission provide any recommendations regarding the daily intake of iodine in salt?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(2 May 2012)

The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-002911/2012".
Mandatory addition of vitamins and minerals to foods, which occurs when individual Member States require food
manufacturers to add specified vitamins or minerals to foods, is not harmonised at EU level. Member States who have
introduced such requirements, such as Romania, have therefore the exclusive competence to decide on the level of
vitamins or minerals to be added in such specific cases.

With respect to adverse effects of daily iodine intake, the Commission would like to inform the Honourable Member
that the Scientific Committee on Food expressed its opinion on the Tolerable Upper Intake Level of Iodine on
26 September 2002 ('), following a request by the Commission.

With regard to recommendations on the daily intake of iodine in salt, Regulation (EC) No 1925/2006 lays down that
a vitamin or a mineral must be added to a food in at least a significant amount which is defined as 15 % of the
recommended daily allowance for the vitamin or mineral supplied by 100mg or 100ml or per package. Regulation
(EC) No 1925/2006 also provides for the setting of maximum amounts of a vitamin or a mineral that may be added
to foods. In the absence of these harmonised levels certain Member States have adopted national rules.

Information regarding national provisions on the mandatory addition of vitamins and minerals to foods may be
found on the Commission’s website (http://ec.europa.eu/food/food/labellingnutrition/vitamins/comm_reg_en.pdf).

() http://ec.europa.euffood|fs/sc[scflout146_en.pdf
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-003271/12
an die Kommission
Sabine Wils (GUE/NGL)
(27. Mz 2012)

Betrifft: Einsatz des Bevolkerungsscanners Indect bei der FuRfball-EM in Polen

Laut deutschen Medienberichten soll das EU-Forschungsprojekt ,Intelligent information system supporting observation,
searching and detection for security of citizens in urban environment* (Indect) bei der Fuffball-EM 2012 getestet werden.
Polizeimalnahmen wiirden demnach in einer ,Operation Libero“ geprobt. Bei EM-Spielen in Polen wiirden mobile
Scanner eingesetzt, Stadionbesucher nach radioaktivem und pyrotechnischem Material abgesucht. Mittels eines
militdrischen ,Lasergerits* identifiziere die Polizei ,kleinste Mengen bakteriologischer Verseuchung®.

Demgegeniiber teilte die EU-Kommission am 24. November 2010 mit, dass Indect zwar in der Baltic Arena in Polen
getestet wiirde (E-6912/2010), jedoch sollten keine Tests wihrend der EM 2012 stattfinden. Vor Testldufen miissten
ohnehin Genehmigungen zur Verarbeitung personlicher Daten eingeholt werden. Unterstrichen wurde, dass ,nur
Einzelpersonen, die ihre schriftliche Einwilligung gegeben haben, an diesen Tests teilnehmen werden*.

Inwieweit finden Anwendungen des EU-Projekts Indect bei der Fufball-EM (auch testweise) Verwendung, und
inwieweit werden bei der Fufball-EM Anwendungen eingesetzt, die zwar nicht im Rahmen des Indect-Projekts
entwickelt wurden, jedoch iiber den polnischen Projektpartner AGH Krakau (Akademia Gdrniczo-Hutnicza —
Akademie fiir Bergbau und Hiittenwesen) oder andere Entwicklungen des Projektleiters Andrej Dziech zu Indect
beigesteuert werden?

Wie wird bei etwaigen Tests oder Einsdtzen von Hard- oder Software durch Sicherheitsbehorden sichergestellt, dass
alle erfassten Personen hierzu ihr Einverstindnis gegeben haben?

Inwieweit sind Projekte, Mafnahmen oder Institutionen der EU in die Sicherheitszusammenarbeit anldsslich der
Fufball-EM in Polen und der Ukraine eingebunden, und inwieweit ist die EU an der ,Operation Libero® oder anderen
Tests zur Sicherheitszusammenarbeit bei der EM 2012 beteiligt?

Welche Entwicklungen oder Ergebnisse zeigen ,Partnerschaften” von Indect mit dem Polizeitiberwachungszentrum in
Warschau, anderen Behorden in Krakau, dem Flughafen Rebiechowo in Danzig, der Baltic Arena oder ,zahlreichen
anderen europiischen Stidten” hinsichtlich weiterer Tests von Indect (E-6912/2010)?

Antwort von Herrn Tajani im Namen der Kommission
(14. Mai 2012)

Die Kommission teilt dem Herrn Abgeordneten mit, dass das Indect-Projekt nicht bei der FufSball-
Europameisterschaft 2012 in Polen und der Ukraine getestet wird. Dies wurde sowohl von der Indect-Projektleitung
(http://www.indect-project.eu/events/global/to-euro-2012-and-indect) als auch von der Kommission
(http:/|ec.europa.eu/deutschland/press/pr_releases/10555_de.htm) 6ffentlich bekanntgegeben.

Samtliche relevanten Informationen iiber das Indect-Projekt, ob iiber die Projektergebnisse oder iiber mogliche Tests,
sind auf der Indect-Website (in polnischer und englischer Sprache) zu finden (http:/[www.indect-project.euy).

Die Kommission ist an den von der polnischen Polizei bei der Fufball-Europameisterschaft 2012 geplanten
Sicherheitsmafinahmen nicht beteiligt, auch nicht an der ,Operation Libero*.


http://www.indect-project.eu/
http://ec.europa.eu/deutschland/press/pr_releases/10555_de.htm
http://www.indect-project.eu/events/global/to-euro-2012-and-indect
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Question for written answer E-003271/12
to the Commission
Sabine Wils (GUE/NGL)
(27 March 2012)

Subject: Use of the Indect scanner at the European Football Championships in Poland

According to reports in the German media, there are plans to test the EU research project ‘Intelligent information
system supporting observation, searching and detection for security of citizens in urban environment’ (Indect) at the
European Football Championships in 2012. The report claims that policing measures would be put to the test in
‘Operation Libero’. It states that mobile scanners would be used at the European Football Championship games in
Poland to check stadium visitors for radioactive and pyrotechnical materials. Police would use a military ‘laser device’
to detect ‘even the smallest amount of bacteriological contamination’.

On the other hand, the European Commission stated on 24 November 2010 that although Indect would be tested in
the Baltic Arena in Poland (E-6912/2010), there would be no testing during the 2012 Championships. In any case
approval for the processing of personal data would have to be sought before any trials. It was emphasised that only
‘individuals who had given their written permission would participate in these tests’.

To what extent are applications from the EU Indect project to be used at the European Football Championships (even
on a trial basis) and to what extent will applications be used at the European Football Championships that were not
developed within the framework of the Indect project, but through the Polish project partner AGH Krakow (Akademia
Gérniczo-Hutnicza — University of Science and Technology) or other developments by project leader Andrej Dziech in
relation to Indect?

What measures will be taken to ensure that all the persons scanned during any test or deployment of hardware or
software by the security authorities have given their consent for this?

To what extent are EU projects, measures or institutions to be involved in security collaboration during the European
Football Championships in Poland and Ukraine, and to what extent is the EU involved in ‘Operation Libero’ or other
tests in relation to cooperation on security during the 2012 European Football Championships?

What developments or results have been yielded by ‘partnerships’ between Indect and the police surveillance centre in
Warsaw, other authorities in Krakow, Rgbiechowo Airport in Gdansk, the Baltic Arena or ‘numerous other European
cities’ in relation to further testing of Indect (E-6912/2010)?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(14 May 2012)

The Commission informs the Honourable Member that the INDECT project will not be tested during the UEFA
Football Championship 2012 in Poland and the Ukraine. This has been publicly stated by the INDECT project (see:
http:/[www.indect-project.eu/events/global/to-euro-2012-and-indect) as well as by the Commission (see:
http://ec.europa.eu/deutschland/press/pr_releases/10555_de.htm).

All relevant information on the INDECT project, be it on the results of the project or possible testing can be found on
the website of INDECT: http://www.indect-project.eu/

The Commission is not involved in the security measures planned by the Polish police during the UEFA Football
Championship 2012, nor is it participating to the ‘Operation Libero’.
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Question avec demande de réponse écrite P-003272/12
ala Commission (Vice-Présidente/Haute Représentante)
Patrick Le Hyaric (GUE/NGL)

(27 mars 2012)

Objet: VP[HR — Protocole additionnel ACAA de l'accord d'association UE/Israél

Ces derniers mois, trois rapports internes des chefs de mission de I'UE dans les territoires occupés ont décrit dans les
détails les violations des Droits de 'homme commises par Israél en Cisjordanie (Jérusalem-Est incluse) et en Israél
contre le peuple palestinien.

Le protocole additionnel ACAA, actuellement en discussion au Parlement européen, permettrait de renforcer les
relations UE-Israél en facilitant 'acces des produits industriels israéliens, dont une partie sont issus des territoires
occupés et produits par les colonies, au marché européen grace a une seule et unique procédure de certification.

Or, Israél tente de faire passer des produits issus des colonies illégales dans les territoires occupés comme «produits
israéliens», ce qui contrevient clairement aux dispositions internationales.

Comme l'a déclaré la Vice-Présidente/Haute Représentante dans sa communication conjointe au Parlement et au
Conseil des droits et de la démocratie, en décembre 2010, 'agenda commercial et celui des Droits de Thomme de 'UE
doivent étre cohérents, transparents, prévisibles, réalisables et efficaces».

La Vice-Présidente/Haute Représentante compte-t-elle se prononcer et demander le rejet par le Conseil du protocole
additionnel ACAA?

Quelles sont les informations dont elle dispose concernant les produits issus des colonies qui arrivent en Europe?

Réponse donnée par la Vice-présidente/Haute Représentante Mme Ashton au nom de la Commission
(21 mai 2012)

Le protocole ACAA a été signé par le Conseil au nom de 'Union européenne en mai 2010. La procédure législative
prévoit que le Conseil conclue I'accord aprés approbation du Parlement.

Les dispositions du protocole ACAA sappliquent a tous les produits indépendamment de leur origine. Toute
marchandise, de toute origine, qu'elle soit d’Israél, de tout autre pays ou territoire voisin, ou de tout autre pays dans le
monde, peut bénéficier du protocole si le producteur choisit de faire certifier ses produits par des organismes de
certification de I'UE ou d’Israél. Par ailleurs, le protocole ACAA n’a aucune incidence sur la politique de I'UE, selon
laquelle les produits provenant des colonies ne peuvent pas bénéficier d’'un traitement préférentiel au titre de 'accord
d’association EU-Isra¢], et 'arrangement technique existant entre I'EU et Israél fonctionne de maniere satisfaisante.

Les statistiques israéliennes officielles n'établissent pas de distinction entre la situation avant, pendant et apres les
frontiéres de 1967 de I'Etat d'Israél en matiére d’exportations vers I'UE. C'est pourquoi il est impossible de fournir des
chiffres exacts a propos des produits provenant des colonies qui sont importés dans 'Union européenne.
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Question for written answer P-003272/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Patrick Le Hyaric (GUE/NGL)
(27 March 2012)

Subject: VP[HR — Additional protocol to the EU-Israel Euro-Mediterranean Association Agreement on Conformity
Assessment and Acceptance of Industrial Products

In the last few months EU Heads of Mission in the occupied territories have issued three internal reports describing in
detail the human rights violations carried out by Israel in the West Bank (including in East Jerusalem) and in Israel
against the Palestinian people.

The additional protocol to the EU-Israel Euro-Mediterranean Association Agreement on Conformity Assessment and
Acceptance of Industrial Products (ACAA), which is currently being debated in Parliament, could strengthen EU-
Israeli relations and make it easier for Israeli industrial products, many of which come from the occupied territories
and are produced by the settlements, to reach the European market, thanks to a single and straightforward
certification procedure.

However, Israel is attempting to pass off products from illegal settlements in the occupied territories as ‘Israeli
products’, which is clearly in breach of international provisions.

As the High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security Policy stated in her joint communication on
rights and democracy in December 2010 to Parliament and the Council, the EU trade agenda and human rights
agenda need to be consistent, transparent, predictable, achievable and effective.

Does the High Representative intend to call on the Council to reject the additional protocol to the ACAA?

What information does she have on products from the settlements that are reaching Europe?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(21 May 2012)

The ACAA protocol was signed by the Council on behalf of the EU in May 2010. The legislative procedure envisages
that the Council concludes the agreement after obtaining the consent of the Parliament.

The provisions of the ACAA protocol apply to products irrespective of their origin. Any goods from any origin,
whether from Israel, from any other neighbouring country or territory, or from any other country in the world can
benefit from the protocol if the producer chooses that certification bodies in the EU or in Israel certify its products. At
the same time, the ACAA protocol does not affect the established EU policy that settlement products cannot benefit
from preferential treatment under the EU-Israel Association Agreement, and the Technical Arrangement in place
between the EU and Israel is functioning in a satisfactory manner.

Official Israeli statistics do not distinguish between within and beyond pre-1967 borders of the State of Israel as
regards exports to the EU. Therefore, it is not possible to establish exact figures about settlement products imported
into the EU.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-003273/12
an die Kommission
Sabine Wils (GUE/NGL)
(27. Mirz 2012)

Betrifft: Bewertung und Bekdmpfung von Umgebungslirm — Entwurf eines Lirmaktionsplans

In dem Griinbuch tiber die kiinftige Lirmschutzpolitik hat die Kommission den Umgebungsldrm als eines der grofiten
Umweltprobleme in Europa bezeichnet. In der Stadt Dortmund wird nun tiber den Entwurf eines Lirmaktionsplans
gestritten. Eine wesentliche Frage dabei ist, wie die Vorgaben der Richtlinie 2002/49/EG vom 25. Juni 2002 iiber die
Bewertung und Bekdmpfung von Umgebungslirm umgesetzt werden.

In AnhangI dieser Richtlinie betreffend Lirmindizes wird die Moglichkeit geschaffen, Umgebungslirm vielfaltiger
und differenzierter zu betrachten und in entsprechende Larmaktionspldne aufzunehmen. Nun hat die Stadt
Dortmund eingerdumt, dass Lirmgrenzwerte zwar iiberschritten werden, sie wird aber nicht titig und beruft sich auf
deutsches Recht. Konkret werden von der Stadt Dortmund weder Fluglirm noch Gewerbelirm noch das
Zusammenwirken von Lirm aus verschiedenen Quellen betrachtet.

Kann sich die Stadt in Bezug auf die Richtlinie 2002/49/EG den Vorgaben und Zielen der Union, der Gewihrleistung
eines hohen Gesundheits- und Umweltschutzniveaus als Teil der Gemeinschaftspolitik, wobei eines der Ziele im
Larmschutz besteht, entziehen? Wenn ja, auf der Grundlage welcher Artikel der Richtlinie oder welcher nationalen
Gesetze?

Inwieweit und an welcher Stelle ist ein Rechtsanspruch auf Mafnahmen zur Lirmminderung einklagbar, wenn die
Stadt Dortmund auf die Tatsache, dass grenzwertiiberschreitender Umgebungsldrm die Gesundheit von Menschen
akut gefihrdet, nicht reagiert, und wie kann die Ermittlung und Durchsetzung der erforderlichen Mafinahmen
gerichtlich erzwungen werden?

Die Stadt Dortmund hat erst jetzt, mit tiber vier Jahren Verspitung, angefangen, sich mit der Thematik in Form eines
Larmaktionsplanes zu befassen. Dies geschieht auf der Grundlage veralteter Daten und ohne ausreichende
Beteiligungsmoglichkeiten der Bevolkerung. Ist dieser Umstand der Kommission bekannt, wie verfihrt sie mit
Verspdtungen solcher Art, und wie stellt die Kommission sicher, dass eine zeitgerechte und inhaltlich den EU-
Anforderungen entsprechende Umsetzung und Wiirdigung des Themas stattfindet?

Antwort von Herrn Poto¢nik im Namen der Kommission
(4. Juni 2012)

Mit der Richtlinie 2002/49/EG (') iiber die Bewertung und Bekimpfung von Umgebungslirm wird Umgebungslirm
durch vier wesentliche Elemente bekimpft: 1) durch die Erstellung von Lirmkarten fiir Hauptverkehrsstrafen,
Ballungsraume, Eisenbahnstrecken und Flughifen, 2) durch die Ausarbeitung von Aktionsplinen, 3) durch Berichte
iiber diese Larmkarten und Aktionspline an die Kommission und 4) durch die Unterrichtung der Offentlichkeit. Die
Richtlinie ist fur die Mitgliedstaaten hinsichtlich des zu erreichenden Ziels verbindlich, iiberldsst jedoch den
einzelstaatlichen Stellen die Wahl der Form und der Mittel.

Fir die Durchsetzung der nationalen Rechtsvorschriften zum Umgebungslirm sind die Mitgliedstaaten selbst
verantwortlich ().

Die deutschen Behorden haben eine Lirmkarte gemaf Richtlinie 2002/49/EG () fiir die Stadt Dortmund vorgelegt,
jedoch noch keinen entsprechenden Lirmaktionsplan. Aus 6ffentlich zugénglichen Informationen geht jedoch
hervor, dass die Stadt Dortmund nun mit der Erstellung eines Lirmaktionsplans (*) befasst ist. Der Entwurf eines
Lirmaktionsplans, zu dem die Offentlichkeit allem Anschein nach befragt wurde und an dem sie sich beteiligen
konnte, beruht auf den Ergebnissen der entsprechenden Lirmkarte, wie in der Richtlinie verlangt (siche Artikel 1
Absatz 1 Buchstabe c).

()  ABLL 189 vom 18.7.2002.

() http://www.bmu.de/laermschutz/aktuell/1690.php
http://www.umweltbundesamt.de/laermprobleme/stichwortsuche/index.html.

() ABLL 189 vom 18.7.2002.

()  https:/[www2.domap.de/wps/portal/laermaktionsplan/start/.
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Question for written answer E-003273/12
to the Commission
Sabine Wils (GUE/NGL)
(27 March 2012)

Subject: Assessment and management of environmental noise — drafting of a noise action plan

In the Green Paper on Future Noise Policy, the Commission identifies environmental noise as one of the most serious
environmental problems in Europe. In that connection, the City of Dortmund is now in the throes of a dispute
concerning the drafting of a noise action plan. One of the key points at issue is how to implement the provisions of
Directive 2002/49/EC of 25 June 2002 relating to the assessment and management of environmental noise.

Annex I to that directive concerning noise indices makes it possible to analyse environmental noise in a more varied
and subtle way and to incorporate the results in corresponding noise action plans. The City of Dortmund has now
admitted that although noise limits are being exceeded, it does not intend to take action, invoking German law in
support of its position. The City of Dortmund does not address separately the issues of air traffic noise or industrial
noise, or the effect of noise from different sources.

Can the city choose to ignore the EU’s requirements and objectives as laid down in Directive 2002/49/EC, which aims
to ensure a high standard of health and environmental protection as part of Community policy, one of the objectives
being protection against noise? If so, on the basis of which article of the directive or which national laws can it do so?

What scope is there for bringing legal action, and before which court, to secure noise reduction measures if the City of
Dortmund fails to respond to the fact that environmental noise that exceeds the set limits represents an acute risk to
human health, and how can the identification and implementation of the required measures be enforced through the
courts?

Only now, after a delay of more than four years, has the City of Dortmund begun to deal with the issue in the form of
a noise action plan. This action plan is based on out-of-date information and does not make adequate provision for
public involvement. Is the Commission aware of this situation? How does it deal with delays of this kind? How does it
intend to ensure that this matter is addressed promptly and in accordance with the relevant EU requirements?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(4 June 2012)

Directive 2002[49/EC (') relating to the assessment and management of environmental noise addresses
environmental noise through four essential elements: (1) producing noise maps for major roads, agglomerations,
railways and airports, (2) preparing action plans, (3) reporting those noise maps and action plans to the Commission
and (4) informing the public thereof. The directive is binding on Member States, as to the result to be achieved, but
leaves to the national authorities the choice of form and methods.

The enforcement of national environmental noise related law is the responsibility of each Member State ().

As regards the city of Dortmund, Germany has reported a noise map pursuant to Directive 2002/49/EC () but has
not yet reported the relevant noise action plan. According to publicly available information it appears that the city of
Dortmund is however now in the process of establishing a noise action plan (*). The draft noise action plan on which
it appears that the public has been consulted and given an opportunity to participate in, is based on the result of the
relevant noise map, as required by the directive (see Article 1(1)c of the directive).

() OJL189,18.7.2002.

() http://www.bmu.de/laermschutz/aktuell/1690.php
http://www.umweltbundesamt.de/laermprobleme/stichwortsuche/index.html.

() OJL189,18.7.2002.

()  https:/[www2.domap.de/wps/portal/laermaktionsplan/start/.
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Question for written answer E-003274/12
to the Commission
Nicole Sinclaire (NI)
(27 March 2012)

Subject: Public procurement contracts

The Commission has stated that the US government has made a total of EUR 178 billion in public contracts available
to foreign bidders.

However, the US government disputes this, citing a figure of ‘over USD 400 billion’ (EUR 302.77 billion).

Can the Commission explain this anomaly?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(16 May 2012)

The European Union (EU) and the United States of America (US) compared data for their respective procurement
markets during the re-negotiation of the WTO Government Procurement Agreement (GPA). Based on the
methodology agreed at this joint exercise, the figures for the respective procurement markets are as follows:

—  The EU offers to its GPA trading partners a potential market of EUR 317 billion out of its EUR 370 billion EU
(above threshold) procurement market (in 2007 figures) (i.e. 85 % of its procurement market). This means that
our GPA partners can compete for European procurement contracts, covered by the EU’s GPA obligations, on
an equal footing as their European competitors. This amount is however subject to country specific derogations
if reciprocal opening could not be achieved with a given GPA Party;

—  The value of the US procurement offered to foreign bidders is estimated at approximately EUR 178 billion out
of EUR 556.25 billion (in 2007 figures). This represents 32 % of the US market;

—  Therefore, the EU maintains some reservations towards the US under the GPA. For example the US suppliers
and service providers are not entitled to enjoy the benefits of the Agreement for services and works contracts
tendered in the EU by sub-central level entities. The value of contracts offered by the EU under the GPA to
suppliers from the US amounts to EUR 175 billion, which is roughly equal to the amount offered by the US to
the EU suppliers, but it represents 54 % of the EU market.

We have no information on the US figures (EUR 302.77 billion) referred to by the Honourable Member.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-003275/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (NI)
(27. Mirz 2012)

Betrifft: Eskalation des Terrors in Nigeria

Die aktuelle Situation beziiglich Menschenrechtsverletzungen in Nigeria ist inakzeptabel und erfordert unverziigliche
Mafinahmen. Die anhaltenden Bedrohungen und terroristischen Angriffe durch Boko Haram in Verbindung mit
AQMI miissen zu einem Ende gebracht werden. Die Regierung Nigerias verweigert ihren Biirgern grundlegende
Menschenrechte.

1. Beobachtet die Kommission die Situation in Nigeria dauerhaft?

2. Istsie sich der Schwierigkeiten bewusst, auf die EU-Biirger stoflen, die im Bereich humanitire Unterstiitzung in
Nigeria arbeiten?

3. Welche Manahmen hat die Kommission getroffen, um die Entfithrung europdischer christlicher Missionare
durch muslimische Extremistengruppen in Nigeria zu verhindern?

Antwort von Frau Catherine Ashton — Hohe Vertreterin/Vizeprisidentin im Namen der Kommission
(14. Juni 2012)

Die Hohe Vertreterin/Vizeprisidentin teilt das Interesse der Frau Abgeordneten an der Menschenrechtssituation in
Nigeria.

Am 14. Mirz 2012 gab der dinische Auenminister Villy Sevndal im Namen der Hohen Vertreterin/Vizeprasidentin
eine Erklarung zur Lage in Nigeria ab, in der auch die Menschenrechte thematisiert wurden. Im Anschluss daran hat
das Europiische Parlament eine umfassende Entschliefung angenommen, in der insbesondere Menschenrechtsfragen
behandelt werden.

Die EU beobachtet fortlaufend die Menschenrechtssituation in Nigeria und fiihrt zudem einen regelmifSigen
Menschenrechtsdialog mit den Behorden. Der jiingste Dialog fand am 3. Februar 2012 statt.

Der EU sind die Schwierigkeiten bekannt, mit denen Biirger der EU und anderer Staaten, die im Bereich der
humanitiren Hilfe arbeiten, sowie ihre nigerianischen Kollegen konfrontiert sind. Sie wiirdigt deren Mitgefiihl und
Einsatz. Wir arbeiten mit Nigeria zusammen, um diese Schwierigkeiten zu tiberwinden.

Der Hohen Vertreterin/Vizeprasidentin ist nicht bekannt, dass in Nigeria vor kurzem europiische christliche
Missionare von muslimischen Extremistengruppen entfithrt worden sein sollen. Zum Zeitpunkt der Abfassung dieser
Antwort betrifft der jiingste der &duflerst besorgniserregenden Entfithrungsfille einen Ingenieur mit EU-
Staatsangehorigkeit. Die EU bemiiht sich gemeinsam mit anderen Mitgliedstaaten um eine Verbesserung der Fahigkeit
der Sicherheitskrifte, solche Entfithrungen vorauszusehen und in Zukunft zu verhindern.
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Question for written answer E-003275/12
to the Commission
Angelika Werthmann (NI)
(27 March 2012)

Subject: Escalation of terror in Nigeria

The current situation concerning human rights violations in Nigeria is inacceptable, and urgent measures have to be
taken. The continuous threats and terrorist attacks on the part of the Boko Aram sect in conjunction with AQMI must
be brought to an end. The Nigerian government is denying its citizens their basic human rights.

1. Isthe Commission monitoring the situation in Nigeria on a permanent basis?

2. Isitaware of the difficulties being encountered by EU citizens working in the field of humanitarian assistance in
Nigeria?

3. What actions has the Commission taken to prevent the kidnapping of European Christian missionaries by
Muslim extremist groups in Nigeria?

Answer given by High Representative|Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(14 June 2012)

The HR/VP shares the Honourable Member’s interest in the human rights situation in Nigeria.

A statement on the situation in Nigeria covering this matter was delivered on 14 March 2012 by the Danish Foreign
Minister Villy Soevndal on behalf of the HR/VP, following which the European Parliament adopted a substantive
Resolution covering, in particular, human rights issues.

The EU permanently monitors the human rights situation in Nigeria, and also maintains a regular human rights
dialogue with the authorities. The most recent such dialogue took place on 3 February 2012.

The EU is aware of the difficulties faced by EU citizens and others, including their Nigerian counterparts working in
the field of humanitarian assistance. It salutes their compassion and dedication, and we work with Nigeria to
overcome such difficulties.

The HR/VP is not aware of any recent kidnappings of European Christian missionaries by Islamic extremist groups in
Nigeria. At the time of writing the most recent of these deeply distressing cases involves an engineer of EU nationality.
The EU is making efforts, along with some Member States, to improve the capacity of the security forces to anticipate
and prevent such kidnappings from happening in the future.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-003276/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (NI)
(27. Mirz 2012)

Betrifft: Inhaftierung politischer Gegner in Belarus

In der Republik Belarus werden politische Gegner oder Kiinstler, die die Regierung kritisieren, rechtswidrig inhaftiert.
Diese Malnahmen widersprechen den Grundprinzipien und Grundwerten der Europiischen Union.

1.  Welche Mafinahmen ergreift die Kommission, um die Beziehungen zwischen der EU und Belarus in Anbetracht
der zahlreichen Berichte und Untersuchungen, die die Verletzung der Grundrechte in Belarus belegen, zu verbessern?

2. Belarus ist als Nachbarland fiir die EU von entscheidender Bedeutung. Was unternimmt die Kommission vor
Ort, um die belarussische Regierung, lokale NRO und die Zivilgesellschaft bei ihren Bemithungen um die Einfithrung
von Reformen zu unterstiitzen, die zur Verbesserung der Lage der Demokratie und der Menschenrechte dringend
erforderlich sind?

Antwort von Frau Catherine Ashton — Hohe Vertreterin/Vizeprisidentin im Namen der Kommission
(27. Juni 2012)

Die EU hat in verschiedenen internationalen Foren ihre Besorgnis iiber die Verschlechterung der Lage in Belarus seit
den Prisidentschaftswahlen vom 19. Dezember 2010 sehr deutlich zum Ausdruck gebracht. Neben zahlreichen
Erklarungen der Hohen Vertreterin/Vizeprasidentin hat der Rat Auswirtige Angelegenheiten mehrfach
Schlussfolgerungen zu diesem Thema angenommen, zuletzt am 23. Mérz 2012.

Der Rat hat restriktive Mafinahmen gegen Belarus angenommen und so die EU in die Lage versetzen, die Personen
oder Einrichtungen zu benennen, die fir die Verletzung internationaler Wahlstandards bei den letzten
Prisidentschaftswahlen oder fiir die anschliefende Repression verantwortlich waren. Auf seiner Tagung im Januar
beschloss der Rat Allgemeine Angelegenheiten die Anwendung restriktiver Mafinahmen gegen Personen, die fir
schwerwiegende Menschenrechtsverletzungen oder die Unterdriickung der Zivilgesellschaft und der demokratischen
Opposition in Belarus verantwortlich waren, und gegen Personen oder Einrichtungen, die Nutzen aus dem Regime
ziehen oder es unterstiitzen.

Die EU verfolgt weiterhin eine Politik des kritischen Engagements u. a. durch Dialog und im Rahmen der Ostlichen
Partnerschaft.

Der politische Dialog mit den Behorden ist sehr begrenzt. Die EU hat wiederholt ihre Bereitschaft signalisiert, Belarus
bei der Erfullung seiner Verpflichtungen in Bezug auf die Achtung der Grundsitze der Demokratie, der
Rechtsstaatlichkeit und der Menschenrechte zu unterstiitzen. Unterdessen hat die EU im Rahmen des Europdischen
Dialogs iiber Modernisierung ihr Engagement gegeniiber der Zivilgesellschaft und der politischen Opposition in
Belarus verstirkt. Dieser innovative Dialog, der Ende April von dem fiir die Erweiterung und die Europdische
Nachbarschaftspolitik zustindigen Kommissionsmitglied eingeleitet wurde und hauptsichlich in Minsk gefiihrt wird,
trigt dazu bei, Wege aufzuzeigen, wie sich Belarus zu einem modernen, demokratischen Land entwickeln kann.

Schlieflich hat die Europiische Kommission ihre Unterstiitzung fir die Zivilgesellschaft und die Opfer der
Unterdriickung in Belarus mehr als vervierfacht.
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Question for written answer E-003276/12
to the Commission
Angelika Werthmann (NI)
(27 March 2012)

Subject: Imprisonment of political opponents in Belarus

The Republic of Belarus illegally detains opponents or artists who criticise the work of the government. This
behaviour does not comply with the fundamental principles and values of the European Union.

1. What actions are being taken by the Commission to improve EU/Belarus relations in the light of the numerous
reports and studies documenting the violation of fundamental rights in Belarus?

2. Belarus is of crucial importance for the EU as it is a neighbouring country. What is the Commission doing in the
country itself to support the Belarusian government, local NGOs and civil society in their efforts to introduce much-
needed reforms aimed at improving democracy and the human rights situation?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(27 June 2012)

Against the background of the deterioration of the situation in Belarus since the 19 December 2010 Presidential
elections, the EU has been very vocal about its concerns in various international fora. HR/VP Ashton has made
numerous statements and the Foreign Affairs Council (FAC) has, on several occasions, adopted conclusions, the most
recent being on 23 March 2012.

The Council has adopted restrictive measures towards Belarus allowing the EU to designate persons or entities either
responsible for the violations of electoral standards in the last Presidential elections, or for the subsequent crackdown.
January’s FAC decided to apply restrictive measures on persons responsible for serious violations of human rights or
the repression of civil society and democratic opposition in Belarus, and on persons or entities benefiting from or
supporting the regime.

The EU continues its policy of critical engagement, including through dialogue and the Eastern Partnership.

The political dialogue with the authorities is very limited. The EU has repeatedly made clear its willingness to assist
Belarus in meeting its obligations as regards the respect for the principles of democracy, rule of law and human rights.
Meanwhile, the EU has strengthened its engagement with civil society and the political opposition through the
European Dialogue on Modernisation with Belarusian Society. Launched at the end of April by the Commissioner for
Enlargement and Neighbourhood Policy and mainly taking place in Minsk, it is an innovative exercise which will help
clarifying what a modern and democratic Belarus could look like and how to get there.

Finally, the European Commission has more than quadrupled its assistance to civil society and to victims of
repression in Belarus.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-003278/12
aan de Commissie
Lambert van Nistelrooij (PPE) en losif Matula (PPE)
(27 maart 2012)

Betreft: Platform voor stedelijke ontwikkeling

Artikel 8 van het voorstel voor een verordening met betrekking tot het Europees Fonds voor Regionale Ontwikkeling
betreft de oprichting van een platform voor stedelijke ontwikkeling ter bevordering van een beleidsgeoriénteerde
dialoog over stedelijke ontwikkeling op het niveau van de EU. De Commissie regionale ontwikkeling (REGI) van het
Europees Parlement debatteert de komende weken en maanden over het voorstel voor een verordening van de
Commissie. Kan de Commissie, teneinde ons in de gelegenheid te stellen haar voorstel goed te kunnen beoordelen,
antwoord geven op de onderstaande vragen:

1. Op welke wijze zal het platform voor stedelijke ontwikkeling ten goede komen aan alle steden in de EU, en niet
alleen aan de metropolen? Wat is de toegevoegde waarde van het platform voor steden, gezien het feit dat er
reeds een plaats voor debat over stadsbeleid is en dat de verenigingen van plaatselijke overheden nu reeds een
platform voor debat en networking vormen?

2. Op basis van welke criteria zullen de 300 steden worden gekozen, en op welke wijze gaat de Commissie
waarborgen dat bij deze keuze de beginselen van transparantie, billijke behandeling en gelijke kansen worden
gewaarborgd?

3. Het is niet meer dan logisch dat steden die niet worden gekozen, teleurgesteld zullen zijn. Is de Commissie
bereid na te denken over wijzigingen die het mogelijk maken dat steden die aanzienlijke vooruitgang boeken
alsnog tot het platform kunnen toetreden en dat steden die niet goed genoeg presteren hun plaats moeten
afstaan?

Antwoord van de heer Hahn namens de Commissie
(4 mei 2012)

1. Het platform voor stedelijke ontwikkeling biedt de mogelijkheid tot rechtstreekse dialoog tussen de Commissie
en alle steden, ongeacht hun grootte of bevolkingsaantal, die actief deelnemen aan het beheer en de uitvoering van de
geintegreerde territoriale investeringen en stedelijke innovatieve acties. Het platform zal gericht zijn op de nieuwe
instrumenten van het cohesiebeleid ter bevordering van de capaciteitsopbouw en de kwaliteit van met steun uit de
structuurfondsen gerealiseerde stadsprojecten.

2. De Commissie overweegt om de alle steden die geintegreerde territoriale investeringen of stedelijke innovatieve
acties uitvoeren aan het platform te laten deelnemen. Daarom zou de selectie gebaseerd zijn op de beslissingen van de
lidstaten. Anders zal de selectieprocedure op basis van de criteria van de toekomstige verordeningen in een
uitvoeringsbesluit worden vastgesteld.

3. De deelname wordt niet gekoppeld aan de prestaties van een stad. Het zal echter geen statisch platform worden.
Steden die op een later tijdstip met de uitvoering van een stedelijke innovatieve actie beginnen, zullen automatisch tot
het platform kunnen toetreden.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-003278/12
adresatd Comisiei
Lambert van Nistelrooij (PPE) si losif Matula (PPE)
(27 martie 2012)

Subiect: Platforma de dezvoltare urband

Articolul 8 din propunerea de regulament cu privire la FEDR propune crearea unei platforme de dezvoltare urbani in
vederea promovdrii unui dialog orientat pe politici cu privire la dezvoltarea urbani la nivelul UE. Comisia pentru
dezvoltare regionald a Parlamentului European (REGI) va dezbate in sdptimanile si lunile urmatoare propunerea de
regulament a Comisiei. Cu scopul de a obtine o analizd autenticd a propunerii Comisiei am dori clarificarea
urmdtoarelor aspecte:

1. Cum vor beneficia orasele de dimensiuni diferite din UE, nu numai metropolele, de activitatea desfisurata in
cadrul platformei de dezvoltare urbana? Care va fi valoarea addugatd a platformei pentru orase, avand in vedere
faptul cd existd spatiul pentru dialog cu privire la politicile urbane si ci multe asociatii europene ale
administratiei locale oferd deja o platforma de dezbatere si de creare de retele intre guvernele locale?

2. Ce criterii vor fi prezentate si cum va asigura Comisia existenta transparentei in procesul decizional, a
tratamentului echitabil si a egalititii de sanse in momentul alegerii celor 300 de orase?

3. In mod evident, unele orase se vor simti excluse daci nu vor fi selectate pentru a face parte din platforma.
Doreste Comisia sd accepte modificdri suplimentare pentru a permite oraselor care demonstreazd un progres
considerabil sd devind parte a platformei si pentru a le exclude pe cele care nu au rezultate suficient de bune?

Rispuns dat de dl Hahn in numele Comisiei
(4 mai 2012)

1.  Platforma de dezvoltare urbani va oferi posibilitatea unui dialog direct intre Comisie si toate orasele, indiferent
de dimensiune si de populatie, care sunt implicate activ in gestionarea si punerea in aplicare a investitiilor teritoriale
integrate (ITI) si a actiunilor urbane inovatoare (AUI). Platforma se va concentra asupra noilor instrumente ale politicii
de coeziune, pentru a promova consolidarea capacitatilor si calitatea proiectelor urbane desfisurate cu sprijin din
partea fondurilor structurale.

2. Comisia ia in considerare ideea de a le oferi tuturor oraselor care pun in aplicare ITI si AUI posibilitatea de a
participa la aceastd platforma. Prin urmare, procesul de selectie s-ar baza pe deciziile statele membre. Altminteri,
procedura de selectie va fi definitd printr-un act de punere in aplicare, pe baza criteriilor stabilite in regulamentele
viitoare.

3. Participarea nu este legatd de performanta unui oras. Cu toate acestea, platforma nu va fi una staticd. Orasele
care vor incepe punerea in aplicare a unei AUI intr-o etapd ulterioard vor deveni automat membre ale platformei.
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Question for written answer E-003278/12
to the Commission
Lambert van Nistelrooij (PPE) and Iosif Matula (PPE)
(27 March 2012)

Subject: Urban development platform

Article 8 of the proposal for a regulation on the ERDF proposes the establishment of an urban development platform
to promote a policy-oriented dialogue on urban development at the EU level. The European Parliament’s Committee
on Regional Development (REGI) will debate the Commission’s proposal for a regulation in the coming weeks and
months. With a view to obtaining a genuine analysis of the Commission proposal we would like to clarify the
following:

1. How will cities of all sizes in the EU and not only the metropolises benefit from the work carried out by the
urban development platform? What will be the platform’s added value for cities given that the space for
dialogue on urban policies exists and many European local government associations already provide a platform
for debate and networking among local governments?

2. What criteria will be put forward and how will the Commission ensure that transparency of decision-making,
fair treatment and equal opportunities are provided when the selection of the 300 cities is made?

3. Obviously some cities will feel excluded if not selected to be part of the platform. Is the Commission willing to
accept further changes to allow cities that demonstrate considerable progress to become part of the platform
and exclude the ones that do not perform well enough?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(4 May 2012)

1. The urban development platform will provide the possibility for a direct dialogue between the Commission and
all the cities, regardless of their size and population, actively involved in the management and implementation
of Integrated Territorial Investments (ITI) and Urban Innovative Actions (UIA). The platform will focus on the new
instruments of cohesion policy to promote capacity building and the quality of urban projects carried out with
support from the Structural Funds.

2. The Commission considers opening the possibility for all cities implementing ITIs or UIAs to participate in the
platform. Therefore, the selection would be based on the decisions of the Member States. Otherwise, the selection
procedure will be defined in an implementing act based on the criteria set out in the future regulations.

3. Participation is not linked to the performance of a city. However it will not be a static platform. Cities which
start implementing an UIA at a later stage will automatically become part of the platform.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung P-003279/12
an die Kommission
Eva Lichtenberger (Verts/ALE)
(27. Mirz 2012)

Betrifft: Aktion 64 der Digitalen Agenda fiir Europa

Aktion 64 der Digitalen Agenda fir Europa hat das Ziel, dass alle offentlichen Webseiten und Webseiten, die den
Biirgern grundsitzliche Dienste anbieten, bis 2015 komplett zuganglich sind.

— Hat die Kommission ihre Folgenabschitzung zur Aktion 64 abgeschlossen?

— Kann die Kommission eine detaillierte Aufstellung bereitstellen, die Informationen dariiber enthalt, wie viele und
welche offentlichen Stellen, welche Stellen aus dem Privatsektor und aus dem Freiwilligenbereich kontaktiert wurden?

Antwort von Frau Kroes im Namen der Kommission
(25. April 2012)

2010 wurde eine Folgenabschitzung zu den politischen Optionen fiir die Aktion 64 eingeleitet. In der
entsprechenden Lenkungsgruppe sind die Dienststellen und Abteilungen der Kommission umfassend vertreten. Als
Teil dieses Prozesses wurden mehrere 6ffentliche Konsultationen und Studien gemif etablierten Standards und unter
Einbeziehung einer breiten Palette von Interessentragern durchgefithrt: Mitgliedstaaten (in den Arbeitgruppen zu ,e-
Inclusion” (") und ,Inclusive Communications* (})), Sachverstindige des Bereichs IKT und/oder Behinderungen,
Organisationen der Zivilgesellschaft, IKT-Unternehmen, die Produkte und Dienstleistungen zur Sicherung der
Barrierefreiheit im Internet anbieten, und Biirger/Nutzer. Dariiber hinaus wurden direkte Konsultationen mit
wichtigen Organisationen der Zivilgesellschaft (wie der Europiischen Blindenunion und dem Europiischen
Behindertenforum), grofen Software-Unternehmen und europiischen Industrieverbinden gefithrt. Beispielsweise
wirkten tiber 150 Experten, Interessengruppen, im Internet barrierefrei zugingliche Organisationen und 30 auf den
Bereich der Barrierefreiheit im Internet spezialisierte Unternehmen an der Erhebung zur wirtschaftlichen Bewertung
der Verbesserung von Produkten und Dienstleistungen zur Sicherung der Barrierefreiheit elektronischer Medien
(,Economic Assessment for Improving e-Accessibility Services and Products) mit. Auf die 6ffentliche Konsultation
iiber Barrierefreiheit im Internet und sonstige Aspekte der Barrierefreiheit elektronischer Medien gingen
161 Antworten aus 18 Mitgliedstaaten, Israel und den USA ein. Dabei meldeten sich 48 Experten des Bereichs
Behinderungen und/oder IKT, 25 Industrie/Unternehmensvertreter, 23 staatliche Stellen, 20 Nutzerorganisationen,
20 Personen mit und 19 Personen ohne Behinderungen zu Wort. 834 Personen gaben Antworten zu der 6ffentlichen
Online-Konsultation ,Post-i2010“ () ab. Im Februar 2012 hat der Ausschuss fiir Folgenabschitzung seine
Stellungnahme zum Folgenabschitzungsbericht abgegeben. Derzeit wird der Vorschlag in Zusammenarbeit mit
verschiedenen Kommissionsdienststellen ausgearbeitet. Er diirfte im 2. Quartal 2012 der Kommission zur
Verabschiedung vorgelegt werden.

() http://ec.europa.eufinformation_society/activities/einclusion/groups/index_en.htm
() http:[/circa.europa.eu/Publicfirc/infso/cocom1 library?l=[public_documents_2010/cocom10-43_2011pdf/ EN_1.0_&a=i.
()  http:[/ec.europa.eufinformation_society/digital-agenda/documents/consultationresponses.pdf
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Question for written answer P-003279/12
to the Commission
Eva Lichtenberger (Verts/ALE)
(27 March 2012)

Subject: Action 64 of the Digital Agenda for Europe

Action 64 of the Digital Agenda for Europe aims to ensure that all public websites and websites offering basic services
for citizens will be fully accessible by 2015.

— Has the Commission carried out its impact assessment for Action 64?

— Can the Commission give a detailed breakdown providing information on how many and which particular offices
have been contacted from the public, private and volunteer sectors?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(25 April 2012)

In 2010 an Impact Assessment process was initiated for policy options for Action 64, with an Impact Assessment
Steering Group comprising a wide representation of Commission services and departments. As part of this process, a
number of public consultations and studies were carried out according to established standards and with a wide range
of stakeholders: Member States (in working groups on ‘e-Inclusion’ () and ‘Inclusive communications’ (%)), experts on
ICT and/or disabilities, civil society organisations, ICT companies providing web-accessibility products and services,
public authorities and citizens/users. In addition direct consultations have been held with major civil society
organisations (like the European Blind Union and the European Disability Forum), large software industries and
European industry associations. For example, over 150 experts, stakeholders, ‘web-accessible’ organisations, and 30
IT companies specialised in web-accessibility participated in the survey ‘Economic Assessment for Improving e-
Accessibility Services and Products’. The Public Consultation on web-accessibility and other e-accessibility issues had
161 respondents from 18 Member States, Israel and the USA, among which 48 experts on disability and/or ICT; 25
industry/enterprise representatives, 23 public authorities, 20 user organisations, 20 persons with and 19 people
without disabilities. Finally 834 people responded to the online public Post-i2010 consultation (?). In February 2012,
the impact assessment Board issued its opinion on the impact assessment Report. Currently, the proposal is being
prepared with different Commission services. Submission to Commission adoption is expected within the
second quarter of 2012.

() http://ec.europa.eufinformation_society/activities/einclusion/groups/index_en.htm
() http:[/circa.europa.eu/Publicfirc/infso/cocom1 library?l=[public_documents_2010/cocom10-43_2011pdf/ EN_1.0_&a=i.
()  http:[/ec.europa.eufinformation_society/digital-agenda/documents/consultationresponses.pdf
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-003280/12
an die Kommission
Franz Obermayr (NI)
(27. Mirz 2012)

Betrifft: Jahrlich Hunderte tote Kinder durch ,Halal-Fleisch*

Die fir die Schlachtung von Tieren geltenden europdischen Hygiene- und Tierschutzrichtlinien garantieren dem
Verbraucher groffe Hygiene- und Qualititsstandards fiir Fleisch und verlangen fiir das Tier moglichst humane
Bedingungen bei der Totung — sprich Betdubung. Ausgesetzt werden diese Standards bei religiésen Schlachtungen,
dem sogenannten Schichten. Medienberichten zufolge wird angenommen, dass in Frankreich jahrlich Hunderte
Kinder an den Folgen des Konsums von Halal-Fleisch sterben.

,Halal“ ist eine arabische Bezeichnung fiir unter religisen Gesichtspunkten zum Verzehr geeignete Lebensmittel, in
diesem Fall also Fleisch geschachteter Tiere. Erhebliche Gesundheitsgefahr entsteht vor allem dadurch, dass beim
Schichten effektiv die Speiserohre des Tieres abgebunden werden kann. So gelangen kotige Fliissigkeiten, also
sterkorale Materialen in das Fleisch. Der Anstieg von mit Escherichia coli, also lebensgefahrlichen Bakterien,
belastetem Fleisch im franzosischen Handel wird nicht zuletzt auf die steigende Produktion und den Konsum von
Schichtprodukten zuriickgefihrt. Fiir den Verbraucher werden Fleischprodukte religioser Schlachtung nicht
ausreichend gekennzeichnet.

Daraus ergeben sich folgende Fragen:

1. Sind der Kommission die Gefahren der Ausnahmeregelungen fiir religiése Schlachtungen und der mangelnden
Kennzeichnung bewusst?

2. Hat die EFSA Kenntnis von diesem Problem in Frankreich?

3. Sind andere EU-Staaten vom gleichen Problem betroffen? Wenn ja, gibt es Erhebungen oder Schitzungen iiber
die Anzahl der Todesfille bzw. Erkrankungen durch Schichtfleisch in diesen Staaten?

4. Gedenkt die Kommission Mafinahmen zu ergreifen, um den Verbraucher durch Kennzeichnung von
Schichtfleisch ausreichend zu schiitzen?

5. Gedenkt die Kommission, auch bei religiosen Schlachtungen Hygiene- und Tierschutzstandards
durchzusetzen?

Antwort von Herrn Dalli im Namen der Kommission
(2. Mai 2012)

Nach den EU-Rechtsvorschriften () iiber die Lebensmittelhygiene diirfen Luft- und Speiserdhre beim Entbluten nicht
verletzt werden. Diese Bestimmung gilt nicht fur die Schlachtung nach religiosen Gebrauchen. In den EU-
Rechtsvorschriften zum Tierschutz () ist auerdem eine Ausnahme fiir das Betduben bei der Schlachtung nach
religivsen Gebriuchen vorgesehen. Auch wenn von der Ausnahme Gebrauch gemacht wird, muss das Entbluten
unverziiglich und auf eine Art und Weise erfolgen, dass das Fleisch nicht verunreinigt wird. Dementsprechend
miissen die Lebensmittelunternehmer, die die Ausnahmeregelung nutzen, dafiir sorgen, dass eine Verunreinigung
vermieden wird.

Die zustindigen Behorden in den Mitgliedstaaten miissen durch amtliche Kontrollen sicherstellen, dass die
Lebensmittelunternehmer die Bestimmungen der EU-Rechtsvorschriften befolgen. Vor allem miissen sie iiberpriifen,
dass Hygienevorschriften und -verfahren stets eingehalten werden.

Die EFSA (’) erstellt anhand der von den Mitgliedstaaten erhobenen Daten jihrliche zusammenfassende Berichte iiber
Zoonose-Infektionen und lebensmittelbedingte Ausbriiche zur Uberwachung der Entwicklung der Lage in Europa (*).
Aus diesen Berichten geht nicht hervor, dass ,Halal-Fleisch“ bei den lebensmittelbedingten Ausbriichen eine
wesentliche Rolle spielt.

()  Verordnung (EG) Nr. 853/2004 des Européischen Parlaments und des Rates vom 29. April 2004 mit spezifischen Hygienevorschriften fiir
Lebensmittel tierischen Ursprungs, ABL L 139 vom 30.4.2004, S. 55.

()  Richtlinie 93/119/EG des Rates vom 22. Dezember 1993 iiber den Schutz von Tieren zum Zeitpunkt der Schlachtung oder Tétung, ABI. L 340
vom 31.12.1993, S. 21.

()  Europdische Behorde fiir Lebensmittelsicherheit.

() http://www.efsa.europa.eu/de/zoonoses|zoonosesscdocs.htm
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Die Rechtsvorschriften der EU iiber die Lebensmittelkennzeichnung () gelten fiir alle zur Abgabe an den
Endverbraucher bestimmten Lebensmittel, d. h. auch fiir ,Halal-Fleisch“. Allerdings ist nicht vorgeschrieben, die
Methode anzugeben, nach der die zur Herstellung solcher Lebensmittel genutzten Tiere geschlachtet wurden. In der
vor kurzem erlassenen Verordnung betreffend die Information der Verbraucher iiber Lebensmittel (°) heifst es, dass im
Rahmen einer kiinftigen Strategie der Union fiir den Tierschutz und das Wohlergehen der Tiere die Durchfithrung
einer Studie in Betracht gezogen werden sollte, in der die Moglichkeiten gepriift werden, die Verbraucher iiber die
Betdubung der Tiere zu informieren.

Die Kommission hat inzwischen die erwahnte Strategie (') beschlossen und plant eine solche Studie fiir 2013.

()  Richtlinie 2000/13/EG zur Angleichung der Rechtsvorschriften der Mitgliedstaaten iiber die Etikettierung und Aufmachung von Lebensmitteln
sowie die Werbung hierfiir, ABL. L 109 vom 6.5.2000.

()  Verordnung (EU) Nr. 1169/2011 des Europdischen Parlaments und des Rates vom 25. Oktober 2011 betreffend die Information der Verbraucher
iiber Lebensmittel und zur Anderung der Verordnungen (EG) Nr. 1924/2006 und (EG) Nr. 1925/2006 des Européischen Parlaments und des
Rates und zur Aufhebung der Richtlinie 87/250[EWG der Kommission, der Richtlinie 90/496/EWG des Rates, der Richtlinie 1999/10/EG der
Kommission, der Richtlinie 2000/13/EG des Europiischen Parlaments und des Rates, der Richtlinien 2002/67/EG und 2008/5/EG der
Kommission und der Verordnung (EG) Nr. 608/2004 der Kommission, ABI. L 304 vom 22.11.2011, S. 18.

() Mitteilung iiber die Strategie der EU fiir den Schutz und das Wohlergehen von Tieren 2012-2015, KOM(2012)6.
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Question for written answer E-003280/12
to the Commission
Franz Obermayr (NI)
(27 March 2012)

Subject: Hundreds of child deaths each year due to consumption of ‘halal meat’

The European health and animal welfare directives governing the slaughter of livestock guarantee the consumer meat
which complies with stringent health and quality standards and stipulate that animals must be slaughtered using the
most humane method possible — in other words after they have first been stunned. These standards do not apply to
religious slaughtering practices, so-called halal butchering. According to media reports, it is generally assumed that
hundreds of children die in France each year after consuming halal meat.

‘Halal’ is an Arabic term for foods deemed suitable for consumption from a religious standpoint, in this case the meat
from appropriately slaughtered animals. Significant health risks arise in particular because an animal’s oesophagus
can effectively be closed off during this form of slaughter. This allows contaminated fluids, in other words stercoral
material, to enter the meat. One of the main reasons for the increase in the volume of meat contaminated with the
life-threatening bacteria Escherichia coli appearing on the French market is the rise in the production and consumption
of meat products from animals slaughtered in accordance with religious practices. Meat products of this kind are not
adequately labelled for the consumer.

1. Is the Commission aware of the dangers posed by derogations for religious slaughtering practices and
inadequate labelling?

2. Isthe European Food Safety Authority aware of this problem in France?

3. Are other EU Member States affected by the same problem? If so, are surveys or estimates available of the
number of fatalities or illnesses caused by meat produced in accordance with religious slaughtering practices in those
Member States?

4. Is the Commission considering taking steps to offer consumers adequate protection by ensuring that meat
produced in accordance with religious slaughtering practices is properly labelled?

5. Is the Commission considering enforcing health and animal welfare standards in connection with religious
slaughtering practices as well?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(2 May 2012)

EU food hygiene legislation (') provides that the trachea and oesophagus must remain intact during bleeding. This
rule is not applicable when slaughter takes place according to religious custom. Also, EU legislation on animal
welfare (%) provides for an exception from stunning in the case of religious slaughter. However, even if the exception is
applied bleeding must always be carried out without undue delay and in a manner that avoids contaminating the
meat. It is the responsibility of food business operators using the derogation to ensure that contamination does not
occur.

It is the responsibility of the Competent Authorities in Member States to carry out official controls to ensure that food
business operators comply with EU legislation requirements. In particular they must verify that hygiene rules and
procedures are always respected.

Based on data collected by Member States, EFSA () prepares annual EU Summary Reports on zoonotic infections and
food-borne outbreaks monitoring the evolving situation in Europe (*). There is no indication in these reports that
halal meat has a significant role in food-borne outbreaks.

()  Regulation (EC) No 853/2004 of the European Parliament and of the Council of 29 April 2004 laying down specific hygiene rules for food of
animal origin (OJ L 139, 30.4.2004, p. 55).

()  Council Directive 93/119/EC of 22 December 1993 on the protection of animals at the time of slaughter or killing (O] L 340, 31.12.1993, p. 21).

()  The European Food Safety Authority.

()  http://www.efsa.europa.eu/en/zoonoses/zoonosesscdocs.htm
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The EU legal framework for food labelling (°) covers all foods to be delivered as such to the final consumer, including
halal meats. However, there is no legal obligation to indicate the method of slaughter of animals used in the
production of such foods. The recently adopted Regulation on the provision of food information to consumers (°)
indicates that a study on the opportunity to provide the consumer with information on the stunning of animals
should be considered in the context of a future Union strategy for the protection and welfare of animals.

The Commission has now adopted this strategy (") and plans to carry out this study in 2013.

()  Directive 2000/13/EC on the approximation of the laws of the Member States relating to labelling, presentation and advertising of foodstuffs,
OJL109, 6.5.2000.

()  Regulation (EU) No 1169/2011 of the European Parliament and of the Council of 25 October 2011 on the provision of food information to
consumers, amending Regulations (EC) No 1924/2006 and (EC) No 1925/2006 of the European Parliament and of the Council, and repealing
Commission Directive 87/250/EEC, Council Directive 90/496/EEC, Commission Directive 1999/10/EC, Directive 2000/13/EC of the European
Parliament and of the Council, Commission Directives 2002/67EC and 2008/5/EC and Commission Regulation (EC) No 608/2004, OJ L 304,
22.11.2011, p.18.

()  Communication on the EU strategy for the protection and welfare of animals 2012-2015. COM(2012) 6.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-003281/12
npog v Enrtpor)
Antigoni Papadopoulou (S&D)
(27 Mapriov 2012)

Oépa: Afpooieupa 0ToV TOUPKIKO TUTIO Yo AVOLYHLA TG MEPIKAELOTNG TOANG TG ApHOX(OTOU

H Toupkikr| epnuepida Millyet oe dnpooieupd g (26.3.2012), und tov Titho «Avorypa TG TONG-QAVIAGHA», avVaQEpEeL
ng 1 Aeyopevn «Toupkikny Anpokpatia e Bopeiag Kimpou, da mpoywprioet my 11 IouNiou o avorypa g mepikheiotng
noM|g ¢ Appoyootou, otav ot EXAnvokumpiot avahafouv v Ipoedpia e EE». Zto ouykekpipévo dnpoocieupa
avagépetar mog «Ja avoiet ta Bapdoia yia eykataotaot) kat 6Aot ot EN\vokuUnpiot da propouv va emotpéyouy ota onitia
TOUG». TUpQuva g To djpocteupa e «MIAED, 1) Toupkikr mAeupa Ja enrtpépel v eykatdotaoct oe 6coug ENAvokunpioug
€OUV TIEPIOUOIL 0TIV KAELOTY TEPLOXT], UMO TOV €AEYXO TNG TOUPKOKUTIPLOKNG TAEUPAC. STO mMAQiOl0 autod, epwTdTal 1

Enrtpon):
1. ‘Exe evnuepodel ano my Toupkia, wg und viatn Xopa, yia TOUG GUYKEKPIHEVOUG OXENIAOHOUG OXETIKA IE TNV KAELOTH
TIEPLOXT] TG AJ{LOXOOTOU;

2. TpofAnuatiCetar yie 0 yeyovog ot 1 Toupkia emiyeipel va dnuioupyrjoel KNpa €viaong Kai eviunmeotacpou,
dacuvdéovtag ypovikd, Tétoleg mpokAnTikeg kvijoels pe v évapén e euponaikig Ipoedpiag e Kumplakic
Anpokpartiag;

3. Tow pétpa ehafe yia va dacpahioer v opalotyta katd v [Ipoedpia e Kunplaknc Anpokpatiag oty EE,
oTPILovTac ERMpaKTa pia YMpa HENOG TG, amod TPOKAITTIKEG EVEPYELES TPITAV;

4. Tlog TomoVeTeltar e OXE0T HE TIG EKTIPMOELG TOU £XOUV EKPPAOTEL OTL TIPAYHATIKOG 0TOX0G TG Toupkiag eivat o
EMOIKIONOG TG KAEIOTNG TEPIOXNG TG ANHOXOOTOU Kar 0 mAMPNG €\eyXog TG «mONNG-QavTaciay amd v
ToupKoKUTIpLakT) MAeupd, katd mapafaon) tev yiglopdtev tou OHE kat g mpdogatg ypantis dflwong yia v
Appoxeoto mou unepyn@iotke and to Eupenaikd Kowopouhio, otig 14.2.2012;

Anavrnon ovu «. Fiile €€ ovopatog ¢ Emtpomnic
(15 Maiou 2012)

Ta ewatopeva oxedia ota onola avagépetal to AfoTipo Méhog dev €xouv avagepdel moté oty Envtponr, kau i Emrtpor dev
oyohialet eiaoies egnpuepidav.

H EE e£akohoudel va {ntd and oha ta pépn va epyactolv pie oToyo T 6uvoAiki) dieudétnon tou Kumpiakou oto mhaioto tou
Opyaviopot Hvopévev Edvav (OHE), cupgava pe Tig oxetikés anogdaoeis tou Supfouliov Acpaleiag tou OHE kat g
Yepehaders apyég mou ditnouv v ‘Eveon.
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Question for written answer E-003281/12
to the Commission
Antigoni Papadopoulou (S&D)
(27 March 2012)

Subject: Articles in the Turkish press on the opening-up the sealed-off town of Famagusta (Ammochostos)

In an article entitled ‘Ghost-town opening’ on 26 March 2012, the Turkish newspaper, Millyet, states that the so-called
‘Turkish Republic of Northern Cyprus is to open the sealed-off town of Famagusta on 1 July 2012, when the Greek
Cypriots assume the EU Presidency’. The article states that ‘Varosha (a district of Famagusta) will be opened for
settlement and all Greek Cypriots will be able to return to their homes’. According to the Millyet article, the Turkish
side will allow any Greek Cypriots with property in the sealed-off area to return to their homes, under the control of
the Turkish Cypriots.

In view of the above, will the Commission say:

1. Hasit been informed by Turkey, a candidate country for accession, of the specific plans regarding the sealed-off
area of Famagusta?

2. Isit concerned at this attempt by Turkey to create a climate of tension via a public relations coup, timing the
provocation to coincide with the start of the Cypriot Presidency of the EU?

3. What measures has it taken to safeguard public order during the Cypriot Presidency of the EU, providing
tangible support for one of its Member States in the face of acts of provocation by third parties?

4. Whatis its position on the assessments that have been put forward that Turkey’s real objective is to colonise the
sealed-off area of Famagusta and secure complete control of the ‘ghost-town’ by the Turkish Cypriots,
breaching both UN resolutions and the recent written declaration on Famagusta adopted by the European
Parliament on 14 February 2012?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(15 May 2012)

The alleged plans referred to by the Honourable Member have never been brought to the attention of the
Commission, and the Commission does not comment on newspaper speculations.

The Commission continues to call on all parties to work towards a comprehensive settlement of the Cyprus problem
within the United Nations (UN) framework, in accordance with the relevant UN Security Council resolutions and in
line with the principles on which the Union is founded.
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(6Br2apcra sepcus)

Bbrpoc ¢ uckane 3a mucMeH orrosop E-003282/12
o Komucusra
Dominique Vlasto (PPE), Gaston Franco (PPE), Jean-Pierre Audy (PPE), Jan Bfezina (PPE), Pilar del Castillo
Vera (PPE), Francoise Grossetéte (PPE), Jolanta Emilia Hibner (PPE), Herbert Reul (PPE), Michel Dantin (PPE),
Christian Ehler (PPE), Jean Roatta (PPE), Marian-Jean Marinescu (PPE), Damien Abad (PPE), Branumup Ypyues
(PPE), Romana Jordan (PPE) u Amalia Sartori (PPE)
(27 mapm 2012 2.)

Omtocto: Punancupare Ha poekTa 3a ,MeXIyHapofieH TepMOsIpeH excriepuMenTaren peakrop® (ITER) 3a nepuoma 2014-
2020T.

Borpeku ye mocera EC Getue cepnosHo anraxupan ¢ npoekta ITER, kato nmocturHa pasmnosarase Ha 00eKTa Ha CBOS TEPUTOPUS
¥ MHAHCHpPaHe HA M3IPaKIAHETO If, KOeTO 3a0YHA [Ipeny [Be TOMMHN, OHACTOsmeM KoMucusTa npemviara oa ce M3KIToun
M3M07I3BaHETO Ha MHororogmiHara ¢puuaxcosa pamka (MQP) 3a GuHaHCHPaHETO Ha Ta3y HAYUHOMBCIICLOBATENICKA [IPOrpaMa
cren 2014 1. (COM(2011) 0931).

KoMucnsita MOTHBIpa TOBA pellieHye CbC CBOSITA 3arpuxKeHOCT, ye Gromxkerst 3a ITER Ou HapacHan psisko m Gu okasan
BB3IEIICTBIE BHPXY OCTaHAIMTE OlomKeTHM penoe o MQP.

Borpeku ToBa, Onaronapenne Ha EBpomeitckns maprmament, Chera v Komucusita, mpe3 MocIenHuTe Mecery Osxa MOTOXKeH!
3HAYNTEITHY YCUITISL, 32 1 Ce MOJOOpM YIIpaBIIeHMeTo Ha IPOeKTa 1 [1a Ce CBEaT 10 MIUHIMYM pasxomute 3a Hero. [Ipe3 torm
2010 . CpBeTHT MPEWIOKM CTPOTO OTpaHMUABaHE HA MAKCHMMAITHOTO PaBHMILE Ha Pa3XOmMTeE 32 pasara Ha M3IPaKIaHe Ha
ITER (2007-20201.) mo 6,6 Munmapma espo, a Komncusra npusHa Ha 20 1om 2010 r., ye ,,Bb3 OCHOBA Ha TOBa MOXKe Ja ce
TapaHTHpa XKNU3HECTIOCOOHOCTTA Ha TBITOCPOUHOTO duHaHcupare 3a [TER”,

[lopamm ToBa npewIoKeHneTo Ha Komucnsra usnpaua M3HeHaaBallo NOCIaHue Ha MexXIyHapoauuTe naprusopy Ha ITER u
Ha EBporelickata 0OIIHOCT 3a TePMOSIIPEH CUHTE3, KOMTO Ca MHOTO aHIaXXMPaHM C ycliexa Ha NMPOeKTa ¥ He pasdbupar Tosa
npeioxerye. OCBeH TOBA, C TAKOBA MpeIioKeHye EBporeifickusar naprnameHT (GIOIXETHUSAT OpraH) lie 3arybm KOHTPOIN
BBPXY QUHAHCUPAHETO Ha TO3U [IPOEKT.

Taka Bb3HMKBAT HIAKOJIKO BBIIPOCA OTHOCHO JIOITBITHUTETIHATA ITPOrpaMa, npenjiozxkerHa ot Komucusra:

1. Bbmpeky ue eBPONEIICKMUTE MHCTUTYLIMN Ca Ce JOTOBOPMITM 33 3HAYMTEIHO NOTOOpsIBaHe Ha IIPOeKTa, 3a1io Komucusra
BHE3AIIHO Ce OTKa3Ba OT PMHAHCUPAHETO Ha eBporerickara yact or ITER B pamkuTe Ha Olomxera Ha EC?

2. Janu Komymcusita cumta, ye NpeioKeHaTa IOIBIHUTENHA POrpaMa, KOSTO HIKOIa He ¢ G1i1a M3I0M3BaHa 33 IpyTO,
OCBEH 3a eKCIVIOATALISATA HA PEAKTOPA C BUCOKA IUTBTHOCT HA HEYTPOHHMS NOTOK B [leTeH (¢ Olomxer ot 36 MumoHa
€BPO 1 C yYaCTUETO CAMO Ha TPY [IbPKaBY UJIeHKH), € IOIXOAsIIA 3a npoekT Kato ITER (c 2,5 Muimapna espo, KOUTO f1a
Obmar yrpasisisany npe3 mepuona 2014-2018 ., u 27 yuactawm gbpxkasu)? Kommcusita, KOSITO MOCTaBM MOJ
CbMHEHJe TO3M MHCTPYMEHT HIPEef TPV FOIMHM, CYMTA JIM, Y€ C TaKaBa IIPaBHA PaMKa MOXKe [Ia Ce TapaHTIpa yCIeXbT Ha
ITER?

3. KowmmcusTa OCchb3HaBa 1y, 4e € TO3M MHCTPYMEHT EBpOMeiicKusIT mapiamMeHT e 3ary6yt KOHTPOI BbpXy QUHAHCIPAHETO
Ha e[IMH OT HaJi-TOJIeMUTE eBPOIIEIICKY 1 CBETOBHM HAy4HM IIPOEKTH?

OrtroBop, janeH oT r-H JleBaHOOBCKM OT MMeTO Ha Komucusta
(25 maii 2012 2.)

Komucusira ocrasa anraxmpana ¢ npoekta ITER u Om Xenana ma Hacouy BHMMAHMETO HA YBAXAEMUTE UIIEHOBE KbM CBOSI
oTroBop Ha mcMeH Bbipoc E-00275/2012 (*). Komucusita chlio Taka NOIuepTasa, ue B CBOETO NMpeuioxeHye 3a PeleHne Ha
CbBera 3a npueMade Ha [[OIBJIHMTENHA HAYYHOM3CIIENOBATeNCKA Iporpama o mnpoekta ,ITER® (2014-2018t.) (%) T
npeyiara GMHAHCMpAHE M3KITIOUMTENIHO Ype3 BHOCKM HA HbpXKABMTE UIICHKHM, BHAcsiHM B oOumst Owomwker Ha EC n
TpelHa3HayeHy 3a PorpaMara.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-/[EP[| TEXT+WQ+E-2012-00027 5+0+DOC+XML+V0//[EN&language=EN.
() COM(2011) 931 okoHuaterieH.
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BaxXHO PeIMMCTBO Ha TOBA NPEIOKEHME € 3aIa3BaHETO Ha HEMPEKbCHATOCTTA Ha IIPOEKTA, NO-CHEUMATIHO 110 OTHOMIEHME Ha
HAIIMTE MEXIYHAPOIIHN [IAPTHBOPY, BBIPEKM NIPOMSIHATA B MeToa Ha ¢puHaHcupaHe. ChINacHO NpemioxeHueTo Komucusra
1 ChBMeCTHOTO epornelicko npennpustye 3a ITER u 3a passutue Ha TepMosiIpeHaTa eHepreTuka (,Snpen cunTes 3a eneprus”)
11e POIBIIKAT [1a OTIOBAPSIT 3a yrpasienuero Ha ITER, 1ie mpoIb/Kar [1a ce IpuiiaraT HaCTosiuTe QMHAHCOBM IPaBUIIA 1
Te3u, CBbP3aHM C nepcoHana, a Komucusra ime nponbiky na npencrapisasa Espatom B pasmuunnte opranu Ha ITER. Ocsen
TOBA MPEMJIOXEHNETO He M3UCKBA NPEJIOroBapsiHe ¢ MeXIyHapoIHuTe napTHLopu Ha Criopasymennueto 3a ITER.

KaKTo € 110cOueHO B WileH 6 OT NPEUTOKEHNETO, PMHAHCUPAHETO Ha Tasu HOIbIHUTENHA HAYYHOM3CIIETIOBATENICKA TIPOTpaMa
1e MOMUIEKM HAa OJUT OT CTpaHa Ha EBpomeiickata cMeTHa manata M IOpay TOBA Iie BIM3a B 0OXBaTa Ha TOMMIIHATA
TpolLleltypa 1o 0cBoGOKIaBaHe OT 0TTOBOPHOCT. OCBEH TOBA, Thil KATO BHOCKMTE Ha ITbPKABUTE YICHKU L CE M3ION3BAT 3
¢uHaHCMpaHe Ha TONMIIHNTE BHOCKM 3a ChBMECTHOTO eBporeiicko npemmpustye 3a ITER, EBpOIeiicKuIT apiaMeHT iie
NPOIBIKM 14 YIPAXKHSIBA CBOS KOHTPON Upe3 OTOENHATA MPOLEIypa N0 OCBOOOXMIABAHE OT OTTOBOPHOCT BbB BPB3KA C
V3IIbIIHEHNETO Ha OIOIKeTa Ha CHBMECTHOTO NpEHNPUATHE, KAKTO € IOCOYeHO B wieH 5, maparpag 3 or Peuwenue
2007/198/Eparom Ha Cseera (°).

() OBL90,30.3.2007 r., ctp. 58.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-003282/12
ala Comisiéon
Dominique Vlasto (PPE), Gaston Franco (PPE), Jean-Pierre Audy (PPE), Jan Bfezina (PPE), Pilar del Castillo
Vera (PPE), Francoise Grossetéte (PPE), Jolanta Emilia Hibner (PPE), Herbert Reul (PPE), Michel Dantin (PPE),
Christian Ehler (PPE), Jean Roatta (PPE), Marian-Jean Marinescu (PPE), Damien Abad (PPE), Vladimir
Urutchev (PPE), Romana Jordan (PPE) y Amalia Sartori (PPE)
(27 de marzo de 2012)

Asunto: Financiacién del proyecto ITER de 2014 a 2020

Aunque la Unién Europea ha estado hasta la fecha muy implicada en el proyecto ITER —ha conseguido que se fijase el
emplazamiento en su territorio y ha financiado su construccion, que se inicié hace dos afios—, la Comisién propone
ahora descartar la utilizacién del marco financiero plurianual (MFP) para financiar su programa de investigacion
después de 2014 (COM(2011)0931).

La Comisi6n ha justificado esta decisién aduciendo que le preocupa que el presupuesto de ITER se dispare y afecte a
otras lineas presupuestarias del MFP.

No obstante, gracias al Parlamento Europeo, el Consejo y la Comision, se ha realizado un esfuerzo significativo en los
ultimos meses por mejorar la gobernanza del proyecto y minimizar sus costes. En julio de 2010, el Consejo propuso
limitar de manera rigurosa el nivel médximo de gasto para la fase de construccién de ITER (2007-2020) a
6 600 millones de euros y la Comision reconocié el 20 de julio de 2010 que «a viabilidad de la financiacién a largo
plazo del proyecto ITER puede garantizarse sobre esta base».

Por ello, la propuesta de la Comisién envia un mensaje sorprendente a los socios internacionales de ITER y de la
comunidad europea de fusion, que estdn muy involucrados en el éxito del proyecto y no comprenden esta propuesta.
Ademds, el Parlamento Europeo (la autoridad presupuestaria) perderd el control de la financiacién de este proyecto
con una propuesta de este tipo.

Asi pues, surgen varias preguntas en cuanto al programa adicional propuesto por la Comision:

1. Dado que las instituciones europeas han acordado una mejora sustancial del proyecto, jpor qué la Comision
renuncia de repente a financiar la parte europea de ITER dentro del marco del presupuesto de la UE?

2. ¢Cree la Comisién que el programa adicional propuesto, que nunca se ha usado excepto por el accionamiento
del reactor de alto flujo en Petten (un presupuesto de 36 millones de euros y que solo afecta a tres Estados
miembros) es adecuado para un proyecto como ITER (2 500 millones de euros por gestionar en 2014-2018 y
27 paises participantes)? ¢Cree la Comision, que cuestiond este instrumento hace tres afios, que el éxito de ITER
podria garantizarse con un marco juridico de este tipo?

3. ¢Se da cuenta la Comisién de que con este instrumento el Parlamento Europeo perderd el control de la
financiacion de uno de los proyectos cientificos mas grandes de Europa y del mundo?

Respuesta del Sr. Lewandowski en nombre de la Comisién
(25 de mayo de 2012)

La Comision sigue comprometida con el proyecto ITER y remite a Sus Sefiorfas a su respuesta a la pregunta escrita E-
00275/2012 (*). Asimismo, subraya que su Propuesta de Decisién del Consejo relativa a la adopcién de un programa
de investigacion complementario para el proyecto ITER (2014-2018) (*) propone una financiacién formada
exclusivamente mediante contribuciones de los Estados miembros al presupuesto general de la UE y destinadas al
programa.

Esta propuesta tiene como importante ventaja la continuidad que da al proyecto, en particular de cara a nuestros
socios internacionales, pese al cambio de método de financiacién. En virtud de esa propuesta, la Comision y la
Empresa Comun Europea para el ITER y el Desarrollo de la Energia de Fusion (Fusion para la Energfa) seguirian
ocupéndose de la gestion del ITER, las actuales normas sobre financiacion y gestion del personal se mantendrian en
vigor y la Comision seguiria representando a Euratom en los diferentes 6rganos del ITER. Asimismo, esa propuesta no
requerirfa un proceso de renegociacion internacional para modificar el Acuerdo ITER.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-/[EP[| TEXT+WQ+E-2012-00027 5+0+DOC+XML+V0//[EN&language=EN.
(&  COM(2011) 931 final.
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Como se menciona en el articulo 6 de la propuesta, la financiacién del programa de investigaciéon complementario
estard sujeta a la auditorfa del Tribunal de Cuentas Europeo y, por tanto, estard incluida en el dmbito de aplicacion del
procedimiento anual de aprobacion de la gestion. Ademds, dado que las contribuciones de los Estados miembros se
utilizardn para financiar la contribucion anual a la Empresa Comtn Europea para el ITER, el Parlamento Europeo
seguird ejerciendo su control mediante un procedimiento de aprobacién de la gestion diferenciado en cuanto a la
ejecucion del presupuesto de la Empresa Comun tal como recoge el articulo 5, apartado 3, de la Decision del Consejo
2007/198/Euratom (*).

() DOL90de 30.3.2007, p. 58.



30.4.2013 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C124E/195

(Ceské znéni)

Otdzka k pisemnému zodpovézeni E-003282/12
Komisi
Dominique Vlasto (PPE), Gaston Franco (PPE), Jean-Pierre Audy (PPE), Jan Bfezina (PPE), Pilar del Castillo
Vera (PPE), Francoise Grossetéte (PPE), Jolanta Emilia Hibner (PPE), Herbert Reul (PPE), Michel Dantin (PPE),
Christian Ehler (PPE), Jean Roatta (PPE), Marian-Jean Marinescu (PPE), Damien Abad (PPE), Vladimir
Urutchev (PPE), Romana Jordan (PPE) a Amalia Sartori (PPE)
(27. bfezna 2012)

Pfedmét: Financovani projektu ITER v letech 2014-2020

Prestoze EU byla doposud do projektu ITER rozséhle zapojena, zajistila pro néj na svém tzemi lokalitu a financovala
jeho vystavbu, zahdjenou pfed dvéma lety, Komise nyni navrhuje, aby tento vyzkumny program pfestal byt po roce
2014 financovan z prostiedka viceletého finanéniho rimce (VFR) (COM(2011)0931).

Komise své rozhodnuti odivodniuje obavami, Ze rozpocet projektu ITER by mohl nedmérné vzriist a mit neptiznivy
dopad na ostatni rozpoctové linie.

Evropsky parlament, Rada a Komise ovSem v poslednich mésicich vyvinuly zna¢né asili o to, aby se fizeni projektu
zlepsilo a minimalizovaly se jeho ndklady. Rada v ¢ervenci 2010 navrhla striktni omezeni maximalnich nakladd na
fazi vystavby projektu ITER (2007-2020) ve vysi 6,6 miliardy EUR a Komise dne 20. ervence 2010 potvrdila, Ze ,na
zdkladé toho je mozné zarucit Zivotaschopnost dlouhodobého financovéni projektu ITER®.

Névrh Komise je tudiz z pohledu mezindrodnich partnert projektu ITER a evropského spolecenstvi pro vyzkum
jaderné fize, jimz na Gspéchu projektu velice zdlezi, pfekvapivy a nepochopitelny. Kromé toho Evropsky parlament
(rozpoctovy orgdn) timto ndvrhem ztrdci kontrolu nad financovanim projektu.

V souvislosti s doplitkovym programem navrhovanym Komisi tedy vyvstdvd fada otdzek:

1. Jestlize se evropské organy shodly na podstatném vylepSeni projektu, pro¢ se Komise néhle vzdava financovani
evropského podilu na projektu ITER v rdmci rozpoctu EU?

2. Je Komise skutecné piesvédcena, Ze navrhovany dopliikovy program, ktery byl doposud vyuzit pouze
v pripadé reaktoru s vysokym tokem neutronti v Pettenu (s rozpoctem 36 miliont EUR a zapojenim pouhych
tff clenskych statti), vhodny pro takovy projekt, jakym je ITER (s rozpoctem 2,5 miliardy EUR na obdobi 2014-
2018 a zapojenim 27 zemi)? Domniva se Komise, kterd tento néstroj pted tfemi lety sama zpochybnila, ze
v takovém pravnim rdmci Ize zarucit ispésnost projektu?

3. Uvédomuje si Komise, Ze timto nastrojem piijde Evropsky parlament o kontrolu nad financovanim jednoho
z nejvétsich evropskych i svétovych védeckych projekta?

Odpovéd pana Lewandowského jménem Komise
(25. kvétna 2012)

Komise mé o projekt ITER i nadile zdjem a dovoluje si odkdzat vaZzené poslankyné a poslance na svou odpovéd na
pisemnou otdzku E-00275/2012 (). Chtéla by také zduraznit, Ze ve svém ndvrhu rozhodnuti Rady o prijeti
dopliikového vyzkumného programu pro projekt ITER (2014-2018) (?) pfedklddd systém financovini zalozeny
vyhradné na piispévcich ¢lenskych stati do souhrnného rozpoctu EU a jejich vy¢lenéni na tento program.

Velkou vyhodou tohoto ndvrhu je, Ze navzdory zméné metody financovani zaru¢uje kontinuitu projektu, zejména ve
vztahu k nadim mezindrodnim partnerdm. Podle tohoto nédvrhu by projekt ITER i naddle fidila Komise a spole¢ny
evropsky podnik pro ITER a rozvoj energie z jaderné syntézy (,Fusion for Energy”), stile by se uplatiiovala soucasnd
finan¢ni pravidla i pracovni fdd a Komise by i naddle zastupovala Euratom v riiznych orgdnech ITER. Navic by tento
névrh nevyzadoval mezindrodni vyjedndvani o zméné dohody o ITER.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-/[EP[| TEXT+WQ+E-2012-00027 5+0+DOC+XML+V0//[EN&language=EN.
() KOM(2011) 931 v kone¢ném znéni.
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Jak se uvadi v ¢lanku 6 ndvrhu, financovani tohoto doplitkového vyzkumného programu bude podléhat auditu
Evropského acetniho dvora, a bude tudiz soucdsti kazdoro¢niho procesu udélovani absolutoria. Protoze bude ro¢ni
piispévek spole¢nému evropskému podniku pro ITER hrazen z piispévkil clenskych stdtd, bude navic Evropsky
parlament inadale vykondvat dozor prosttednictvim zvldstniho postupu udélovani absolutoria za plnéni rozpoctu
spole¢ného podniku, jak se uvadi v ¢l. 5 odst. 3 rozhodnuti Rady 2007/198/Euratom ().

Ut. vést. L 90, 30.3.2007, s. 58.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-003282/12
an die Kommission
Dominique Vlasto (PPE), Gaston Franco (PPE), Jean-Pierre Audy (PPE), Jan Bfezina (PPE), Pilar del Castillo
Vera (PPE), Francoise Grossetéte (PPE), Jolanta Emilia Hibner (PPE), Herbert Reul (PPE), Michel Dantin (PPE),
Christian Ehler (PPE), Jean Roatta (PPE), Marian-Jean Marinescu (PPE), Damien Abad (PPE), Vladimir
Urutchev (PPE), Romana Jordan (PPE) und Amalia Sartori (PPE)
(27. Miirz 2012)

Betrifft: Finanzierung des ITER-Projekts im Zeitraum 2014 bis 2020

Obgleich die EU bisher in grofem Ausmafl am ITER-Projekt beteiligt war — sie hatte die Einrichtung des Standorts
auf ihrem Territorium erwirkt und die vor zwei Jahren begonnenen Bauarbeiten finanziert — schligt die Kommission
jetzt vor, die Verwendung des mehrjdhrigen Finanzrahmens (MFR) firr die Finanzierung dieses Forschungsprogramms
nach 2014 auszuschlieRen (KOM(2011)0931).

Die Kommission hat diese Entscheidung mit ihrer Besorgnis begriindet, dass das Budget fiir das ITER-Projekt rapide
steigen und dass dies Auswirkungen auf die anderen Haushaltslinien des MFR haben kénnte.

Dennoch wurden in den letzten Monaten dank des Europdischen Parlaments, des Rates und der Kommission
beachtliche Anstrengungen unternommen, um die Leitung des Projekts zu verbessern und seine Kosten zu
minimieren. Im Juli 2010 schlug der Rat vor, die Ausgaben fiir die Bauphase von ITER (2007-2020) strikt auf
maximal 6,6 Mrd. EUR zu begrenzen, und die Kommission erkannte am 20. Juli 2010 an, dass die langfristige
Finanzierung von ITER auf dieser Grundlage gewéhrleistet werden kann.

Daher kommt der Vorschlag der Kommission fiir die internationalen Partner des ITER-Projekts und die europiische
Fusionsgemeinschaft, die sich stark fiir den Erfolg des Projekts einsetzen und diesen Vorschlag nicht verstehen,
iiberraschend. Dariiber hinaus wird das Europdische Parlament (die Haushaltsbehorde) durch einen derartigen
Vorschlag die Kontrolle iiber die Finanzierung dieses Projekts verlieren.

Daraus ergeben sich verschiedene Fragen beziiglich des von der Kommission vorgeschlagenen zusitzlichen
Programms:

1.  Warum gibt die Kommission plotzlich die Finanzierung des europdischen Anteils an ITER im Rahmen des EU-
Haushalts auf, wahrend sich die europdischen Institutionen auf eine deutliche Verbesserung des Projekts
geeinigt haben?

2. Glaubt die Kommission, dass das vorgeschlagene zusitzliche Programm, das mit Ausnahme des Betriebs des
Hochflussreaktors in Petten (mit einem Budget von 36 Mio. EUR und unter Beteiligung von nur drei
Mitgliedstaaten), nie verwendet wurde, fiir ein Projekt wie ITER geeignet ist (fur das im Zeitraum 2014-2018
2,5 Mrd. EUR verwaltet werden miissen und an dem 27 Linder beteiligt sind)? Ist die Kommission der Ansicht,
dass der Erfolg von ITER mit einem solchen Rechtsrahmen gewihrleistet werden kann, nachdem sie dieses
Instrument vor drei Jahren infrage gestellt hatte?

3. Ist sich die Kommission der Tatsache bewusst, dass das Europiische Parlament mit diesem Instrument die
Kontrolle iiber die Finanzierung eines der grofiten Wissenschaftsprojekte Europas und der Welt verlieren wird?

Antwort von Herrn Lewandowski im Namen der Kommission
(25. Mai 2012)

Die Kommission bleibt dem ITER-Projekt verpflichtet und verweist die Damen und Herren Abgeordneten auf ihre
Antwort auf die schriftliche Anfrage E-00275/2012 ('). Zu erwihnen ist, dass nach ihrem Vorschlag fiir einen
Beschluss des Rates iiber ein zusitzliches Forschungsprogramm fiir das ITER-Projekt (2014-2018) () die
Finanzierung ausschlieflich tiber Beitrige der Mitgliedstaaten zum Gesamthaushaltsplan der EU erfolgt, die dem
Programm zugewiesen werden.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-/[EP| TEXT+WQ+E-2012-00027 5+0+DOC+XML+V0//[EN&language=EN
() KOM(2011)931 endg.
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Ein entscheidender Vorteil dieses Vorschlags besteht darin, dass die Kontinuitdt des Projekts — vor allem in Bezug auf
unsere internationalen Partner — gewahrt wird, auch wenn sich die Art der Finanzierung dndert. Dem Vorschlag
zufolge blieben die Kommission und das europiische gemeinsame Unternehmen fiir den ITER und die Entwicklung
der Fusionsenergie (,Fusion for Energy“) fur die ITER-Verwaltung zustindig, die derzeitigen Finanz- und
Personalvorschriften behielten ihre Giiltigkeit und in den verschiedenen ITER-Gremien wiirde Euratom weiterhin von
der Kommission vertreten. Auferdem wire keine internationale Neuverhandlung des ITER-Ubereinkommens
erforderlich.

Nach Artikel 6 des Vorschlags unterliegt die Finanzierung dieses zusdtzlichen Forschungsprogramms der Priifung
durch den Europdischen Rechnungshof und wird somit in das jihrliche Entlassungsverfahren einbezogen. Da die
Beitrige der Mitgliedstaaten zur Finanzierung des Jahresbeitrags zum europdischen gemeinsamen Unternehmen fiir
den ITER herangezogen werden sollen, wird das Européische Parlament aulerdem seine Kontrollbefugnis im Rahmen
des gesonderten Entlastungsverfahrens fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans des gemeinsamen Unternehmens im
Sinne von Artikel 5 Absatz 3 der Entscheidung 2007198 Euratom des Rates () wahrnehmen konnen.

()  ABLL90vom 30.3.2007, S. 58.
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Question avec demande de réponse écrite E-003282/12
ala Commission
Dominique Vlasto (PPE), Gaston Franco (PPE), Jean-Pierre Audy (PPE), Jan Bfezina (PPE), Pilar del Castillo
Vera (PPE), Francoise Grossetéte (PPE), Jolanta Emilia Hibner (PPE), Herbert Reul (PPE), Michel Dantin (PPE),
Christian Ehler (PPE), Jean Roatta (PPE), Marian-Jean Marinescu (PPE), Damien Abad (PPE), Vladimir
Urutchev (PPE), Romana Jordan (PPE) et Amalia Sartori (PPE)
(27 mars 2012)

Objet: Financement du projet ITER de 2014 4 2020

Bien que I'Union européenne ait été jusqua présent fortement impliquée dans le projet ITER, en obtenant
limplantation du site sur son territoire et en finangant sa construction — qui a démarré il y a deux ans—, la
Commission propose aujourdhui de ne plus recourir au cadre financier pluriannuel (CFP) pour financer ce
programme de recherche aprés 2014 [COM(2011)0931].

La Commission a motivé cette décision par le fait qu'elle est inquiete que le budget du projet ITER explose et qu'il ait
des répercussions sur les autres lignes budgétaires du CFP.

Néanmoins, grice au Parlement européen, au Conseil et a la Commission, des efforts considérables ont été réalisés ces
derniers mois afin d'améliorer la gestion du projet et de minimiser les cofits. En juillet 2010, le Conseil a proposé de
limiter de maniere stricte le niveau maximum de dépenses pour la phase de construction d'ITER (2007-2020) a
6,6 milliards d’euros et la Commission a reconnu le 20 juillet 2010 que «a viabilité du financement a long terme
d'ITER [pouvait] étre garantie sur cette base».

Par conséquent, la proposition de la Commission constitue un message surprenant pour les partenaires
internationaux d'ITER et la communauté européenne de la fusion, qui sont trés impliqués dans la réussite du projet et
ne comprennent pas cette proposition. En outre, cette proposition aura pour conséquence que le Parlement européen
(lautorité budgétaire) perdra le contréle du financement du projet.

Dés lors, plusieurs questions surgissent au sujet du programme complémentaire proposé par la Commission:

1. Alors que les institutions européennes ont accepté un développement substantiel du projet, pourquoi la
Commission renonce-t-elle soudainement a financer la part européenne d'ITER dans le cadre du budget de
I'Union européenne?

2. La Commission estime-t-elle que le programme complémentaire proposé, qui n'a jamais été utilisé si ce n’est
pour l'exploitation du réacteur a haut flux de Petten (un budget de 36 millions d’euros, seulement trois ftats
membres impliqués), est approprié pour un projet tel que I'TTER (2,5 milliards d’euros a gérer entre 2014 et
2018 et 27 pays impliqués)? La Commission, qui a émis des doutes sur cet instrument il y a trois ans, pense-t-
elle que la réussite du projet ITER pourrait étre garantie par un tel cadre juridique?

3. La Commission réalise-t-elle qu'avec cet instrument, le Parlement européen perdra le controle du financement
d’un des plus grands projets scientifiques en Europe et dans le monde?

Réponse donnée par M. Lewandowski au nom de la Commission
(25 mai 2012)

La Commission reste engagée dans le projet ITER et invite 'Honorable Parlementaire a se reporter a sa réponse a la
question écrite E-00275/2012 (). Elle souligne également que sa proposition de décision du Conseil sur I'adoption
d’'un programme de recherche supplémentaire pour le projet ITER (2014-2018) (*) prévoit un financement sur la
seule base des contributions des Etats membres au budget général de I'UE qui sont affectées au programme.

Un grand avantage de cette proposition est la continuité qu'elle assure pour le projet, en particulier vis-a-vis de nos
partenaires internationaux, malgré le changement dans les modalités de financement. Dans cette proposition en effet,
la Commission et I'entreprise commune européenne pour 'ITER et le développement de I'énergie de fusion («fusion a
des fins énergétiques») conserve la responsabilité de la gestion de I'TER, les régles actuelles en matiere de finance et de
personnel restent applicables et la Commission continue de représenter Euratom au sein des différents organes de
I'ITER. En outre, cette proposition n'implique pas d’engager un processus international de renégociation en vue de la
modification de I'accord relatif a I'1TER.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-/[EP[| TEXT+WQ+E-2012-00027 5+0+DOC+XML+V0//[EN&language=EN.
(&  COM,(2011) 931 final.
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Comme indiqué a l'article 6 de la proposition, le financement du programme supplémentaire de recherche sera
soumis au controle de la Cour des comptes européenne et entrera donc dans le champ de la procédure de décharge
annuelle. En outre, les contributions des Etats membres devant servir a financer la contribution annuelle a I'entreprise
commune européenne pour ITTER, le Parlement européen continuera d’exercer son controle dans le cadre de la
procédure de décharge séparée, en relation avec I'exécution du budget de l'entreprise commune, visée a larticle 5,
paragraphe 3, de la décision 2007/198/Euratom du Conseil ().

() JOL90 du 30.3.2007, p. 58.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003282/12
alla Commissione
Dominique Vlasto (PPE), Gaston Franco (PPE), Jean-Pierre Audy (PPE), Jan Bfezina (PPE), Pilar del Castillo
Vera (PPE), Francoise Grossetéte (PPE), Jolanta Emilia Hibner (PPE), Herbert Reul (PPE), Michel Dantin (PPE),
Christian Ehler (PPE), Jean Roatta (PPE), Marian-Jean Marinescu (PPE), Damien Abad (PPE), Vladimir
Urutchev (PPE), Romana Jordan (PPE) e Amalia Sartori (PPE)
(27 marzo 2012)

Oggetto: Finanziamento di ITER dal 2014 al 2020

Sebbene I'UE sia stata finora attivamente impegnata nel progetto ITER, ottenendo l'insediamento del sito sul proprio
territorio e il finanziamento della sua costruzione, iniziata due anni fa, la Commissione propone ora di escludere
l'impiego del quadro finanziario pluriennale (QFP) per finanziare questo programma di ricerca dopo il 2014
(COM(2011)0931).

La Commissione ha giustificato questa decisione in ragione del timore che il bilancio di ITER possa aumentare e
influire sulle altre linee di bilancio del QFP.

Tuttavia, grazie al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione, negli ultimi mesi sono stati compiuti
notevoli sforzi per migliorare la governance del progetto e ridurne al minimo i costi. Nel luglio 2010 il Consiglio ha
proposto di limitare rigorosamente il livello massimo di spesa per la fase di costruzione di ITER (2007-2020) a 6,6
miliardi di euro, e il 20 luglio 2010 la Commissione ha riconosciuto che «su tale base ¢ possibile garantire la vitalita
economica a lungo termine di ITER».

Pertanto, la proposta della Commissione trasmette un messaggio sorprendente ai partner internazionali di ITER e alla
comunita europea della fusione, i quali partecipano attivamente al successo del progetto e non comprendono la
proposta. In aggiunta, tale proposta comporta per il Parlamento europeo (lautoritd di bilancio) la perdita del
controllo del finanziamento di tale progetto.

Emergono, di conseguenza, vari quesiti in relazione al programma supplementare proposto dalla Commissione:

1. Perchéla Commissione ha deciso, improvvisamente, di rinunciare al finanziamento della quota europea di ITER
nel quadro del bilancio dell'UE nonostante le istituzioni europee abbiano concordato un sostanziale
miglioramento del progetto?

2. Ritiene la Commissione che il programma supplementare proposto, che non ¢ mai stato utilizzato salvo per il
funzionamento del reattore ad alto flusso (High Flux Reactor — HFR) di Petten (con un bilancio di 36 milioni di
euro e la partecipazione di tre Stati membri soltanto), sia adeguato a un progetto come ITER (2,5 miliardi di
euro da gestire nel periodo 2014-2018, con il coinvolgimento di 27 paesi)? Ritiene la Commissione, la quale tre
anni fa aveva sollevato dei dubbi su questo strumento, che il successo di ITER possa essere garantito con un tale
quadro normativo?

3. E consapevole la Commissione che con questo strumento il Parlamento europeo perdera il controllo del
finanziamento di uno dei progetti scientifici piti grandi a livello europeo e mondiale?

Risposta data da Janusz Lewandowski a nome della Commissione
(25 maggio 2012)

La Commissione rimane impegnata nel progetto ITER e rinvia l'onorevole parlamentare alla propria risposta
allinterrogazione scritta E-00275/2012 ('). Fa altresi presente che la sua proposta di decisione del Consiglio
sulladozione di un programma di ricerca supplementare per il progetto ITER (2014-2018) (*) propone un
finanziamento unicamente mediante contributi degli Stati membri versati al bilancio generale dell'Unione europea e
destinati specificamente al programma.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-/[EP[| TEXT+WQ+E-2012-00027 5+0+DOC+XML+V0//[EN&language=EN.
() COM(2011)931 definitivo.
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Un vantaggio importante di questa proposta ¢ la continuita che assicura al progetto, in particolare nei confronti dei
nostri partner internazionali, nonostante il cambiamento della modalita di finanziamento. Secondo questa proposta,
la Commissione e I'impresa comune europea per ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione («Fusion for Energy»)
continuerebbero a essere responsabili della gestione di ITER, le attuali norme finanziarie e in materia di personale
continuerebbero ad applicarsi e la Commissione continuerebbe a rappresentare 'Euratom all'interno dei differenti
organi di ITER. Inoltre, la proposta non richiederebbe un processo di rinegoziazione internazionale per modificare
l'accordo ITER.

Al sensi dellarticolo 6 della proposta, il finanziamento del programma di ricerca supplementare sara oggetto
dell'audit della Corte dei conti europea e rientrera pertanto nella procedura annuale di discarico. Inoltre, poiché i
contributi degli Stati membri saranno utilizzati per finanziare il contributo annuale allimpresa comune europea per
ITER, il Parlamento europeo continuera a esercitare attraverso la procedura di discarico separata il suo controllo
sullesecuzione del bilancio dellimpresa comune a norma dell'articolo 5, paragrafo 3, della decisione
2007/198/Euratom del Consiglio ().

()  GUL90del 30.3.2007, pag. 58.
pag
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-003282/12
do Komisji
Dominique Vlasto (PPE), Gaston Franco (PPE), Jean-Pierre Audy (PPE), Jan Bfezina (PPE), Pilar del Castillo
Vera (PPE), Francoise Grossetéte (PPE), Jolanta Emilia Hibner (PPE), Herbert Reul (PPE), Michel Dantin (PPE),
Christian Ehler (PPE), Jean Roatta (PPE), Marian-Jean Marinescu (PPE), Damien Abad (PPE), Vladimir
Urutchev (PPE), Romana Jordan (PPE) oraz Amalia Sartori (PPE)
(27 marca 20127r.)

Przedmiot: Finansowanie ITER w latach 2014-2020

Mimo ze UE byta dotychczas silnie zaangazowana w projekt ITER — wyznaczyla bowiem lokalizacje obiektu na
swoim terytorium isfinansowata dwa lata temu jego konstrukcje — Komisja proponuje obecnie rezygnacje
z wykorzystania wieloletnich ram finansowych do finansowania przedmiotowego programu badawczego po 2014 r.
(COM(2011) 0931).

Komisja uzasadniala te decyzje obawami o zwigkszenie budzetu ITER oraz o skutki dla innych pozycji w budzecie
uwzglednionych w wieloletnich ramach finansowych.

Niemniej jednak dzigki Parlamentowi Europejskiemu, Radzie i Komisji dokonano w ostatnich miesigcach znacznych
starafl na rzecz usprawnienia zarzadzania projektem iminimalizacji jego kosztéw. Wlipcu 2010r. Rada
zaproponowala Sciste ograniczenie maksymalnego poziomu wydatkow w fazie budowy ITER (2007-2010) do 6,6
mld euro, aKomisja przyznala 20 lipca 2010r., Ze ,na tej podstawie mozna zagwarantowaé dlugoterminowe
finansowanie ITER”".

W zwigzku z tym wniosek Komisji jest duzym zaskoczeniem dla przedstawicieli migdzynarodowych partneréw ITER
i europejskich $rodowisk zajmujacych si¢ synteza jadrows, ktdrzy znacznie przyczynili si¢ do sukcesu projektu;
stanowisko Komisji we wniosku jest dla nich niezrozumiale. Ponadto po zatwierdzeniu przedmiotowego wniosku
Parlament Europejski (wladza budzetowa) straci kontrole nad finansowaniem przedmiotowego projektu.

Co za tym idzie, rodzi si¢ kilka pytari w zwigzku z dodatkowym programem zaproponowanym przez Komisje:

1. Skoro instytucje europejskie dostrzegly istotne usprawnienia w projekcie, dlaczego Komisja wycofuje si¢ nagle
z finansowania europejskiego wkladu w ITER z budzetu UE?

2. Czy Komisja jest przekonana, ze proponowany program dodatkowy, ktory nie byt nigdy wykorzystywany do
celu innego niz funkcjonowanie reaktora wysokostrumieniowego w Petten (budzet w wysokosci 36 milionow
euro zudzialem tylko trzech panstw cztonkowskich), jest odpowiedni dla takiego projektu jak ITER (2,5
miliarda euro do rozdysponowania wlatach 2014-2018 zudzialem 27 krajow)? Czy Komisja, ktora
zakwestionowala ten instrument trzy lata temu, uwaza, ze takie ramy prawne moga by¢ gwarancja sukcesu
ITER?

3. Czy Komisja zdaje sobie sprawe z tego, ze w wyniku zastosowania tego instrumentu Parlament Europejski
straci kontrole nad finansowaniem jednego z najwigkszych europejskich i $wiatowych projektéw naukowych?

Odpowiedz udzielona przez komisarza Janusza Lewandowskiego w imieniu Komisji
(25 maja 2012.)

Komisja pozostaje zaangazowana w realizacje projektu ITER i odsyla Szanownych Postéw do swojej odpowiedzi na
zapytanie pisemne E-00275/2012r. (). Podkresla rowniez, ze we wniosku dotyczacym decyzji Rady w sprawie
przyjecia dodatkowego programu badawczego na potrzeby projektu ITER (2014-2018) (*) zaproponowano
finansowanie wylacznie poprzez wklady pafistw cztonkowskich wnoszone do budzetu ogdlnego UE i przeznaczone
na ten program.

Wazng korzyscig tego wniosku jest zapewnienie projektowi ciaglosci, szczegdlnie w stosunku do naszych partneréw
migdzynarodowych, pomimo zmiany metody finansowania. Wniosek przewiduje, ze Komisja i Europejskie Wspdlne
Przedsigwzigcie na rzecz Realizacji Projektu ITER i Rozwoju Energii Termojadrowej (zwane dalej ,Fusion for Energy”)
nadal beda odpowiedzialne za zarzadzanie ITER, obecne przepisy finansowe i kadrowe beda nadal obowigzywac¢,
aKomisja nadal bedzie przedstawicielem Euratomu w réznych organach ITER. Ponadto wniosek ten nie bedzie
wymagal miedzynarodowego procesu renegocjacji w celu zmiany Porozumienia ITER.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-/[EP[| TEXT+WQ+E-2012-00027 5+0+DOC+XML+V0//[EN&language=EN.
() COM(2011) 931 wersja ostateczna.
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Jak wspomniano wart. 6 wniosku, finansowanie tego dodatkowego programu badawczego bedzie podlegato
audytowi przez Europejski Trybunal Obrachunkowy, a tym samym bedzie objete zakresem corocznej procedury
udzielania absolutorium. Ponadto wklady panstw czlonkowskich zostang wykorzystane do finansowania wktadu
rocznego przeznaczonego dla Europejskiego Wspdlnego Przedsiewzigcia na rzecz Realizacji Projektu ITER, dlatego
tez Parlament Europejski bedzie nadal sprawowal kontrole poprzez oddzielng procedure udzielania absolutorium

w odniesieniu do wykonania budzetu wspélnego przedsigwzigcia, o ktérym mowa wart. 5 ust. 3 decyzji Rady
2007/198/Euratom ().

Dz.U.L 90z 30.3.2007, s. 58.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-003282/12
adresatd Comisiei
Dominique Vlasto (PPE), Gaston Franco (PPE), Jean-Pierre Audy (PPE), Jan Bfezina (PPE), Pilar del Castillo
Vera (PPE), Francoise Grossetéte (PPE), Jolanta Emilia Hibner (PPE), Herbert Reul (PPE), Michel Dantin (PPE),
Christian Ehler (PPE), Jean Roatta (PPE), Marian-Jean Marinescu (PPE), Damien Abad (PPE), Vladimir
Urutchev (PPE), Romana Jordan (PPE) si Amalia Sartori (PPE)
(27 martie 2012)

Subiect: Finantarea ITER in perioada 2014 — 2020

Desi UE a fost pand in prezent implicatd profund in proiectul ITER, obtindnd amplasarea locatiei pe teritoriul siu si
finantand constructia sa care a inceput in urmi cu doi ani, Comisia propune acum excluderea utilizarii cadrului
financiar multianual (CFM) pentru finantarea acestui program de cercetare dupd 2014 (COM(2011)0931).

Comisia a justificat aceastd decizie pe motiv ci este ingrijoratd de faptul cd bugetul ITER se va dezvolta si va avea
impact asupra liniilor bugetare din CFM.

Cu toate acestea, datoritd Parlamentului European, Consiliului si Comisiei, s-au depus eforturi substantiale in ultimele
luni in vederea imbunititirii guvernantei proiectului si a minimizarii costurilor sale. In iulie 2010, Consiliul a propus
limitarea strictd a nivelului maxim al cheltuielilor pentru faza de constructie a proiectului ITER (2007-2020) la
6,6 miliarde de euro, iar Comisia a recunoscut la 20 iulie 2010 faptul cd ,poate fi garantata pe aceastd bazi viabilitatea
finantdrii pe termen lung a proiectului ITER”.

Prin urmare, propunerea Comisiei transmite un mesaj surprinzitor partenerilor internationali ai ITER si comunitatii
europene din domeniul fuziunii care sunt profund implicate in succesul proiectului si nu inteleg aceastd propunere.
Pe langd acestea, Parlamentul European (autoritatea bugetard) va pierde controlul asupra finantarii acestui proiect cu o
astfel de propunere.

Apar, astfel, mai multe intrebdri cu privire la programul suplimentar propus de Comisie:

1. Invreme ce institutiile europene au convenit asupra unei imbundtitiri substantiale a proiectului, de ce renunti
Comisia subit la finantarea contributiei europene la ITER in cadrul bugetului UE?

2. Considerd Comisia cd programul suplimentar propus, care nu a fost folosit niciodatd decat pentru operarea
reactorului cu flux ridicat de la Petten (un buget de 36 de milioane de euro si care implicd numai trei state
membre), este potrivit pentru un proiect precum ITER (in perioada 2014-2018 vor fi gestionate 2,5 miliarde de
euro si vor fi implicate 27 de tdri)? Considerd Comisia, care a pus sub semnul intrebdrii acest instrument in
urmd cu trei ani, ca succesul proiectului ITER ar putea fi garantat printr-un astfel de cadru juridic?

3. Realizeazd Comisia faptul ca prin acest instrument Parlamentul European va pierde controlul asupra finantarii
unuia dintre cele mai mari proiecte stiintifice europene si mondiale?

Rispuns dat de dl Lewandowski in numele Comisiei
(25 mai 2012)

Comisia isi mentine angajamentul fatd de proiectul ITER si ar dori sd reaminteascd distinsilor membri rdspunsul siu la
intrebarea scrisi E-00275/2012 (). De asemenea, Comisia ar dori si sublinieze faptul cd propunerea de decizie a
Consiliului privind adoptarea unui program suplimentar de cercetare pentru proiectul ITER (2014-2018) (*) propune
finantarea exclusivd prin contributiile statelor membre la bugetul general al UE care sunt alocate programului.

Un avantaj important al acestei propuneri este continuitatea pe care o oferd proiectului, in special fatd de partenerii
nostri internationali, in pofida modificrii metodei de finantare. In conformitate cu aceastd propunere, Comisia si
intreprinderea comund europeand pentru ITER si pentru dezvoltarea energiei prin fuziune (,Fuziune pentru energie”)
vor continua si fie responsabile de gestionarea ITER, normele actuale privind finantarea si personalul vor continua si
se aplice, iar Comisia va continua s3 reprezinte Euratom in diferitele organisme ale ITER. In plus, propunerea nu va
necesita un proces de renegociere la nivel international in vederea modificrii acordului ITER.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-/[EP[| TEXT+WQ+E-2012-00027 5+0+DOC+XML+V0//[EN&language=EN.
(&  COM (2011) 931 final.
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Astfel cum se mentioneazi la articolul 6 din propunere, finantarea acestui program suplimentar de cercetare va face
obiectul unui audit al Curtii Europene de Conturi si, prin urmare, va fi inclusd in domeniul de aplicare al procedurii
anuale de descircare de gestiune. in plus, deoarece contributiile statelor membre vor fi utilizate pentru a finanta
contributia anuald pusi la dispozitia intreprinderii comune europene pentru ITER, Parlamentul European va continua
sd isi exercite functia de control prin intermediul procedurii separate de descarcare de gestiune in ceea ce priveste
executia bugetului intreprinderii comune, astfel cum se mentioneazd la articolul 5 alineatul (3) din Decizia
2007/198/Euratom a Consiliului ().

() JOL90,30.3.2007, p. 58.
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Vprasanje za pisni odgovor E-003282/12
za Komisijo
Dominique Vlasto (PPE), Gaston Franco (PPE), Jean-Pierre Audy (PPE), Jan Bfezina (PPE), Pilar del Castillo
Vera (PPE), Francoise Grossetéte (PPE), Jolanta Emilia Hibner (PPE), Herbert Reul (PPE), Michel Dantin (PPE),
Christian Ehler (PPE), Jean Roatta (PPE), Marian-Jean Marinescu (PPE), Damien Abad (PPE), Vladimir
Urutchev (PPE), Romana Jordan (PPE) in Amalia Sartori (PPE)
(27.marec 2012)

Zadeva: Financiranje projekta ITER od leta 2014 do 2020

Ceprav se je EU doslej intenzivno ukvarjala s projektom ITER in je na svojem ozemlju pridobila lokacijo in financirala
gradnjo objekta, ki se je zacela pred dvema letoma, Komisija zdaj predlaga izkljucitev uporabe vecletnega finan¢nega
okvira za financiranje tega raziskovalnega programa po letu 2014 (COM(2011) 931).

Komisija je to odlocitev utemeljila s skrbjo, da bo proracun projekta ITER skokovito narasel in vplival na druge
proracunske postavke vecletnega finan¢nega okvira.

Kakor koli Ze, v zadnjih mesecih so bila s pomocjo Evropskega parlamenta, Sveta in Komisije vloZena velika
prizadevanja v izbolj$anje upravljanja projekta in minimizacijo njegovih stroskov. Svet je julija 2010 predlagal strogo
omejitev zgornje meje izdatkov za fazo izgradnje projekta ITER (2007-2020) na 6,6 milijarde EUR, Komisija pa je
20. julija 2010 priznala, da je na tej podlagi mogoce zagotoviti vzdrznost dolgorocnega financiranja projekta ITER.

Zato predlog Komisije preseneca mednarodne partnerje v projektu ITER in evropsko skupnost za jedrsko fuzijo, ki se
zelo zavzemajo za uspeh projekta in tega predloga ne razumejo. Poleg tega bo Evropski parlament (proracunski
organ) zaradi takega predloga izgubil nadzor nad financiranjem tega projekta.

S tem se zastavlja vrsta vprasanj v zvezi z dodatnim programom, ki ga predlaga Komisija:

1. Zakaj se je Komisija naenkrat odrekla financiranju evropskega deleza v projektu ITER v okviru proracuna EU,
Ceprav so se evropske institucije dogovorile o znatnem izbolj$anju projekta?

2. Ali Komisija meni, da je predlagani dodatni program, ki se razen za delovanje reaktorja z visokim pretokom v
Pettnu (proracun 36 milijonov EUR in le tri sodelujoce drzave clanice) doslej $e ni uporabljal, primeren za
projekt, kakrsen je ITER (upravljanje 2,5 milijarde EUR v obdobju 2014-2018 in 27 sodelujocih drzav ¢lanic)?
Ali Komisija, ki je pred tremi leti dvomila v ta instrument, meni, da je s takim pravnim okvirom mogoce
zagotoviti uspeh projekta ITER?

3. Alise Komisija zaveda, da bo s tem instrumentom Evropski parlament izgubil nadzor nad financiranjem enega
najvecjih evropskih in svetovnih znanstvenih projektov?

Odgovor Janusza Lewandovskega v imenu Komisije
(25.maj 2012)

Komisija je $e naprej predana projektu ITER in Zeli spostovane poslance opozoriti na svoj odgovor na pisno vprasanje
E-00275/2012 (). Prav tako Zeli poudariti, da je v njenem predlogu sklepa Sveta o sprejetju dopolnilnega
raziskovalnega programa za projekt ITER (2014-2018) () predlagano, da se program financira izklju¢no s prispevki
drzav ¢lanic v splo$ni proracun EU, ki bi se $teli za namenske prejemke tega programa.

Pomembna prednost navedenega predloga je stalnost, ki jo predlog zagotavlja projektu, zlasti v razmerju do nasih
mednarodnih partnerjev, ne glede na spremembo nacina financiranja. V skladu z navedenim predlogom bi bila
Komisija ter Evropsko skupno podjetje za ITER in razvoj fuzijske energije (,Fuzija za energijo”) e naprej odgovorna
za vodenje projekta ITER, veljavna finan¢na in kadrovska pravila bi veljala e naprej, Komisija pa bi Se naprej
zastopala Euratom v razli¢nih organih Organizacije ITER. Poleg tega zaradi navedenega predloga ne bi bila potrebna
ponovna mednarodna pogajanja za spremembo Sporazuma ITER.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-/[EP|[TEXT+WQ+E-2012-00027 5+0+DOC+XML+VO0//EN&language=EN.
(&  COM(2011) 931 final.
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Kot je navedeno v ¢lenu 6 predloga, je Racunsko sodisce pristojno za revizijo financiranja tega dopolnilnega
raziskovalnega programa, ki je tako vklju¢eno v letni postopek razresnice. Poleg tega se bodo prispevki drzav ¢lanic
porabili za financiranje letnega prispevka za Evropsko skupno podjetje za ITER, zato bo Evropski parlament lahko Se
naprej izvajal nadzor v okviru lo¢enega postopka razresnice za izvrSevanje proracuna skupnega podjetja, kot je
navedeno v clenu 5(3) Odlocbe Sveta 2007/198/Euratom (°).

()  ULL90,30.3.2007, str. 58.
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Question for written answer E-003282/12
to the Commission
Dominique Vlasto (PPE), Gaston Franco (PPE), Jean-Pierre Audy (PPE), Jan Bfezina (PPE), Pilar del Castillo
Vera (PPE), Francoise Grossetéte (PPE), Jolanta Emilia Hibner (PPE), Herbert Reul (PPE), Michel Dantin (PPE),
Christian Ehler (PPE), Jean Roatta (PPE), Marian-Jean Marinescu (PPE), Damien Abad (PPE), Vladimir
Urutchev (PPE), Romana Jordan (PPE) and Amalia Sartori (PPE)
(27 March 2012)

Subject: Funding of ITER from 2014 to 2020

Although the EU has so far been deeply involved in the ITER project, obtaining the establishment of the site on its
territory and funding its construction which started two years ago, the Commission now proposes ruling out the use
of the Multiannual Financial Framework (MFF) to fund this research programme after 2014 (COM(2011) 0931).

The Commission has justified this decision on the grounds that it is concerned that the ITER budget would soar and
impact on the other MFF budget lines.

Nevertheless, thanks to the European Parliament, the Council and the Commission, substantial efforts have been
made in recent months to improve governance of the project and minimise its costs. In July 2010, the Council
proposed to strictly limit the maximum level of expenditure for the construction phase of ITER (2007-2020) to
EUR 6.6 billion, and the Commission acknowledged on 20 July 2010 that ‘the viability of long-term financing of
ITER can be guaranteed on this basis’.

Therefore, the Commission’s proposal sends a surprising message to the international partners of ITER and the
European fusion community who are very involved in the project’s success and do not understand this proposal. On
top of that, the European Parliament (the budgetary authority) will lose control over the funding of this project with
such a proposal.

Thus, several questions arise regarding the additional programme proposed by the Commission:

1.  While the European institutions have agreed on a substantial improvement of the project, why is the
Commission suddenly giving up on funding the European share of ITER in the framework of the EU budget?

2. Does the Commission believe that the proposed additional programme, which has never been used except for
the operation of the High Flux Reactor in Petten (a budget of EUR 36 million and involving only three Member
States), is suitable for a project such as ITER (EUR 2.5 billion to manage in 2014-2018, and 27 countries
involved)? Does the Commission, which questioned this instrument three years ago, think that the success of
ITER could be guaranteed with such a legal framework?

3. Does the Commission realise that with this instrument the European Parliament will lose control over the
funding of one of the largest European and world science projects?

Answer given by Mr Lewandowski on behalf of the Commission
(25 May 2012)

The Commission remains committed to the ITER project and would refer the Honourable Members to its answer to
Written Question E-00275/2012 (). It would also stress that its proposal for a Council decision on the adoption of a
Supplementary Research Programme for the ITER project (2014-2018) @ proposes a financing exclusively through
Member States contributions made to the General Budget of the EU and assigned to the Programme.

An important advantage of this proposal is the continuity it provides for the project, in particular vis-a-vis our
international partners, in spite of the change in the financing method. Under this proposal, the Commission and the
European Joint Undertaking for ITER and the Development of Fusion Energy (‘Fusion for Energy’) would continue to
be in charge of the management of ITER, the current financial and staff rules would continue to apply and the
Commission would continue to represent Euratom in the different ITER organs. Furthermore, this proposal would
not require an international re-negotiation process to modify the ITER Agreement.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-/[EP[| TEXT+WQ+E-2012-00027 5+0+DOC+XML+V0//[EN&language=EN.
(&  COM(2011) 931 final.
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As mentioned in Article 6 of the proposal, the financing of this Supplementary Research Programme will be subject
to the audit of the European Court of Auditors and therefore included in the scope of the annual discharge procedure.
In addition, as the Member States’ contributions will be used to finance the annual contribution provided to the
European Joint Undertaking for ITER, the European Parliament will continue to exercise its scrutiny through the
separate discharge procedure in respect of the implementation of the budget of the Joint Undertaking as mentioned in
Article 5(3) of Council Decision 2007/198/Euratom (*).

() OJL90,30.3.2007, p. 58.
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Question for written answer E-003283/12
to the Commission
Glenis Willmott (S&D) and Brian Simpson (S&D)
(27 March 2012)

Subject: Enforcement of animal welfare directives

We have been contacted by constituents who are dismayed to hear that the ban on the rearing of hens in ‘battery’
cages, which was introduced by Council Directive 1999/74/EC and came into force on 1 January 2012, has been
ignored by 13 Member States.

As UK producers have complied with the directive on time, at a reported cost of over GBP 400 million to the industry,
our constituents are right to be concerned that eggs from illegally caged hens are still in production and on sale in the
UK and throughout Europe. Producers in our constituencies face unfair and illegal competition from producers who
have failed to make the necessary investments. At the same time, the directive is failing to improve the welfare of
European hens, with an estimated 50 million hens still in barren battery cages across the EU.

In the Commission’s opinion, what can those Member States who are in compliance with Directive 1999/74/EC
legally do to protect their domestic producers from this unfair and illegal competition?

Furthermore, Council Directive 2008/120/EC on the protection of pigs introduces a ban on individual sow stalls,
which will come into force on 1 January 2013. What is the Commission’s assessment of the likelihood that this ban
will be correctly enforced by that date in each Member State?

In the case of sow stalls and in future cases, what measures does the Commission intend to take in advance of the
deadline to prevent a situation of widespread non-compliance and unfair competition from arising?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(3 May 2012)

With regard to the ban on un-enriched cages for laying hens ('), the Commission refers to its answer to Written
Question E-001113/2012 (3.

Regarding the enforcement of Council Directive 2008/120/EC on the protection of pigs (*), the Commission would
refer to its answer to Written Question E-002588/20122.

() Council Directive 1999/74/EC of 19 July 1999 laying down minimum standards for the protection of laying hens, OJ L 203, 3.8.1999, p. 53.
() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB.
() OJL47,18.2.2009, p. 47.
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Question for written answer E-003284/12
to the Commission
Marina Yannakoudakis (ECR)
(27 March 2012)

Subject: Anti-dumping duties (ADD)

Can the Commission investigate whether there is a prospect of anti-dumping duties (ADD) being imposed on ceramic
tableware and kitchenware made in China and currently being imported into the EU? Does the Commission agree
that a large duty increase would have severe financial consequences for some of London’s small and medium-sized
enterprises should a proposed increase of 60-70 % (based on recent ADD increases for candles and tiles) go ahead?

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(27 April 2012)

On 16 February 2012, the Commission has, on the basis of a complaint by industry, initiated an anti-dumping
investigation on imports of ceramic tableware and kitchenware originating in the People’s Republic of China.

If any provisional measures were to be taken, they would have to be imposed by 15 November 2012 and definitive
measures, if any, by 15 May 2013. Given that this proceeding is currently ongoing and at an early stage, it is not
known yet whether any measures will be taken and at what level they would be set. Commission findings in anti-
dumping investigation are the results of a proper and impartial investigation to which all interested parties can
contribute. No pre-determined decision could ever be envisaged in such proceedings.

For any measures to be imposed, a determination of dumping and resulting injury has to be made and it also has to be
established that it is in the Union interest to impose measures. The Honourable Member can be reassured that the
situation of small and medium-sized importers, wholesalers and retailers is part of the Union interest analysis.
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Question for written answer E-003285/12
to the Commission
Marina Yannakoudakis (ECR)
(27 March 2012)

Subject: Use of red diesel as fuel for propelling private pleasure craft in UK and EU waters

I have been contacted by one of my London constituents and am informed that from 1 April 2012 any UK citizen
purchasing red diesel for use as fuel for propelling private pleasure craft will be required to make a declaration that the
fuel will only be used within UK waters. I have been told that the reasoning behind this is that fellow EU Member
States object to the presence of UK-based red diesel within their territorial waters (even though it has been legally
bought and properly taxed in the UK).

Does the Commission agree that for an island nation this is a unworkable and restrictive plan, the main reasons being
the following:

1. the proposal effectively bans UK yachts from crossing the English Channel, as the only fuel one can presently
purchase at the quayside in the UK is red diesel, while even if one could purchase white diesel the practicalities
and environmental problems of flushing the tanks clean of red diesel would make such a short cross-channel
trip no longer worthwhile (even a small yacht can have up to 100 litres of diesel in its tanks);

2. al%residue of red diesel in a vessel’s engine or fuel system will mean that the tank will be deemed illegal in a
fellow Member State. This would affect both UK leisure sailors and visiting EU yachts, with the latter being
reluctant to go home carrying UK red diesel for fear of sanctions on their return;

3. UK yachtsmen will no longer be able to visit British islands such as the Channel Islands or the Isle of Man, or
even Lyme Bay or the Land’s End area, in safety, as to do so would mean sailing through the waters of fellow

Member States where red diesel would be deemed illegal;

4. the proposal hinders EU citizens’ rights to free travel on the high seas?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(14 May 2012)

The Honourable Member is referred to the Commission’s reply to Question E-000130/2012.
In addition, EU legislation clearly stipulates that a private pleasure craft cannot use marked fuel in its engine. It also
allows a Member State to impose fines when such use occurs in its territory (*). The Commission can only support the

efforts of Member States, and the United Kingdom in particular, to respect EC law.

It is for the UK authorities to find the best practical solution to allow for the purchase of non-marked fuel by private
pleasure craft owners and users when they call at UK ports for trips through the waters of other Member States.

As for the concerns for the limitations on the rights of EU citizens to travel on the high seas, the scope of the EU legal
acts referred to in the abovementioned reply are limited to the territorial waters of Member States.

() See Article 3 of Council Directive 95/60/EC of 27 November 1995 on fiscal marking of gas oils and kerosene, O] L 291, 6.12.1995.
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Question for written answer E-003286/12
to the Commission
Sir Graham Watson (ALDE)
(27 March 2012)

Subject: VAT exemptions and air ambulances

The VAT Directive (Council Directive 2006/112/EC) recognises that certain activities such as hospital medical care
are of such critical importance that they are exempted from this tax.

Chapter 7, Article 148 (1) of the directive states that ‘Member States shall exempt the following transactions: (a) the
supply of goods for the fuelling and provisioning of vessels used for navigation on the high seas and carrying
passengers for reward or used for the purpose of commercial, industrial or fishing activities, or for rescue or
assistance at sea, or for inshore fishing, with the exception, in the case of vessels used for inshore fishing, of ships’
provisions’ This rightly eases the burden on lifeboats, which perform a magnificent service to seafarers.

Chapter 2, Article 132 of the directive states that (1) Member States shall exempt the following transactions: ...
(c) the provision of medical care in the exercise of the medical and paramedical professions as defined by the Member
State concerned’.

Can the Commission therefore confirm whether Article 132 extends to the medical and paramedical services offered
by air ambulances?

In particular, does Article 132 allow national authorities to exempt helicopter air ambulances which are operated by
charitable trusts for the public good?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(3 May 2012)

Article 132(1)(c) of the VAT Directive (') provides for a tax exemption for the provision of medical care in the exercise
of the medical and paramedical professions as defined by the Member State concerned. Medical care includes medical
interventions carried out for the purpose of diagnosing, treating and, in so far as possible, curing diseases or health
disorders (). If those activities are carried out in the exercise of the professions mentioned in Article 132 (1) (c) of the
VAT Directive, they are tax exempt independent of whether they are performed in or using air ambulances.

Furthermore, air ambulance services could be covered by the tax exemption pursuant to Article 132(1)(p) of the VAT
Directive which concerns the supply of transport services for sick or injured persons in vehicles specially designed for
the purpose, by duly authorised bodies. The term ‘vehicle’ should be broad enough to also include (specially designed)
helicopters. Whether a ‘charitable trust for the public good’ is covered by the term ‘duly authorised body’ depends on
the national law of the respective Member State.

() Council Directive 2006/112 EC of 28.11.2006 on the common system of value added tax (O] L 347).
()  E.g.ECJ,judgmentof 6.11.2003, C-45/01, Dornier, Recital 48.
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Question for written answer E-003287/12
to the Commission
Marian Harkin (ALDE)
(27 March 2012)

Subject: Intra-Community supplies

In the Republic of Ireland, a UK supplier ships goods into Ireland exempt of VAT on behalf of a UK multinational in
the UK and the supplier sends the documents for these goods exempt of VAT to the UK Head Office of the
multinational. If the Head Office in turn issues a B2B or transfer invoice to its Irish operation that has exchange
charges and|or costs higher than the Central Bank rate on the date of dispatch, can the UK Revenue authorities accept
these invoices as intra-Community supply invoices, given that UK VAT was not paid and the UK multinational did
not warehouse or remove them from the State?

Can the UK Revenue authorities then accept these invoices as legitimate invoices for end-of-year account
reconciliation? If the UK supplier is so allowed to ship goods into Ireland on behalf of a UK multinational, and if the
UK multinational is so allowed to onward process the invoices in the manner described, are the UK supplier and the
UK multinational not being afforded a substantial Irish marketplace advantage over domestic Irish retailers, suppliers
and distributors, many of whom must buy their goods from the same supplier given that this supplier is the brand
owner or holds the European distributor rights to the brand?

Does this procedure not support the contention that UK suppliers and UK multinationals actively seek to enter into
this type of commercial arrangement as it garners substantial profits in their Irish stores that cannot be achieved by
their UK mainland business, while denying the Irish public of the same competitive pricing in these multi-stores in
Ireland as enjoyed by EU UK citizens in multinational stores on the UK mainland? Can the Irish and UK accounting
standard not be regarded as anti-competitive since the UK supplier and the UK multinational combined control a
substantial portion of the Irish marketplace?

Question for written answer E-003288/12
to the Commission
Marian Harkin (ALDE)
(27 March 2012)

Subject: Intra-Community supply

Intra-Community supply relates to goods supplied by a business in one EU Member State to a business in another
which have been dispatched or transported from the territory of one Member State to another as a result of such

supply.

In the Republic of Ireland, if a UK supplier ships goods exempt from VAT into Ireland on behalf of a UK
multinational, they send the invoice for these goods to the UK head office of the multinational. If the head office in
turn issues a B2B or transfer invoice to its Irish operation that has exchange charges and/or costs greater than the
Central Bank rate on the date of dispatch, the multinational has the right not to disclose intra-group transactions. In
terms of cash flow, administration and insurance this is worth a 10 % cost saving to the multinational.

Since this gives a substantial marketplace advantage to UK multinationals over domestic Irish competitors in the field,
given that the multinational has been given by this process a cash flow advantage by not having to pay UK VAT but
can still add ‘profit’ on charges being levied to its Irish operation, does this constitute interference in the internal
market? Given that this procedure offers the UK multinational substantial profit before profit on intra-Community
supplies that is not afforded other competitors in the field, is there a lack of fair competition?
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Question for written answer E-003289/12
to the Commission
Marian Harkin (ALDE)
(27 March 2012)

Subject: Intra-Community supplies

With respect to intra-Community supplied goods that have come into Ireland by way of a UK supplier shipping
goods into Ireland exempt of VAT on behalf of a UK multinational, where the documents have gone to the UK head
office of the multinational and where the onward processing of these goods is by way of B2B invoices or transfer
invoicing charged at a rate higher than the central bank rate on the date of dispatch from the original supplier, can the
Irish Revenue authorities allow these intra-Community supplies to then be accorded financial regulation 8 benefits? If
so, how is this not interference in the free market by the Irish State so as to confer a sizeable market place advantage
on external market competitors over domestic Irish competitors?

How can Ireland and the UK operate a standard accounting procedure that is not in the general public domain, since it
is not currently listed on either the Irish or UK revenue sites? How can this accounting standard be applied to intra-
Community supplies shipped into a Member State by a third party?

What monitoring procedures are compulsory for the UK and Ireland governments on direct invoicing of intra-
Community supplied goods, as laid down by the directive?

Joint answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(29 May 2012)

The questions appear to deal with the same set of circumstances. One common feature involves intra-EU supplies of
goods where the vendor is UK established and a member of a group covered by Article 11 of the VAT Directive ().
Both Ireland and UK use this provision which also allows them to adopt any measures needed to prevent any
associated tax evasion or avoidance. It restricts the territorial scope of a VAT grouping scheme to persons established
in the territory of the Member State concerned.

On the basis of the information provided, a UK established multinational company purchases goods from a UK
supplier who is instructed to deliver them to Ireland. The UK supplier raises an invoice to the UK establishment of the
multinational. This supply can be zero-rated (by the UK supplier) as long as the multinational is registered for VAT in
another Member State (in this case, Ireland) and there is evidence that the goods have been removed to another
Member State. The Irish establishment is obliged to account for acquisition tax on the supply. That is in accordance
with the VAT Directive.

The questions seem to reflect concerns about potential distortion around the issue of a B2B recharge invoice from the
UK establishment to the Irish establishment of a multinational. It is however difficult to identify any VAT-based

distortion on the basis of the facts supplied.

As far as standard accounting procedures are concerned, the question does not refer to precise standard accounting
procedures and does not contain any element showing conflicts with the VAT Directive.

Invoicing obligations in relation to intra-EU supplies are set out in Articles 220 to 237 of the VAT Directive. There is
nothing in the information provided that conflicts with these provisions.

() Council Directive 2006/112/EC of 28 November 2006 on the common system of value added tax (O] L 347, 11.12.2006, p. 1.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-003293/12
aan de Commissie
Auke Zijlstra (NI)
(27 maart 2012)

Betreft: Aantal asielzoekers naar EU flink gestegen

Uit de meest recente cijfers van Eurostat blijkt dat de EU-lidstaten in 2011 gezamenlijk maar liefst 301 000 verzoeken
van asielzoekers hebben ontvangen om tot deEU te worden toegelaten. In 2010 ging het nog om
259 000 asielzoekers: een flinke toename dus.

Van de 201 000 asielzoekers ontving Nederland er 14 600.

1. Isde Commissie bekend met het bericht ,Aantal asielzoekers naar Europese Unie stijgt fors” (') en de daarin
aangehaalde cijfers van Eurostat (%)?

2. Kande Commissie per lidstaat aangeven wat de procentuele jaarlijkse groei van het aantal asielzoekers is?

3. Kan de Commissie aangeven welke lidstaten relatief veel en welke relatief weinig asielaanvragen ontvangen, en
kan de Commissie dit verklaren? Kan de Commissie bevestigen of ontkennen dat de sociale voorzieningen voor
asielzoekers reden kunnen zijn om naar een bepaalde lidstaat te trekken?

4, Ishet lidstaten toegestaan, naar eigen inzicht en belang, de sociale voorzieningen aan asielzoekers te
onthouden? Zo neen, waarom niet?

5.  Wat is de Commissie voornemens te doen om het almaar toenemende aantal asielzoekers naar de EU drastisch
in te dammen?

Antwoord van mevrouw Malmstrém namens de Commissie
(16 mei 2012)

De Commissie volgt de stromen asielzoekers in de Unie nauwkeurig en is zich bewust van de in 2011 geregistreerde
piek op EU-niveau, hoewel dient te worden opgemerkt dat het aantal asielaanvragen voor Nederland in 2011 met
3,3 % gezakt is in vergelijking met 2010. Asielcijfers zijn niet stabiel van jaar tot jaar. Het aantal aanvragen bereikte in
2001 een piek van meer dan 424 000, maar daalde in 2006 naar minder dan 197 500. De sterke toename in 2011 is
voornamelijk aan de Arabische lente toe te schrijven. Gedetailleerde cijfers zijn publiekelijk beschikbaar in
de EUROSTAT-databank, die alle relevante informatie over asielzoekers op grond van Verordening (EG) nr.
862/2007 bevat.

De oprichting van een gemeenschappelijk Europees asielstelsel is erop gericht de praktijken tussen de lidstaten te
harmoniseren en te garanderen dat asielzoekers en personen die internationale bescherming genieten, in de hele EU
dezelfde behandeling krijgen. De Commissie bevordert beleid dat het asielzoekers mogelijk maakt bescherming in
hun regio van oorsprong en landen van doorreis te ontvangen (regionale beschermingsprogramma’s). De Commissie
streeft er tevens naar iedereen die geen recht heeft op internationale bescherming, naar zijn land van oorsprong of
doorreis terug te sturen. Het verbod tot uitzetting of terugleiding, zoals vastgelegd in het Verdrag van Genéve van
1951, wordt daarbij onverlet gelaten.

Wat sociale bijstand betreft, werden in het EU-acquis (*) minimumnormen vastgelegd voor het verlenen van sociale
bijstand aan asielzoekers en personen die internationale bescherming genieten. De lidstaten mogen deze normen
verhogen, maar kunnen ze niet verlagen zonder de gezamenlijk goedgekeurde EU-wetgeving te schenden.

() http://www.elsevier.nl/web/Nieuws/Europese-Unie|334148/Aantal-asielzoekers-naar-Europese-Unie-stijgt-fors.htm
() http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home/.
()  Richtlijnen 2003/9/EG en 2004/83[EG.
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Question for written answer E-003293/12
to the Commission
Auke Zijlstra (NI)
(27 March 2012)

Subject: The number of people seeking asylum in the EU has risen sharply

It appears from the latest Eurostat figures that in 2011 EU Member States collectively received no less than 301 000
applications from refugees seeking asylum in the EU. This shows a sharp increase from 259 000 asylum-seekers in
2010.

Of the 301 000 asylum-seekers, the Netherlands received 14 600.

1. Is the Commission familiar with the report ‘The number of people seeking asylum in European Union rises
sharply’ (') and the figures it quotes from Eurostat (*)?

2. Can the Commission indicate, per Member State, what is the annual percentage of growth in the number of
asylum-seekers?

3. Can the Commission indicate which Member States receive relatively many and which receive relatively few
asylum applications, and can the Commission explain this difference? Can the Commission confirm or deny that the
social provisions for asylum-seekers may be a reason for travelling to a specific Member State?

4. Are Member States allowed, at their own discretion and in their own interest, to deny social provisions to
asylum-seekers? If not, why not?

5. What does the Commission intend to do in order to drastically reduce the constantly increasing number of
people seeking asylum in the EU?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(16 May 2012)

The Commission is carefully monitoring the flows of asylum-seekers in the Union, and is aware of the peak registered
in 2011 at EU level, although it should be noted the number of asylum applications to the Netherlands fell in 2011 by
3.3 % compared with 2010. Asylum figures are not stable year-on-year. Applications peaked in 2001 with over
424 000 applications, but dropped to fewer than 197 500 in 2006. The sharp increase in applications in 2011 is due
predominantly to the Arab Spring. Detailed figures are publicly available on the Eurostat database containing all
relevant information on asylum-seekers pursuant to Regulation 862/2007.

The establishment of the CEAS aims at harmonising practices among Member States and ensuring that asylum-
seekers and beneficiaries of international protection can receive similar treatment across the EU. The Commission
promotes policies aimed at allowing asylum-seekers to receive protection in their region of origin and countries of
transit (Regional Protection Programmes). The Commission is also committed to ensuring that those not entitled to
international protection are returned to their countries of origin or transit, without prejudice to the application of the
principle of non-refoulment as enshrined in the 1951 Geneva Convention.

On social assistance, the EU acquis (*) sets minimum standards for the provision of social assistance to asylum-seekers
and to beneficiaries of international protection. Member States may raise these standards, but they cannot lower them
without violating commonly agreed EC law.

() http://www.elsevier.nl/web/Nieuws/Europese-Unie|334148/Aantal-asielzoekers-naar-Europese-Unie-stijgt-fors.htm
() http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home/.
()  Directive 2003/9/EC and Directive 2004/83EC.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-003295/12
adresatd Comisiei
Petru Constantin Luhan (PPE)
(27 martie 2012)

Subiect: Constientizarea autismului si educatia

O serie de activitdti sunt organizate in fiecare an cu ocazia Zilei Internationale de Constientizare a Autismului care,
alituri de evenimentele generate de Zilele Europene ale Autismului (luna octombrie), aduc in atentia tuturor
europenilor problemele pe care le au de infruntat persoanele cu autism.

Educatia copiilor si tinerilor cu autism implicd atat o politicd publicd specificd, atent elaborata, cat si resurse financiare
mari pentru utilizarea celor mai eficiente tehnici i instrumente.

Existd o preocupare la nivelul Comisiei de a incuraja in mod clar finantarea proiectelor ce vizeazd educatia
persoanelor cu autism, avand in vedere cd statele alocd resurse limitate?

Rispuns dat de dna Reding in numele Comisiei
(25 mai 2012)

Comisia este constientd de importanta si de impactul social al diferitelor tulburdri din spectrul autismului (TSA) si a
intreprins actiuni care vizeazd o mai bund identificare si informare a publicului si a cadrelor medicale cu privire la
aceste afectiuni, precum si detectarea timpurie a acestora. In contextul acestor eforturi, Comisia sprijind organizatiile
societitii civile care reprezintd persoanele cu tulburdri din spectrul autismului si familiile acestora. In cadrul
programului UE pentru ocuparea fortei de muncd si solidaritate sociali PROGRESS, Comisia a incheiat un acord de
parteneriat (2011-2013) cu organizatia Autism Europe, prin care aceasta beneficiaza de un grant operational anual.

in privinta eventualelor stimulente la nivelul UE pentru statele membre dispuse si finanteze proiecte educationale
destinate persoanelor care suferd de autism, nu existd programe de finantare specifice in acest domeniu, insd
proiectele de parteneriat scolar din cadrul programului Comenius, parte din programul UE de invidtare pe tot
parcursul vietii, pot cuprinde o gama largd de domenii, inclusiv educatia destinatd persoanelor cu nevoi speciale.

Pe langd aceasta, la cererea Parlamentului European, Comisia gestioneazd patru proiecte-pilot privind ocuparea
persoanelor cu tulburdri din spectrul autismului (VP/2010/017), al ciror scop este sd contribuie la dezvoltarea de
politici pentru angajarea si integrarea sociald a acestora. Rezultatele obtinute in cadrul acestor proiecte vor fi
prezentate inainte de sfarsitul anului 2012.

De asemenea, Comisia il invitd pe distinsul membru s consulte raspunsul la intrebarea cu solicitare de rdspuns scris
P-003674/2012 () in ceea ce priveste doud actiuni finantate de Comisie in cadrul programului siu in domeniul
sdndtatii.

In cele din urma, Comisia il inviti pe distinsul membru si consulte rispunsul la intrebarea P-005560/2010 () pentru
informatii detaliate privind proiectele de cercetare destinate persoanelor care suferd de autism, finantate in cadrul PC6
§i PC7.

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/home.do?language=RO&SELECT_TAB=qe_param.
() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/home.do?language=RO&SELECT_TAB=qe_param.
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Question for written answer E-003295/12
to the Commission
Petru Constantin Luhan (PPE)
(27 March 2012)

Subject: Autism awareness and education

Every year, a range of activities is organised to mark World Autism Awareness Day, which in conjunction with other
events generated by the European Days of Autism (held in October), draw European attention to the difficulties that
people with autism have to face.

Education for children and young people with autism involves a specific and carefully drafted public policy, as well as
major financial resources to allow the use of the most efficient tools and techniques.

Given the limited resources earmarked by Member States for this purpose, is the Commission concerned to offer clear
incentives for the financing of educational projects intended for people with autism?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(25 May 2012)

The Commission is aware of the importance and social impact of the different Autism Spectrum Disorders (ASD) and
has been undertaking actions for better identification, early detection and information to public and professionals
about this group of disorders. As a part of this effort, the Commission supports civil society organisations
representing people with ASD and their families. Under the EU’s employment and social solidarity programme
PROGRESS, the Commission has a partnership agreement (2011-2013) with Autism Europe under which this
organisation benefits from an annual operational grant.

As regards potential EU-level incentives for Member States willing to finance educational projects intended for people
with autism, there are no specific funding programmes in this field but school partnership projects under the
Comenius part of the EU Lifelong Learning Programme may address a wide range of topics, including special needs
education.

Moreover, on request of the EP, the Commission manages four pilot projects on employment of persons with ASD
(VP/2010/017) that aim to help develop policies for employment and social integration. These projects will present
their results before the end of 2012.

The Commission would also refer the Honourable Member to its answer to the Written Question P-003674/2012 ()
regarding two actions that it funds in the framework of its Health Programme.

Finally, the Commission would refer the Honourable Member to its answer to Question P-005560/2010 (*) for
detailed information on research projects on ASD funded by the FP6 and FP7.

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/home.do?language=EN.
() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/home.do?language=EN.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003296/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 marzo 2012)

Oggetto: Aumento del polline nell'atmosfera

La quantita di pollini nell'atmosfera ¢ in continuo aumento e le malattie allergiche sono diventate la prima causa di
malattia cronica per la fascia compresa tra 0-14 anni. Diversi sono gli studi e le ricerche effettuate per contrastare
questo fenomeno e per tenere sotto controllo la quantita di spore e polline.

Un passo importante concerne la previsione di spazi verdi ad hoc «anti allergia», una progettazione mirata del verde
urbano con l'utilizzo di piante non allergeniche che porterebbe ad una diminuzione significativa degli allergeni
nell’aria, e a una migliore qualita della vita del paziente allergico. Inoltre, con un’idonea gestione dei giardini pubblici e
privati, con potature che precedano la fioritura, si riuscirebbe ad ottenere lo stesso effetto di riduzione di pollini anche
per le piante spesso altamente allergizzanti.

Alla luce di quanto precede, pud la Commissione far sapere:

1. quali risultati sono stati raggiunti dal progetto ATOPICA da essa inserito nell'ambito del Settimo Programma
Quadro (2007-2013) al fine di identificare cloni di piante meno allergeniche, e se sono gia previsti per il futuro
progetti simili in materia di ricerca allergenica;

2. se puo fornire dati concernenti le percentuali di individui che soffrono di malattie allergiche nei vari Stati
membri?

Risposta data da Mdire Geoghegan-Quinn a nome della Commissione
(24 maggio 2012)

Le attivita del progetto di ricerca ATOPICA ('), finanziato nellambito del Settimo programma quadro di ricerca e
sviluppo tecnologico (7° PQ, 2007-2013), sono iniziate nell'ottobre 2011. Il progetto esamina gli effetti dei
cambiamenti climatici e della qualita dell'aria sull’allergenicita del polline, segnatamente per quanto concerne le specie
invasive di Ambrosia artemisiifolia (ambrosia comune). Il progetto mettera a punto orientamenti strategici in materia
per combattere, a partire dalla seconda meta del 2014, l'invasione di ambrosia e le interazioni di inquinanti
atmosferici con aeroallergeni.

Secondo la rete di eccellenza GA2LEN (%), finanziata nell'ambito del Sesto programma quadro di ricerca e sviluppo
tecnologico (6° PQ, 2002-2006), il maggior tasso di sensibilizzazione all'ambrosia si registra in Ungheria, seguita da
Paesi Bassi e Danimarca (*). Nei 13 Stati membri interessati dallo studio, si & rilevato che il 23,7 % dei pazienti sensibili
all'ambrosia presenta sintomi di asma. La European Academy of allergy and clinical immunology (EAACI) stima che la
prevalenza dell’allergia e dell'asma atmosferiche in Europa colpisce tra il 15 % — e il 40 % della popolazione (.

Nell'elenco degli indicatori sanitari della Comunitd europea (ECHI) (°) figurano indicatori relativi allo stato di salute
anche per quanto riguarda la prevalenza dichiarata di asma e broncopneumopatia ostruttiva cronica. Questi due
indicatori sono alimentati con dati Eurostat provenienti dalla indagine europea sulla salute (IES) condotta tra il 2006 e
i1 2009 da 17 Stati membri e 3 paesi terzi.

http://www.atopica.eu|.

http:/|www.ga2len.net/.

Heinzerling et al., Allergy, ottobre 2009.

http:/[eaaci.net/.

°)  http://ec.europa.eu/health/indicators/echi/listindex_en.htm
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Question for written answer E-003296/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 March 2012)

Subject: Increased levels of pollen in the atmosphere

Levels of pollen in the atmosphere are constantly rising and allergy-related illnesses have become the leading cause of
chronic diseases in the 0-14-year age group. Various studies and research projects have been carried out to counter
this phenomenon and to control the levels of spores and pollen.

One important step is the provision of ad hoc ‘anti-allergy’ green spaces, the targeted design of urban green spaces
using non-allergenic plants, which would lead to a significant reduction in airborne allergens and a better quality of
life for allergy sufferers. Furthermore, managing public and private gardens appropriately, pruning plants before they
flower, would make it possible to achieve the same pollen reduction effect even for plants that are often highly
allergenic.

1. Canthe Commission provide information on the results achieved by the ATOPICA project, which it included in
the Seventh Framework Programme (2007-2013) with the aim of identifying less allergenic plant clones, and are
similar projects on allergy research already planned for the future?

2. Can it provide data on the percentage of individuals who suffer from allergy-related illnesses in the various
Member States?

Answer given by Ms Geoghegan-Quinn on behalf of the Commission
(24 May 2012)

The research project ATOPICA ('), funded under the Seventh Framework Programme for Research and Technological
Development (FP7, 2007-2013), started its activities in October 2011. The project investigates the effects of climate
change and air quality on pollen allergenicity, focusing on the invasive species Ambrosia artemisiifolia (common
ragweed). The project will deliver policy-relevant guidance to combat Ambrosia invasion and air pollutants
interactions with aeroallergens as from the second half of 2014.

According to the Network of Excellence GA2LEN (), funded under the Sixth Framework Programme for Research
and Technological Development (FP6, 2002-2006), the highest sensitisation rate to Ambrosia is found in Hungary,
followed by the Netherlands and Denmark (*).Across the 13 Member States covered by the study, it was found that
23.7 % of ragweed-sensitive patients have symptoms of asthma. The European academy of allergy and clinical
immunology (EAACI) estimates that the prevalence of airborne allergy and asthma in Europe has reached 15 %-40 %
of the population (*).

The European Community Health Indicators (ECHI) () list contains indicators on health status, including on self-
reported prevalence for asthma and chronic obstructive pulmonary disease (COPD). Both indicators are fed with
Eurostat data from the European Health Interview Survey (EHIS), conducted between 2006 and 2009 by 17 Member
States and 3 other countries.

http://www.atopica.eu.

http://www.ga2len.net.

Heinzerling et al., Allergy, October 2009.

http://eaaci.net.

°)  http://ec.europa.eu/health/indicators/echi/listindex_en.htm
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003297/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 marzo 2012)

Oggetto: Pena di morte e iniziativa europea per la democrazia e i diritti dell'uomo

I luoghi del mondo dove l'anno scorso vi sono state esecuzioni capitali, secondo il Rapporto annuale di Amnesty
International sulla pena di morte nel 2011, sono 20, oltre un terzo in meno rispetto a 10 anni fa. Per contro, 'anno
scorso il 90 % degli Stati membri delle Nazioni Unite non ha eseguito condanne a morte e, di questi, 141 paesi hanno
abolito la pena di morte per legge o perseguono una consolidata prassi abolizionista: il pili recente, primo del 2012, ¢
stato la Lettonia.

In quel 10 % di mondo dove si decapita, si fucila, s'avvelena e s'impicca, nel 2011 il boia ha agito 676 volte, 149 in pit
dell'anno precedente, a causa di un forte aumento delle esecuzioni in due paesi: Arabia Saudita e Iran. In quest’ultimo,
sono stati impiccati almeno tre minorenni.

Alla luce di quanto citato, pud la Commissione far sapere:
1. se¢informata sull'ultimo rapporto di Amnesty International,

2. inche modo sono stati finora spesi i fondi dell'iniziativa europea per la democrazia e i diritti dell'uomo, mirante
all'abolizione della pena di morte nei paesi dove € ancora in vigore?

Risposta data da Andris Piebalgs a nome della Commissione
(30 maggio 2012)

1. La Commissione € pienamente informata sull'ultimo rapporto di Amnesty International e su altri rapporti sulla
pena di morte.

2. Dal 2007, lo Strumento europeo per la democrazia e i diritti umani (EIDHR) sostiene la lotta che si porta avanti
in tutto il mondo contro la pena di morte. Tale impegno si € tradotto in progetti del valore di 18 milioni di euro che
hanno dato risultati concreti. Tramite inviti internazionali e nazionali a presentare proposte sono stati selezionati,
sulla base dei criteri di valutazione qualitativa relativi alla pertinenza, all'efficienza, allefficacia, alla sostenibilita,
all'impatto, al valore aggiunto e alla coerenza, 24 progetti per 'abolizione della pena capitale in tutto il mondo.
Alcuni di essi sono imperniati sulla prestazione di assistenza giuridica e di aiuto a persone a rischio o a detenuti in
attesa di esecuzione capitale, per garantire maggiormente il diritto a un processo equo; altri sul sostegno alla riforma
costituzionale e giuridica finalizzata a limitare il numero totale di reati per i quali € prevista la pena di morte ovvero a
escludere i malati di mente o a garantire il diritto allappello; altri ancora sul monitoraggio delle attuali condizioni di
applicazione della pena capitale, comprese le condizioni dei detenuti in attesa di esecuzione, al fine di promuovere la
firma e la ratifica del secondo protocollo facoltativo al Patto internazionale sui diritti civili e politici.
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Question for written answer E-003297/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 March 2012)

Subject: Death penalty and European initiative for democracy and human rights

According to Amnesty International’s annual report on the death penalty in 2011, 20 countries carried out
executions last year, over a third fewer than 10 years ago. By contrast, last year 90 % of Member States of the United
Nations did not sentence people to death and, of these, 141 countries have abolished the death penalty by law or are
pursuing an established policy of abolition: the most recent, and the first of 2012, was Latvia.

In the 10 % of the world where beheading, shooting, poisoning and hanging do occur, in 2011 there were 676
executions, 149 more than in the previous year, owing to a sharp rise in executions in two countries: Saudi Arabia
and Iran. In the latter of these two countries, at least three minors were hanged.

In view of the above:
1. Canthe Commission state whether it is aware of the latest report from Amnesty International?

2. How have funds from the European initiative for democracy and human rights been spent so far, with the aim
of abolishing the death penalty in countries where it is still practised?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(30 May 2012)

1. The Commission is fully aware of the latest report from Amnesty International and other reports on the death
penalty.

2. Since 2007, the European Instrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) has supported the worldwide
fight against the death penalty. This has involved more than EUR 18 million worth of projects leading to concrete
results. There have been 24 projects promoting the abolition of the death penalty worldwide selected through global
and in-country call for proposals on the basis of the quality assessment criteria of relevance, efficiency, effectiveness,
sustainability, impact, value added and coherence. Some projects are focused on providing legal assistance and aid to
persons at risk or prisoners awaiting execution in order to enhance the right to a fair trial; others on supporting legal
and constitutional reform aimed at restricting the total number of capital offences or at excluding the mentally ill or at
guaranteeing right of appeal; and others on monitoring current conditions of the use of the death penalty, including
the conditions of detention for people in prison awaiting execution, in order to promote the signature and the
ratification of the Second Optional Protocol to the International Covenant on Civil and Political Rights.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003298/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 marzo 2012)

Oggetto: Programmi per fondi diretti — Palio dei Capatosta

Nei giorni 8 e 13-14-15 luglio 2012 nella citta di Mola di Bari (BA) avra luogo la seconda edizione del Palio dei
Capatosta.

11 Palio dei «Capatosta» si richiama ad un avvenimento del 14 luglio1549, giorno in cui passo da Mola Isabella di
Capua, principessa di Molfetta, moglie di Ferrante Gonzaga.

Per emulare i festeggiamenti in onore della principessa Isabella di Capua, € stato istituito un Palio tra le sei contrade
(Terra, Stella, Fuoco, Drago, Giglio e Noria), in cui Mola ¢ stata suddivisa. Ogni contrada possiede caratteristiche
peculiari che tengono conto della storia e della tradizione, dai colori ai simboli, dai santi protettori alle chiese e piazze
di riferimento. E un’occasione per la cittd di ritrovare un nuovo spirito di appartenenza, di orgoglio e di
partecipazione alla crescita culturale, turistica, economica e sociale del proprio territorio.

In merito a quanto sopraesposto, pud la Commissione chiarire se esistono fondi europei per i quali il Palio dei
Capatosta puo fare richiesta considerato l'interesse storico, culturale e folkloristico delle lodevoli iniziative messe in
atto dall'associazione organizzatrice?

Risposta data da Johannes Hahn a nome della Commissione
(16 maggio 2012)

1 progetto cui fa riferimento I'onorevole deputato puo essere ammissibile ad un sostegno finanziario dei Fondi
strutturali a patto che soddisfi tutte le condizioni del caso. Il programma per la Puglia, cofinanziato dal Fondo
europeo di sviluppo regionale, prevede lo stanziamento di 50 milioni di euro per la «Tutela, valorizzazione e gestione
del patrimonio culturale» nell'ambito della priorita «Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l'attrattivita e
lo sviluppo». Tuttavia, in linea con il principio di gestione condivisa usato per 'amministrazione della politica di
coesione, la selezione di progetti e la loro attuazione competono alle autorita nazionali. La Commissione suggerisce
all'onorevole deputato di mettersi direttamente in contatto con l'autorita di gestione del programma Puglia:

Autorita di Gestione POR Puglia:
Viale Japigia, 145

70126 BARI
adgfesr@regione.puglia.it
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Question for written answer E-003298/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 March 2012)

Subject: Direct funding programmes — Palio dei Capatosta

On 8 and 13, 14 and 15 July 2012 the second Palio dei Capatosta will take place in the town of Mola di Bari, Province
of Bari.

The Palio dei Capatosta harks back to an event that took place on 14 July 1549, the day on which Isabella di Capua,
Princess of Molfetta, wife of Ferrante Gonzaga, passed through Mola.

To emulate the festivities in honour of Princess Isabella di Capua, a palio (traditional horse race) was established
between the six districts (Terra, Stella, Fuoco, Drago, Giglio and Noria) into which Mola was divided. Each district has
its own particular characteristics which take account of its history and tradition, from colours to symbols, from
patron saints to churches and town squares. It is an opportunity for the town to rediscover a new spirit of belonging,
of pride and participation in its own local cultural, tourist, economic and social growth.

With regard to the above, can the Commission say whether there are any European funds for which the Palio dei
Capatosta can apply, given the historic, cultural and folkloric significance of the commendable work done by the
association organising the event?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(16 May 2012)

The project referred to by the Honourable Member may be eligible for financial support from the Structural Funds,
provided that all applicable conditions are met. The programme for Puglia, which is co-financed by the European
Regional Development Fund, provides for an allocation of EUR 50 million for the ‘Protection and preservation of
cultural heritage’ under the priority ‘Natural and cultural resources for local development’. However, in line with the
shared management principle used for the administration of cohesion policy, project selection and implementation is
the responsibility of the national authorities. The Commission suggests that the Honourable Member contact directly
the managing authority of the Puglia programme:

Autorita di Gestione POR Puglia
Viale Japigia, 145

70126 BARI
adgfesr@regione.puglia.it
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003299/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 marzo 2012)

Oggetto: Crisi delle marinerie pescherecce

Le marinerie pescherecce nazionali, ed in particolare quelle italiane, stanno versando in una situazione di profonda
crisi strutturale ed economica oramai da molti mesi. La situazione ¢ stata ulteriormente aggravata dall'adozione di
alcune normative europee e nazionali, che hanno tenuto poco conto delle specificita delle tipologie di pesca e
d’imbarcazioni operanti a livello locale.

Il regolamento (CE) n. 1967/2006 prescrive, all'articolo 9, comma 3, riguardante la pesca da strascico, che a decorrere
dal 1°luglio 2008 le reti debbano avere una maglia quadrata di 40mm. I pescatori di moltissime marinerie hanno
rilevato come il regolamento in questione appaia inattuabile per la pesca a strascico di fondo in considerazione delle
specie oggetto di cattura. Simile la situazione per quanto concerne il regolamento (CE) n. 1224/2009 che all'articolo
92, unitamente a gravosi sistemi tecnologici di rilevazione del pescato, prevede un sistema di sanzioni con
decurtazione di punti, dato un punteggio di partenza, fino al ritiro definitivo della licenza. Le disposizioni di cui alla
normativa citata appaiono estremamente complesse e non sembrano considerare le dinamiche e le condotte della vita
a bordo dei pescherecci. Il sistema di sanzioni previsto dal regolamento concorre inoltre in maniera decisiva ad
aggravare la situazione di una categoria produttiva storicamente fondamentale per la vita economica e sociale delle
comunita locali.

Alla luce di quanto precede, pud la Commissione chiarire se:

1. intende modificare i regolamenti (CE) n. 1967/2006 e (CE) n. 1224/2009 in modo da rivedere la normativa
tenendo conto delle realta locali e della situazione economica costiera che basa la sua economia quasi
esclusivamente sulle attivita di pesca?

2. intende modificare, nello specifico, il nuovo sistema di controlli previsto dal regolamento (CE) n. 1224/2009,
eliminando in caso di infrazioni non gravi la sospensione della licenza e l'arresto forzato del peschereccio, ma
lasciando intatti i provvedimenti nei confronti del comandante dell'imbarcazione?

3. sulla base della sua comunicazione COM(2008)0453, non giudichi utile intervenire in modo da allineare i
prezzi del gasolio a livello del prezzo medio applicato all'interno dei paesi pescherecci dell'UE?

Risposta di Maria Damanaki a nome della Commissione
(5 giugno 2012)

Benché consapevole delle difficolta cui & confrontato il settore, la Commissione ritiene che un’adeguata applicazione
di pratiche di pesca sostenibili contribuirebbe a migliorare lo stato degli stock ittici, aumentando in tal modo la
redditivita della flotta peschereccia.

Questa impostazione, alla base dei regolamenti (CE) del Consiglio n. 1967/2006 e n. 1224/2009, ¢ stata confermata
dalla proposta della Commissione relativa alla riforma della politica comune della pesca (PCP). La priorita della
Commissione consiste nel garantire il rispetto delle norme della PCP e in questa fase non sono previste modifiche dei
regolamenti sopra citati.
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Con riguardo al terzo quesito, la Commissione non dispone di strumenti per intervenire nella direzione proposta al
fine di stabilire o fissare i prezzi del carburante. In ogni caso, adottare o favorire tale comportamento sarebbe in
contraddizione con le norme di concorrenza del trattato, in particolare con 'articolo 101 del medesimo. In proposito
occorre anche tener conto della relazione speciale n. 12 della Corte dei Conti europea ('), da cui emerge che il
regolamento sulla crisi del carburante adottato a seguito della comunicazione menzionata non ha ottenuto gli effetti
auspicati. Come ha indicato nella risposta alla suddetta relazione, la Commissione resta convinta del fatto che per
realizzare un profondo adeguamento della flotta dell'UE in termini di sostenibilita economica e ambientale occorra
affrontare le radici dei problemi strutturali del settore. A tal fine si potrebbero ad esempio adottare misure che
comportino una riduzione della sovraccapacita di pesca e della dipendenza dai carburanti (come la riconversione
verso tecniche e attrezzature di pesca caratterizzate da un minor consumo di carburante). Tali misure potrebbero
contribuire a migliorare la competitivita del settore e la sua efficienza sotto il profilo energetico.

() Corte dei conti europea, relazione speciale n. 12/2011: «Le misure dellUE hanno contribuito ad adeguare la capacita delle flotte pescherecce alle
possibilita di pesca?».
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Question for written answer E-003299/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 March 2012)

Subject: Crisis for fishing fleets

National fishing fleets, and in particular those from Italy, have been facing a profound structural and economic crisis
for many months now. The situation has recently been exacerbated by the adoption of several European and national
regulations, which have taken little account of the specific types of fishing and vessels operating at local level.

Article 9(3) of Regulation (EC) No 19672006 stipulates, in relation to trawler fishing, that from 1 July 2008, nets
must have a square mesh size of 40 mm. Fishermen from a great number of fleets have pointed out how the
regulation in question appears impracticable for bottom trawling, considering the species they aim to catch. The
situation is similar as regards Regulation (EC) No 1224/2009, Article 92 of which, together with onerous
technological systems for the detection of fish, lays down a system of sanctions with points deducted from a starting
score, until the licence is withdrawn permanently. The provisions of the aforementioned regulation appear extremely
complex and do not seem to consider the dynamics and way of life on board fishing boats. The system of sanctions
set out in the regulation also contributes significantly to worsening the situation in an industrial sector that has
historically been fundamental to the economic and social life of local communities.

In view of the above:

1.  Can the Commission clarify whether it intends to amend Regulations (EC) No 1967/2006 and (EC)
No 1224/2009 in order to revise the legislation to take account of local situations and the economic situation
of coastal areas, which base their economy almost exclusively on fishing?

2. Does it intend to specifically amend the new system of checks laid down in Regulation (EC) No 1224/2009, by
eliminating the suspension of licences and the forced immobilisation of fishing boats in cases of minor
infringements, but retaining the provisions relating to the master of the vessel?

3. On the basis of its communication COM(2008) 0453, does it not think it might be useful to intervene in order
to bring diesel prices into line with the average price applied within the fishing countries of the EU?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(5 June 2012)

The Commission is aware of the difficulties that the sector is facing. The Commission believes that a proper
implementation of sustainable fishing practices would help to improve the state of the fishing stocks, thus increasing
the profitability of the fishing fleet.

This approach, which was at the basis of Council Regulation (EC) No 1967/2006 and of Council Regulation (EC)
No 1224/2009, has been confirmed by the Commission’s proposal to reform of the common fisheries policy (CFP).
The Commission’s priority is to ensure compliance with the CFP legislation and no modifications to these regulations
are envisaged at this stage.

Regarding the third question, the Commission does not have the tools to intervene in the direction proposed to set or
fix fuel prices. In any event doing so or fostering such a behaviour would be in contradiction with the competition
rules of the Treaty, in particular with Article 101 of the Treaty. In this respect it is also relevant to take note of the
Special Report No 12 (') from the European Court of Auditors which indicates that it has found that the fuel crisis
regulation adopted following the communication referred to was not effective. As indicated in its response to that
report the Commission remains convinced that an in-depth adaptation of the EU fleet towards economic and
environmental sustainability should be addressed by tackling the roots of the structural problems of the sector. This
could for instance be achieved by measures leading to reduction of fishing overcapacity and fuel dependency (such as
reconversion towards fuel efficient fishing techniques and equipment). These measures could help the sector to
become more competitive and energy efficient.

() Have EU measures contributed to adapting the capacity of the fishing fleets to available fishing opportunities?, European Court of Auditors,
Special report No 12/2011.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003300/12
alla Commissione (Vicepresidente/Alto Rappresentante)
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)

(27 marzo 2012)

Oggetto: VP[HR — Abolizione della pena di morte

Secondo il Rapporto annuale di Amnesty International sulla pena di morte nel 2011, sono venti i paesi che 'anno
scorso hanno eseguito pene capitali, oltre un terzo in meno rispetto a 10 anni fa. Visto dall’altra parte, I'anno scorso il
90 per cento degli Stati membri delle Nazioni Unite non ha eseguito condanne a morte e, di questi, 141 hanno abolito
la pena di morte per legge o perseguono una consolidata prassi abolizionista: piti recentemente, e primo del 2012, ¢
stato la Lettonia.

In quel 10 per cento di mondo dove si decapita, si fucila, si avvelena e si impicca, nel 2011 il boia ha agito 676 volte,
149 in piu dell'anno precedente, a causa di un notevole aumento delle esecuzioni in due paesi: Arabia Saudita e Iran.
In quest'ultimo paese, sono stati impiccati almeno tre minorenni.

Alla luce di quanto precede, pud I'Alto Rappresentante far sapere:
1. se¢informato sull'ultimo rapporto di Amnesty International?

2. inche modo intende fare pressioni, anche con accordi economici e diplomatici, sugli Stati che eseguono la pena
di morte per indurli ad abolirla?

Risposta data dall’Alta Rappresentante/Vicepresidente Catherine Ashton a nome della Commissione
(25 maggio 2012)

L'Unione europea ¢ informata sull'ultimo rapporto di Amnesty International, poiché tale ONG ¢ un importante
interlocutore. Benché il 2011 sia stato un buon anno per la causa abolizionista si registra un aumento delle esecuzioni
capitali, a causa dell'incremento in taluni paesi che mantengono la pena di morte.

Tra gli interventi per fronteggiare la situazione si citano:

—  dichiarazioni: rilasciate tempestivamente per esprimere la posizione dell'UE sulla situazione generale o su
singoli casi;

—  iniziative a livello diplomatico: vengono compiuti passi diplomatici presso i paesi interessati per invitarli ad
abolire la pena capitale o almeno a decidere una moratoria. Di recente, ad esempio, in occasione dell'ultimo
incontro tra I'UE e il Consiglio di cooperazione del Golfo, I'Unione ha chiesto a tutti i paesi del Golfo di decidere
una moratoria sulla pena di morte;

—  dialoghi sui diritti umani: il tema della pena di morte figura costantemente all'ordine del giorno di 40 dialoghi
specifici sui diritti umani che I'UE intrattiene con svariati partner del mondo;

—  finanziamento di progetti: tramite lo Strumento europeo per la democrazia e i diritti umani I'UE continua a
finanziare progetti contro la pena di morte in svariati paesi, ad esempio negli Stati Uniti e in Cina;

—  azione in sede multilaterale: 'UE rimane il pioniere pill attivo a livello mondiale nell'impegno per l'abolizione
della pena di morte, collaborando strettamente con tutti i competenti meccanismi e organismi ONU.
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Question for written answer E-003300/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 March 2012)

Subject: VP[HR — Abolition of the death penalty

According to Amnesty International’s annual report on the death penalty in 2011, 20 countries carried out death
sentences last year, over a third fewer than 10 years ago. From another perspective, last year 90 % of Member States of
the United Nations did not sentence people to death and, of these, 141 abolished the death penalty by law or are
pursuing an established policy of abolition: most recently, and the first of 2012, was Latvia.

In the 10 % of the world where beheading, shooting, poisoning and hanging do occur, in 2011 there were
676 executions, 149 more than in the previous year, owing to a notable rise in executions in two countries: Saudi
Arabia and Iran. In the latter of these two countries, at least three minors have been hanged.

In view of the above, can the High Representative state:

1. Whether she is aware of the latest report from Amnesty International?

2. How she intends to put pressure on countries that practise the death penalty, including with economic and
diplomatic agreements, to persuade them to abolish it?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(25 May 2012)

The EU is aware of the Amnesty International report, since this organisation constitutes an important NGO
interlocutor. Although 2011 has been a good year for the abolitionist trend, there is an increase in number of
executions, due to a flux in certain retaining countries.

Measures to confront the situation include inter alia:

—  Statements/Declarations: issued quickly to reflect the position of the EU, either of general nature or as a follow-
up to individual cases.

—  Diplomatic level/demarches: countries concerned are approached at diplomatic level and invited to abolish
capital punishment or at least establish a moratorium. Recently, for example the EU asked all Gulf countries to
establish a moratorium on death penalty at the last EU and Gulf Cooperation Council meeting.

—  Human rights dialogues: the issue of death penalty constantly features in 40 dedicated human rights dialogues
that EU holds with diverse partners worldwide.

—  Project financing: through the European Instrument for Democracy and Human Rights, the EU continues to
fund anti-death penalty projects in diverse countries, such as the US and China.

—  Action in multilateral forums: the EU remains the world’s most active pioneer for the abolition of the death
penalty, working in close collaboration with all relevant UN mechanisms and bodies.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003301/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 marzo 2012)

Oggetto: Venezia e il rischio che scompaia

Venezia rischia di sprofondare letteralmente nelle acque dei suoi famosi canali. Dai sempre pitt frequenti studi si &
appurato che il livello dell’'acqua sta aumentando a ritmi piu elevati di quelli riscontrati nelle precedenti rilevazioni,
andando ad interessare sempre pit gli edifici della laguna. Secondo i ricercatori, 'aumento del livello delle acque, di
circa due millimetri 'anno, combinato a quello del livello del mare rispetto alla terra, porterebbe ad un «abbassamento
raddoppiato» di circa quattro millimetri all'anno.

La citta ¢ gia sottoposta a regolari inondazioni. Sicuramente nessuno puo azzardare previsioni sul futuro ma, se gli
attuali tassi di subsidenza e di innalzamento del livello del mare rimanessero stabili, ¢ possibile che nei prossimi
vent'anni la citta galleggiante scenda di otto centimetri rispetto al livello medio dell'acqua della laguna.

Alla luce dei fatti sopraesposti, pud la Commissione far sapere a quali fondi europei la citta di Venezia puo accedere
per la rigenerazione urbana e per finanziare nuovi progetti intesi a attenuare questo fenomeno?

Risposta data da Johannes Hahn a nome della Commissione
(15 maggio 2012)

L'articolo 5, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di Sviluppo regionale (FESR)
prevede la possibilita di finanziare progetti volti a migliorare il patrimonio naturale e culturale delle regioni nonché
progetti volti alla prevenzione dei rischi ambientali.

1l programma per la regione Veneto, che delinea la strategia per l'assistenza del FESR nella regione nel periodo 2007-
2013, prevede la possibilita di cofinanziare interventi di questo tipo nel quadro della priorita «Ambiente e
valorizzazione del territorio», a patto che siano soddisfatte le condizioni specifiche stabilite nel programma.

In linea con il principio della gestione condivisa usato per 'amministrazione della politica di coesione, la selezione dei
progetti e la loro attuazione compete alle autorita nazionali. Per ulteriori informazioni la Commissione suggerisce
pertanto all'onorevole deputato di mettersi direttamente in contatto con l'autorita di gestione del programma
operativo regionale:

Regione Veneto

Direzione Programmazione

Palazzo ex ULSS

Rio dei Tre Ponti — Dorsoduro, 3494/A
30123 Venezia

Tel. 041 2791469 — 1470-1472
Fax. 0412791477
E-mail: programmazione@regione.veneto.it
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Question for written answer E-003301/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 March 2012)

Subject: Venice and the risk of it disappearing

Venice is at risk of literally sinking into the waters of its famous canals. Ever more frequent studies have confirmed
that the water level is rising at a higher rate than found in previous surveys, and is increasingly affecting the buildings
on the lagoon. According to the researchers, the rise in the water level of around two millimetres a year, combined
with the global rise in sea level, could lead to a ‘doubled lowering’ of around four millimetres a year.

The city is already subject to regular flooding. Clearly nobody can predict the future but, if the current rates of
subsidence and increase in water level remain stable, it is possible that in the next 20 years the floating city will drop
by eight centimetres in relation to the average water level in the lagoon.

In view of the above facts, could the Commission state which European funds Venice can access for urban
regeneration and to finance new projects to mitigate this phenomenon?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(15 May 2012)

Atrticle 5.2 of the regulation (EC) No 1080/2006 on the European Regional Development Fund (ERDF) provides for
the possibility to finance projects aimed at improving the natural and cultural heritage of regions as well as projects
aimed at countering environmental risks.

The programme for region Veneto which sets out the strategy for ERDF assistance in the region for 2007-2013,
envisages the possibility to co-finance interventions of this type within the framework of the priority ‘Environment
and enhancement of the territory’, provided that the specific conditions set out by the programme are met.

In line with the shared management principle used for the administration of cohesion policy, project selection and
implementation is the responsibility of the national authorities. For more information, the Commission therefore
suggests that the Honourable Member contact directly the Managing Authority of the regional operational
programme:

Regione Veneto

Direzione Programmazione

Palazzo ex ULSS

Rio dei Tre Ponti — Dorsoduro, 3494/A
30123 Venezia

Tel. 041 2791469 — 1470 — 1472

Fax. 0412791477

E-mail: programmazione@regione.veneto.it
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003302/12
alla Commissione (Vicepresidente/Alto Rappresentante)
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)

(27 marzo 2012)

Oggetto: VP[HR — Attacco kamikaze in Pakistan

Almeno 13 persone sono state uccise in un attacco suicida nel distretto tribale di Khyber dominato da diversi gruppi
talebani, nel nord ovest del Pakistan. Lo riferisce Ary News. Da quanto ha detto il responsabile governativo Bakhtiar
Khan, un kamikaze si ¢ fatto esplodere davanti a una moschea della regione di Bara affiliata al gruppo estremista
Lashkar-e-Islam (Li). L'attacco coincide con il «Pakistan Day», che celebra la decisione di creare la nazione del Pakistan
distinta dall'India. Continuano cosi a ripetersi gravi violazioni dei diritti umani.

Alla luce di quanto precede, puo I'Alto Rappresentante far sapere:
1. seeinformata sulla vicenda?
2. inche modo intende ridurre i casi di attacchi suicida in una zona sensibile come quella pakistana?

3. quali sono le attivita antiterrorismo intraprese in precedenza dalla Comunita europea nella regione del
Pakistan?

Risposta dell’Alta Rappresentante/Vicepresidente Catherine Ashton a nome della Commissione
(13 luglio 2012)

L’AR/VP ¢ a conoscenza dell'attacco suicida come da oggetto dell'interrogazione, perpetrato nel distretto tribale di
Khyber, e, pilt in generale, & preoccupata per le difficolta con le quali la popolazione e le autorita pakistane si
confrontano quotidianamente a causa di attacchi terroristici. La situazione globale della sicurezza & critica,
soprattutto nelle aree del Khyber Pakhtunkhwa, del Balochistan e delle FATA. 1l Pakistan ¢ tuttora uno dei paesi pitt
instabili al mondo.

Pur non potendo intervenire direttamente negli affari interni di un paese partner, 'UE puo esprimere le proprie
preoccupazioni per i danni che un clima di violenza e intimidazioni puo causare allo sviluppo complessivo del paese e
puo mettere a disposizione la sua esperienza nel risolvere problemi politici attraverso il dialogo e per rafforzare lo
Stato di diritto.

In questo contesto l'assistenza dell'UE si concentra sin dal 2007 nelle regioni di confine del Pakistan settentrionale e
occidentale. Sono stati avviati specifici progetti di assistenza per sostenere gli sforzi delle autorita pakistane nel
ripristinare la normalita in zone gia assoggettate ad elementi estremisti, in particolare nella divisione di Malakand.

L’'UE mantiene un costante dialogo politico con il Pakistan, anche in materia di sicurezza e di lotta al terrorismo.
Nell'ambito del piano d'impegno UE-Pakistan i contatti esistenti sono aumentati grazie all'accordo di tenere dialoghi
settoriali periodici sulla lotta al terrorismo.

Dal 2010 I'UE sostiene progetti in Pakistan finalizzati a migliorare la qualita dell'applicazione della legge nel paese e
l'accesso alla giustizia e contribuisce ad iniziative per il consolidamento della pace attraverso la mediazione. Dopo
che, il 25 giugno 2012, il Consiglio «Affari esteri» ha adottato la strategia dell’'UE di lotta al terrorismo e di sicurezza
per il Pakistan, si prevede che si possa rafforzare il sostegno pratico alle misure di lotta al terrorismo nel paese.
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Question for written answer E-003302/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 March 2012)

Subject: VP[HR — Suicide attack in Pakistan

The Pakistani news channel Ary News has reported that at least 13 people were killed in a suicide attack in the tribal
district of Khyber in the north-west of Pakistan, an area which is dominated by various Taliban groups. According to
the statement made by government official Bakhtiar Khan, a suicide bomber blew himself up in front of a mosque in
the Bara region which is affiliated with the Lashkar-e-Islam (LI) extremist group. The attack coincided with ‘Pakistan
Day’, which commemorates the decision to create a Pakistani nation separate from India. This attack is merely the
latest in a long line of serious human rights violations.

In the light of the above, could the High Representative state:
1.  Whether she is aware of this incident?
2. What action she intends to take to reduce the number of suicide attacks in an area as sensitive as Pakistan?

3. What counter-terrorism activities the European Union has been involved in previously in the Pakistan region?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(13 July 2012)

The HR/VP is aware of the specific suicide attack in the tribal district of Khyber, and more generally is concerned by
the difficult situation with which the Pakistani people and authorities are confronted on a daily basis as a result of
terrorist attacks. The overall security situation is challenging, particularly in Khyber Pakhtunkhwa, Balochistan and
FATA. Pakistan is still among the most volatile countries in the world.

Although the EU cannot intervene directly in the internal affairs of a partner country, it can convey its concern at the
damage that a climate of violence and intimidation does to a country’s overall development, and offer to share its
experience in resolving political issues through dialogue and strengthening the rule of law.

In parallel the EU’s assistance since 2007 has been focused on the border regions in North and West Pakistan. Specific
assistance projects have been launched to support the Pakistani authorities’ efforts to restore normality to areas which
have been recovered from extremist elements, most notably in the Malakand Division.

The EU engages in regular political dialogue with Pakistan, including on security and counter-terrorism. Under the
EU-Pakistan Engagement Plan, the existing dialogue has been enhanced by agreement to hold regular sector dialogues
on counter-terrorism.

Since 2010 the EU supports projects in Pakistan intended to improve the quality of law enforcement in Pakistan,
access to justice and contribute to peace-building initiatives through mediation. Following the adoption of the EU
Counter Terrorism/Security Strategy for Pakistan at the 25 June 2012 Foreign Affairs Council, it is expected that the
EU's practical support for measures against terrorist acts in Pakistan can be reinforced.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003303/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 marzo 2012)

Oggetto: La nuova tecnologia Hyst

Oggi da sterpaglie, rami e scarti di potature non si produce solo energia pulita, ma anche alimenti. Si chiama Hyst la
tecnologia in grado di mutare i residui agricoli in mangimi per animali e in alimenti per I'essere umano. Semplice, a
basso costo e a impatto ambientale nullo, ¢ un procedimento basato sulla disaggregazione fisica della materia
organica, indotta da un bombardamento provocato da aria ad alta pressione. In questo modo, si ottiene biogas di
seconda generazione. Ma la vera novita di questo procedimento consiste nell'aprire un orizzonte del tutto nuovo: la
generazione di cibo dagli scarti. Trattando in questo modo crusca di cereali e stocchi di mais, infatti, si ottengono
prodotti di elevata qualita nutrizionale, paragonabili a farine nobili e molto ricche di proteine, vitamine e
micronutrienti, di solito pitt rari nelle farine di uso comune.

Se realmente si rivelera come le premesse la descrivono, ¢ facile immaginare che impatto potra avere questa nuova
tecnologia, soprattutto dal punto di vista dell'emergenza alimentare. Non ¢ solo 'agricoltura a essere interessata alla
nuova tecnologia: l'altra fonte di materiale, infatti, viene dall'industria. E studi recenti su questa tecnologia, resi noti
nell'ambito del convegno tenutosi lo scorso 23 febbraio a Roma presso il Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche),
hanno riportato che solo dai sottoprodotti dell'industria molitoria, ad esempio, ¢ possibile recuperare fino al 40 per
cento di proteine e amidi a uso alimentare: il che significa dai trenta ai quaranta milioni di tonnellate 'anno di farina
per l'alimentazione umana.

Alla luce di quanto precede pud dunque la Commissione far sapere:

1. se esiste uno studio della Commissione che prenda in considerazione le potenzialita delle biomasse alimentari
come nell’'esperimento descritto;

2. quali normative europee regolano le biomasse per produzione di energia e quali quelle per la produzione di
alimenti;

3. sedispone di dati circa la produzione in Europa di biomassa che non derivi da scarti di produzione agricola, ma
da vere e proprie coltivazioni?

Risposta data da Dacian Ciolos a nome della Commissione
(21 maggio 2012)

1. Sebbene non esistano studi della Commissione sul potenziale della biomassa alimentare come nella tecnologia
Hyst, ve ne sono altri in settori correlati — ad esempio un’analisi scientifica dei diversi flussi di rifiuti e dei criteri volti
a stabilire quando un rifiuto cessa di essere tale — che comprendono i rifiuti biodegradabili, tra cui quelli alimentari.
Per ulteriori informazioni si veda il sito: http://ftp.jrc.esfEURdoc/JRC58206.pdf

2. L'uso dell'energia da biomassa per i biocarburanti ¢ disciplinato dalla direttiva sull’'energia da fonti rinnovabili
(2009/28/CE) e dalla direttiva sulla qualita dei combustibili (2009/30/CE). Spetta agli Stati membri provvedere
affinché i biocarburanti soddisfino i criteri di sostenibilita contenuti in tali direttive.

Per quanto riguarda la biomassa solida e gassosa per la produzione di energia elettrica e calore, la Commissione ha
pubblicato una relazione sulla sostenibilita che comprende un sistema non vincolante raccomandato agli Stati
membrij; sta attualmente valutando se tali criteri sono sufficienti o se occorrono criteri vincolanti.

Per quanto riguarda la biomassa per la produzione di alimenti e mangimi da immettere sul mercato dell'UE, si
applicano i principi generali della legislazione alimentare dell'UE (regolamento 178/2002) e la legislazione specifica
derivata.

3. Lacoltivazione di biomassa agricola a fini energetici nell' Unione europea riguarda principalmente cereali per la
produzione di etanolo e colza per la produzione di biodiesel. L'uso dei cereali dell'UE per la produzione di etanolo & di
circa 9,1 milioni di tonnellate; circa 9,5 milioni di tonnellate di oli vegetali sono convertiti in biodiesel: una parte ¢
importata o triturata da importazioni di semi oleosi. Pitt dei due terzi del raccolto di colza dell'UE (19,3 milioni di
tonnellate nel 2011) ¢ destinato al biodiesel. Inoltre, vi sono superfici coltivate a silomais per il biogas, a barbabietola
da zucchero per I'etanolo, a girasole per il biodiesel, a forestazione a ciclo breve e a erbe perenni.



30.4.2013 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C124E/237

Poiché non esistono statistiche esplicite sulla produzione di biomassa a fini energetici, questi dati sono basati sulla
produzione di bioenergia. Nei prossimi anni la Commissione dovrebbe disporre di pitt dati sulla produzione di
biomassa per i biocarburanti. Per ulteriori informazioni: http:|[ec.europa.eu/dgs/energy/tenders/index_en.htm



C124E/[238

Dziennik Urz¢dowy Unii Europejskiej

30.4.2013

(English version)

Question for written answer E-003303/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 March 2012)

Subject: The new Hyst technology

Today, undergrowth, branches and cuttings can be used to produce not only clean energy but food as well. The
technology capable of turning agricultural waste into feed for animals and food for humans is called Hyst. Simple,
low-cost and with absolutely no environmental impact, it is a process based on physically breaking down organic
matter by bombarding it with air at high pressure. This produces second-generation biogas. However, the real novelty
of this process is how it has opened up a completely new horizon: producing food from waste. Processing cereal bran
and maize stalks in this way yields products of high nutritional value, comparable to premium flours that are very
high in protein, vitamins and micronutrients, often rarer in commonly-used flour.

If it actually lives up to the theory, it is easy to imagine the impact that this new technology could have, particularly in
terms of food emergencies. It is not just agriculture that is interested in this new technology: the other source of
material comes from industry. Recent studies into this technology, announced at the conference that took place on
23 February in Rome at the CNR (National Research Council), reported that it is possible to recover up to 40 % of the
protein and starch for use in food from by-products from the milling industry alone, for example. This amounts to 30
to 40 million tonnes of flour for human consumption per year.

In view of the above:

1. Canthe Commission state whether there is a Commission study to consider the potential of food biomass as in
the experiment described?

2. Can the Commission state which European regulations govern the use of biomass for the production of energy
and the production of food?

3. Does the Commission have data on the production in Europe of biomass that comes from actual cultivation,
rather than from agricultural waste?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(21 May 2012)

1. Although there are no Commission studies to consider the potential of food biomass as in Hyst technology,
there are some others in related fields, like a scientific analysis of different waste streams and end-of-waste criteria,
covering biodegradable waste, including food waste. Further info at: http://ftp.jrc.es/EURdoc[JRC58206.pdf

2. The use of biomass for biofuels is regulated by the Renewable Energy Directive (2009/28/EC) and the Fuel
Quality Directive (2009/30/EC). Member States should ensure that biofuels meet the sustainability criteria contained
in those Directives.

For solid and gaseous biomass for electricity and heat, the Commission published a report on sustainability, including
a non-binding scheme recommended for Member States to use. The Commission is currently assessing if these criteria
are sufficient or if binding criteria would be needed.

For biomass for food and feed production purposes to be placed on the EU market, the requirements of the general
EU Food Law (Regulation 178/2002) and the specific legislation based thereon apply.

3. Cultivation of agricultural biomass for energy in the EU is mainly cereals for ethanol and rapeseed for biodiesel.
Use of EU cereals for ethanol is around 9.1 million tonnes. About 9.5 million tonnes of vegetable oils will be
converted into biodiesel. Part are imported or crushed from imported oilseeds. More than 2/3 of the EU rapeseed crop
(19.3 million tonnes in 2011) is for biodiesel. In addition, areas are cultivated with silage maize for biogas, sugar beet
for ethanol, sunflowers for biodiesel, short rotation forestry and perennial grasses.
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As there are no explicit statistics for biomass production for energy use, these figures are based on bioenergy
production. In the coming years the Commission should have more data on the production of biomass for biofuel
production. Further info at: http:|[ec.europa.eu/dgs/energy/tenders/index_en.htm
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003304/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 marzo 2012)

Oggetto: Nuova ricerca sulle caraffe filtranti

Vendute senza controllo e sulla base di vecchie disposizioni, le caraffe filtranti alimentano un mercato fiorente con
circa un milione di pezzi venduti.

A Torino una perizia commissionata dalla Procura della Republblica ha dimostrato che l'utilizzo delle caraffe filtranti
non migliora la qualita dell'acqua di rubinetto. Al contrario, la impoverisce di sali minerali quali calcio, magnesio e
potassio, necessari per 'organismo. C'¢ poi una nuova relazione tecnica, del ministro italiano della salute, che
evidenzia come questi apparecchi hanno l'unico scopo di alterare le proprieta organolettiche dell'acqua (sapore,
odore, colore) e la modificano indistintamente, senza tener conto della sua composizione specifica che puo variare da
citta a citta.

Alla luce dei fatti sopraesposti e della risposta fornita I'11 luglio 2011 in merito ad un’interrogazione presentata nel
luglio dello stesso anno, si interroga la Commissione per sapere:

1.  se si intende uniformare i metodi di analisi e arrivare a valutazioni armonizzate e, eventualmente, ad azioni
condivise;
2. qualora fossero accertati i risultati delle nuove analisi, quali provvedimenti si intendono adottare per tutelare la

salute dei consumatori.

Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003529/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(2 aprile 2012)

Oggetto: Sistemi di filtraggio ad uso domestico: posizione ufficiale del ministero della Salute italiano

In seguito alla precedente risposta all'interrogazione E-007670/2011, informiamo la Commissione che, circa i sistemi
filtranti, il ministero italiano della Salute ha preso posizione emanando il decreto n. 25, 7 febbraio 2012 (Gazzetta
ufficiale 22.3.2012).

Il ministero precisa che il regolamento emanato si applica solo ai sistemi per il trattamento dell'acqua destinata al
consumo umano e reputa che l'uso di tali filtri, a differenza di quanto pubblicizzato, non elimini le sostanze nocive
migliorando la qualita dell'acqua, ma si limiti ad avere un effetto sul sapore e il colore dell'acqua, modificandolo.

Inoltre, una scarsa manutenzione dell'apparecchiatura fa perdere all'acqua le caratteristiche stesse di potabilita.
— La Commissione ¢ stata informata dalle autorita nazionali?

— La Commissione reputa necessario commissionare una valutazione scientifica indipendente che possa dare un
parere terzo oltre a quello dei produttori e delle indagini svolte dalle autorita italiane?

— La Commissione, in seguito alla posizione presa dal ministero italiano della Salute, reputa di muoversi a sua volta
nei confronti delle societa produttrici delle apparecchiature in oggetto?

Risposta congiunta data da John Dalli a nome della Commissione
(23 maggio 2012)

Secondo le autorita italiane i dati disponibili confermano I'assenza di rischi per la salute nel breve e medio termine.
Esse pero ritengono tali dati insufficienti per trarre conclusioni sugli eventuali rischi nel lungo termine presentati dalle
caraffe filtranti. Per tale motivo esse hanno avviato recentemente uno studio pitt ampio. Pertanto la Commissione non
vede la necessita di condurre uno studio indipendente.
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Considerato che non risultano esservi preoccupazioni immediate per la salute dei consumatori e che si dispone di dati
insufficienti per prendere decisioni ai fini della gestione del rischio, la Commissione non intende intervenire
ulteriormente. La Commissione seguira pero con attenzione le relazioni legate alla problematica al fine di riesaminare
la sua posizione se del caso.
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Question for written answer E-003304/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(27 March 2012)

Subject: New research into water filter jugs

The market in water filter jugs, which are marketed without proper supervision and on the basis of outdated
provisions, is flourishing, with around a million units sold.

In Turin, an investigation ordered by the public prosecutor has shown that the use of filter jugs does not improve the
quality of tap water. On the contrary, it reduces the levels of mineral salts, such as calcium, magnesium and
potassium, which the body needs. A new technical report from the Italian Ministry of Health demonstrates how these
devices are designed solely to alter the organoleptic properties of water (taste, odour, colour) and that they do so
indiscriminately, without taking into account its specific composition, which can vary from place to place.

In view of the facts outlined above and the answer given on 11 July 2011 to a question asked in the same month,
could the Commission state:

1. Whether it intends to standardise testing methods and move towards harmonised product assessments and,
eventually, common measures to address the problem?

2. If the results of these new tests are confirmed, what measures does the Commission intend to take in order to
protect consumers’ health?

Question for written answer E-003529/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(2 April 2012)

Subject: Filter systems for domestic use: official position of the Italian Ministry of Health

Further to the previous answer to Question E-007670/2011 concerning filter systems, I should like to draw the
Commission’s attention to the fact that the Italian Ministry of Health has taken action by issuing Decree No 25,
7 February 2012 (Official Journal of 22 March 2012).

The ministry has pointed out that the rules brought into force by means of the decree apply only to systems for
treating water intended for human consumption and that, contrary to the advertised claims, the use of such filters
does not improve the quality of water by eliminating harmful substances, but instead merely alters its taste and
colour.

Moreover, if the appliances are not maintained properly any water treated becomes undrinkable.
Has the Commission been informed of the new rules by the competent national authorities?

Does the Commission agree that there is a need to commission an independent scientific study to provide a third
opinion balancing those held by the manufacturers and the outcome of the investigations conducted by the Italian
authorities?

In view of the standpoint adopted by the Italian Ministry of Health, does the Commission intend to take action vis-a-
vis the manufacturers of the appliances under discussion?

Joint answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(23 May 2012)

In the view of the Italian authorities the available data confirm the absence of short- and medium-term health risks.
However, this data is considered by them insufficient to make conclusions on the possible long term health risks of
water filter jugs. Therefore they have recently launched a more comprehensive study. For this reason the Commission
does not see a need for an independent study.
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Given there appears no immediate concern to the health of consumers, and there is insufficient data for risk
management decisions, the Commission will take no further action. The Commission will however remain attentive
to any reports related to the matter, in order to review its position as appropriate.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung P-003305/12
an die Kommission
Jutta Steinruck (S&D)
(28. Mdrz 2012)

Betrifft: Arbeitszeitregelung fiir Angehorige der freiwilligen Feuerwehren

In der Mitteilung der Kommission (KOM(2010)0801) vom Dezember 2010, mit der die zweite Phase des Dialogs der
Sozialpartner zur Uberarbeitung der Arbeitszeitrichtlinie eingeleitet wird, schreibt die Kommission, dass zu priifen
ist, ob es rechtlich zuldssig ist, die Angehorigen der freiwilligen Feuerwehren von der Arbeitszeitregelung
auszunehmen.

Sollte fiir das deutsche System der Zusammenarbeit von Berufsfeuerwehr und freiwilliger Feuerwehr eine Aufnahme
ehrenamtlich geleisteter Titigkeit in die Arbeitszeitrichtlinie umgesetzt werden, hitte das weitreichende
Konsequenzen. Die Attraktivitit der freiwilligen Feuerwehren nihme ab, weil dann fiir Freiwillige erhebliche
Nachteile fiir den Beruf zu erwarten sind.

1. Ist sich die Kommission der Tatsache bewusst, dass in Deutschland nur 102 Berufsfeuerwehren in grofen
Stadten existieren, die weit iberwiegende Mehrzahl der Feuerwehren in der Fliche jedoch freiwillig und ehrenamtlich
organisiert ist. Ein Umbau dieses Systems ist in Deutschland gesellschaftlich nicht erwiinscht und finanziell fiir die
Kommunen nicht tragbar.

2. Die sich logisch anschlieRende Frage betrifft die Bewertung anderer ehrenamtlicher Titigkeiten (zum Beispiel
Trainer in Sportvereinen oder in Verbanden aktive Personen). Ehrenamt ist freiwillig geleistete Arbeit, die nicht unter
dem Begriff des Beschiftigungsverhiltnisses eingeordnet werden kann. Ehrenamt stirkt den gesellschaftlichen
Zusammenbhalt und darf nicht als Beschaftigungsverhiltnis verstanden werden. Ist sich die Kommission der Folgen
einer Verdnderung ehrenamtlicher Strukturen bewusst, und will die Kommission das in Kauf nehmen?

Antwort von Herrn Andor im Namen der Kommission
(30. Apn'l 2012)

Zur Beantwortung der ersten Frage verweist die Kommission die Frau Abgeordnete auf ihre Antwort auf die
schriftliche Anfrage P-002225/2012 (').

In Bezug auf die zweite Frage mochte die Kommission erneut betonen, dass die von der Frau Abgeordneten
angesprochene Art der ehrenamtlichen Betitigung hochst unterschiedliche Formen annehmen kann. Wie die
Kommission bereits ausgefiihrt hat (?), wire es also sehr schwierig, eine allgemeingiiltige Regelung anzuwenden.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-/[EP|[TEXT+WQ+P-2012-002225+0+DOC+XML+V0//DE
() KOM(2010)801, Abschnitt 5.2 Ziffer v.
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Question for written answer P-003305/12
to the Commission
Jutta Steinruck (S&D)
(28 March 2012)

Subject: Working time arrangements for members of the voluntary fire service

In the communication from the Commission (COM(2010) 0801) of December 2010, marking the start of the second
phase of the dialogue between the social partners for the revision of the Working Time Directive, the Commission
writes that it is necessary to examine whether it is legally permissible to provide a derogation for members of the
voluntary fire service from working time arrangements.

There would be serious, far-reaching consequences for the German system of cooperation between the professional
and voluntary fire services if voluntary work were to be included in the Working Time Directive. The voluntary fire
service would become less attractive, because volunteers could expect serious disadvantages in relation to their paid
work.

1. Is the Commission aware of the fact that there are only 102 professional fire services in large cities in Germany,
while the vast majority of fire services in the rest of the country are staffed by volunteers? A reorganisation of this
system in Germany is undesirable for social reasons and financially unaffordable for the local authorities.

2. The logical next question relates to how other voluntary activities are to be evaluated (such as trainers in sports
clubs, or people who play an active role in other organisations). Voluntary work is carried out freely and willingly and
cannot be viewed in the same way as employment. Voluntary work strengthens social cohesion and should not be
understood as employment. Is the Commission aware of the implications of a change in voluntary structures and is
the Commission prepared to take this into account?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(30 April 2012)

As regards the first point, the Commission would refer the Honourable Member to its answers to Written Question P-
002225/2012 ().

As regards the second point, the Commission would again underline that voluntary activities of the type mentioned
by the Honourable Member vary very widely in their nature. Thus, as the Commission already pointed out (%), it
would be difficult to apply generalised rules.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-/[EP|[TEXT+WQ+P-2012-002225+0+DOC+XML+V0//EN&language=EN.
(&  COM(2010) 801, Section 5.2.(v). .
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-003306/12
aan de Commissie
Auke Zijlstra (NI)
(28 maart 2012)

Betreft: Grenstoezicht

Artikel 21 van Verordening (EG) nr. 562/2006 tot vaststelling van een communautaire code betreffende de
overschrijding van de grenzen door personen bepaalt dat afschaffing van het grenstoezicht aan de binnengrenzen
geen afbreuk doet aan de uitoefening van de politiebevoegdheid door de bevoegde instanties van de lidstaten
overeenkomstig de nationale wetgeving, voor zover de uitoefening van die bevoegdheid niet hetzelfde effect heeft als
grenscontroles en dat dit ook geldt in de grensgebieden. Voorts doet de afschaffing evenmin afbreuk aan de
mogelijkheid voor de lidstaten om personen wettelijk te verplichten in het bezit te zijn van bepaalde titels of
documenten en deze bij zich te dragen.

Volgens arrest van het Hof van Justitie in de gezamenlijke zaken C-188/10 en C-189/10 (Aziz Melki en Selim Abdeli)
verzet dit artikel zich tegen een nationale wettelijke regeling waarbij aan de politieautoriteiten van de betrokken
lidstaat de bevoegdheid wordt verleend om de identiteit van eenieder te controleren, ongeacht het gedrag van de
betrokkene en los van specifieke omstandigheden waarvan een risico op aantasting van de openbare orde uitgaat,
teneinde de naleving van de verplichtingen ter zake van het houden, het dragen en het tonen van titels en
documenten te verifiéren.

Volgens de informatie waarover ik beschik, hebben verschillende lidstaten verschillende nationale wetten die het
toezicht aan de binnengrenzen en de bevoegdheden van de politieautoriteiten op dat vlak regelen, wat tot
misverstanden en onzekerheid leidt in de nationale beleidsvorming.

1. Kan de Commissie informatie verstrekken over de bevoegdheid van politieautoriteiten in grensoverschrijdende
controles van elke lidstaat?

2. Kan de Commissie aangeven tot waar de nationale wetgeving van de lidstaten reikt ten aanzien van de
overschrijding van binnengrenzen?

Antwoord van mevrouw Malmstrom namens de Commissie
(7 mei 2012)

De Commissie beschikt niet over een overzicht van de wetgeving van de lidstaten inzake de bevoegdheid van hun
politieautoriteiten om controles uit te voeren aan de binnengrenzen. De Commissie kan bijgevolg niet aangeven tot
waar de nationale wetgeving van de lidstaten reikt ten aanzien van de overschrijding van binnengrenzen.

De Commissie zal per geval en in het licht van het arrest in zaak-Melki beoordelen of bepaalde politiemaatregelen aan
de binnengrenzen grenscontroles inhouden of hetzelfde effect hebben.
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Question for written answer E-003306/12
to the Commission
Auke Zijlstra (NI)
(28 March 2012)

Subject: Border controls

Article 21 of Regulation (EC) No 562/2006, on establishing a Community Code on the rules governing the
movement of persons across borders, provides that the abolition of border control at internal borders does not affect
the exercise of police powers by the competent authorities of the Member States under national law, in so far as the
exercise of those powers does not have an effect equivalent to border checks, and that this also applies in border areas.
Furthermore, this abolition does not affect the possibility for a Member State to provide by law for an obligation to
hold or carry papers and documents.

According to the judgment of the Court of Justice in Joined Cases C-188/10 and C-189/10 (Aziz Melki and Selim
Abdeli), the abovementioned article precludes national legislation which grants to the police authorities of the
Member States in question the power to check the identity of any person, irrespective of his behaviour and of specific
circumstances giving rise to a risk of breach of public order, in order to ascertain whether the obligations laid down
by law to hold, carry and produce papers and document are fulfilled.

According to my information, several Member States have different national laws which regulate the controls on
internal borders and the competence of police authorities in this area, which leads to misunderstandings and
uncertainties in national law-making.

1.  Canthe Commission provide information about the competence of police authorities in cross-border checks of
each Member State?

2. Can the Commission state the limits of each Member State’s national legislation regarding the crossing of
internal borders?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(7 May 2012)

The Commission does not possess a compilation of each Member State’s legislation regarding the competence of their
police authorities to carry out checks in internal border areas. Hence, the Commission is not in a position to state the
limits of each Member State’s national legislation regarding the crossing of internal borders.

The Commission will continue to analyse, on a case by case basis and also in the light of the judgment in ‘Melki’ case,
whether police measures in Member States’ internal border areas constitute border checks or have an effect equivalent
to border checks.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-003307/12
ala Comisiéon
Antolin Sénchez Presedo (S&D)
(28 de marzo de 2012)

Asunto: Fondo Europeo de Pesca (FEP) y Fondo Maritimo y de Pesca (FEMP)

Conforme a las informaciones publicas que facilita la Comisién Europea en su pagina web, el montante del Fondo
Europeo de Pesca (FEP) para el periodo 2007-2013 asciende, a precios corrientes, a un total de 4 300 millones de
euros (3 800 millones de euros presupuestados).

Seglin esas mismas fuentes, mds de 1 000 millones de este fondo habrian sido asignados a Espafla, para todo el
periodo 2007-2013, para los cinco ejes de financiacion previstos: adaptacion de la flota, acuicultura y
comercializacién, medidas de interés ptiblico, desarrollo sostenible de las zonas pesqueras y asistencia técnica.

Por otra parte, a la vista de la nueva propuesta de la Comisién Europea sobre el Fondo Europeo y Maritimo de Pesca
(FEMP) para el periodo 2014-2020, presentada el pasado mes de diciembre, la cantidad presupuestada para el nuevo
fondo se estima cercana a los 6 600 millones de euros.

El pasado dia 19 de marzo, durante el Consejo de Ministros de Pesca de la Union Europea, trascendia a la opinién
publica que, conforme a la propuesta de la Comision Europea, un tercio de los fondos pesqueros que recibe Espafia
corrfa el riesgo de desaparecer.

¢Podria la Comisién detallar las cantidades del FEP comprometidas, pendientes de pago y pagadas para el periodo
2007-2013, desglosadas para cada afio del periodo y para cada Estado miembro de la Unién? ;Podria, asimismo, la
Comision desglosar sus previsiones para el FEMP para el periodo 2014-2020, detalladas para cada afio del periodo y
para cada Estado miembro de la Unién?

Respuesta de la Sra. Damanaki en nombre de la Comisién
(25 de mayo de 2012)

La tltima version de la asignacién indicativa anual por Estado miembro correspondiente al periodo comprendido
entre el 1 de enero de 2007 y el 31 de diciembre de 2013 de los créditos de compromiso comunitarios del Fondo
Europeo de Pesca se recoge en la Decision de la Comision de 13 de agosto de 2008 ('). Los dltimos datos disponibles
sobre los compromisos y pagos efectuados por la Comision a los Estados miembros respecto a cada afio se enviardn
directamente a Su Sefiorfa y a la Secretarfa General del Parlamento Europeo.

La Comisién, en su Comunicaciéon sobre el Marco Financiero Plurianual, propone un presupuesto de
5 520 millones EUR para el Fondo Europeo Maritimo y de Pesca (FEMP) en el periodo 2014-2020. La asignacion final
para el FEMP se fijard una vez se haya alcanzado un acuerdo sobre el Marco Financiero Plurianual. El método para
determinar la asignaci6n indicativa por Estado miembro se establece en el articulo 17 de la propuesta de Reglamento
relativo al FEMP (%), y tiene en cuenta el nivel de empleo y de produccion en los sectores de la pesca y de la acuicultura,
y la parte que representa la flota de pesca costera artesanal, ademds del historial de asignaciones en el marco del
Reglamento (CE) n° 1198/2006 del Consejo. La Comisién no podrd confirmar la dimension del presupuesto del FEMP
y su asignacién indicativa por Estado miembro hasta que se haya alcanzado un acuerdo general sobre el Marco
Financiero Plurianual.

() C(2008) 4358 final.
() COM(2011) 804 final.
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Question for written answer E-003307/12
to the Commission
Antolin Sénchez Presedo (S&D)
(28 March 2012)

Subject: European Fisheries Fund (EFF) and European Maritime and Fisheries Fund (EMFF)

According to public information on the Commission’s website, at current prices the European Fisheries Fund (EFF) for
2007-2013 amounts to a total of EUR 4.3 billion (as opposed to a budgeted amount of EUR 3.8 billion).

According to the same source, more than EUR 1 billion of this fund has been earmarked to Spain over this period for
the five planned areas of funding: adaptation of the fleet, aquaculture and marketing, public interest measures,
sustainable development of fishing areas and technical assistance.

Moreover, the Commission’s new proposal for the EFF’s successor, the European Maritime and Fisheries Fund (EMFF)
for the period 2014-2020, presented in December 2012, entailed an estimated budget of almost EUR 6.6 billion.

On 19 March 2012, during the European Council of Ministers for Fisheries, it was revealed that under the
Commission’s proposal, Spain could lose a third of the fisheries funds that it currently receives.

Can the Commission provide a breakdown of funding allocated under the EFF for 2007-201 3, both pending payment
and already disbursed, for each year and for each Member State?

Can it also provide a breakdown of planned payments under the EMFF for 2014-2020 for each year and for each
Member State?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(25 May 2012)

The latest version of annual indicative allocation by Member State for the period from 01 January 2007 to
31 December 2013 of the Community commitment appropriations from the European Fisheries Fund (EFF) are fixed
in the Commission decision of 13 August 2008 ('). The latest available data on the commitments and payments made
by the Commission to the Member States by each year will be sent directly to the Honourable Member and to the
Parliament’s Secretariat.

The Commission, in its communication on the Multi-Annual Financial Framework, has proposed a budget of EUR 5
520 million for the European Maritime and Fisheries fund (EMFF) 2014-2020. The final financial allocation for the
EMFF will be fixed once an agreement on the Multiannual Financial Framework is reached. The method for fixing the
indicative allocation by Member States is set out in Article 17 of the EMFF proposed regulation (*) and takes into
account the level of employment and production in fisheries and aquaculture, the share of small scale coastal fishing
fleet as well as the historical allocation under Council Regulation (EC)1198/2006. The Commission will only be able
to confirm the size of the EMFF budget and its indicative allocation by Member States once an overall agreement has
been reached on the Multi-Annual Financial Framework.

() C(2008) 4358 final.
() COM(2011)804 final.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-003308/12
ala Comisiéon
Antolin Sdnchez Presedo (S&D)
(28 de marzo de 2012)

Asunto: Inspecciones de la OLAF a proyectos europeos de la Diputacién de Ourense

En las dltimas semanas, la prensa gallega se ha hecho eco de las inspecciones realizadas por técnicos de la Oficina
Europea de Lucha Contra el Fraude (OLAF) a distintos proyectos desarrollados por la Diputacion de Ourense con
recursos provenientes de los Fondos de cohesion de la Unién Europea. Entre los proyectos investigados se citan el
Plan Daredo y el Plan Deputrans, destinados a la adquisicién de depuradoras de aguas residuales domésticas para
diferentes ayuntamientos de esta Diputacion.

Por otra parte, existe una polémica sobre la ejecucion del Plan Estaciones, desarrollado al amparo de fondos
provenientes del Programa Interreg IIIA y destinado a la rehabilitacién y puesta en marcha de un conjunto de seis
estaciones funiculares en Ourense y un funicular en Viana do Castelo, en Portugal —con un coste de mds de
6 millones de euros—, toda vez que sufre de retrasos en su puesta en marcha, tanto en la apertura de los apeaderos
rehabilitados en museos como en los centros de recepcion de turistas.

¢Podria la Comision facilitar informacién sobre los proyectos visitados en la Diputacion de Ourense y que han sido
objeto de inspeccién en los dltimos meses? sConsidera la Comisién que el Plan Estaciones estd siendo ejecutado de
manera correcta? jPodria informar sobre la existencia de algtin expediente de investigacién en relacién con alguno de
los proyectos visitados por la OLAF? ;Cudndo se prevé la conclusion de aquellos expedientes que puedan estar
actualmente en curso? ¢Se ha producido algtin tipo de denuncia o bien se trata de inspecciones rutinarias?

Respuesta del Sr. Semeta en nombre de la Comisién
(25 de mayo de 2012)

La Comision ha sido informada por la Oficina Europea de Lucha contra el Fraude (OLAF) de que se estd llevando a
cabo una investigacion sobre los proyectos del Plan Daredo y del Plan Deputrans, en la provincia de Ourense, Espaiia.

Dado que el caso estd en curso, la OLAF no puede aportar informacion adicional sobre la cuestion.

Los proyectos enumerados han sido cofinanciados por Interreg IIl.A. Espafia-Portugal 2000-2005. Se trataba de:

Nombre del proyecto Coste total FEDER
DAREDO 13577 713,66 10183 285,27
DEPUTRANS 8126 031,22 6094 523,41
ESTACIONES 7 052 040,91 5289030,70

Estos tres proyectos figuran en la lista de proyectos finalizados en el informe final sobre la ejecucién del programa
presentado por la Autoridad de Gestién el 30 de septiembre de 2010. De acuerdo con el Ministerio de Economia y
Hacienda espafiol, que es la Autoridad de Gestion de este programa, estos proyectos se han estado ejecutando desde el
30 de junio de 2010. Puede obtenerse mds informacion técnica en la siguiente direccién:

A.  Direccion:

Programa de Cooperacion Transfronteriza Espafia-Portugal 2000-2006
Autoridad de Gestion: Direccidon General de Fondos Comunitarios del Ministerio de Economia y Hacienda
Paseo de la Castellana, 162 — Planta 20, 28071 Madrid, Espafia

B. Sitio web:
www.dgfc.sgpg.meh.es/sitios/dgfc/es-ES[ipr/fcpp0006/fe/f[i3 /Paginas/EspanaPortugal.aspx
C. Correo electronico:

fondoscomunitarios@sepg.minhap.es; ahuetos@sepg.minhap.es
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Question for written answer E-003308/12
to the Commission
Antolin Sdnchez Presedo (S&D)
(28 March 2012)

Subject: European Anti-Fraud Office (OLAF) inspections of European projects being carried out by the Orense
Provincial Government

In recent weeks, the Galician press has reported that OLAF experts have been inspecting Orense Provincial
Government projects financed under the EU Cohesion Fund. Among the projects under investigation mentioned in
this connection are the Daredo Plan and the Deputrans Plan, in which domestic sewage treatment plants are to be
installed in several municipalities in Orense province.

Furthermore, the implementation of the Stations Plan — supported by Interreg IlIA programme funds — the object
of which is to renovate and operate a group of six funicular stations in Orense and a funicular station in Viana do
Castelo in Portugal, at a cost of over EUR 6 000 000, has given rise to a dispute on account of the delays affecting
both the opening of the restored stations as museums and the tourist reception centres.

Could the Commission provide information regarding the projects in Orense province which have been inspected in
recent months? Does it believe that the Stations Plan is being executed properly? Could it say whether there are any
inspection records relating to projects visited by OLAF? If any records are currently being compiled, when are they
expected to be completed? Have there been any complaints, or are the inspections concerned a matter of routine?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(25 May 2012)

The Commission has been informed by the European Anti-Fraud Office (OLAF) that it has an ongoing investigation
into the projects of the Daredo Plan and the Deputrans Plan, in the province of Ourense, Spain. Given that the case is

ongoing OLAF can give no further information in the matter at this stage.

The listed projects were co-financed by the Interreg IIL.A. Spain-Portugal 2000-2005, namely:

Project name Total cost Feder
DAREDO 13.577.713,66 10.183.285,27
DEPUTRANS 8.126.031,22 6.094.523,41
ESTACIONES 7.052.040,91 5.289.030,70

These three projects are on the list of completed projects in the final report on programme implementation submitted
by the Managing Authority on 30 September 2010. According to the Spanish Ministry of Finance, which is the
Managing Authority for this programme, these projects have all been operational since 30 June 2010. Technical
information may be obtained from:

A.  Address:

Programa de Cooperacion Transfronteriza Espafia-Portugal 2000-2006

Autoridad de Gestion: Direccidén General de Fondos Comunitarios del Ministerio de Economia y Hacienda
Paseo de la Castellana, 162 — Planta 20, 28071 Madrid, Esparia

B.  Website:

www.dgfc.sgpg.meh.es/sitios/dgfc/es-ES/ipr/fcpp0006/fe/f[i3 [Paginas/EspanaPortugal.aspx

C.  E-mail:

fondoscomunitarios@sepg.minhap.es; ahuetos@sepg.minhap.es
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-003310/12
do Komisji
Lidia Joanna Geringer de Oedenberg (S&D)
(28 marca 20127r.)

Przedmiot: Przekazanie ACTA do Trybunatu Sprawiedliwosci Unii Europejskiej

Dnia 22 lutego 2012 r. komisarz Karel De Gucht stwierdzil, ze Umowa handlowa dotyczaca zwalczania obrotu
towarami podrobionymi (ACTA) zostanie przekazana do Trybunatlu Sprawiedliwosci Unii Europejskiej w celu
ustalenia, czy nie narusza w zaden sposéb podstawowych praw i wolnosci UE, takich jak wolno$¢ wypowiedzi,

swoboda dostepu do informacji i ochrony danych oraz prawo wlasnosci w przypadku wlasnosci intelektualnej.

Kiedy doktadnie ACTA zostanie przekazana do Trybunatu Sprawiedliwosci Unii Europejskiej i jak doktadnie bedzie
sformutowane pytanie do trybunatu dotyczace zgodnosci przedmiotowej umowy z prawem UE?

Odpowiedz udzielona przez komisarza Karela De Guchta w imieniu Komisji
(14 maja 20127r.)

W dniu 4 kwietnia 2012 r. Komisja postanowifa zada¢ Trybunalowi nastepujace pytanie:

,Czy Umowa handlowa dotyczaca zwalczania obrotu towarami podrobionymi (ACTA) jest zgodna z Traktatami,
w szczegdlnosci z Kartg praw podstawowych Unii Europejskiej?”

Stuzba Prawna Komisji przygotowuje obecnie pisemny wniosek, ktory bedzie zawieral to pytanie oraz analize
prawng Komisji w tym przedmiocie. Wniosek ten zostanie przekazany do Trybunatu w ciggu najblizszych tygodni.
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Question for written answer E-003310/12
to the Commission
Lidia Joanna Geringer de Oedenberg (S&D)
(28 March 2012)

Subject: ACTA referral to the European Court of Justice

On 22 February 2012 Commissioner Karel De Gucht stated that the Anti-Counterfeiting Trade Agreement (ACTA)
would be referred to the European Court of Justice to determine whether it is incompatible, in any way, with the EU’s
fundamental rights and freedoms, such as the freedoms of expression, information or data protection and the right to
property in the case of intellectual property.

When exactly will ACTA be sent to the European Court of Justice and what will be the precise wording of the question
to the Court regarding its compliance with EC law?

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(14 May 2012)

The Commission decided on 4 April 2012 to submit the following question to the Court:

‘Is the Anti-Counterfeiting Trade Agreement (ACTA) compatible with the Treaties, in particular with the Charter of
Fundamental Rights of the European Union?’

The Commission Legal Service is currently preparing the written request that will contain this question and the legal
analysis of the Commission concerning the question. This request will be submitted to the Court within the coming
weeks.
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-003311/12
do Komisji
Lidia Joanna Geringer de Oedenberg (S&D)
(28 marca 20127r.)

Przedmiot: Pomoc zagraniczna UE

Komisja ipanistwa czlonkowskie sa lacznie najwickszym $wiatowym donatorem pomocy zagranicznej, ktérego
zobowigzania przekraczajg 50 miliardow euro rocznie.

Zaangazowanie UE jest z pewnoscig wazne, ale w naszym interesie lezy réwniez dopilnowanie tego, by pieniagdze
podatnikow UE byly wlasciwie irozsadnie wykorzystywane do pomocy ludziom w przyjmujacych pafstwach
iregionach w taki sposéb, ktory jest zgodny z interesami i podstawowymi wartosciami UE.

Niestety w wielu krajach i regionach — w tym w Afganistanie i w Palestynie — fundusze UE nie byly wykorzystywane
skutecznie, a wyniki rozwojowe sg niskie w poréwnaniu z hojnym wktadem UE.

Nie podwazajac znaczenia pomocy UE dla rozwijajacych si¢ regionéw, jestem przekonana, ze w czasach kryzysu
finansowego powinni§my przejaé wigksza odpowiedzialno$¢ w stosunku do naszych obywateli, poniewaz to ich
pieniadze s3 wykorzystywane do celéw pomocy zagranicznej. W zwigzku z tym:

—  Czy Komisja dokonata szczegdlowej oceny skutkow dotyczacej rezultatow przedsiewzie¢ finansowanych
przez UE (z uwzglednieniem budownictwa i infrastruktury) w panstwach/regionach przyjmujacych pomoc?

—  Czy Komisja dokonata oceny wplywu przedsiewziec finansowanych przez UE na stabilno$¢ i zréwnowazony
rozwéj pafstwalregionu przyjmujgcego pomoc iczy moze dostarczy¢ wartosci i dane dotyczace wynikow
oceny?

Odpowiedz udzielona przez komisarza Andrisa Piebalgsa w imieniu Komisji
(21 maja 2012r.)

Programy pomocy rozwojowej UE podlegaja systematycznej ocenie zgodnie z nastgpujacymi kryteriami
uzgodnionymi na szczeblu migdzynarodowym: znaczenie programu, skuteczno$¢ iefektywno$¢ programu,
dotychczasowe oddzialywanie programu ijego zréwnowazony charakter. Oceny przeprowadzane sg przez
niezaleznych konsultantéw, asprawozdania zocen s3 publikowane na stronie internetowej Komisji:
http:/[/ec.europa.eu/europeaidhow/evaluation/index_en.htm.

Streszczenie gléwnych ustalent i wnioskdw z przeprowadzonych w 2010 r. ocen programéw opublikowane zostato
wrozdziale 4 (,Managing aid for results”) sprawozdania rocznego za 2011 r., ktére mozna znalezZé na stronie
internetowe;:

http://ec.europa.eu/europeaid/multimedia/publications/publications/annual-reports/2011_en.htm.
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Question for written answer E-003311/12
to the Commission
Lidia Joanna Geringer de Oedenberg (S&D)
(28 March 2012)

Subject: EU foreign aid

The Commission and the Member States combined constitute the world’s largest single donor of foreign aid, with
commitments exceeding EUR 50 billion per year.

While the EU’s contribution is certainly important, so is our interest in ensuring that EU taxpayers’ money is used
properly and constructively to assist people in the recipient countries or regions, in a way that also upholds the EU’s
interests and core values.

Unfortunately, in many regions and countries — including Afghanistan and Palestine — EU funds have not been used
effectively and development results are poor in comparison to the generous EU contribution.

Without undermining the importance or significance of EU aid to developing regions, in this time of financial crisis I
believe we should be more responsible with regard to our citizens, as it is their money that is being used for foreign
aid. With this in mind:

—  Has the Commission carried out detailed impact assessments on the outcomes of EU-funded projects (including
building and infrastructure) in recipient countries/regions?

—  Has the Commission assessed the impact of EU-funded projects on the stability and sustainable development of
the recipient country/region, and can it provide figures and data on the results of the assessment?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(21 May 2012)

EU development aid programmes are systematically evaluated in accordance with internationally agreed criteria,
which are the relevance of the programme, its effectiveness, its efficiency, the impacts it has had, and its sustainability.
The evaluations are carried out by independent consultants and the reports are published on the Commission’s
website at http://ec.europa.eu/europeaid/how/evaluation/index_en.htm

A summary of the main findings and conclusions of evaluations completed in 2010 is published in Chapter 4
(‘Managing aid for results’) of the 2011 Annual Report, which can be found at:
http:/[ec.europa.eu/europeaid/multimedia/publications/publications/annual-reports/2011_en.htm
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Question for written answer E-003312/12
to the Commission
Struan Stevenson (ECR)
(28 March 2012)

Subject: Virunga National Park

Virunga National Park in the Democratic Republic of Congo (DRC) — Africa’s oldest national park, a World Heritage
Area under the Unesco Convention and home to the last mountain gorillas — is under imminent threat. Ignoring the
Unesco World Heritage Convention and the country’s own state law, the DRC has issued UK-based oil company
SOCO International two permits to start oil exploration in Virunga National Park.

These latest development go against a commitment made by the government of the DRC to hold off any further
activities until the Strategic Environmental Impact Assessment (SEIA) is fully completed and discussed between the
various stakeholders. The SEIA, commissioned and partly funded by the European Union, is due in late 2012.

Furthermore, under the 10th European Development Fund, the European Commission currently provides
EUR 10 million to support the DRC government through the ICCN (Institut Congolais pour la Conservation de la
Nature) in conserving and managing the 7 800 km? park.

Is the Commission aware that current and past investments by the international community will largely go to waste
should oil exploration commence in the park, as 85 %of Virunga National Park has been included in the oil
concessions?

Answer given by High Representative|Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(2 August 2012)

In line with its policies for environment and biodiversity preservation, the EU and key donors working in the field of
conservation in the DRC have intervened repeatedly since late 2010 to seek to prevent oil exploration in the Virunga
National Park which would be contrary to Congolese legislation and international agreements signed by the DRC in
relation to the preservation of Unesco World Heritage sites.

In early 2011 the EU agreed to fund a Strategic Environmental Assessment (SEA) of exploration and exploitation of
oil across the Albertine Rift including the Virunga National Park. This assessment is underway and the EU, jointly with
other donors, is following the process with a special attention given to Virunga. The assessment will take into
consideration the exceptional biological value and the special legal status of the Virunga National Park. A properly
conducted environmental assessment will be the best tool to inform Government decision-making and therefore the
best guarantee for the safeguarding of the Virunga Park.

Heads of Mission have discussed the problem of oil exploration and potential extraction in the Virunga Park with the
Congolese authorities who have confirmed publicly that if the strict conditions associated with the exploration permit
were not respected by the oil company, the exploration license would be withdrawn. The issue has been raised on
several occasions by the EU Head of Delegation with the new government in place since April 2012.
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Question for written answer E-003313/12
to the Commission
John Attard-Montalto (S&D)
(28 March 2012)

Subject: Treatment of EU GPs in Malta

I have a query which was presented to me by an EU general practitioner. In order to practise as a GP in Malta one must
pass two exams. The first can be taken in English in the UK. The second exam must be taken in Malta. The two
countries — the UK and Malta — have identical entry requirements and exam structures. The problem, however, is
that the college for GPs in Malta will only allow candidates to sit the exam in Maltese.

Malta has two official languages: English and Maltese. Maltese citizens have the option of taking university
examinations in either language.

Does the Commission consider the above case discriminatory?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(16 May 2012)

The recognition of professional qualifications allows the beneficiary to gain access to the profession in the host
Member State and to pursue it under the same conditions as the nationals of that Member State.

Under Article 53 of of Directive 2005/36/EC () (Directive), persons benefiting from the recognition of their
qualifications shall have a knowledge necessary for practising the profession in the host Member State. This provision
should be implemented into national law, by respecting the principle of proportionality as the level of required
language knowledge cannot be set equally for all professions, nor for all professional activities within a single
profession. It does not allow competent authorities to check language knowledge when also checking the
professional qualifications. Accordingly, any necessary language knowledge could be checked by the employer after
the host Member State has recognised the qualification, but before the professional takes up a position.

On 19 December 2011 the Commission presented a legislative proposal for modernising the directive (). This
proposal further clarifies the existing rules, notably that the language checking must be limited to one of the official
languages of the Member State concerned.

() Directive 2005/36/EC of Parliament and of the Council of 7 September 2005 on the recognition of professional qualifications, OJ L 255,
30.9.2005.
() http:[/ec.europa.eufinternal_market/qualifications|/docs/policy_developments/modernising/COM 2011_883_en.pdf
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003314/12
alla Commissione
Fiorello Provera (EFD)
(28 marzo 2012)

Oggetto: Revisione del codice penale del Marocco

11 23 marzo, 'organizzazione Human Rights Watch ha denunciato la necessita che il Marocco riveda e abroghi alcune
delle sue leggi in matereia di violenza domestica e stupro. Cio alla luce del caso di Amina Filali, che il 10 marzo si &
suicidata ingerendo del veleno per topi. Filali era stata costretta a sposarsi con 'uomo che I'aveva stuprata. I genitori di
Filali avevano presentato una denuncia nel 2011 davanti al Procuratore di Tangeri nella quale dichiaravano che un
uomo che viveva nel vicino villaggio di Khemis Sahel aveva stuprato la loro figlia. A settembre, il padre della ragazza
ha presentato una petizione al giudice per permettere a Filiali di sposare l'uomo che l'aveva stuprata. La ragazza
confermava il suo desiderio di sposarlo, e su questa base il procuratore abbandonava le indagini sullo stupro. Secondo
le tendenze culturali tradizionali in Marocco, una ragazza o una donna non sposata che ha perso la verginita, anche se
per uno stupro, non ¢ pitt nubile e ha disonorato la famiglia. Talune famiglie credono che sposare lo stupratore o il
partner sessuale risolva il problema. Il Marocco non ha leggi specifiche sulla violenza domestica. In molti casi, le
vittime di stupro devono affrontare ostacoli per sporgere denuncia in quanto la donna che presenta denuncia, rischia
di essere a sua volta perseguita penalmente se lo stupratore viene assolto, infatti il codice penale considera reato
persino il sesso consensuale fuori dal matrimonio.

Ad oggi, il governo del Partito islamico per la Giustizia e lo Sviluppo, che ha conseguito il successo elettorale nel
novembre 2011, non ha annunciato alcuna normativa generale sulla violenza contro le donne. Alcuni ministri del
governo del Marocco hanno chiesto una revisione e una possibile riforma dell'articolo 475 del codice penale, che
sancisce una pena detentiva da uno a cinque anni per una persona che «rapisce o inganna un minore di 18 anni, senza
violenza, minaccia o frode, o tenta di farlo». Tuttavia, il secondo comma dell'articolo specifica che quando la minore
sposa 'uomo, «egli non pud pill essere perseguito se non dalle persone abilitate a chiedere 'annullamento del
matrimonio e solo dopo la proclamazione dell'annullamento». La costituzione del Marocco del 2011, tuttavia,
obbliga il governo a riformare le leggi esistenti per armonizzarle con gli articoli che affermano i diritti delle donne.

1. Alla luce del caso di Amina Filali, la Commissione ha discusso la questione delle riforme del codice penale del
Marocco, in particolare l'articolo 475, con le autorita competenti?

2. La Commissione ha effettuato passi in passato relativamente alle discrepanze nel diritto del Marocco sulla
questione della violenza domestica e dello stupro? In caso affermativo, quali ne sono stati gli esiti?

3. La Commissione ¢ disposta a dar sostegno ai programmi educativi che informano le donne marocchine sui loro
diritti legali? Siffatti programmi esistono gia e stanno producendo risultati concreti?

Risposta data da Stefan Fiile a nome della Commissione
(23 maggio 2012)

[ diritti dell'uomo sono al centro del dialogo dell'UE con il Marocco e regolarmente anche delle riunioni degli
organismi misti istituiti nel quadro dell'accordo di associazione UE-Marocco. L'UE segue con attenzione il rispetto
degli impegni assunti dal paese in questo settore.

La Commissione ritiene che il Marocco stia compiendo passi avanti verso una maggiore conformita ai principi dei
diritti umani. In particolare, la nuova Costituzione prevede importanti misure in materia di diritti umani e liberta
fondamentali. Sono perd necessari ulteriori miglioramenti nel settore della parita tra donne e uomini e della lotta
contro la discriminazione di genere. La Commissione si aspetta che il Marocco attui pienamente il principio di parita
contenuto nella nuova Costituzione.

In merito alle questioni sollevate:

1. Il problema della riforma del codice penale ¢ stato affrontato nell'ambito del sottocomitato per i diritti umani,
la democrazia e il buon governo e pil recentemente in occasione della riunione del Consiglio di associazione
del 23 aprile 2012. Non ¢ stato fatto alcun riferimento specifico alla modifica dell'articolo 475 del codice
penale, ma I'UE seguira attentamente la questione nel contesto delle azioni di cui al punto 2.
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2. L'impegno per combattere la violenza contro le donne ¢ esplicitamente contemplato nel nuovo piano d’azione
UE-Marocco attualmente in fase di negoziato. Le prioritd del piano sono la riforma del codice penale e
l'adozione di una legge sulla violenza coniugale.

Infine, per il 2012-2015 la Commissione ha varato un programma di riforma settoriale per un valore di 45 milioni di
euro a sostegno del piano d’azione del governo per la parita tra i sessi inteso a favorire gli sforzi per combattere la
violenza contro le donne, rafforzare la parita tra i sessi nella definizione delle politiche e assicurare il rafforzamento
delle capacita, istruzione e formazione per gli operatori del settore giuridico e per le donne in generale.
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Question for written answer E-003314/12
to the Commission
Fiorello Provera (EFD)
(28 March 2012)

Subject: Revision of Morocco’s penal code

On 23 March, the Human Rights Watch organisation reported on the need for Morocco to revise and repeal some of its
laws related to domestic abuse and rape. This is in light of the case of Amina Filali, who committed suicide on
10 March by ingesting rat poison. Filali was forced into marriage with a man who had raped her. Filali’s parents had
filed a complaint in 2011 before the Tangiers Prosecutor which stated that a man living in the nearby village of
Khemis Sahel had raped their daughter. The girl’s father petitioned the judge in September to allow Filali to marry the
man who had raped her. She confirmed her wish to marry him, whereupon the prosecutor dropped the rape
investigation. Due to traditional cultural attitudes in Morocco, an unmarried girl or woman who has lost her virginity
— even through rape — is no longer marriageable and has dishonoured her family. Some families believe that
marrying the rapist or sexual partner addresses these problems. Morocco has no specific law on domestic violence. In
many cases, rape victims face obstacles when pressing charges, as a complainant risks prosecution herself if her
accused rapist is acquitted, since the penal code criminalises even consensual sex outside marriage.

To date, the government under the Islamist Justice and Development Party, which achieved election success in
November 2011, has made no announcements calling for more comprehensive legislation on violence against
women. A handful of Moroccan government ministers have called for a review and possible reform of Article 475 of
the penal code, which stipulates a prison term of one to five years for a person who ‘abducts or deceives a minor,

under 18 years of age, without violence, threat or fraud, or attempts to do so’. However, the second clause of the
article specifies that when the minor marries the man, ‘he can no longer be prosecuted except by persons empowered
to demand the annulment of the marriage and then only after the annulment has been proclaimed’. Morocco’s 2011

constitution, however, obliges the government to reform existing laws to harmonise them with articles affirming the
rights of women.

1. In light of the case of Ms Amina Filali, has the Commission discussed the issue of reforms to Morocco’s penal
code, in particular addressing Article 475, with the relevant authorities?

2. Has the Commission taken steps in the past to address discrepancies in the Moroccan legal system pertaining to
the issue of domestic violence and rape? If so, what were the outcomes?

3. Is the Commission prepared to support educational programmes to inform Moroccan women about their legal
rights? Do such programmes already exist, and are they producing concrete results?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(23 May 2012)

Human rights are at the heart of the EU’s dialogue with Morocco and are regularly addressed in the meetings of the
joint bodies established under the EU Morocco Association Agreement. The EU is ensuring close follow up of the
commitments taken by Morocco in this domain.

The Commission considers that Morocco is making progress towards greater compliance with human rights
principles. In particular, the new Constitution includes significant measures with regard to human rights and
fundamental freedoms. Further improvements are needed however, in the area of gender equality and the fight
against gender discrimination. The Commission expects Morocco to implement fully the principle of parity enshrined
in the new Constitution.

With regard to the questions raised:

1. The issue of the penal code’s reform has been addressed within the subcommittee for Human Rights,
Democracy and Governance, and most recently, during the meeting of Association Council held on
23 April 2012. No specific reference was made to the amendment of Article 475 of the penal code, but the EU
will closely follow this in the context of the actions mentioned under point 2 below.

2. Theissue of efforts to combat violence against women is explicitly covered in the new EU-Morocco Action Plan
which is currently being negotiated. In particular it includes among its priorities the reform of the criminal code
and the adoption of a law on marital abuse.



30.4.2013 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C124E 261

Finally, the Commission is launching a sector reform programme worth EUR45 million for 2012-2015 supporting
the Government’s Gender Equality Action Plan to support efforts to combat violence against women; strengthen
gender equality in policy-making; provide capacity building, education and training for legal professionals and
women in general.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003315/12
alla Commissione (Vicepresidente/Alto Rappresentante)
Fiorello Provera (EFD)

(28 marzo 2012)

Oggetto: VP/HR — Suore cattoliche prese di mira nella provincia egiziana di Assuan

11 16 marzo 2012, l'agenzia di stampa Compass Direct News ha segnalato che agli inizi di marzo due suore del
villaggio di Abu al-Reesh nella provincia di Assuan, Egitto, sono state ricoverate in ospedale dopo che una folla di
musulmani del luogo le aveva tenute in ostaggio per otto ore all'interno di una foresteria. I musulmani conservatori
hanno accusato le suore di aver costruito nel villaggio una chiesa nel sito della scuola pubblica a conduzione privata.
Le due suore, entrambe insegnanti volontarie, si sono dovute barricare nella foresteria della scuola. Una folla ha
saccheggiato la scuola, rubando videocamere di sicurezza, attrezzature elettriche e una parabola satellitare dal tetto. Si
riferisce che i manifestanti erano muniti di coltelli e che alcuni abitanti del villaggio si sono serviti degli altoparlanti
delle moschee del luogo per richiamare altri abitanti alla foresteria. Le due suore sono state, infine, tratte in salvo dalle
autorita, ma entrambe hanno riportato tagli e contusioni e sono state anche oggetto di insulti verbali. Un’altra suora ¢
stata nascosta dai dipendenti della scuola in un edificio separato del campus. Due delle suore erano egiziane, mentre la
terza ¢ in possesso di doppia cittadinanza, francese ed egiziana.

Da allora la frequenza della scuola ¢ diminuita, conseguentemente, di pilt di un terzo. La Notre Dame Language
School, dove le suore lavorano, accoglie studenti musulmani e cristiani copti. Secondo l'agenzia di stampa, nessuno
dei musulmani coinvolti nell’attacco alla chiesa ¢ stato incriminato.

1. L’Alto Rappresentante/Vicepresidente ¢ a conoscenza degli eventi sopra descritti?

2. Quali passi concreti ha effettuato la VP/HR per affrontare il crescente problema del sentimento anticristiano in
Egitto?

3. Quali passi stanno effettuando i funzionari dell'UE in Egitto per monitorare il problema della violenza settaria, e
quali sono le loro principali preoccupazioni?

4. LaVP/HR ¢ pronta a lavorare con altri organi regionali quali la Lega araba per effettuare passi urgenti a sostegno
di qualsivoglia iniziativa per eliminare la violenza settaria, e tra comunita, in Egitto?

Risposta data dall’Alta Rappresentante/Vicepresidente Catherine Ashton a nome della Commissione
(4 giugno 2012)

L'Alta Rappresentante/Vicepresidente Ashton € a conoscenza dei ripetuti casi di violenza settaria in Egitto, che ha
fermamente condannato nelle sue dichiarazioni, e ha sollecitato a piu riprese le autorita egiziane affinché fosse
garantita la liberta di religione o di credo nel paese. Nel corso delle rispettive visite in Egitto nel marzo e nel luglio
2011, I'Alta Rappresentante/Vicepresidente Ashton e il presidente Barroso hanno espresso direttamente al
maresciallo Tantawi le preoccupazioni dellUE al riguardo. Nelle conclusioni del Consiglio «Affari esteri» del
27 febbraio 2012 viene sottolineata 'importanza del ruolo delle autorita provvisorie egiziane nel garantire la tutela
delle liberta fondamentali e nel far luce sulle violazioni commesse, anche nei confronti delle comunita religiose. La
delegazione UE sorveglia attentamente i casi di violenza settaria e ribadisce I'importanza di evitare discriminazioni per
motivi religiosi nei suoi contatti con le autorita egiziane. Per contribuire al miglioramento della liberta di religione o
di credo in Egitto, il Servizio europeo per 'azione esterna € pronto a collaborare con tutte le parti interessate del paese,
nonché con le organizzazioni regionali e internazionali che condividono i valori e gli obiettivi dellUnione europea in
materia.
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Question for written answer E-003315/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Fiorello Provera (EFD)
(28 March 2012)

Subject: VP[HR — Catholic nuns targeted in Egypt’s Aswan Province

On March 16 2012, the news organisation Compass Direct News reported that in early March, two nuns in the village
of Abu al-Reesh in Aswan Province, Egypt, were hospitalised after a mob of Muslim villagers trapped them inside a
guesthouse for eight hours. Conservative Muslims accused the nuns of building a church at the site, which is a
privately-run public school in the village. The two nuns, who were volunteer teachers, had to barricade themselves
into the school’s guesthouse. A mob ransacked the school, stealing security cameras, electrical equipment and a
satellite dish on top of the guesthouse. Reports allege that the protestors were carrying knives, and some villagers
used loudspeakers from local mosques to call for other villagers to go to the guesthouse. The two nuns were
eventually escorted to safety by the authorities, but both sustained cuts and bruises, and were also subject to verbal
taunts. Another nun was hidden by school workers in a separate building on campus. Two of the nuns were
Egyptians, while the third holds dual French and Egyptian citizenship.

As a result, school attendance has since dropped by more than a third. The Notre Dame Language School where the
nuns work enrols both Muslims and Coptic Christians. According to the news organisation, none of the Muslims
involved in attacking the church have been charged.

1. Isthe High Representative/Vice-President aware of the events described above?

2. What concrete steps have been adopted by the HR/VP to address the growing problem of anti-Christian
sentiment within Egypt?

3. What steps are EU officials in Egypt taking to monitor the problem of sectarian violence, and what are their
chief concerns?

4. s the HR/VP prepared to work with other regional bodies such as the Arab League to take urgent steps to
support all efforts to suppress sectarian and intercommunal violence in Egypt?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(4 June 2012)

High Representative/Vice-President (HR/VP) Ashton is aware of the recurrent cases of sectarian violence in Egypt,
which she has strongly condemned in her statements. She also called repeatedly on the Egyptian authorities to ensure
Freedom of religion or belief in the country. EU concerns over this matter were directly communicated to Marshal
Tantawi by HR/VP Ashton and by President Barroso during their visits to Egypt in March and July 2011 respectively.
The Foreign Affairs Council conclusions of 27 February 2012 emphasised the importance of the Egyptian interim
authorities to ensure the protection of fundamental freedoms and to investigate violations, including against religious
communities. The EU Delegation is closely monitoring cases of sectarian violence and emphasises the importance of
avoiding discrimination on religious grounds in its contacts with Egyptian authorities. In order to support the
improvement of freedom of religion or belief in Egypt, the European External Action Service is keen to engage with all
the relevant stakeholders in the country as well as with the regional and international organisations sharing EU’s
values and objectives in this respect.
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Question for written answer E-003316/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Charles Tannock (ECR)
(28 March 2012)

Subject: VP[HR — The case of Boghdan Danylyshyn

The case has recently been brought to my attention of the former economy minister of Ukraine, Boghdan
Danylyshyn. Interpol has issued a red notice for Mr Danylyshyn, who was given political asylum in the Czech
Republic after he was put on Ukraine’s wanted list in 2010. Interpol’s mandate is to prevent and fight crime through
enhanced international police cooperation, transcending domestic and international politics. Its engagement in
matters of a political, military, religious and racial character is strictly forbidden under Article 3 of its constitution,
which must be upheld in order to ensure the organisation’s independence and neutrality, as well as to reflect
international extradition law and to protect individuals from political persecution.

Can the High Representative make enquiries as to why President Yanukovich’s government is being permitted by
Interpol to post such international arrest warrants when an EU Member State has deemed the issue to be political
rather than criminal? Does the High Representative agree that something must be done to address the situation and, if
so, what action does she plan to take?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(3 July 2012)

The procedure for issuing an Interpol Red Notice comprises several steps:

First of all an Interpol Member State which wishes to enter a Red Notice in the police information system is required
to indicate the name of the person, the offence concerned and provide the judicial documentation (usually a national
arrest warrant). This information is sent to the General Secretariat in Lyon where Interpol’s legal service scrutinises the
submitted data to make sure that the Red Notice is compliant with the Interpol rules.

These rules indicate inter alia that it is (...) strictly forbidden for the Organisation to undertake any intervention or
activities of a political, military, religious or racial character’. (Article 3 Interpol Constitution). Only after this scrutiny
Interpol circulates the Red Notice.

Subsequently to the circulation of the Red Notice, Interpol Member States are still free to assess the case and decide
discretionally the effect which the Red Notice should have in the national legal system.

The Czech authorities arrested Mr Danylyshyn in October 2010 on the basis of the Interpol Red Notice. After the
Czech judicial bodies assessed the case, it was decided not to extradite Mr Danylyshyn and he was released from
custody.

It is important to underline that the global police cooperation under the aegis of Interpol follow rules established by
Interpol which are different rules that the EU police cooperation. The European Commission does not have any
competence and is not involved in the establishment and functioning of the system of Interpol Notices.
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Question for written answer E-003317/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Charles Tannock (ECR)
(28 March 2012)

Subject: VP[HR — The repatriation by China of North Korean refugees

Recent weeks have seen at least 41 North Korean refugees repatriated to the DPRK by China, where, according to
statements from the North Korean regime, they are likely to face severe punishment, including the possibility of being
executed along with their families. This forced return contravenes the 1951 Convention relating to the Status of
Refugees, which China ratified in 1988. China, however, does not view the North Koreans as refugees, but rather as
‘economic migrants’, though it is almost certain that they are forced to leave North Korea as a result of the
government’s unfair food policy, which favours the army as opposed to the civilian population. Last December, Kim
Jong-un declared his intention to ‘annihilate’ up to three generations of the families of those who fled the country
during the mourning period for Kim Jong-il.

In light of this, what action will the High Representative take to urge the PRC Government to meet its international
obligations under the 1951 Convention relating to the Status of Refugees, and to recognise all North Koreans fleeing
the DPRK as refugees sur place, given the harsh persecution they will face if repatriated?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(15 June 2012)

The EU has raised the issue of North Korean asylum-seekers and refugees with China, in particular in the framework
of the EU-China Human rights dialogue. All countries should fulfil their commitments under the 1951 Convention
related to the status of refugees and its 1967 Protocol by refraining from refouling people to their country of origin
where they might face the death penalty or other human rights abuses. However China does not recognise North
Korean refugees and regards them as economic migrants. The EU will continue to follow closely the situation of
North Korean refugees and to engage China on this issue.
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Question for written answer E-003318/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Marian Harkin (ALDE)
(28 March 2012)
Subject: VP[HR — Situation in Iran with regard to Pastor Nadarkhani

What action is the European Union taking in relation to the unlawful arrest of Pastor Nadarkhani in Iran in 2009?

He was arrested for questioning the Muslim monopoly of religious instruction for children in Iran. He has been in
prison since then and has been under pressure to renounce his faith in order to have his sentence lifted.

It is confirmed that his execution order has been signed. What action, if any, is the European Union and/or your office
taking on this matter?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(8 June 2012)

High Representative/Vice-President has on several occasions addressed the situation of Iranian Pastor Youcef
Nadarkhani. EU representatives have also spoken directly with Iranian authorities in Brussels and Iran about his case.

The Islamic Republic of [ran must respect and live up to the international obligations on human rights that it has itself
signed up to, inter alia on freedom of religion and belief.

The EU therefore expects Pastor Nadarkhani to be released immediately and without further ado.
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Question for written answer E-003319/12
to the Commission
David Martin (S&D)
(28 March 2012)

Subject: Pollution in Lake Koka (Ethiopia)

On 22 March 2012, organisations and individuals around the world marked United Nation’s World Water Day and
its emphasis upon ‘Water and Food Security’. But as the International Decade for Action ‘Water for Life’ nears its end
in 2015, much still remains to be done.

Ethiopia’s man-made Lake Koka is the result of the country’s drive to maximise its agricultural and hydroelectric
potential, and initially provided local Oromo communities and others with a new and valuable water resource for
farming, fishing and recreation. However, the ongoing contamination of Lake Koka with effluent from commercial
operations lying upstream has left it poisoned.

Lake Koka represents a key natural resource upon which thousands of livelihoods rely, the contamination of which
has caused many to contract diseases. As the contamination has worsened, the Ethiopian authorities have appeared
unable or unwilling to address the causes of pollution and to rectify its effects.

Have the Commission and the European Union’s Delegation in Ethiopia raised the issue of Lake Koka and the need for
its rehabilitation with the Ethiopian authorities, and what initiatives are they undertaking or supporting to ensure that
Lake Koka can be restored as a useable water resource without delay?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(16 May 2012)

Following the construction of a dam in the Awash River, Lake Koka emerged as a man-made lake around 1960,
serving the communities close to it with water for human and livestock consumption and for irrigation. In the past
years, widespread concern has been expressed on the pollution of the lake and the effects of the pollution on human
and livestock health. Pollution is the result of the discharge of toxic waste from industries in the vicinity of lake Koka,
as well those located near Addis Ababa and Akaki (tanneries, but also textile, metal and chemical factories and flower
farms), releasing waste materials into the tributaries of the Awash river.

The situation has received repeated coverage by local and international media, including the Government-owned
Ethiopian Radio and television. The Government of Ethiopia is therefore well aware of the situation.

The political dialogue with Ethiopia has focused so far on human rights, civil society, resettlement, energy and
macroeconomic issues, and intense discussions have taken place on food security and the humanitarian situation.
Thus far the specific issue of Lake Koka has not been raised with the Ethiopian authorities. However, in the dialogue
with the Government of Ethiopia, due attention is given to general considerations of environmental sustainability of
the development plans, processes and interventions, including industrialisation. In the framework of the upcoming
EU joint programming exercise, the EU Delegation will pay attention to have environmental issues such as those of
Lake Koka properly addressed within the EU assistance constellation in Ethiopia.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003321/12
alla Commissione
Roberta Angelilli (PPE)
(28 marzo 2012)

Oggetto: Possibili finanziamenti per la realizzazione di un impianto di carburante nei pressi della zona industriale di
Piedimonte San Germano nella provincia di Frosinone

Nella zona industriale di Piedimonte San Germano, in provincia di Frosinone, & prevista la realizzazione di un
impianto di carburante cosiddetto senza bandiera, con annesso uno spazio bar-tavola calda di 190 mq ed un
autolavaggio, su un terreno di 4500 mq.

La struttura sorgera su un terreno che ¢ situato in un punto della strada provinciale aquinese che ¢ passaggio
quotidiano di migliaia di operai, impiegati e autotrasportatori che prestano servizio presso lo stabilimento di
produzione di un'importante casa automobilistica italiana.

Inoltre, la zona in questione ¢ un territorio in continuo sviluppo urbano e industriale e pertanto la realizzazione di un
progetto come questo creerd nuovi posti di lavoro, oltre che favorire uno sviluppo urbano sostenibile.

Cio premesso, si chiede alla Commissione di rispondere alle seguenti domande:

1.  Esistono finanziamenti per la realizzazione di progetti volti a favorire 'occupazione locale come quello
suesposto?

2. Puola Commissione fornire un quadro generale della situazione?

Risposta data da Johannes Hahn a nome della Commissione
(15 maggio 2012)

Il programma del Fondo europeo di sviluppo regionale 2007-2013 per la regione Lazio comprende una priorita
«Ricerca, innovazione e rafforzamento della base produttiva». Questo capitolo fornisce un sostegno ai progetti
innovativi per le PMI in cui potrebbe rientrare il tipo di progetto menzionato dall'onorevole deputata se corrisponde
alle disposizioni specifiche del programma. Inoltre, il Fondo sociale europeo potrebbe essere disponibile per attivita di
formazione destinate alle persone che potrebbero venire occupate o iniziare attivita presso le imprese interessate.

Tuttavia, in linea con il principio della gestione condivisa usato per 'amministrazione della politica di coesione, la
selezione dei progetti e la loro attuazione competono alle autorita nazionali. Per ulteriori informazioni su
finanziamenti del FESR e del FSE la Commissione suggerisce all'onorevole deputata di mettersi direttamente in
contatto con l'autorita di gestione del programma Lazio.

Autorita di gestione POR Lazio
Via R. R. Garibaldi, 7

00145 Roma
adgcomplazio@regione.lazio.it
elongo@regione.lazio.it
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Question for written answer E-003321/12
to the Commission
Roberta Angelilli (PPE)
(28 March 2012)

Subject: Possible funding for constructing a service station in the vicinity of the industrial zone of Piedimonte San
Germano in the province of Frosinone

The construction of an independent service station, together with a 190 m? bar, cafeteria and carwash, is planned on a
4 500 m’ site in the industrial zone of Piedimonte San Germano, province of Frosinone. The facility will be built on a
site located at a point on the Aquino provincial road that is used every day by thousands of labourers, office staff and
vehicle transporters who work at the factory of a major Italian automotive company.

In addition, the area in question is in a continuous state of urban and industrial development and therefore, a project
like this will create new jobs and impact positively on sustainable urban development.

Therefore, the Commission is asked to reply to the following questions:

1. Are there any funds available for projects aimed at promoting local employment such as the one described
above?
2. Canthe Commission provide a general overview of the situation?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(15 May 2012)

The 2007-2013 European Regional Development Fund programme for region Lazio includes a priority for ‘Research,
innovation and strengthening of production’. This provides support for innovation projects for SMEs which might
include the type of project referred to by the Honourable Member, if it complies with the specific provisions of the
programme. In addition, the European Social Fund might be available for training activities for persons who may be
employed or start activities in the companies concerned.

However, in line with the shared management principle used for the administration of cohesion policy, project
selection and implementation is the responsibility of the national authorities. For more information on both ERDF
and ESF funding, the Commission suggests that the Honourable Member contacts directly the managing authority of
the Lazio programme:

Managing authority ROP Lazio
Via R. R. Garibaldi, 7

00145 Roma
adgcomplazio@regione.lazio.it
elongo@regione.lazio.it
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-003324/12
an die Kommission
Franz Obermayr (NI)
(28. Mdrz 2012)

Betrifft: Taranis 2013 — internationale Katastrophenschutziibung: Kofinanzierung durch die EU

Im Bundesland Salzburg (Republik Osterreich) findet im Sommer 2013 die internationale Katastrophenschutziibung
,EU Taranis 2013* statt. Einsatzorganisationen spielen bei dieser Ubung Krisen- und Katastrophenszenarien durch.
Uberschwemmungen, Murenabginge und andere Naturkatastrophen sind in Osterreich und seinen Nachbarlindern
keine Seltenheit. Im Rahmen der EU Taranis 2013 sollen verschiedene Katastrophenschutziibungen durchgefiihrt
und Know-how auf hohem Niveau ausgetauscht werden. Das Osterreichische Rote Kreuz und der Landesverband
Salzburg haben sich gemeinsam mit nationalen und internationalen Partnern fiir die Ausrichtung dieser von der EU
kofinanzierten Katastrophenschutziibung beworben und wurden ausgewihlt.

1. Wie viel kostet die Taranis 2013 insgesamt?
2. Inwelcher Hohe wird die Taranis 2013 aus EU-Tépfen kofinanziert?
3. Aus welchen EU-Topfen stammen die Mittel?

4. Wer trigt den restlichen Anteil der Finanzierung? Der Staat Osterreich? Das Land Salzburg? Das Rote Kreuz?
Wie hoch ist dieser jeweilige Anteil?

5. Die regionalen Rot-Kreuz-Dienststellen haben zurzeit mit gravierenden finanziellen Engpdssen zu kdmpfen.
Zum Teil gibt es nicht einmal Mittel fiir Sicherheitsschuhe und Einsatzjacken. Wiren die eingesetzten Mittel der EU
nicht zweckmifiger verwendet, wenn man zunéchst die Grundausstattung fiir den freiwilligen Katastrophenschutz
fordern wiirde, anstatt grof§ angelegte Events zu finanzieren?

Antwort von Frau Georgieva im Namen der Kommission
(29. Mai 2012)

1. Die Gesamtkosten fiir Taranis werden auf 1 175 650 EUR geschitzt.
2. DieEU finanziert bis zu 82,88 % (974 324 EUR) der forderfihigen Kosten.
3. Die Mittel fir diese Kofinanzierung stammen aus dem Finanzierungsinstrument fiir den Katastrophenschutz ().

4. Der Rest der forderfahigen Kosten (17,12 %) wird von einer Partnerschaft getragen, die aus dem
koordinierenden Begiinstigten (Osterreichisches Rotes Kreuz — Landesverband Salzburg) und mehreren
Mitbegiinstigten (Osterreichisches Rotes Kreuz, Landesfeuerwehrverband Salzburg, Kroatien — Staatliches Amt fiir
Schutz und Rettung, Niederlande — Nationales Einsatzzentrum, Feuerwehr und Rettungsdienste von
Siidbohmen/Tschechische Republik) besteht.

5. Das Ziel des Katastrophenschutzverfahrens der Europdischen Union, das mit dem oben genannten
Finanzierungsinstrument unterstiitzt wird, ist die Verstiarkung der Zusammenarbeit im Katastrophenschutz zwischen
den EU-Mitgliedstaaten, Norwegen, Island, Liechtenstein, Kroatien und der ehemaligen jugoslawischen Republik
Mazedonien. Jihrlich werden spezifische Mittel fiir das Ubungsprogramm zur Vorbereitung auf den Katastrophenfall,
ein Schliisselbereich des Katastrophenschutzverfahrens, bereitgestellt. Jede offentliche oder private Einrichtung kann
Vorschlige, die den Zielen und Regeln des Verfahrens entsprechen, einreichen. Alle Teilnehmer werden von den
jeweiligen nationalen Katastrophenschutzbehorden unterstiitzt, die auch in der Ubung involviert sind.

Finanzierungen in diesem Bereich konnen nicht fiir den Kauf von Ausriistung verwendet werden.

() Eingerichtet durch die Entscheidung 2007/162[EG, Euratom des Rates vom 5. Marz 2007.
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Question for written answer E-003324/12
to the Commission
Franz Obermayr (NI)
(28 March 2012)

Subject: Taranis 2013 — international civil protection exercises: co-financing by the EU

The ‘EU Taranis 2013’ international civil protection exercises are to be held in the Federal State of Salzburg (Republic
of Austria) in summer 2013. During these exercises, emergency organisations will practise crisis and disaster
scenarios. Floods, avalanches and other natural disasters are not unknown in Austria and its neighbouring countries.
During EU Taranis 2013, various civil protection exercises are to be carried out and know-how is to be exchanged at a
high level. The Austrian Red Cross and the organisation’s Salzburg branch in conjunction with national and
international partners applied and have been selected to run these EU co-financed civil protection exercises.

1.  How much will Taranis 2013 cost in total?
2. To what extent are the Taranis 201 3 exercises co-financed from EU resources?
3. From which EU budgets are funds drawn?

4. Where is the rest of the funding to come from? The Austrian State? The Federal State of Salzburg? The Red
Cross? How big is the share of each of these parties?

5. The regional Red Cross branches are currently faced with serious financial bottlenecks. In some cases, adequate
funding is not even available for safety boots and jackets. Would the EU resources not be put to better use by
primarily funding basic equipment for the voluntary civil protection forces, rather than financing ambitious events of
this kind?

Answer given by Ms Georgieva on behalf of the Commission
(29 May 2012)

1. Taranis is estimated to cost EUR 1 175 650 in total.
2. TheEU finances up to 82.88 % (EUR 974 324) of the eligible budget.
3. This co-financing is made from the Civil Protection Financial Instrument (*).

4. The rest of the eligible budget (17.12 %) is covered by a partnership consisting of one coordinating beneficiary
(Red Cross Austria Regional Branch of Salzburg) and several associated beneficiaries (Red Cross Austria, Association
of Fire Brigades of the Province of Salzburg, National Protection and Rescue Directorate of Croatia, National
Operations Centre of The Netherlands, Fire and Rescue Services of South Bohemia/Czech Republic).

5. The aim of the European Union Civil Protection Mechanism, supported by the abovementioned Financial
Instrument, is to enhance cooperation in the field of Civil Protection between EU Member States, Norway, Iceland,
Liechtenstein, Croatia and FYROM. A specific budget is allocated yearly to the Exercise Programme supporting
preparation to disasters, a key activity of the Mechanism. Any public or private entity is allowed to submit proposals
that comply with the aims and the rules of the Mechanism. Each participant is supported by the respective national
civil protection authority, also involved as players in the exercise.

Financing under this activity cannot be used for the purchase of equipment.

()  Established by Council Decision 2007/162/EC, Euratom of 5.3.2007.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-003325/12
an die Kommission
Franz Obermayr (NI)
(28. Mdrz 2012)

Betrifft: Swift-Abkommen fithrt zur Preisgabe sensibler Bankdaten der Biirger

Das hochst umstrittene Swift-Abkommen, das es US-amerikanischen Behorden ermdglicht, Informationen zu
Bankdaten und -transaktionen von EU-Biirgern abzufragen, entpuppt sich jetzt Medienberichten zufolge als wahres
Datenleck. Die vorgesehenen Datenschutzmafinahmen werden nicht oder nur unzureichend befolgt. Bislang wurde
von der europdischen Kontrollinstanz Europol jede Anfrage von US-Behorden beantwortet, obwohl vorausgesetzte
Angaben — wie etwa das Datenvolumen — von den USA nicht gemacht wurden. Daher zweifeln Kritiker die
geeignete Rolle von Europol als Kontrollinstanz an und werfen der EU vollig mangelhafte politische Kontrolle vor.
Kontrolleure legten diese Mingel bereits vor einem Jahr offen. Ein aktueller Priifbericht verstirkt nun diese Kritik.

Daraus ergeben sich folgende Fragen:
1. Wie viele Anfragen wurden bislang von US-Behorden gestellt?

2. Unter welchen Umstinden konnte es passieren, dass US-Behorden durch ein Datenleck wochenlang Zugriff
auf Informationen des innereuropiischen Zahlungsverkehrs hatten?

3. Welche Maffnahmen gedenkt die Kommission zu ergreifen, um die EU-Biirger vor willkiirlichem Zugriff auf
ihre Bankdaten durch US-Behérden zu schiitzen?

4. Gedenkt die Kommission, anstelle von Europol eine unabhingige Kontrollinstanz einzufiihren?

5. Gibtes Pline, eine Kontrollstelle der Kontrollinstanz einzusetzen? Wenn nicht, warum nicht?

6.  Seit wann ist der Kommission bekannt, dass Bedingungen zur Informationsweitergabe von Europol nicht
befolgt wurden?

7. Warum wurden die Anfragerichtlinien nicht befolgt?

Antwort von Frau Malmstrém im Namen der Kommission
(11. Mai 2012)

Der Kommission ist weder ein Datenleck noch eine widerrechtliche oder willkiirliche Verarbeitung bzw.
Ubermittlung von Daten im Rahmen des Abkommens zwischen der Europdischen Union und den Vereinigten
Staaten von Amerika iiber die Verarbeitung von Zahlungsverkehrsdaten und deren Ubermittlung aus der
Europiischen Union an die Vereinigten Staaten fiir die Zwecke des Programms zum Aufspiiren der Finanzierung des
Terrorismus (TFTP-Abkommen) bekannt.

Das TFTP-Abkommen ist seit 1. August 2010 in Kraft. Sein Artikel 13 sieht vor, dass die im Abkommen enthaltenen
Garantien und Kontrollen regelméRig gemeinsam iiberpriift werden. Die erste Uberpriifung, die die Anwendung des
Abkommens in den ersten sechs Monaten erfasste, fand im Februar 2011 statt. Im Bericht der Kommission iiber diese
erste Uberpriifung (SEC(2011)438 endg. vom 30. Mdrz 2011) wurden alle in Artikel 13 genannten Aspekte mitsamt
statistischen Informationen behandelt. Die zweite Uberpriifung, die den Zeitraum seit Marz 2011 abdeckt, ist fiir
Oktober dieses Jahres geplant.

Was die Aufgabe von Europol anbelangt, so ist darauf hinzuweisen, dass die Behorde gemif§ Artikel 4 des TFTP-
Abkommens zu iiberpriifen hat, ob die an bezeichnete Anbieter gerichteten Ersuchen der Vereinigten Staaten um in
der EU gespeicherte Daten, die zur Verhiitung, Ermittlung, Aufdeckung oder Verfolgung von Terrorismus und
Terrorismusfinanzierung notwendig sind, mit dem Abkommen konform sind. Dariiber hinaus inspiziert die externe
Datenschutzbehérde Europols, also die gemeinsame Kontrollinstanz, diese Titigkeit von Europol. Die vertraulichen
Inspektionen durch die Kontrollinstanz sind jedoch nicht den umfassenden gemeinsamen Uberpriifungen gemaf
Artikel 13 des TFTP-Abkommens gleichzusetzen, iiber die die Kommission dem Parlament und dem Rat formlich
berichtet.
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Question for written answer E-003325/12
to the Commission
Franz Obermayr (NI)
(28 March 2012)

Subject: SWIFT agreement leads to the disclosure of sensitive private bank data

According to reports in the media, the extremely contentious SWIFT agreement, which allows US authorities to check
the bank data and transactions of EU citizens, has now become a genuine data leak. The relevant data protection
measures are not being adhered to, or at least not in sufficient measure. So far the Joint Supervisory Body of Europol
has answered every inquiry from the US authorities, even though required information, such as data volume, was not
specified by the US. This leads critics to question the suitability of Europol as a supervisory body and to accuse the EU
of completely inadequate political control. Inspectors drew attention to this problem a year ago. A new inspection
report reinforces this criticism.

This gives rise to the following questions:
1. How many inquiries have been made by US bodies to date?

2. What circumstances allowed US authorities to have access to information about payment transactions within
Europe for several weeks due to a data leak?

3. What steps is the Commission considering taking to protect EU citizens from having their bank data arbitrarily
accessed by US authorities?

4. Isthe Commission considering introducing an independent supervisory body instead of Europol?
5. Arethere any plans to set up a watchdog to monitor the supervisory body? If not, why not?

6.  When did the Commission first become aware that the conditions concerning the sharing of information have
not been adhered to by Europol?

7. Why were the inquiry guidelines not adhered to?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(11 May 2012)

The Commission is not aware of any data leaks or other unlawful or arbitrary data processing or transfers under the
agreement between the European Union and the United States of America on the processing and transfer of Financial
Messaging Data from the European Union to the United States for the purposes of the Terrorist Finance Tracking
Program (TFTP agreement).

The TFTP agreement is in force since 1 August 2010. To check the various safeguards and controls built into the
agreement, its Article 13 provides for joint reviews at regular intervals. The first such review took place in
February 2011 and covered the first six months of its application. The Commission’s report on this first review
(SEC(2011) 438 final of 30 March 2011) focused on all the issues listed in Article 13, including statistical
information. The second joint review is planned for October this year and will examine the period since March 2011.

Specifically on Europol’s role, it is worth recalling that, pursuant to Article 4 of the TFTP agreement, Europol is
responsible for verifying whether the US requests on the Designated Provider for obtaining EU stored data necessary
for the purpose of the prevention, investigation, detection, or prosecution of terrorism or terrorist financing are in
conformity with the agreement. Europol’s external data protection supervisory authority, the Joint Supervisory Body
(JSB) also inspects this part of Europol's work. However, these confidential inspections by the JSB should be
distinguished from the comprehensive joint reviews pursuant to Article 13 of the TFTP agreement on which, each
time, the Commission officially reports to Parliament and Council.
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Frigor for skriftligt besvarande E-003327/12
till kommissionen (Vice-ordféranden | Hoga representanten)
Asa Westlund (S&D)
(28 mars 2012)

Angdende: VP[HR — Integration av klimatfrigor i det utrikespolitiska arbetet

Enligt Lissabonfordragets artikel 191 ska unionens miljopolitik bidra till att frimja atgérder pd internationell nivé for
att 1osa regionala eller globala miljoproblem, sirskilt dtgarder for att bekdmpa klimatforandringen. Kommissionen
genom Catherine Ashton och Europeiska utrikestjansten har betonat vikten av att arbeta aktivt med klimatfrdgor i
unionens utrikespolitiska arbete och att EU:s delegationer utomlands har en viktig roll nir det giller att sprida
kunskap kring klimatfragor. EU-delegationerna har majlighet att stirka relationerna och forbittra samarbetet med
tredje land nér det giller arbete med klimatfragor.

— Hur arbetar Europeiska utrikestjansten med att integrera arbetet med klimat i unionens utrikespolitiska arbete, vad
finns det for strategier pd plats?

— Hur arbetar man med klimatfrigor inom de delegationer som representerar unionen?

— Hur vanligt r det att Catherine Ashton tar upp klimatfrdgan pa hognivimoten?

Svar frin den higa representanten|vice ordférande Catherine Ashton pa kommissionens vignar
(22 juni 2012)

Klimatforandringen blir ett alltmer centralt dmne i den globala utrikespolitiken. For att EU ska kunna uppna sina
internationella mél i denna friga maste dess kompletterande verktyg mobiliseras. EU:s klimatdiplomati grundar sig pa
utrikesrddets slutsatser fran den 18juli 2011 och det bakomliggande gemensamma diskussionsunderlag som
arbetades fram mellan kommissionen och Europeiska utrikestjiansten (EEAS). I ett ndra samarbete med kommissionen
och medlemsstaterna fordjupar den hoga representanten/vice ordféranden sitt deltagande i klimatdiplomatin inom
samtliga tre dtgardsomraden som faststallts i utrikesradets slutsatser. Natverket for gron diplomati for samman EU:s
utrikespolitik med kommissionen och EEAS som agerar som nitverksnav. Natverkets arbete utfors bade vid
huvudkontoren och inom tredjelinder, och inkluderar vanliga formella diplomatiska demarscher och lokala
informella politiska dialoger. EEAS fortsitter ocksd att hjdlpa till med integreringen av klimatdtgirder i
programplaneringen for EU:s finansiella stod, sirskilt genom att tillhandahalla limpliga riktlinjer och verktyg, liksom
personalutbildning vid huvudkontoren och vid delegationer. Malet med forslaget om att integrera klimatfrdgan i
programplaneringen for nista flerariga budgetram (2014-2020) &r att se till att dtminstone 20 % av EU:s externa
finansiella instrument liggs pd klimatatgdrder. Klimatfrdgor 4r stindigt pa dagordningen i den hoga
representanten/vice ordférandens samtal med tredjelinder och samarbetspartner. Klimatférandringen ér givetvis
ocksd huvudidmnet for kommissiondren med ansvar for klimatfragor.
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Question for written answer E-003327/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Asa Westlund (S&D)
(28 March 2012)

Subject: VP[HR — Integration of climate change issues into foreign policy

According to Article 191 of the Treaty of Lisbon, Union policy on the environment shall contribute to promoting
measures at international level to deal with regional or worldwide environmental problems, and in particular
combating climate change. The Commission, through Catherine Ashton and the European External Action Service,
has emphasised the importance of working actively with climate change issues in the EU’s foreign policy work, and
that European Union Delegations abroad have an important role to play in disseminating knowledge about climate
change issues. The European Union Delegations have an opportunity to strengthen relations and progress
cooperation with third countries when it comes to work on climate issues.

— How is the European External Action Service working on integrating work to combat climate change into the
Union'’s foreign policy work, and what strategic plans are in place?

— How is work with climate change issues being conducted within the Delegations that represent the Union?

— How common is it for Catherine Ashton to take up the issue of climate change at high-level meetings?

Answer given by High Representative|Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(22 June 2012)

Climate change is increasingly moving to the core of the global foreign policy agenda. For the EU to achieve its
international objectives linked to climate change, all its complementary tools need to be mobilised. The EU’s climate
diplomacy is guided by the Foreign Affairs Council (FAC) conclusions of 18 July 2011 and the underlying Joint
Reflection Paper that was elaborated between the European External Action Service (EEAS) and Commission services.
The High Representative/Vice-President, in close cooperation with the Commission as well as Member States, is
deepening its involvement in climate diplomacy in all three strands of action set out in the FAC conclusions. The
Green Diplomacy Network (GDN) brings together the EU foreign affairs community with the Commission and the
European External Action Service (EEAS) who acts as the network hub. The GDN work is conducted both at
headquarters and within third countries and includes regular formal diplomatic demarches and informal policy
dialogue locally. The EEAS also continues to help mainstream climate action within the programming of EU financial
assistance, notably through suitable programming guidelines and tools as well as training of staff at headquarters and
delegations. The proposed mainstreaming of climate into programming in the next MFF (2014-2020) will aim to
ensure that at least 20 % of the EU external finance instruments be spent on climate action. Climate change issues are
very regularly on the agenda of the High Representative/Vice-President’s talks with third countries and partners.
Climate Change is obviously also the main issue for action by the Commissioner for Climate Action.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-003328/12
npog v Enrtpor)
Konstantinos Poupakis (PPE)
(28 Mapriov 2012)

Oépa: Néo Tapeio Eyyuroewy yia to EXIIA oty EA\ada

Tug 21 Maptiouv 2012, Uotepa and dwnpaypatevoelg petatv g ENvikng KuPépvnone, e Eupenaikng Emtponig kat
¢ Evponaikig Tpanelag Emevduoewv (ETEm) umoypaenke 1 ovotaon tou Tapelou Eyyurjoeov yia i eNhnvikég
Mikpopeoaie Emyeiprjoeis. To ev Aoyo Tapeio mpoPAénetar va anoteleitar and mopoug tou EXIIA, cuvolikou Uyoug
500 ekat. eupd, ot omolot pe avtiotoyn poxAevon and v ETEn, pe oxéon 1:2, da napéyouv pevotota oty eNAnviki
ayopa toulaytotov 1 dio. eupd pgxpt to hog tou 201 3. Zto mocd autod Ja npootedolv cupmAnpopatika kot 440 k. eupd
mou &youv ouppavnet pe v ETEn und mv eyyunon tou eNnvikol Anpooiou. Zuvolikd, aTtoxog eivat pgxpt to hog 2015
va Stoyeteudolv oTig eAMVIKEG HiKpOpIEsaies EMIXEIPTOELS MOPOL UYOUG Touhaytotov 1,44 dio. eupd. Emméov, auto to
XPNHaTodoTikd mpoidv mpokertal va cupmhnpedel, and eAMvikrg TAEUPAG, pe £va vEo eyyuodoTIKO mPoiov Upoug 150 ekar.
EUP® TIPOG TIG [LIKPOHIESTLES EMIXEPTOEIG amO TOPOUG emiong tou EXITA, o omoio da dovei péow tou ETEAN. Méxpt otiyprg,
datideviar 101 apketoi mopor piow dMev Tapeiwv yaptogulakiou tou EXIIA, onwg to Tapeio Emyepnpoatikottag
(ETEAN), to «E€owovopo kat Oikovs, to JEREMIE kat to ENAAIO, ota onoia égouv tonodetdel nave and 1 do. eupd 110n,
eve avahoyikd eENay1oTn peuototTa éxel StoxeTeudel 0TI OXETIKEG ayOpEG. SUPQOVA 1E Ta apanave, epetatal 1) Enrtpom):

1. Ano mow emyeipnotakd mpoypdppata npofAénetar va tpoéhdouv ot mopot yia to Tapeio Eyyuroewv; Exer ot diadeon
g 1 Enrtpon) Toug mhov emikaipononpévoug xpnpatodotikous mivakes Toug ESITA kat Tov mpoypappdtey tou;

2. T nooo daotnpa npofAénetar va mapapeivouv deopeupévor oto Tapeio Eyyuroewv ot mopot mou da elogépel 0
EZITA; Oa aneheudepudouy eykaipog wote va enavaionodoly and ta Entyeipnoaka Mpoypappata tou ESIIA, 11
poxhevon nou da dwoer n ETEn ouciaotikd Yo unepkallmtel ta mood Gote to 2015 va kavomoteital 1 oxéon
poyAevone 1:2;

3. Tote axpiPoc Ya Jewpniel ano v Enttponr) nwg ot mopot mou da eioépet to EXIIA oto Tapeio Eyyunoewv €xouv
anoppo@ndel TG, £T0L GOTE Va [y UTAPXEL KIVOUVOG AMOAELNG TGV TOPOV QUTOV OTO TEAOG TG TPOYPALHATIKNG
neptodou; Exel unapéel oxetikr) Stevkpivion;

4. Tupétpa éxer MPer 1) eNnvikr) mheupd yia Ty enioneuor) g meviypris, Ta tekeutaia Svo €, droyéteuong oty ayopa
OV TOPLY OV €06 Thpa ouotadéviny Tapeiwy yxaptoguhakiou, ding Tou ETEAN, emiong yia Ti¢ pikpopeoaieg
ETIEIPTOELG;

Anavrnon tou k. Hahn ££ ovopatog ¢ Emtponic
(16 Maiou 2012)

1. Ot mopot tou Tapeiou Eyyuroewv da mpoépyoviar and ta akolouda Tmpoypappata TG MOMTIKNG GUVOYTG:
Avtayovietikotta ka enyelpnpatkotta, Makedovia-Opaxn, Kprjt kat vijoid tou Atyaiou, @eooahia-Kevpikr) ENNada-
‘Hnepog, Avtikrp EXAada-Tlehonowvnoog-viowr tou loviou, kar Atukr). Ot Aemtopépeieg g xpnpatodotons da
AMOQACLOTOLV AN TIG EMTPOTES TIAPAKOAOUTNONG TRV AVTICTOLXWY TPOYPAHATEV.

2. Ouvmodpot nou Swtidevtan oto Tapeio Eyyuroenv kat xprotponototvtat yia Ty £yyunon tov daveiov da napapeivouy
deopeupévor oto Tapeio Eyyunoewv éwg Otou amom\npodolv mAfjpag Oha ta eyyunuéva davewa. Eocov, petda v
npepopvia aut), unapyouv dtadéotpot opot, 1) Xprion autey Tev mopev Ja kadopiotel and v Enttponn cUpgeva pie Tig
AMOALTIOELG TOV HECKV XPIHATOOIKOVOpIKNG TexVikNG (MXT) duvaper tou apdpou 44 tou kavoviopot (EK) apw). 1083/2006
tou Zupfouliou ().

3. To Tapeio Eyyurjoewv da mpoxpnuatodotdel oe tpeig dooeis, omou 1 kdwe doon Ja evepyomoteitar povo otav 1)
nponyoupevn €xet mMpwc anoppogndel. H vhomoinon tou Tapeiou Eyyunoenv da enavebetaotel oto téhog tou 2013 kat
oto tehog tou 2014, otav 1 ETE kot ot eNMvikég apyés da €gouv v eukatpia va TPOTOTOL|COUV TO XPOVOdLaypaptic
xpnuatodotmone, avéhoya pe v avtidpaon tov duvijiikev dikaotywv (MME) oty daveiodotikiy mpoo@opd kat pie o
TIOGOCTO TPAYHATIKGV EKTAEVGEWY TPOG Tig MME.

() Kavoviopos (EK) apid. 1083/2006 tou Zupfouliou, ¢ 11ngloukiou 2006, mepi kadopiopov yevikdv datafewv yia to Eupomndikd Tapelo
Tepigeperaxng Avantuéng, to Euponaikd Kowwvikd Tapeio kat to Tapeio Tuvoyic kat v katdpynon tou kavoviopol (EK) apw). 1260/1999, EE L
210/25 g 31.7.2006.
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4. Ou eN\nvikég apyec €xouv maper petpa yia ) Peltiwon g anotedeopankomtag v MXT. Ta pétpa auvta
nepthapfavouv mv avadiapdpeon Tou oxediacpol ko Twv Kpriplev mMAOYHG TPOYpPAPIATOY EMOOTHoEWY, GOTE va
napexetal peyahUtepn Swagavewa, kar 1) Jéomor véag vopodeoiag mepi emevbUoewv. Emiong, n vopodesia g EE &l
TpononomJel MOTE VoL EMTPEMETAL 1] OUYXPTHATOdOTON Tou kegahaiou kiviong and ta MXT, emtpénoviag £tol v
eguyiavon twv MME. H vopodeoia auth) mpénet va epappootel and v eNnvikr) Stoiknon.
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Question for written answer E-003328/12
to the Commission
Konstantinos Poupakis (PPE)

(28 March 2012)

Subject: New NSRF guarantee fund in Greece

On 21 March 2012, following negotiations between the Greek Government, the European Commission and the
European Investment Bank (EIB), an agreement was signed on setting up the guarantee fund for Greek small and
medium-sized enterprises (SMEs). The plan is for the fund in question to draw on NSRF resources, a total amount of
EUR 500 million which, with corresponding leverage from the EIB at a ratio of 1:2, will provide the Greek market
with liquidity of at least EUR 1 billion until the end of 2013. To this amount, a supplementary sum of
EUR 440 million will be added, as agreed with the EIB, backed by a Greek public sector guarantee. The overall
objective is that, by the end of 2015, funding to the amount of at least EUR 1.44 billion will be channelled to Greek
SMEs. In addition, this financial product will be supplemented, from the Greek side, by a new loan guarantee product
to the amount of EUR 150 million for SMEs again from NSRF funding, which will be provided through the ETEAN
Entrepreneurship Fund. Considerable resources have so far been made available through other NSRF portfolio funds,
such as the ETEAN Entrepreneurship Fund, Housecheck, JEREMIE and the ‘ENALIO’ fund, in which more than
EUR 1 billion has already been deposited, with proportionately minimal amounts of liquidity having been channelled
into the relevant markets. In the light of the above, will the Commission answer the following:

1. From which operational programmes is it envisaged that the resources for the guarantee fund will be derived?
Does the Commission have at its disposal the most recently updated funding charts for the NSRF and its
programmes?

2. For how long is it expected that funds contributed by the NSRF will remain committed to the guarantee fund?
Will they be released in time to be reutilised by the NSRF's operational programmes or will EIB leverage
effectively cause the amounts to be exceeded so that in 2015, the 1:2 leverage ratio can be adhered to?

3. When, precisely, will the Commission consider the resources made available by the NSRF to the guarantee fund
to have been fully utilised, so that there is no risk of these funds being lost at the end of the programming
period? Has there been any clarification on this matter?

4. What measures have been taken in the last two years by Greece to speed up the extremely meagre flow to the
market of the portfolio fund resources established to date, in particular ETEAN, for the benefit of SMEs?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(16 May 2012)

1. The resources for the guarantee fund will be obtained from the following cohesion policy programmes:
Competitiveness and Entrepreneurship, Macedonia-Thrace, Crete and Aegean Islands, Thessaly-Mainland Greece-
Epirus, Western Greece-Peloponnese- Ionian Islands, and Attica. The details of the financing will be decided by the
monitoring committees of the relevant programmes.

2. The funds allocated to this Guarantee Fund and used to guarantee loans will remain committed to the guarantee
fund until all guaranteed loans are fully reimbursed. If there are funds available after that date, the use of these funds
will be determined by the Commission in line with the requirements of financial engineering instruments (FEIs) under
Article 44 of Council Regulation (EC) No 1083/2006 ().

3. The Guarantee Fund will be pre-funded in three tranches, the next tranche only activated once the previous one
has been fully taken up. The implementation of the Guarantee Fund will be reviewed by end 2013 and end 2014, at
which time the EIB and Greek authorities will have the opportunity to modify the funding schedule, in accordance
with the response from the potential beneficiaries (SMEs) to the lending offer and with the rate of actual
disbursements to SMEs.

() Council Regulation (EC) No 1083/2006 of 11 July 2006 laying down general provisions on the European Regional Development Fund, the
European Social Fund and the Cohesion Fund and repealing Regulation (EC) No 1260/1999, O] L 210/25, 31.7.2006.
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4. The Greek authorities have taken steps to improve the effectiveness of FEIs. Such measures include the
restructuring of the design and selection criteria of grant programmes making them more transparent and the
introduction of the new investment law. In addition, the EU legislation has been modified to allow the co-financing of
working capital by FEIs, thus allowing the consolidation of the position of SMEs; this legislation has to be

implemented now by the Greek administration.
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Epdrtnon pe aitnpa ypartic andvinong E-003329/12
npog v Enrtpor)
Konstantinos Poupakis (PPE)
(28 Mapriov 2012)

Oépa: H eN\nvikn) ypagelokpatia tpoyonédn yia Ty enyelpnpatiki dpactnplotta

H ypageiokpatia kat 1) avanoteleopatikr] Snpoota dioiknon anotelovv ofpepa to peyakUtepo epmodio yia v avamtuén
€VOG KPATOUG PECK TNG UYIOUG KOl OVTAYWVLOTIKIG EMIXEIPTUATIKOTITAS, TG eEwotpepeias kat ¢ Sapaveias. Auatuyag,
oy EX\ada, mapa m pukpr) feltioon mou €xet onpelwdel to tehevtaio Siaotpa, mapoda autd, ta dedopéva napapévouv
ApVITIKG, AEITOUPYAVTAG AMOTPEMTIKA TOCO Ot eninedo SnpLoUpYLag VEWY EMXEIPNUATIKOV EVKALPLOV Kal DECEwV epyactiag,
000 kat Tpoothkuong enevduoeny ak\a kat anoppo@nong twv kowotkev kovduliev Tou EEITA. Tupgava pe my etola
éxdeon g [aykoopuag Tpanelag «Doing Business 2012», ) EA\ada katéyel mv 13 5n déor oto oUvolo 183 kpatav oty
katatagn «Starting a Business», eve oUpguva pie v ékdeor) ipoodou yiato 2011, oty EXAada anartovvar 5 nuépeg ota
XAPTLQ - VEG 0TIV TIPAYHATIKOTITA- BACEL TV SikatohoynTikdv Kat Tov dtokntikdv dadikaciov mou anartolvtat, kaddg
kat 910 eupd yia Ty oUoTaon piag pkpng véag emyeipnong, eve avtiotorya oty Eupenaikn Eveon anartotvrar 7 nuépeg
Kkat oUVOAIKO k00Tog 399 eupw. Aedopévou ot 1) ENANVIKI] OKOVOpiaL ELOEPYETAL OTO 50 £TOG UPEOT|G KaL TA OTOLYEL TNG
Edvikiic Zuvopoonovdiag ENAnpvikot Epmopiou Setyvouv ot povo to 2011 éxheisav 68 000 pikpeg emiyelprjoes, eve yia to
TpEyov £tog 1dn 63 000 emyeiprioeig fpiokovtal 6To «kOKKIvO» kat 1} dnptoupyia Tou katdAnAou edagpoug yia Ty avantuén
TIG EMYEPNUATIKOTNTAG Ve KATL TEPIGOOTEPO amd kpiopr, epwtatar ) Emrrpor):

1. Tow 1 mohikr) ™6 EE ot kpdtn pehn yia T peiwor) TOU €T010U GOPTOU TV EMIKEIPHOEGY ATO TIG YPAPEIOKPATIKES
datunwoeig mou mpogpyovtal 060 and Ty eupwendikr vopodesia 060 KaL and TI OXETIKEG EDVIKEG VOHOVEOIEG;

2. Zennocooto enitou AEIT avépyetat o SLOIKNTIKO KOOTOG NG YPAPEIOKPATIAS 08 KATJE KPATog pENoG Eeywplotd;

3. Awdétel otoryeio OYETIKA Pe TOV aptdpod véwy entyelprioemy mou dpudnkav v teheutaia dietia ouvohikd oty EE,
aM\a kat ava kpdtog pENog Eexmpiotd;

4. Avagopikd pe To TpOypappa dpaong yia T peiwor Tou SI0KITIKOU YOPTOU Yid TIG EMIYELPTOES KAl TOV OTOXO TOU
€tédn oo eapvo Evpomaiko ZupPovdio tou 2007 yia pielwon) tou Stoiknukot ¢optou katd 25 % péxpt o 2012, ot
oo otadio Ppiokopacte oruepa; Ynapyouv dadéoia oTOElD OXETIKA PE TC OMOTENEGHATOL TG GUYKEKPLHEVNG
dadikaciag; oot fitav ot edvikoi aToyoL Mou eiyav Jéoet Ta kpatn pENn, oe mota and autd emttelydnke To endupnTo
OMOTENEGHL KA [IE TIOLO TPOTIO;

Anavrion tou k. Barroso £ ovopatog e Emtponiic
(15 Maiou 2012)

1. To mpoypappa peinons Tou SIOKNTIKOU QOPTOU £XEL WG GTOXO TN HEIOT) TOU dLOKITTIKOU gOpToU Katd 25 % €06 To
teNog tou 2012. H Enrtporr| da cuveyioel va £xel wg 0TOX0 va epappoletal o 1 YaurAOTepr EQIKTI KAVOVIOTIKT entfapuvor
péow pETpwV Omwg ot alohoynoels, ot Statopeakoi «heyyot kataAAnAotTag» kat ot aglohoyroeig avuktunou. [lépav g
peyalUtepns meptodou diafovdevone and 8 g 12 gfdopadeg, 1 ekdeon oxetika pe v EAayiotonoiner) tou kavoviotikou
@optou yia Tig MME (') mpofhéner fehtiopévy dafoldeuon e TIG IKPES EMXEpr|Oels OXETKA e TiG amahhayés Kat Ta
nmuotepa kadeotata. Oa dnpoupyndel mivakag yia v napakoloudnon e mpooddou pécw Twv mpotacewy g Emtpong,
™G £yKpiong Toug ano tov vopovét g EE kat e epappoyns toug and ta kpdtr per.

2. HEmitporr) Sev Sradéter mAnpo@opieg oxeTikd pie auto To Jépa.
3. O appods v véwv emyeproeny mou dnuoupyndnkav o 2009 égrace g 2 357 382 yia 24 kpat pehn.

EUROSTAT, appog dpuopévey entyeiprioewy — Iapaptpa 1 (e€apolvrar n ENAGda, n Aavia ket p Mdhta) mou €yel
anootalel anevdeiag oto Aiotipo Mélog kar o Ipappateia tou Kowofouhiou.

() COM(2011)803 Tehko.
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4. H Emrtponn) éxer unofadel mpotaceis yia peiwor 33 %. O vopodéme t EE éxet epappooel petpa yia peiwon Uypoug
nepinou 25 %. Ewg tov Oktdfpio tou 2009 OAa ta kpatn pekn eiyav éoel Toug edvikoug oToXoUg mou Kadopilovtal oty
¢xdeon e opddag uynhol emmédou aveEapTrtwy evdlapepOpevay pepav yia T BENTLOTN TPAKTIKT 0T KPATn pENT OXETIKA
e TV eQappoyr e euponaikng vopodeoias () (Mapapmua 2 mou éxet anootael anevdelag oto A&dotipo Mélog kat ot
Tpappateia tou Kowofouhiou). H éxdeon mpooddou e mohovikng npoedplac (°) deiyver o evdiapeoes exdéoeig Eyouv
dnpooteutel and 12, kat tehikég ekdeoeis £xouv dnpocteutel anod Tpia KPatr peN).

() http:[[ec.europa.eu/dgs/secretariat_general/admin_burden/best_practice_report/best_practice_report_en.htm.
() http:/[register.consilium.europa.eu/pdffen/11/st13/st13671.en08.pdf.
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Question for written answer E-003329/12
to the Commission
Konstantinos Poupakis (PPE)

(28 March 2012)

Subject: Greek bureaucracy as an obstacle to entrepreneurial activity

Bureaucracy and inefficient public administration today represent the greatest obstacle to building a State through
healthy and competitive entrepreneurship and a spirit of openness and transparency. Unfortunately in Greece, despite
the slight improvement recently, overall conditions remain negative and function as a disincentive both in terms of
creating new business opportunities and jobs and in terms of attracting investments and taking up Community funds
provided through the National Strategic Reference Framework (NSRF). According to the World Bank’s annual report
‘Doing Business 2012’, Greece comes 135th out of a total of 183 States in the ranking for ‘Starting a Business’.
Moreover, according to the progress report for 2011, in Greece, five days are required on paper (months in reality)
due to the paperwork and administrative red tape required, as well as EUR 910, to start up a new small business,
whereas in the European Union as a whole, it takes seven days and costs a total of EUR 399. Given that the Greek
economy is entering its fifth year of recession and figures from the National Confederation of Hellenic Commerce
indicate that in 2011 alone, 68 000 small businesses closed down, while another 63 000 businesses find themselves
‘in the red’ this year and that the establishment of a favourable climate in which entrepreneurship can flourish is more
crucial than ever, will the Commission say:

1. What s the policy of the EU in Member States for reducing the annual burden on businesses from bureaucratic
formalities which stem from both European legislation and corresponding national legislation?

2. What proportion of GDP is accounted for by the administrative cost of bureaucracy in each individual Member
State?

3. Does it have any data on the total number of new businesses established in the last two years in the EU as a
whole, and also for each individual Member State?

4. Asregards the action programme on reducing the administrative burden on businesses and the goal set at the
summer European Council summit of 2007 of a 25 % reduction in the administrative burden by 2012, what
stage are we at today? Is any data available on the results of the procedure in question? What are the national
goals set by Member States? In which of these has the desired outcome been achieved, and in what way?

Answer given by Mr Barroso on behalf of the Commission
(15 May 2012)

1. The Administrative Burden Reduction Programme aims to reduce administrative burdens by 25 % by the end of
2012. The Commission will continue to target that the least possible regulatory burden applies through such
measures as evaluations, sector-wide ‘fitness checks’ and impact assessments. In addition to the extended consultation
period from 8 to 12 weeks, the report on Minimising regulatory burden for SMEs (') provides for improved
consultation with small companies on exemptions or lighter regimes. A scoreboard will be established to monitor
progress through Commission proposals, adoption by the EU legislator and Member State implementation.

2. The Commission does not have information on this.
3. The number of new enterprises created in 2009 reached 2 357 382 for 24 Member States. (Eurostat, number of

births of enterprises — Annex A (excluding Greece, Denmark and Malta) sent directly to the Honourable Member and
to Parliament’s Secretariat.

()  COM(2011) 803 final.
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4. The Commission has presented proposals worth a 33 % reduction. The EU legislator has adopted measures
worth close to the 25 % reduction. By October 2009 all Member States had set national targets indicated in the report
of the High Level Group of Independent Stakeholders on best practice in Member States to implement EU legislation (%)
(Annex A sent directly to the Honourable Member and to Parliament’s Secretariat). The Polish Presidency Progress
Report (*) shows that intermediary reports have been published by 12 and final reports published by three Member

States.

() http:[/ec.europa.eu/dgs/secretariat_general/admin_burden/best_practice_report/best_practice_report_en.htm
() http:/[register.consilium.europa.eu/pdffen/11/st14/st14328.en11.pdf
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-003330/12
do Komisji
Pawel Zalewski (PPE)
(28 marca 20127r.)

Przedmiot: Wplyw FTA z Korea Poludniowg na gospodarki krajéw UE

Jednym z najwazniejszych instrumentéw realizacji polityki handlowej UE s3 umowy o wolnym handlu negocjowane
i zawierane z kluczowymi partnerami handlowymi na $wiecie. Majg one ogromny wplyw na gospodarke calej UE
iz zasady swej maja stuzy¢ jej wzmocnieniu poprzez zniesienie dotychczasowych barier handlowych w wymianie
handlowej z krajami trzecimi. Podsumowujac korzysci plynace dla UE z tych uméw, nalezy niewatpliwie przyjrzeé
si¢ analizie skutkéw uméw o wolnym handlu, nie tylko dla UE jako calosci, ale takze dla gospodarek poszczeglnych
panstw czlonkowskich z rozbiciem na poszczegélne galezie danej gospodarki: sektor przemystowy, ustugi oraz
rolnictwo.

W zwigzku z powyzszym prosze o udostepnienie analizy skutkow wdrozenia w zycie FTA z Koreg Poludniows
iwplywu tej umowy na gospodarki poszczegdlnych panistw czlonkowskich z uwzglednieniem poszczegdlnych
sektoréw danej gospodarki krajowej: sektor przemystowy, ustugi oraz rolnictwo.

Odpowiedz udzielona przez komisarza Karela De Guchta w imieniu Komisji
(2maja 201271.)

Komisja podziela opini¢ Pana Posta, Ze umowy o wolnym handlu sg jednym z najwazniejszych narzedzi realizacji
polityki handlowej UE. Umowy te moga przynosi¢ znaczgce korzysci dla gospodarki UE, o ile s3 wiasciwie
wykonywane. Umowa o wolnym handlu z Koreg Potudniowg jest pierwsza z nowej serii tego rodzaju uméw. Jest ona
obecnie wdrazana, a Komisja zobowigzana jest do zapewnienia efektywnosci i skutecznoéci tego procesu.

Komisja pragnie poinformowac Pana Posta, ze potencjalne skutki uméw o wolnym handlu migdzy UE a panstwami
trzecimi analizowane sg jeszcze przed zawarciem takich umoéw, w odniesieniu do calej Unii Europejskiej.
W przypadku umowy o wolnym handlu z Koreg Potudniowa przeprowadzono cztery takie analizy. Wszystkie z nich
sa publicznie dostgpne na stronie internetowej Dyrekcji Generalnej ds. Handlu pos$wigconej dwustronnym
stosunkom handlowym UE z Korea Poludniows:
http://ec.europa.eu/trade/creating-opportunities/bilateral-relations/countries /korea/.

Komisja nie analizuje wptywu uméw o wolnym handlu, w tym tej z Korea Potudniows, na poszczegélne panistwa
cztonkowskie UE.

Komisja chciataby réwniez poinformowac¢ Pana Posta, ze, zgodnie z rozporzadzeniem Parlamentu Europejskiego
iRady (UE) nr 511/2011 z dnia 11 maja 2011 r. w sprawie wprowadzenia w Zycie dwustronnej klauzuli ochronnej
zawartej w umowie o wolnym handlu miedzy Unia Europejska i jej pafistwami cztonkowskimi a Republika Korei (),
Komisja zobowigzana jest do corocznego skladania sprawozdan dotyczacych réinych aspektéw wykonywania
umowy. Sprawozdanie takie zostanie sporzadzone w drugiej polowie 2012r. (tj. po pierwszym pelnym roku
obowigzywania umowy) i bedzie zawiera¢ m.in. réwniez analizy dotyczace niektérych sektoréw gospodarki.

() DzU.L145231.5.2011.


http://ec.europa.eu/trade/creating-opportunities/bilateral-relations/countries/korea/

30.4.2013 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C124E /285

(English version)

Question for written answer E-003330/12
to the Commission
Pawel Zalewski (PPE)
(28 March 2012)

Subject: The impact of the free trade agreement with South Korea on the economies of EU countries

Free trade agreements negotiated and concluded with key trade partners around the world are one of the most
important instruments for implementing the EU’s trade policy. They have a great impact on the economy of the entire
EU and, essentially, are intended to strengthen it by removing existing trade barriers in trade with third countries. In
summing up the benefits of these agreements for the EU, we should certainly look at the analysis of the effects of free
trade agreements, not only for the EU as a whole, but also for the economies of individual Member States, including a
breakdown into individual sectors of the given economy: the industrial sector, services and agriculture.

In relation to the above, I hereby request that an analysis of the effects of implementing the free trade agreement with
South Korea and the impact of this agreement on the economies of individual Member States be made available,
taking into account the individual sectors of the given national economy: the industrial sector, services and
agriculture.

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(2 May 2012)

The Commission agrees with the Honourable Member that Free Trade Agreements (FTAs) are one of the most
important instruments implementing the EU’s trade policy. These agreements can bring considerable gains to the EU
economy provided that they are properly implemented. The FTA with South Korea is the first of a new generation of
FTAs that is now being implemented and the Commission is committed to ensuring that this is done efficiently and
effectively.

The Commission would like to inform the Honourable Member that the analysis of the potential impact of Free Trade
Agreements between the EU and third countries is conducted even before they are concluded, on the whole of the
European Union. In particular in the case of the FTA with South Korea, four such studies have been conducted. They
are all public and available on Directorate-General Trade’s website devoted to EU bilateral trade with South Korea:
http:/[ec.europa.eu/trade/creating-opportunities/bilateral-relations/countries/korea/

The Commission does not analyse the impact of FTAs, including the one with South Korea, on individual EU Member
States.

Finally, the Commission would like to inform the Honourable Member that, in line with Regulation No 511/2011 of
the European Parliament and of the Council of 11 May 2011 (') implementing the bilateral safeguard clause of the
FTA between the EU and its Member States and the Republic of Korea, it has an obligation to report annually about
various aspects of the implementation of the agreement. Such a report will be prepared in the second half of 2012
(i.e. after first full year of operation of the Agreement) and will include, inter alia, also some sectoral analysis.

() OJL145,31.5.2011.
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-003331/12
do Komisji
Pawel Zalewski (PPE)
(28 marca 20127r.)

Przedmiot: Wplyw FTA z Krajami Ameryki Centralnej, Mercosurem oraz Peru i Kolumbig na gospodarki krajéow UE

Jednym z najwazniejszych instrumentéw realizacji polityki handlowej UE s3 umowy o wolnym handlu negocjowane
i zawierane z kluczowymi partnerami handlowymi na $wiecie. Majg one ogromny wplyw na gospodarke calej UE
iz zasady swej maja stuzy¢ jej wzmocnieniu poprzez zniesienie dotychczasowych barier handlowych w wymianie
handlowej z krajami trzecimi. Podsumowujac korzysci plynace dla UE z tych uméw, nalezy niewatpliwie przyjrzeé
si¢ analizie skutkéw uméw o wolnym handlu, nie tylko dla UE jako calosci, ale takze dla gospodarek poszczeglnych
panstw czlonkowskich z rozbiciem na poszczegélne galezie danej gospodarki: sektor przemystowy, ustugi oraz
rolnictwo.

W zwigzku z powyzszym prosz¢ o udostepnienie analizy przewidywanego wplywu FTA z Krajami Ameryki
Centralnej, Mercosurem oraz Peru iKolumbig na gospodarki poszczegdlnych panstw cztonkowskich
z uwzglednieniem poszczegdlnych sektoréw danej gospodarki krajowej: sektor przemystowy, ustugi oraz rolnictwo.

Odpowiedz udzielona przez komisarza Karela De Guchta w imieniu Komisji
(11 maja 20127.)

W odniesieniu do filaru handlowego ukfadu o stowarzyszeniu UE-Mercosur przeprowadzono pelna oceng skutkéw
w kontekscie zréwnowazonego rozwoju, ktora jest publicznie dostepna od marca 2009 r. (). Ponadto w 2011 r.
przeprowadzono dwie zaktualizowane analizy skutkéw gospodarczych ukladu: jedna koncentrowala si¢ na skutkach
ogdlnych, a druga na szczegétowych skutkach w dziedzinie rolnictwa. Analizy te przekazano najpierw parstwom
cztonkowskim i Parlamentowi, a obecnie s3 one publicznie dostepne (*). Jesli chodzi Kolumbig, Peru oraz filar
handlowy ukladu o stowarzyszeniu z Ameryka Centralng, oceny skutkéw w kontekscie zréwnowazonego rozwoju
sa publicznie dostepne na wspomnianej stronie internetowej. Dodatkowe analizy przeprowadzone po zawarciu tych
ukladéw, dotyczace ich prawdopodobnych skutkéw gospodarczych, sg obecnie finalizowane i zostang przekazane
panstwom czlonkowskim i Parlamentowi mozliwie jak najszybciej.

() http://ec.europa.euftrade/analysis/sustainability-impact-assessments/assessments|.
() http://ec.europa.eu/trade/analysis/chief-economist/.
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Question for written answer E-003331/12
to the Commission
Pawel Zalewski (PPE)
(28 March 2012)

Subject: The impact of the free trade agreements with Central American countries, Mercosur, Peru and Colombia on
the economies of EU countries

Free trade agreements negotiated and concluded with key trade partners around the world are one of the most
important instruments for implementing the EU’s trade policy. They have a great impact on the economy of the entire
EU and, essentially, are intended to strengthen it by removing existing trade barriers in trade with third countries. In
summing up the benefits of these agreements for the EU, we should certainly look at the analysis of the effects of free
trade agreements, not only for the EU as a whole, but also for the economies of individual Member States, including a
breakdown into individual sectors of the given economy: the industrial sector, services and agriculture.

In relation to the above, I hereby request that an analysis of the expected impact of the free trade agreements with
Central American countries, Mercosur, Peru and Colombia on the economies of individual Member States be made
available, taking into account the individual sectors of the given national economy: the industrial sector, services and
agriculture.

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(11 May 2012)

A full Sustainable Impact Assessment (SIA) on the trade pillar of the EU-Mercosur Association Agreement has been
conducted and is publicly available since March 2009 (*). In addition, two updated economic studies on the economic
impact of the agreement, one focusing on the general impact, the other one on the specific impact on agriculture,
were conducted in 2011. These studies were first shared with Member States and Parliament, and they are now
publicly available (*). Concerning Colombia, Peru as well as the trade pillar of the Association Agreement with Central
America, SIAs are publicly available on the website referred to. Additional post-conclusion studies covering the likely
economic impact of these agreements are currently being finalised and will be circulated to the Member States and
Parliament as soon as possible.

() http://ec.europa.euftrade/analysis/sustainability-impact-assessments/assessments|.
() http://ec.europa.eu/trade/analysis/chief-economist/.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-003334/12
adresatd Comisiei
Rares-Lucian Niculescu (PPE)
(28 martie 2012)

Subiect: Toxicitatea fructelor si legumelor produse in Turcia

Organizatia Greenpeace a dat publicitdtii un raport despre gradul de toxicitate al fructelor si legumelor produse in
Turcia. Potrivit raportului, in perioada 2009-2010 au fost studiate 76 de soiuri de fructe si legume provenite din
Turcia si importate in UE. Testele au descoperit prezenta unor substante chimice depasind limitele normale admise,
iar in cazul a peste jumdtate din produsele testate, pesticide peste limita normald admisa.

Printre cele mai toxice fructe si legume provenite din Turcia s-au situat ardeii, perele si strugurii. Turcia a fost
avertizatd de autoritdtile din Rusia, Olanda si Germania cu privire la pericolul prezentat de aceste produse. Comisia
este rugatd sd rspundd la urmatoarele intrebari:

1. Daci cunoaste si a analizat acest raport.
2. Daci considerd necesare noi masuri de protejare a sdnatatii publice.

3. Dacd aabordat sau va aborda acest subiect in discutiile cu Turcia.

Rispuns dat de dl Dalli in numele Comisiei
(23 mai 2012)

1. Comisia are cunostintd de raportul Greenpeace mentionat.

2. Existd un corpus legislativ cuprinzdtor pentru a se asigura cd alimentele sunt sigure si sdnitoase si cd alimentele
importate in Uniune sunt in conformitate cu cerintele de sigurantd din UE. Mai precis, Regulamentul (CE) nr.
178/2002 (') si Regulamentul (CE) nr. 882/2004 (*) sunt principalele instrumente pentru atingerea acestui obiectiv.

In plus fatd de masurile mentionate anterior, o listd de produse alimentare si furaje care necesita un nivel crescut de
control inainte de introducerea in UE a fost instituitd de Comisie [in anexa I la Regulamentul (CE) nr. 669/2009 ()] si
este revizuitd in mod regulat pe baza unor date relevante, inclusiv inregistrari din sistemul de alertd rapidd pentru
produsele alimentare si alimentele pentru hrana animalelor (RASFF) si controale efectuate de citre autoritdtile
competente ale statelor membre. In prezent lista cuprinde, cu privire la Turcia, ardei grasi si tomate (proaspete,
refrigerate sau congelate) din cauza prezentei posibile a unor anumite reziduuri de pesticide (frecventa de control la
frontierd de 10%). Nu existd masuri suplimentare luate in considerare in acest stadiu.

3. Comisia este in contact permanent cu Turcia privind anumite aspecte legate de siguranta alimentara.

()  Regulamentul (CE) nr. 178/2002 al Parlamentului si al Consiliului din 28 ianuarie 2002 de stabilire a principiilor si a cerintelor generale ale
legislatiei alimentare, de instituire a Autoritdtii Europene pentru Siguranta Alimentard si de stabilire a procedurilor in domeniul sigurantei
produselor alimentare (JO L 31, 1.2.2002, p. 1).

() Regulamentul (CE) nr. 882/2004 al Parlamentului si al Consiliului din 29 aprilie 2004 privind controalele oficiale efectuate pentru a asigura
verificarea conformitdtii cu legislatia privind hrana pentru animale si produsele alimentare si cu normele de sinitate animald si de bundstare a
animalelor (O L 165, 30.4.2004).

()  Regulamentul (CE) nr. 669/2009 al Comisiei din 24 iulie 2009 de punere in aplicare a Regulamentului (CE) nr. 882/2004 al Parlamentului
European si al Consiliului in ceea ce priveste controalele oficiale consolidate efectuate asupra importurilor de anumite produse de hrand pentru
animale §i alimentare de origine neanimala si de modificare a Deciziei 2006/504/CE (JO L 194, 25.7.2009, p. 11).
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Question for written answer E-003334/12
to the Commission
Rares-Lucian Niculescu (PPE)

(28 March 2012)

Subject: Toxicity of fruit and vegetables produced in Turkey

The organisation Greenpeace has published a report regarding the level of toxicity in fruit and vegetables produced in
Turkey. According to the report, 76 different types of fruit and vegetables originating in Turkey and imported into
the EU were analysed between 2009 and 2010. Tests revealed the presence of certain chemical substances that were
above normal permitted limits, and in over half of the products tested, they found pesticides above normal permitted
limits.

Among the most toxic fruit and vegetables of Turkish origin were peppers, pears and grapes. The authorities in
Russia, the Netherlands and Germany have warned Turkey about the risk presented by these products. The
Commission is asked to answer the following questions:

1. Does the Commission have any knowledge of and has it studied this report?
2. Does the Commission consider it necessary to issue new public health protection measures?

3. Has the Commission broached this subject or does it plan to do so in its discussions with Turkey?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(23 May 2012)

1. The Commission is aware of the mentioned Greenpeace report.

2. Thereis a comprehensive body of legislation to ensure that food is safe and wholesome, and that food imported
into the Union complies with EU safety standards. In particular, Regulation (EC) No 178/2002 (*) and Regulation (EC)
No 882/2004 (*) are the two main tools in order to achieve this objective.

In addition to the above measures, a list of food and feed commodities which require an increased level of controls
prior to their introduction into the EU was established by the Commission in Annex I to Regulation (EC) 669/2009 ()
and is regularly reviewed on the basis of relevant data including records of the Rapid Alert System for Food and Feed
Food (RASFF) and controls carried out by the Member States” competent authorities. At present the list features, with
respect to Turkey, sweet peppers and tomatoes (fresh, chilled or frozen) because of the possible presence of certain
pesticide residues (10 % control frequency at the borders). There are no additional measures considered at this stage.

3. The Commission is in regular contact with Turkey on food safety matters.

() Regulation (EC) No 178/2002 of the Parliament and of the Council of 28 January 2002 laying down the general principles and requirements of
food law, establishing the European Food Safety Authority and laying down procedures in matters of food safety (O] L 31, 1.2.2002, p. 1).

()  Regulation (EC) No 882/2004 of the Parliament and of the Council of 29 April 2004 on official controls performed to ensure the verification of
compliance with feed and food law, animal health and animal welfare rules (O] L 165, 30.4.2004, p. 1).

()  Commission Regulation (EC) No 669/2009 of 24 July 2009 implementing Regulation (EC) No 882/2004 of the European Parliament and of the
Council as regards the increased level of official controls on imports of certain feed and food of non-animal origin and amending
Decision 2006/ 504/EC (O] L 194, 25.7.2009, p. 11).
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung P-003337/12
an die Kommission
Horst Schnellhardt (PPE)
(28. Mdrz 2012)

Betrifft: Anerkennung der Ausbildung von Veterinirmedizinern in Kanada

Das Ubereinkommen iiber die Anerkennung von Qualifikationen im Hochschulbereich in der européischen Region,
das 1997 von Europdischen Rat und mehreren Vertragspartnern, darunter Kanada, unterzeichnet wurde, soll die
Anerkennung von in Europa erworbenen hoheren Studienabschliissen in den unterzeichnenden Lindern
gewdhrleisten.

In der Uberfithrung in nationale Regelungen hat sich Kanada fiir eine dezentrale Losung mit Einschitzungsverfahren
in den Provinzen entschieden, wodurch von europdischen Veteriniren die erneute Ablegung einer tiermedizinischen
Priifung verlangt werden kann. Im Gegenzug werden Hochschulabschliisse kanadischer Veterinire in Europa, hier
Deutschland, anerkannt, solange die Gleichwertigkeit der Ausbildung anhand eines Kriterienkatalogs nachgewiesen
werden kann.

1. Befindet sich die Kommission in Verhandlungen mit Kanada, um die aktuelle Umsetzung der Regeln
anzupassen?

2. Welche Bemithungen bestehen seitens der Kommission, diese Ungleichbehandlung abzuschaffen?

Antwort von Michel Barnier im Namen der Kommission
(23.Mai 2012)

Die Kommission kennt die Inhalte des Ubereinkommens iiber die Anerkennung von Qualifikationen im
Hochschulbereich in der europiischen Region von 1997, das vom Europarat und der Unesco gemeinsam
ausgearbeitet wurde.

Deutschland hat dieses Ubereinkommen (das in Deutschland am 1. Oktober 2007 in Kraft getreten ist) ratifiziert,
Kanada hat es unterzeichnet (4. November 2007), aber noch nicht ratifiziert.

Allerdings sind in diesem Ubereinkommen Fragen der Anerkennung im Hochschulbereich geregelt, nicht die
Anerkennung im Hinblick auf die Zulassung zu reglementierten Berufen wie beispielsweise dem des Tierarztes, um
die es in der Frage des Herrn Abgeordneten geht.

Da es bisher zwischen der Europiischen Union und Kanada kein Abkommen iiber die Anerkennung von
Berufsqualifikationen im Hinblick auf den Zugang zu einem reglementierten Beruf gibt, steht es beiden Seiten fret,
eigene Anerkennungsverfahren festzulegen.

Allerdings verhandelt die Europidische Union derzeit mit Kanada iiber ein umfassendes Wirtschafts- und
Handelsabkommen (CETA); dieses Abkommen enthilt ein Kapitel, in dem die Verfahren fir die Aufnahme und
Durchfithrung nachfolgender Verhandlungen iiber Abkommen iiber die gegenseitige Anerkennung bestimmter
Berufe vorgesehen sind. Nach Inkrafttreten des CETA konnen die Européische Union und Kanada unter Einbeziehung
von Berufsverbanden und zustindigen Behorden solche Abkommen iiber die gegenseitige Anerkennung bestimmter
Berufe aushandeln.
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Question for written answer P-003337/12
to the Commission
Horst Schnellhardt (PPE)
(28 March 2012)

Subject: Recognition of the qualifications of veterinary surgeons in Canada

The Convention on the Recognition of Qualifications concerning Higher Education in the European Region, signed
by the Council of Europe and a number of other parties, including Canada, in 1997, is intended to ensure that higher
education qualifications gained in Europe are recognised in the signatory countries.

As regards transposition into national law, Canada has chosen a decentralised approach involving an assessment
process in the provinces, on the basis of which European veterinary surgeons may be required to pass another
veterinary examination. Conversely, the university degrees of Canadian veterinary surgeons are recognised in the
European Union, in this case in Germany, provided that the equivalence of the qualification can be proven in
accordance with a given set of criteria.

1. Is the Commission involved in negotiations to persuade Canada to change the way it currently implements
these rules?

2. What steps is the Commission taking to remedy this form of unequal treatment?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(23 May 2012)

The Commission is aware of the 1997 Convention on the Recognition of Qualifications concerning Higher Education
in the European Region which was elaborated jointly by the Council of Europe and Unesco.

Germany has ratified the Convention (entry into force in Germany on 1st October 2007) while Canada has signed the
convention (4th November 2007) but has not ratified it yet.

The Convention however covers academic recognition issues and not recognition for the purposes of admission to
regulated professions, such as veterinaries, as raised in the question of the Honourable Member.

As there is currently no agreement between the European Union and Canada concerning recognition of professional
qualifications with a view of accessing a regulated profession, both parties remain free to adopt their own recognition
procedures.

However, the European Union is currently negotiating with Canada a Comprehensive Economic and Trade
Agreement (CETA) which contains a chapter setting up the procedural framework for the initiation and the conduct
of subsequent negotiations on profession-specific mutual recognition agreements. Once the CETA agreement enters
into force, the European Union and Canada may start the negotiations, with the involvement of professional bodies
and competent authorities, to adopt such profession-specific mutual recognition agreements.
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej P-003338/12
do Komisji (Wiceprzewodniczacej | Wysokiej Przedstawiciel)
Marek Henryk Migalski (ECR)

(28 marca 20127r.)

Przedmiot: Wiceprzewodniczaca/Wysoka Przedstawiciel — sprawa Siergieja Magnickiego

Siergiej Magnicki, rosyjski prawnik, ktory pracowal dla Hermitage Capital Management, zostal zatrzymany po
oskarzeniu przedstawicieli rosyjskich wladz o oszustwo finansowe izmarl wwyniku tortur izaniedbania po
spedzeniu 358 dni w wiczieniu. Parlament Europejski zwrdcil uwage na te sprawe i wezwal do zastosowania sankgji
wizowych wobec rosyjskich urzednikéw, ktorzy bezpodstawnie aresztowali i torturowali Siergieja Magnickiego,
doprowadzili do jego $mierci, a nastepnie zataili zbrodnie, oraz do zamrozenia ich aktywéw. Wyglada na to, ze nie
ma zadnych postepow w tej sprawie.

— Jakie kroki poczynila Europejska Stuzba Dzialaii Zewngtrznych (ESDZ) od czasu uchwalenia przez Parlament
Europejski rezolucji w sprawie Siergieja Magnickiego w grudniu 2011 r.?

— Czy ESDZ wezwala rosyjski rzad do przerwania posmiertnych przesladowan Siergieja Magnickiego?

— Czy ESDZ wezwala rosyjski rzad do przerwania prze$ladowan matki Siergieja Magnickiego?

OdpowiedZ udzielona przez Wysoka Przedstawiciel i Wiceprzewodniczaca Komisji Catherine Ashton
w imieniu Komisji
(8 czerwea 201271.)

Wysoka Przedstawiciel/Wiceprzewodniczaca nalezycie uwzglednila rezolucje Parlamentu Europejskiego
w odniesieniu do sprawy Siergieja Magnickiego. ESDZ i Komisja uwaznie $ledza te sprawe i powracaja do niej przy
kazdej okazji kontaktéw z wladzami rosyjskimi, w tym na spotkaniach na najwyzszym szczeblu. Ostatnig okazje do
omoéwienia tej kwestii stanowit szczyt UE-Rosja, ktory odbyt sie dnia 15 grudnia 2011 r. Réwniez w pazdzierniku
2011 r. na szczeblu PPC w zakresie wymiaru sprawiedliwosci i spraw wewnetrznych, komisarz Cecilia Malmstrom
poruszyla te kwesti¢ na spotkaniu z jej rosyjskim odpowiednikiem. UE stale i w sposob wyrazny podnosi t¢ kwestig
z Rosja podczas konsultacji w sprawie praw czlowieka, w tym podczas ich ostatniej rundy w listopadzie 2011 r.

Wiceprzewodniczaca/Wysoka Przedstawiciel i podlegle jej stuzby uczestniczyly w licznych debatach w Parlamencie
Europejskim dotyczacych tej kwestii, podkreslajac wage tej sprawy dla UE i jej dialogu z Rosjg. UE podtrzymuje
stanowisko, ze szczegélowe dochodzenie w sprawie $mierci Siergieja Magnickiego nalezy zakonczyé wjak
najszybszym terminie, tak aby postawi¢ wszystkich sprawcéw przed wymiarem sprawiedliwosci. Ponadto
pos$miertne postegpowanie karne w sprawie Siergieja Magnickiego powinno zosta¢ zamknigte. Naciski wywierane na
matke Siergieja Magnickiego iwdowe po nim s3 wtym kontekécie nie do przyjecia. Wysoka
Przedstawiciel[Wiceprzewodniczgca pragnie zapewni¢ Szanownego Pana Posla, ze wraz z podleglymi jej stuzbami
bedzie ona nadal uwaznie monitorowad rozwdj sytuacji w tej sprawie.

Przewodniczacy Herman Van Rompuy poruszyl niedawno przypadek Siergieja Magnickiego w pismie do prezydenta
Dmitrija Miedwiediewa, ponownie wyrazajac zaniepokojenie UE tg sprawa. Podkreslit on wage przedstawienia
wiarygodnych i dokladnych wynik6w postgpowania w tej symbolicznej sprawie.
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Question for written answer P-003338/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Marek Henryk Migalski (ECR)
(28 March 2012)

Subject: VP[HR — Sergei Magnitsky case

Sergei Magnitsky, a Russian lawyer who worked for Hermitage Capital Management, was detained after accusing
Russian officials of fraud and died as a result of torture and neglect after 358 days in prison. The European Parliament
drew attention to this case, calling for visa sanctions and asset freezes on the Russian officials who falsely arrested,
tortured and killed Sergei Magnitsky and then covered up the crime. It seems that there is a lack of progress on this
matter.

— What steps has the European External Action Service (EEAS) taken since the European Parliament adopted its
resolution on Sergei Magnitsky in December 2011?

— Has the EEAS called on the Russian Government to stop the posthumous prosecution of Sergei Magnitsky?

— Has the EEAS called on the Russian Government to stop persecuting Sergei Magnitsky’s mother?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(8 June 2012)

The HR/VP has taken full note of the European Parliament’s resolutions with regard to Mr Magnitsky’s case. The EEAS
and the Commission have been following this case very closely, raising it with the Russian authorities at every
opportunity, including at the highest level. The latest opportunity to discuss this issue was during the last EU-Russia
Summit on 15 December 2011. Also, in October, 2011, at the Justice and Home Affairs PPC, Commissioner
Malmstrom raised our concerns with her Russian counterpart. The EU has been continuously and prominently
raising the case at its human rights consultations with Russia, including at the latest round in November, 2011.

The HR/VP and her services have participated in numeours debates on this issue in the European Parliament, stressing
the importance of this case to the EU and its dialogue with Russia. The EU’s position remains that the comprehensive
investigation into the death of Sergey Magnitsky has to be brought to conclusion as soon as possible, bringing all
perpetrators to justice. Furthermore, the posthumous prosecution of Sergey Magnitsky should be closed. The pressure
exerted on Sergey Magnitsky’s mother and widow in this context is unacceptable. HR/VP would like to assure the
Honourable Member that she and her services will continue monitoring the developments in this case very closely.

President Van Rompuy has recently raised the specific case of Sergey Magnitsky in a letter to President Medvedev,
reiterating EU concerns and underlining the importance of bringing the investigation of this emblematic case to a
credible and thorough conclusion.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-003339/12
aan de Commissie
Bas Eickhout (Verts/ALE)
(28 maart 2012)

Betreft: Artikel 10 quater van de richtlijn tot vaststelling van een regeling voor de handel in broeikasgasemissierechten

Krachtens artikel 10 quater van Richtlijn 2003/87/EG kunnen de lidstaten een voorlopige kosteloze toewijzing geven
aan installaties waarvoor het investeringsproces eind 2008 fysick was geiniticerd. De betrokken lidstaat legt de
Commissie een nationaal plan voor dat voorziet in investeringen in de aanpassing en modernisering van de
infrastructuur en schone technologieén. Het nationale plan voorziet ook in de diversificatie van de energiemix en de
bevoorradingsbronnen van de lidstaat, voor een bedrag dat in de mate van het mogelijke gelijk is aan de marktwaarde
van de kosteloze toewijzing. Acht lidstaten hebben een aanvraag tot deze afwijking ingediend, voor in het totaal bijna
700 miljoen kosteloze toewijzingen.

1. Kande Commissie de aanvragen van de acht lidstaten openbaar maken?

2. Meer dan de helft van de Poolse investeringen in het nationale plan (ter waarde van bijna 4 miljard euro) zouden
leiden tot een aanhoudende afhankelijkheid van steenkool.

a) Op basis van welke criteria denkt de Commissie de diversificatie van energiebronnen waarnaar gestreefd wordt in
de nationale plannen te beoordelen?

b) Isde Commissie van mening dat meer steenkoolcentrales in Polen zullen leiden tot de modernisering en
diversificatie van de energiemix van dat land?

¢) Zal de Commissie vereisen dat deze steenkoolcentrales geschikt worden gemaakt voor het afvangen en opslaan van
koolstof opdat de EU niet vast komt te zitten aan koolstofintensieve infrastructuur die niet strookt met onze
klimaatdoelstellingen op lange termijn?

3. De Poolse aanvraag bevat 14 niet-subsidiabele steenkoolcentrales die niet fysiek geinitieerd waren aan het einde
van 2008. Is de Commissie daarvan op de hoogte en zal de Commissie aanvragen die niet in aanmerking komen voor
kosteloze toewijzingen verwerpen?

4. In de Poolse aanvraag worden de installaties waarvoor een aanvraag voor kosteloze toewijzingen werd
ingediend ook opgenomen in het nationale plan. Leidt dit niet tot ,dubbeltelling”, aangezien de centrales die kosteloze
toewijzingen ontvangen tevens als ,compenserende” investeringen zouden worden aangemerkt in het nationale plan?

Antwoord van mevrouw Hedegaard namens de Commissie
(27 april 2012)

1.  Sommige lidstaten hebben hun aanvragen in het kader van artikel 10 quater van de richtlijn inzake de EU-
regeling voor de emissiehandel (EU ETS) (') reeds bekendgemaakt. De Commissie pleegt momenteel overleg met de
overige lidstaten van de Europese Unie met het oog op de bekendmaking van hun aanvragen.

2(a). De Commissie onderzoekt de in de Poolse aanvraag voorgestelde investeringen volledig in overeenstemming
met het rechtskader. Artikel 10 quater vereist ,investeringen in de aanpassing en modernisering van de infrastructuur
en schone technologieén” en ,diversificatie van de energiemix en de bevoorradingsbronnen.”

2(b). De lidstaten zijn zeer goed in staat om te bepalen welke investeringen het best kunnen bijdragen aan de
modernisering van hun elektriciteitsproductiesector. De eis inzake de diversificatie van de energiemix wordt in de
richtlijn niet gekwantificeerd.

2(c). Zie antwoord 2(a). Het is geen wettelijk vereiste uit hoofde van artikel 10 quater dat alleen mag worden
geinvesteerd in kolengestookte centrales die geschikt zijn voor het afvangen en opslaan van koolstof.

3. De Commissie beoordeelt momenteel de door de lidstaten ingediende aanvragen die in aanmerking komen voor

toepassing van artikel 10 quater van de EU-ETS-richtlijn. Zij kan niet op het resultaat van deze beoordelingen
vooruitlopen.

()  PBL 275 van 25.10.2003.
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4. De kosteloze emissierechten die beschikbaar komen in het kader van artikel 10 quater van de EU-ETS-richtlijn
vormen, zodra zij zijn uitgegeven, een verplichting om te investeren in de modernisering van de
elektriciteitsproductie. Dergelijke investeringen moeten bovenop de investeringen komen die het gevolg zijn van
gewone marktontwikkelingen. Zo niet, dan zou er geen overeenkomstige bijdrage worden geleverd aan de
verwezenlijking van de doelstelling van artikel 10 quater van de EU-ETS-richtlijn.
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Question for written answer E-003339/12
to the Commission
Bas Eickhout (Verts/ALE)
(28 March 2012)

Subject: Article 10c of the Emissions Trading Scheme Directive

Under Article 10c of Directive 2003/87EC, certain Member States may give transitional free allocation to
installations for which the investment process was physically initiated by the end of 2008. These Member States ‘shall
submit to the Commission a national plan that provides for investments in retrofitting and upgrading of the
infrastructure and clean technologies. The national plan shall also provide for the diversification of their energy mix
and sources of supply’ for an equivalent amount to the market value of the free allocation. Eight Member States have
submitted applications for this derogation for a total of nearly 700 million free allowances.

1.  Canthe Commission make the applications by the eight Member States publicly available?

2. More than half of the Polish investments in the national plan (to the tune of almost EUR 4 billion) would lead to
a continued dependence on coal.

(a) On the basis of which criteria is the Commission planning to assess the diversification of energy sources aimed for
in the national plans?

(b) Is the Commission of the opinion that more coal power plants in Poland will lead to the modernisation and
diversification of its energy mix?

(c) Will the Commission require that these coal plants be carbon capture and storage-ready in order for the EU not to
lock itself into a high-carbon infrastructure that is incompatible with our long-term climate targets?

3. The Polish application contains 14 ineligible coal-fired power plants that were not physically initiated by the
end of 2008. Is the Commission aware of this and will the Commission reject applications that do not qualify for free
allocations?

4. In the Polish application the same installations that applied for free allocation are also listed in the national plan.
Would this not lead to ‘double counting’, since the same power plants that receive free allowances would also be
classified as ‘compensatory’ investments in the national plan?

Answer given by Ms Hedegaard on behalf of the Commission
(27 April 2012)

1. Some Member States have already published their applications under Article 10c of the EU Emissions Trading
Scheme (EU ETS) Directive ('). The Commission is currently discussing with remaining Member States with a view to
publishing their applications too.

2(a). The Commission is assessing the investments proposed in the Polish application strictly in line with the legal
framework. Article 10c requires ‘investments in retrofitting and upgrading of the infrastructure and clean
technologies’ as well as ‘diversification of their energy mix and sources of supply’.

2(b). Member States are well positioned to decide which investments would best contribute to the modernisation of
their electricity generation sector. The requirement concerning the diversification of the energy mix is not quantified

in the directive.

2(c). See answer 2(a). It is not a legal requirement under Article 10c to invest only in coal power plants that are ready
for carbon capture and storage.

3. The Commission is currently assessing the applications submitted by Member States eligible for application of
Article 10c of the EU ETS Directive. It cannot pre-empt the outcome of these assessments.

() OJL275,25.10.2003.
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4.  The free allowances made available under Article 10c of the EU ETS Directive constitute, once issued, an
obligation to invest in modernisation of electricity generation. Such kind of investments must come in addition to
investments triggered by normal market developments. Otherwise, there would not be a corresponding contribution
to reaching the objective of Article 10c of the EU ETS Directive.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-003340/12
an die Kommission
Horst Schnellhardt (PPE)
(28. Mdrz 2012)

Betrifft: Export von Gefliigelfleisch nach Afrika

Seit Jahren nimmt der Export tiefgefrorener Hiihnerteile, die nicht den europdischen Erndhrungsgewohnheiten
entsprechen, in verschiedene afrikanische Lander deutlich zu. Das billige Hithnerfleisch aus der EU setzt die
Gefliigelzucht in Afrika stark unter Druck und zerstort die einzige Einnahmequelle vieler afrikanischer Kleinbauern.
Auflerdem  stellt das Tiefkithlfleisch aufgrund oftmals unterbrochener Kiihlketten ein Risiko fiir die
Lebensmittelsicherheit dar.

Vor diesem Hintergrund wird die Kommission gebeten, die folgenden Fragen zu beantworten:

1. In welchem Umfang sind die Exporte von Hiihnerfleisch aus der EU in afrikanische Linder in den letzten
Jahren gestiegen?
2. Wie gewihrleistet die Kommission, dass eine Offnung der Mirkte nicht zu einer Einbahnstrafe fiir europdische

Billignahrungsmittel wird, was zu einem Zusammenbruch der lokalen Mirkte fiihrt?

3. Mit welchen Mafnahmen versucht die Kommission zu gewihrleisten, dass die in der EU geltenden
hygienerechtlichen Auflagen fiir den Transport von Gefliigelfleisch auch auf den Export europiischer Produkte
angewendet werden, um eine Gefahrdung der Konsumenten in Drittstaaten zu vermeiden?

4. Wie beurteilt die Kommission das Vorgehen des IWF und der Weltbank, die Nichtumsetzung von geplanten
Zollerhohungen fiir Gefliigelimporte zu einer Bedingung fiir die Vergabe neuer Kredite zu machen?

Antwort von Herrn Ciolos im Namen der Kommission
(31. Mai 2012)

1. In den vergangenen zehn Jahren waren die EU-Gefliigelexporte in afrikanische Linder stidlich der Sahara mit
200 000 bis 300 000 Tonnen relativ stabil, stiegen aber 2011 auf rund 440 000 Tonnen (Stidafrika fithrte 2011
grofle Gefliigelmengen ein). Doch nicht nur die EU liefert Gefliigel nach Afrika: Die brasilianischen Gefliigelexporte
liegen weit tiber den EU-Exporten von Gefliigelfleisch (539 000 Tonnen im Jahr 2010), wahrend die Gefliigel-exporte
der USA gegenwirtig mit denen der EU vergleichbar sind.

2. Fir diese EU-Exporte bestehen keinerlei Vorzugszolle. Im Rahmen der Verhandlungen zum
Wirtschaftspartnerschaftsabkommen (WPA) haben die AKP-Partnerlinder die Moglichkeit, bestimmte Erzeugnisse
von der Liberalisierung auszunehmen, um sensible Erzeugnisse zu schiitzen; dies gilt auch fiir das regionale
westafrikanische WPA, das derzeit ausgehandelt wird.

3. Das gesamte von der EU exportierte Gefliigelfleisch muss die EU-Vorschriften zur Tiergesundheit und
Lebensmittelsicherheit erfiillen. Sobald das Gefliigelfleisch die EU-Aufengrenzen passiert hat, geht die Verantwortung
fur die Einhaltung der Gesundheits-vorschriften, insbesondere fiir die unterbrechungsfreie Kithlkette, auf die
Transporteure/ Importeure iiber. Die zustindige Behorde des Einfuhrlands muss die dort fiir Importe geltenden
gesetzlichen Hygienevorschriften iiberwachen.

4. Die Kommission unterstiitzt grundsitzlich die regionale Integration im Bereich der AKP-Staaten, einschlielich
der Errichtung von Zollunionen (siche Punkt 2), und respektiert die jeweilige von den internationalen Organisationen
in ihren Zustindigkeitsbereichen verfolgte Politik, auch wenn sie vielleicht selbst eine andere Politik verfolgt.
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Question for written answer E-003340/12
to the Commission
Horst Schnellhardt (PPE)
(28 March 2012)

Subject: Export of poultry meat to Africa

The export to various African countries of frozen chicken portions that are not part of the standard European diet has
been increasing for many years. Cheap chicken meat from the EU is placing enormous pressure on poultry producers
in Africa and destroying the only source of income for many African smallholders. In addition, the frozen meat can
pose a threat to food safety, because the refrigeration chain is often disrupted.

In view of this, can the Commission answer the following questions:
1. To what extent has the export of chicken meat from the EU to African countries increased in recent years?

2. How does the Commission ensure that an opening in the market does not lead to a one-way street for cheap
European foodstuffs, causing the collapse of the local markets?

3. What measures is the Commission taking to try to ensure that the hygiene regulations that apply to the
transport of poultry meat within the EU are also applied to the export of European products, so as to avoid
endangering consumers in third countries?

4. How does the Commission assess the approach taken by the IMF and the World Bank in making the
abandonment of planned increases in customs duties on poultry imports a condition for the provision of new
loans?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(31 May 2012)

1. Over the last decade, EU poultry exports to Sub-Saharan Africa were relatively stable between 200 000 and
300 000 tonnes but increased to about 440 000 tonnes in 2011 (South Africa imported large quantities of poultry in
2011). The EU is not the only supplier of poultry to Africa: Brazilian poultry exports exceed by far EU poultry exports
(539 000 tonnes in 2010) while US poultry exports are nowadays equalling EU exports.

2. These EU exports take place without any preferential tariff reduction. In the framework of the Economic
Partnership Agreement (EPA) negotiations, the ACP partner countries have the possibility to exclude certain products
from liberalisation in order to protect sensitive products, which also applies to the regional West African EPA
currently under negotiation.

3. All poultry meat exported from the EU must meet the EU requirements on animal health and food safety. Once
poultrymeat has left the EU’s borders, the transporters/importers are responsible for the maintenance of good
sanitary standards, in particular the continuation of the cold chain. The importing country’s Competent Authority
must follow its own legal requirements on sanitary inspections at import.

4. As general principle, the Commission supports ACP regional integration, including the establishment of
customs unions (cf. 2), and respects relevant policies of international organisations in their respective areas of
competence, without necessarily following identical policies itself.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-003341/12
an die Kommission
Sabine Wils (GUE/NGL)
(28. Mdrz 2012)

Betrifft: Kommission lasst Forschung zu neuen Uberwachungssystemen betreiben

Die Europiische Kommission pramiert im Frithjahr 2012 zwei Forscherkonsortien und unterstiitzt diese mit jeweils
einer Milliarde Euro, verteilt auf zehn Jahre. Eines der Konsortien, die die letzte Runde erreicht haben, ist das
Tragerkonsortium des Projekts ,Guardian Angels“.

,Guardian Angels“ forscht zu winzigen Hightech-Assistenten, die in allen Lebenssituationen helfend und schiitzend
zur Seite stehen sollen. Sie sollen dabei eigenstindig und ohne externe Energiezufuhr funktionieren. Das Konsortium
wirbt mit Funktionen im Gesundheitsbereich, wie etwa damit, dass der Blutzuckerspiegel von Diabetikern oder
Vitalparameter von gefahrdeten Personengruppen stindig iiberwacht werden. Laut dem Konsortium sind dem Einsatz
aber keine Grenzen gesetzt. Menschen sollen auch vor gefihrlichen Verkehrssituationen oder Pollenwolken gewarnt
werden usw.

Aufgrund der geringen GroRe dieser Hightech-Assistenten und der Energieunabhingigkeit sind sie fiir
Uberwachungszwecke pradestiniert. Es ist offensichtlich, dass Militdr und Sicherheitsbehérden die Méglichkeiten der
,Guardian Angels“ nutzen werden, sobald diese verfiigbar sind. Sie erméglichen eine umfassende Uberwachung von
Personen, die Sorgen weckt, die weit iiber die aktuellen Befiirchtungen hinsichtlich ,gldserner Biirgerinnen und
Biirger” hinausgehen. Das Projekt untergrabt auf fundamentale Art und Weise die Grund- und Biirgerrechte der
Menschen.

— Welche Funktionen weisen die ,Guardian Angels“ auf, die fiir das Militdr, fiir Sicherheitsbehorden und fur
Geheimdienste von Bedeutung sein konnen?

— Wird es moglich sein oder wird im Rahmen des Projektes ,Guardian Angels“ oder anderer Projekte daran
geforscht, solche Kleinstgerite mit Uberwachungsfunktionen in vivo, also unter die Haut oder anderswo im Korper
zu implantieren?

— Wie fortgeschritten sind die Forschungen bereits und sind nationale oder europdische Institutionen,
Sicherheitsorgane oder andere Behdrden involviert? Welche und inwieweit?

Antwort von Frau Kroes im Namen der Kommission
(23.Mai 2012)

,2Guardian Angels“ ist derzeit noch ein Projekt zur Koordinierung von Maffnahmen, in dessen Rahmen nicht
unmittelbar Forschung betrieben wird. Es gehort zu den sechs Kandidaten fiir eine Leitinitiative, die sich in einer
Ausschreibung um eine Finanzierung aus Mitteln des RP7 bewerben konnen; dabei sollen bis Ende 2012 zwei FET-
Leitinitiativen ausgewdhlt werden. Die Fragen zu technischen Einzelheiten lassen sich anhand eines vorliufigen
Konzepts fiir ein Forschungsprojekt, fiir das noch kein detaillierter Projektvorschlag vorgelegt wurde, nicht
beantworten (siehe: http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/11/530).

Europa nimmt im FuE-Sektor eine anerkannte Fithrungsrolle im Bereich intelligenter Systeme fiir Anwendungen in
der Biomedizin, Kommunikation oder dem Fahrzeugbau ein, und eines der wichtigsten Ziele des GA-Konsortiums ist
die Entwicklung von Gerdten wie nicht-invasiven Biosensoren.

Bedenken hinsichtlich moglicher nachteiliger Auswirkungen, des Missbrauchs oder eines doppelten
Verwendungszwecks bestehen praktisch bei allen neuen Technologien, aber es ist darauf hinzuweisen, dass das GA-
Konzept ausschlieSlich auf zivile Anwendungen ausgerichtet ist. Im Zuge des Bewertungsverfahrens werden alle
Vorschlige eingehend gepriift, um sicherzustellen, dass sie solchen Bedenken Rechnung tragen.

Uber die iibliche Ethikpriifung hinaus wird ausdriicklich verlangt, dass die Vorschlige auch ethische und rechtliche
Auswirkungen beriicksichtigen und die ordnungsgemife Beteiligung von Behérden und Endnutzern vorsehen.
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Question for written answer E-003341/12
to the Commission
Sabine Wils (GUE/NGL)
(28 March 2012)

Subject: The Commission encourages research into new monitoring systems

In early 2012, the European Commission awarded two research consortia a funding of EUR 1 billion each, spread out
over 10 years. One of the consortia to have reached the final stage is the group behind the ‘Guardian Angels’ project.

‘Guardian Angels’ conducts research into tiny high-tech assistants that should provide help and protection in all
aspects of life. They are to operate independently and without an external energy supply. The consortium promises
functions in the health sector, such as continuously monitoring blood sugar levels in diabetics, or vital signs of people
at risk. According to the consortium, there are no limits to the applications of this technology. It should also be
possible to warn people about dangerous traffic situations or pollen clouds, etc.

Because these high-tech assistants are so small and have an independent energy source, they are perfect for
surveillance applications. It is obvious that military and security authorities will make use of these ‘Guardian Angels’
as soon as they become available. They will enable extensive surveillance of personnel, giving rise to concerns that go
far beyond current worries in relation to ‘transparency among our citizens'. The project undermines people’s basic
civil rights in a fundamental way.

— What functions do the ‘Guardian Angels’ offer that may be of significance for the military, for security authorities
and intelligence services?

— Will it be possible to implant such tiny devices in vivo, in other words under the skin or elsewhere on the body, for
surveillance purposes, or are such applications being researched as part of the ‘Guardian Angels’ project or other
projects?

— What stage of advancement has research already reached and are national or European institutions, security bodies
or other authorities involved? Which ones and to what extent?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(23 May 2012)

‘Guardian Angels’ (GA) is currently a coordination action project that does not carry out research, but is one of six
flagship candidates that may compete for funding in an FP7 evaluation process foreseen to select two FET Flagship
Initiatives at the end of 2012. It is impossible to provide the technological details requested on the basis of a
preliminary concept of a research project for which no detailed project proposal has been submitted yet (see
http:/[europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/11/530).

Europe is a recognised leader in R & D for smart systems, addressing sectors such as biomedicine, communication or
automotive, and the GA consortium has as one of its key goals to provide devices like non-invasive bio-sensors.

Concerns on potential adverse impact, misuse, or dual use will apply to almost any new technology, but it is
important to note that the GA concept targets solely civilian applications. During the evaluation process, all
proposals will be scrutinized to ensure they address such concerns.

In addition to the standard ethical screening, proposals will to be explicitly requested to address ethical and legal
implications, as well as to plan due engagement with authorities and end-users.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-003342/12
npog v Enrtpor)
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(28 Mapriov 2012)

Oépa: TpokAnuikég dnhwoeig Ntafoutoylou evoyer e Kunpiakrc Mpoedpiag g EE
Kata ) diapkeia mpoogatne exdrlwong, tou Kévtpou Eupwnaikig [ohrtikrg (European Policy Centre) otic 23 Maptiou
2012, o Ymoupyog Egwtepicav e Toupkiag, Axpét Ntafoutoylou, mpoéfn oe avnouymuikéc Sndoels oyetikd pe to

Kumpiakoé kar v Euponaiki Eveon. Zuykekpipéva avégepe:

«Amo mpag louhiou, pohic avalafet v mpoedpia g Evponaiknc Evwarg 1 Kumpog, da Siakoypoupe kade emkowovia,
emionpn 1) avemionpu.

Eminpoodeta, dnlwoe «Omt aut) 1 mpoedpia eivar mapavopn», Kai yia akopn pa gopd ot «Sev avayvepiloupe toug
EN\nvokUmnptougy.

AapPavovrag unoyn auteés tig enavahapifavopeves dSnaoeig kat v evtagiakr) npoortiki g Toupkiag oty EE, epatdrtat 1)
Enttpon):

1. Tag okomever va avudpacer oty mepintwon mou, v 1n Iouhiou, 1 Toupkia dakower kode emkowwvia pe ™y
npoedpia g Evpwenaiknc Evwong Me moto tpono da evepyroet 1) Emtpornr| dote va anotpéyper autod o evdeyopevo;

2. 'Exa Mafer Seoviwg unoyn on ) Toupkia, oviag yopa und éviagn oy EE, pe tétoleg oupmepigopés, apgioprte
¢ppeoa kot apeca v Euponaikn Eveon oto ouvolo g Ymapyer mpofheyn yia kupwoeis 1 aMa pétpa

CUPLOPPOOTC Yo Hia XOpa Tou, eva DéNet va anohapPaver ta ol g EE, v ida dpa aneikel kat apgioPntel ta
KUpLaPYIKA Sikau@paTa VoG KpAToug HEAOUG TG

Anavtnon Tov k. Fiile £ ovopatog e Emtpornic
(16 Maiouv 2012)

H Enttpornr| napanépnet to A&iotipo Mélog oty andvron mg npog v kowvofoulevtikn epatmon E-002681/2012 ().

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/home.jsp
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Question for written answer E-003342/12
to the Commission
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(28 March 2012)

Subject: Provocative declarations by Turkish foreign minister Davutoglu in view of the Cypriot Presidency of the EU
During a function at the European Policy Centre on 23 March 2012, the Turkish Minister of Foreign Affairs, Ahmet
Davutoglu, made alarming declarations in relation to the Cyprus problem and the European Union. Specifically, he

said:

‘From the first of July, as soon as Cyprus takes over the presidency of the European Union, we will terminate all
communication, official and unofficial.’

Moreover, he declared that ‘this presidency is illegal’, once again emphasising that ‘we do not recognise the Greek
Cypriots’.

Taking into account these repeated declarations and Turkey’s prospect of joining the EU, will the Commission say:

1. How does it intend to react when, on 1 July, Turkey terminates all communication with the presidency of the
European Union? How will it act to avert such a possibility?

2. Has it given due thought to the fact that Turkey, a candidate country for EU membership, is directly and
indirectly calling into question the European Union as a whole through such behaviour? Is there any provision
for sanctions or other disciplinary measures against a country which, while seeking to benefit from EU
membership, is threatening and questioning the sovereign rights of one of its Member States?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(16 May 2012)

The Commission would like to refer the Honourable Member to its reply to parliamentary Question
E-002681/2012 ().

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/home.jsp
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-003343/12
do Komisji
Marek Henryk Migalski (ECR)
(28 marca 20127r.)

Przedmiot: Sprawa Siergieja Magnickiego

Siergiej Magnicki, rosyjski prawnik, ktory pracowal dla Hermitage Capital Management, zostal zatrzymany po
oskarzeniu przedstawicieli rosyjskich wladz o oszustwo finansowe izmarl wwyniku tortur izaniedbania po
spedzeniu 358 dni w wiczieniu. Parlament Europejski zwrdcil uwage na te sprawe i wezwal do zastosowania sankgji
wizowych wobec rosyjskich urzednikéw, ktorzy bezpodstawnie aresztowali i torturowali Siergieja Magnickiego,
doprowadzili do jego $mierci, a nastepnie zataili zbrodnie, oraz do zamrozenia ich aktywéw. Wyglada na to, ze nie
ma zadnych postepow w tej sprawie.

— Jakie kroki poczynita Komisja od czasu uchwalenia przez Parlament Europejski rezolucji w sprawie Siergieja
Magnickiego w grudniu 2011 r.?

— Czy José Manuel Barroso zwrdcit si¢ w sprawie Siergieja Magnickiego do prezydenta Rosji?

— Czy Komisja wezwala rosyjski rzad do wszczecia postgpowania wobec rosyjskich urzednikéw odpowiedzialnych
za bezprawne aresztowanie, tortury i $§mier¢ Siergieja Magnickiego?

— Czy Komisja wezwatla rosyjski rzad do przerwania po$miertnych przesladowan Siergieja Magnickiego?

— Czy Komisja wezwala rosyjski rzad do przerwania przesladowan matki Siergieja Magnickiego?

Odpowiedz udzielona przez Wysoka Przedstawiciel/Wiceprzewodniczacy Catherine Ashton w imieniu
Komisji
(22 czerwea 20127.)

Wysoka Przedstawiciel[Wiceprzewodniczaca nalezycie uwzglednita rezolucje Parlamentu w odniesieniu do sprawy
Siergieja Magnickiego. Wysoka Przedstawiciel/Wiceprzewodniczaca uwaznie $ledzi t¢ sprawe i powraca do niej przy
kazdej okazji kontaktéw z wladzami rosyjskimi, w tym na spotkaniach na najwyzszym szczeblu. Ostatnig okazjg do
omowienia tej kwestii byt szczyt UE-Rosja, ktéry odbyt si¢ dnia 15 grudnia 2011 r. Réwniez w pazdzierniku 2011 .
na szczeblu Stalej Rady Partnerstwa w zakresie wymiaru sprawiedliwo$ci ispraw wewnetrznych komisarz
odpowiedzialny za sprawy wewnetrzne poruszy! te kwesti¢ na spotkaniu ze swoim rosyjskim odpowiednikiem. UE
stale i wyraznie podnosi t¢ kwestie z Rosja podczas konsultacji w sprawie praw czlowieka, w tym podczas ich
ostatniej rundy w listopadzie 2011 r.

Wiceprzewodniczaca/Wysoka Przedstawiciel uczestniczyla wlicznych debatach w Parlamencie pos$wigconych tej
kwestii, podkreslajac wage tej sprawy dla UE ijej dialogu z Rosja. UE podtrzymuje stanowisko, ze szczegdlowe
dochodzenie w sprawie $mierci Siergieja Magnickiego nalezy jak najszybciej zakoniczy¢, tak aby postawic¢ wszystkich
sprawcow przed wymiarem sprawiedliwo$ci. Ponadto po$miertne postegpowanie karne w sprawie Siergicja
Magnickiego, jak réwniez prze$ladowania jego matki i wdowy sa nie do zaakceptowania i powinny zosta¢ zamknigte.
Wysoka Przedstawiciel/Wiceprzewodniczaca pragnie zapewni¢ Szanownego Pana Posla, ze wraz z podleglymi jej
stuzbami bedzie nadal uwaznie monitorowad rozwdj sytuacji w tej sprawie.

Przewodniczacy Herman Van Rompuy poruszyt niedawno sprawe Siergieja Magnickiego w piSmie do prezydenta
Dmitrija Miedwiediewa, wyrazajac zaniepokojenie UE tym przypadkiem. Podkreslit tez istotne znaczenie
przedstawienia wiarygodnych i dokladnych wynikéw postgpowania w tej symbolicznej sprawie.
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Question for written answer E-003343/12
to the Commission
Marek Henryk Migalski (ECR)
(28 March 2012)

Subject: Sergei Magnitsky case

Sergei Magnitsky, a Russian lawyer who worked for Hermitage Capital Management, was detained after accusing
Russian officials of fraud and died as a result of torture and neglect after 358 days in prison. The European Parliament
drew attention to this case, calling for visa sanctions and asset freezes on the Russian officials who falsely arrested,
tortured and killed Sergei Magnitsky and then covered up the crime. It seems that there is a lack of progress on this
matter.

— What steps has the Commission taken since the European Parliament adopted its resolution on Sergei Magnitsky
in December 2011?

— Has Jose Manuel Barroso brought up the Magnitsky case with the Russian President?

— Has the Commission called on the Russian Government to prosecute the Russian officials involved in the false
arrest, torture and death of Sergei Magnitsky?

— Has the Commission called on the Russian Government to stop the posthumous prosecution of Sergei Magnitsky?

— Has the Commission called on the Russian Government to stop persecuting Sergei Magnitsky’s mother?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(22 June 2012)

The HR/VP has taken full note of Parliament’s resolutions with regard to Mr Magnitsky’s case. The HR/VP has been
following this case very closely, raising it with the Russian authorities at every opportunity, including at the highest
level. The latest opportunity to discuss this issue was during the last EU-Russia Summit on 15 December 2011. Also,
in October 2011, at the Justice and Home Affairs PPC, the Commissioner responsible for Home Affairs raised
concerns with her Russian counterpart. The EU has been continuously and prominently raising the case at its human
rights consultations with Russia, including at the latest round in November 2011.

The HR/VP has participated in numeours debates on this issue in Parliament, stressing the importance of this case to
the EU and its dialogue with Russia. The EU’s position remains that the comprehensive investigation into the death of
Sergey Magnitsky has to be brought to a conclusion as soon as possible, bringing all perpetrators to justice.
Furthermore, the posthumous prosecution of Sergey Magnitsky, as well as the persecution of Sergey Magnitsky’s
mother and widow, are unacceptable and should be closed. The HR/VP would like to assure the Honourable Member
that she and her services will continue monitoring the developments in this case very closely.

President Van Rompuy has recently raised the specific case of Sergey Magnitsky in a letter to President Medvedev,
expressing EU concerns and underlining the importance of bringing the investigation of this emblematic case to a
credible and thorough conclusion.



